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AI LETTORI 
A causi degli scioperi arti

colati dei lavoratori poligrafici 
che hanno inoltre sospeso ogni 
torma di prestazione straordina
ria nel quadro dell'azione per il 
rinnovo del contratto di cale-
goria, « l'Unità » è costretta 
ad uscire anche oggi con nume
ro di pagine e notiziario ridotti. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il proceso per 
piazza Fontana 

DAVANTI alla Corte di 
Assiso di Catanzaro si è 

aperto, per la quarta volta, 
il processo per la strane di 
piazza Fontana. Si t rat ta di 
un processo mastodontico 
per la mole defili atti pro
cessuali, migliaia e migliaia 
di fogli, raccolti dai giudici 
di quat t ro sedi diverse — 
Roma, Treviso, .Milano e 
Catan?aro. Si t rat ta di un 
processo anomalo, perchè 
è stata la Cassazione, usur
pando poteri esclusivi del 
giudice di merito, a disporre 
la pratica riunione, quando 
si trovavano in stati diver
si, di tre distinti giudizi: 
quello contro il gruppo 
anarchico di Valpreda, 
quello contro i nazifascisti 
veneti, quello contro diri
genti, ufficiali e informa
tori del SII). Si tratta di un 
processo disagevole da ge
stire, perchè sottrat to alla 
sua sede naturale, Milano, 
e dirottato, per i noti mo
tivi di ordine pubblico e di 
legittimo sospetto, all 'altro 
capo della penisola, a Ca
tanzaro, con il risultato di 
gravare parti e difensori di 
oneri inusitati, valutabili 
nell 'ordine di svariati mi
lioni, affievolendo, per ciò 
stesso, in una qualche mi
sura, l'esercizio pieno del 
diri t to alla difesa. 

Si t rat ta di un jjroecs.so 
Tu OSÉ rij oso per le vicissitu
dini :iltr:ivpr<:n Ir» riunii <;j 
giunge, per la quarta volta, 
lo ripetiamo, al l 'apertura 
del dibatt imento di primo 
grado, ad oltre sette anni 
di distanza dai fatti, con 
un'« ammucchiata » incredi
bile di imputati: anarchici, 
na/ifascisti, alti ufficiali e 
informatori. Una promiscui
tà, questa, impugnante per 
la parte in cui è stata volu
ta dai vertici giudiziari, 
quasi a rappresentare , nella 
scenografia dell 'unico pro
cesso. il trionfo degli « op
posti estremismi »; una pro
miscuità agghiacciante per 
la par te in cui la tenacia e 
il coraggio di taluni inqui
renti hanno permesso di ac
cer tare il collegamento t ra 
eversione fascista, da un la
to, e dirigenti e componen
ti del SII), dall 'altro. 

Si trat ta, infine, di un 
processo monco. perchè 
l'opinione del giudice istrut
tore cii Catanzaro, secondo 
il quale « le forze eversive 
responsabili degli at tentat i » 
erano * rappresentate nel 
19H9 in seno al SIP ». non è 
stata alimentata dalla ne
cessaria indagine sul pun
to né proiettata nell 'inelu
dibile dimensione politica e 
perchè, aurora, la ricerca 
delle matrici nazifasciste de
gli atti terroristici, del rac
cordo con « Ordine nuovo » 
di taluni imputati della stra
ge, viene abbandonata senza 
una persuasiva motivazione. 

Eppure , nonostante diffi
coltà e limiti, questo pro
cesso rappresenta una pro
va da affrontare con il mas
simo impegno, nei termini 
concreti in cui si propone, 
senza indulgere a polemi
che retrospettive fini a se 
stesse, ma con l'obiettivo 
fermo di uscirne positiva
mente. Ciò che urge è of-

Documento 

della Direzione 

Le proposte 
dei comunisti 
sull'ordine 

democratico e 
la criminalità 

L.Ì D:re?:rne de! PCI ha 
discusso le trravi questio
ni -.norma aH'ordne de
mocratico e a".!-* scurez
za dei ci t tadr . i . S.i'.:a ba-
-e di questa discussione 
è stato redatto un do.-u-
inento nel auale viene ana
lizzato il fenomeno de.'.a 
criminalità e \onsono a-
vanzate preri-e pronome 
per risolvere un fenome 
no che si fa sempre p.u 
preoccupante :n quanto 
at tenta a'.'.a convivenza ci
vile e democratica de'. Pae
se. La Direzione do! PCI 
indica i momenti essen
ziali della lotta alla cri-
rr.ir.-iliti in una pronta 
mobilitazione dolio Stato 
democratico e di tutti i 
cittadini sul terreno idea
le e culturale. Ccntempo-
raneamente si afferma la 
necessità di immediati in
terventi riformatori nei 
settori della polizia, dei 
servizi di sicurezza, della 
giustizia e dell'ord.namcrt-
to penitenziario 
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fri re almeno alcune delle 
risposte che il paese atten
de da anni. 

L'opinione pubblica chie
de, anzitutto, che si scriva 
finalmente una sentenza di 
merito, pur se soltanto di 
primo grado, sui fatti atro
ci del dicembre 1969; che 
si verifichi, anche con gli 
s trumenti processuali, l'in
nocenza di Valpreda e dei 
suoi compagni, che si accer
ti se i nazifascisti veneti 
sono responsabili o meno 
anche della strage e perchè 
il capo dell'ufficio « I) » del 
SII) e il suo collaboratore 
hanno favorito l'ozzan e 
Cliannettini. Per questo oc
correrà respingere i possi
bili tentativi di ul ter ior i 
rinvìi, di r i t i r i l i al punto 
di partenza, di dilatazioni 
del processo che ne com
portino l 'ennesima sospen
sione. Se su altro vi sarà da 
indagare — come è più che 
probabile — non per questo 
dovranno essere congelate 
tut te le posizioni, perpetuan
do uno scandalo che com
promette la stessa credibi
lità della giustizia. 

In secondo luogo, gli ita
liani si attendono che a Ca
tanzaro, nella pubblicità del 
contraddittorio, venga con
dotta una ricerca rigorosa 
di tutta la verità desumibile 
dal materiale istruttorio e 
di quanta ne potrà emer
gere nel corso del dibatti
mento, senza compiacenze 
o riguardi per chicchessia e 
per alcun motivo e senza 
giustificare eventuali timi
dezze invocando l'ostacolo 
di investimenti segreti. 

Non è in gioco soltanto 
la sorte personale degli im
putati , non si t rat ta sol
tanto di garant i re alle vit
time, a tanta distanza di an
ni, un doveroso risarcimen
to. Il delitto è stato com
messo contro il paese e il 
suo assetto democratico e 
il paese va difeso in termini 
di sicurezza, colpendo i pro
motori, gli organizzatori e 
i manutengoli della t rama 
eversiva, facendo emergere 
le responsabilità politiche 
che me hanno consentito 
l'insorgenza. 

L'Italia del 1977 è in gra
do di valutare con consa
pevole serenità l 'opera dei 
suoi giudici e potrà sentirsi 
paga se la loro azione e la 
loro decisione consentiran
no di chiudere almeno alcu
ni capitoli di questa tragica 
e sporca vicenda, se la pro
nunzia dei magistrati verrà 
al termine di un impegno 
severo nella ricerca della 
verità. Il Paese chiede que
sta onesta ricerca, vuole la 
verifica pubblica dei fatti, 
perchè sa di avere gli stru
menti e la capacità per san
zionare nelle sedi proprie 
responsabilità diverse da 
quelle penali, per giudicare 
sul terreno dell'azione poli
tica i comportamenti degli 
uomini e delle forze al cui 
calcolo o alla cui incuria si 
deve !a compromissione — 
se non addiri t tura il prota
gonismo — degli apparat i 
di sicurezza nelle più infa
mi t rame eversive. 

Sono passati più di set te 
anni da quel drammatico 
e minaccioso 12 dicembre 
del 1969 e molte cose sono 
cambiate. E' mutato il qua
dro politico: tra mille dif
ficoltà. contraddizioni e re
sistenze. si è cominciato a 
costruire un rapporto nuo
vo tra Stato, società politi
ca e società civile, tra ap
parati pubblici e masse po
polari. L'arroganza del po
tere . le sue pretese all'im
punità e alla copertura del 
segreto appaiono oggi meno 
tracotanti : sono al centro 
dell ' indagine dell ' inquiren
te, sono già state sconfitte 
in taluni confronti proces
suali. Si è consolidata nel 
Paese la coscienza unitaria 
antifascista; il disegno ever
sivo. fondato sulla tensione 
e sul terrorismo, non è pas
sato. 

Sono, tut te queste, tappe, 
momenti di un generale pro
cesso di r innovamento che 
poggia, noi crediamo, su so
lide basi, anche se sappia
mo bene come l 'attuale si
tuazione di crisi, con i disa
gi ed i guasti che essa in
duce od esacerba, lo espon
ga a continui e pericolosi 
attacchi. 

E" in una situazione com
plessiva di questo genere 
che si colloca il processo 
di Catanzaro. Da esso, dun
que, ci attendiamo un at to 
di giustizia, che. definendo. 
per quanto possibile, pagine 
vergognose e scandalose 
della nostra storia contem
poranea. rappresenti , per 
ciò stesso, un contributo alla 
causa della democrazia, che 
si difende e si consolida 
anche at tuando e imponen
do il più rigoroso rispetto 
della legalità repubblicana. 

Da oggi alla Camera le votazioni sugli articoli 

Respìnte le pregiudiziali 
contro la legge sull'aborto 
Con 319 voti contro 277 l'assemblea di Montecitorio afferma la piena costituzionalità della proposta 
legislativa - L'iniziativa di bloccare il provvedimento era stata presa separatamente dai gruppi demo
cristiano e missino - La relazione del compagno Giovanni Berlinguer - Una dichiarazione di Natta 

Via libera <i.,V.s.un? e a!'a 
votuz.one - - a p i r f r e dallo 
ore 11 di oum — dei .singoli 
art.coli della U*i<zo .iiiH'abor 
io che jxitrebbe e.-ser votata 
nel suo comple to dalla Ca-_ 
mera entro la giornata di ve
nerdì prossimo. Il via è stato 
dato ieri sera dall'Assemblea 
di Montecitorio che ha re
spinto le pregiudiziali di in
costituzionalità (e quindi pjr 
l'affossi» mento della legge», 
formulate .sotto forma di or
dini de! «.orno per il non pas
saggio alla discussione delle 
norme del provvedimento. 
che erano state presentate 
dai mi>sini n quali avevan 
lat to Io stesso undici mesi or-
sono, in occasione dell'esame 
del provvedimento elaborato 
nella precedente legislatura), 
e dai democristiani che pure 
l'anno scorso avevano votato 
contro l'iniziativa dell'estre
ma destra. Ed ecco .subito il 
risultato della vota/.one. av
venuta a sc rutinio secreto: 
presenti 596 deputati tsu 63()i, 
maggioranza richiesta 299. 
hanno votato a favore della 
pregiudiziale 277 (la DC. le 
due formazioni neofasciste, i 
deputati sudtirolesi del SVP». 
hanno votato contro :U9. e 
cioè 1 comunisti — tutti pre-

| senti t ranne >1 compagno Do 
, men.ro Petrella. ricoverato m 
j o.spedak- —. ì socialisti, «ìli 
. indipendenti di sinistra, e i 
| noltre socialdemocratici, libe-
i ali e demoproletari. mentre 
i non hanno votato i quattro 
j radicali p?r il polemico loro 
• rifiuto di occupare ì posti od 
' e-,-,i assegnati nell'eniicclo. 
' Sulla carta — considerando 
I < oe il plenum della Camera, 
\ lo .schieramento in favore del-
I l'aborto conta su 329 voti; 
j quello antiabortista su 301. 
I Non eludibile il duplice st-
1 unificato politico del voto di 
j ieri sera (che è stato salutato 
; da un applauso dello sehiera-
' mento favorevole al prosegui-
I mento della discussione): la 
I legge è conforme alla Costi-
! dizione e prosegue quindi il 
! suo cammino; in favore di 
. una legolamentazione dell'a-
' borto può lormarsi una vuli-
j eia e consistente maggioranza. 
I Questi elementi sono stati ri-

i Io scrutinio avvenuto co! si-
i sterna elettronico, dal presi-
I dente del gruppo parlamenta-
; re comunista. Alessandro Nat-
| ta. il quale ha aggiunto che 
i la votazione ha grande rile-
I va iza «anche per l'altissima 
' presenza dei parlamentari, 

che /tanno sentito molto for
te il dorere di coscienza e 
politico di esser presenti e 
jxirtecipare; anche se mi sem
bra die i risultati indicano 
che i dnersi gruppi sono sta
ti sostanzialmente coerenti 
tori le posizioni espresse nel 
coi so del dibattito». 

Al voto si è giunti, come .si 
è detto, attraverso una lunga 
preparazione: prima !e repli
che dei relatori di minoranza 
Giuseppe Gargani e Bruno_ 
Orsini, democristiani (confer
ma della nota tesi che l'abor
to e sempre reato. ?io» puni
bile .solo nel caso dell'aborto 
terapeutico), e Mauro Melimi 
radicale (che ha motivato la 
ooposizione alla legge per mo
tivi contrari : perchè non as
sicura la piena liberalizzazio
ne dell 'aborto); poi quelle 
dei relatori di maggioranza 
Giovanni Berlinguer comuni
sta (ne riferiamo appresso), e 
Antonio Del Pennino repub-
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una ferma e serena risposta 
alle pretestuose eccezioni di 
incostituzionalità): quindi il 
sottosegretario alla Giustizia 
Renato Dell'Andro il quale ha 
confermato la «neut ra l i t à» 
del governo sul provvedimen
to. riservandogli la possibilità 

di intervenire successivamen
te. nella fase tecnica della 
formulazione dei singoli arti
coli del provvedimento. 

Infine, il d.c. Erminio Pen-
nacchini e il missino Anto
nio Guarnì hanno illustrato 
i rispettivi ordini del giorno: 
quello democristiano aveva 
per primo firmatario il capo
gruppo Flaminio Piccoli, che ì 
appena ieri mattina aveva j 
pubblicamente apprezzato la j 
inaccettabile interferenza dei 
vescovi nella autonoma deter
minazione del Parlamento 
(sui quali poi si sono espres
si un rappresentante per cia
scun gruppo». Per il PCI. la 
dichiarazione di voto contra
ria alle pregiudiziali è s tata 
formulata dal compagno 
Franco Coccia. 

L'intervento di Berlinguer 
— Nell'esprunere a nome del
la maggioranza delle commis
sioni Sanità e Giustizia una 
conclusione della prima fase 
Holl;. rlicnli^c torio f"ÌOYimrìì 
Berlinguer ha fatto due pre
messe insolite ma realistiche: 
primo, elio nessun paese ha 

j fatto una legge « soddisfacen-

! g. f. p. 
! (Segue in ultima pagina) 

La visita di Andreotti a Bonn ' 500 delegati riuniti a Torino 

SCHMIDT APPOGGIA 
IL PRESTITO DEL 
FMI ALL'ITALIA 

A condizione che la politica di «austerità» prosegua 
Pregiudizi superati • La RFT guarda alla nostra situazio
ne con più realismo - Impegno per i nostri immigrati 

VERTENZA FIAT: 
AL PRIMO POSTO 
GLI INVESTIMENTI 

Il dibattito iniziato ieri aperto dalla relazione di Mat
tina - Lo sviluppo dell'occupazione nel Sud - Le richie
ste salariali - Accertamento dei programmi del gruppo 

Dal nostro inviato ì 
BONN. 18 ! 

Il Presidente del Consi- , 
glio dei ministri Andreotti ha | 
concluso questa sera, con j 
una cena offerta al Cancel-
lire Schmidt al castello di 
Gymnich, la propria visita 
nella Germania federale e 
partirà c'emani mattina in ae
reo per Roma. ' 

Cinque ore di colloqui j 
con Schmidt. incontr. con : 
il Presidente federale Scheel, j 
con il ministro degli esteri j 
Genscher. con il pesldente j 
del parlamento federale Car- : 
stens, con il leader della CDU j 
Kohl. con il presidente della \ 
SPD Brandt, con i rappre- j 
sentami delle associazioni ita
liane in Germania, danno una j 
idea del ritmo intense che , 
ha caratter.zzato ; due » ' 

g.orni di permanenza di An-
cVeotu a Bonn. 

L'atmosfera dei colloqui con 
Schmidt è s tata definita « di 
comprensione e di disponi
bilità ». Il viaggio del presi
dente del Consiglio dei mini
si n rappresenta indubbiamen
te un successo se non altro 
perchè ha fatto registrare un 
notevole cambiamento dell'at
teggiamento del governo fe
derale nei confronti del no-
.-tro paese rispetto a quello 
precedente alle elezioni del 
:* ottobre scorso. 

Molti pregiudizi e molte dif-
f.denze sembrano essere sta-
f superati per lasciare posto 
• c'i una visione più realisti- i 
ca della situazione politica , 

Arturo Barioli ; 
iSegue in ultima pagina) i 
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LA PRIMA UDIENZA IERI 
AL TRIBUNALE DI CATAN
ZARO A PAGINA 4 

OGGI 

TVON è la prima to'.tr che 
lo notiamo, ma chi ab

bia letto domenica s orsa 
il « Geniale « può di e di 
aver potuto constatare con 
i propri occhi m e naie 
abisso di faziosa con rad-
dizione precipiti Mont mei-
li, inteso a difendere uni
camente i suoi interessi di 
classe, che fanno tutt'uno 
con i suoi interessi perso
nali. Apriva il giornate un 
articolo di fondo, tir-iato 
dal direttore, in cui s: mi
nacciava il ricorso a' re
ferendum se il Parlamento 
non avesse riconosciuto la 
« libertà di antenna ». che 
per Montanelli si sostanzia 
nella sopravvivenza di Te-
leMontccarlo. le cui bene
merenze democratiche so-
no a tutti ben note. Ma 
non entr;amo QUI nel r\eri-
to della quesfone: dicnmo 
solo che con questa sua mi
naccia il direttore del e. G-*-
n.a'.e <> riconosceva ai suoi 
lettori, che sono italian<. 
la capacità, la coscienza e 
la determinazione di far 
valere quello che egli con
sidera un diritto: la l^ro 
piena maturità, dunque, e 
la loro dignità di cittadini. 

Ma m fondo a que'.la 
stessa prima pagina di do
menica si poteva leggere 

un a Controcorrente » in 
cui si dipingevano i catto
lici italiani capaci di ricor
rere persino al cannibali
smo, pur dt realizzare qual
che indecoroso compromes
so, e due giorni prima, 
venerdì 14, m un altro 
«Controcorrente» si allu-

questi italiani 
leva a un episodio il quale 
nreva tolto agli italiani 
< il primato deli'ab.ez.o-
ne ;\ e non c'è si può dire 
jiorno m cui Montanelli 
non rovesci sugli italiani 
•dar «Controcorrente* che 
sono la sua vera cattedra> 
le più sanguinose ingiurie: 
corrotti, vili, fedifraghi, la
dri, falsari, lestofanti. 
mentitori, spregevoli e pa
gliacci. 

Così fa anche quando 
parla, e anche all'estero. 
Poco tempo fa a Zurigo ini
ziò una conferenza orga
nizzatagli da un Istituto 
bancario locale 'guarda ca-
.-o: non daT!a Camera del 
lavoro) affermando (siamo 
m grado di riportare le 
>.ve parole testuali ' che al: 
:ta'iar.i sono « pessìm: cit
tadini. pessimi soldati, ec
cellenti avwlenator: » e 
ro*i prosegui <-no alia ti 
ne, al punto che il nostro 
console generale senti ti do
vere di intervenire al ter
mine del discorso monta-
nelliano dichiarandosene 
molto dispiaciuto e il can
celliere del consolato pro
testò con parole aspre ed 
espresse senza mezzi termi
ni la sua indignazione, del 
resto condivisa dai molti 
residenti italiani presenti. 

Ecco come sono questi 
patrioti a prova di tortu
ra. Ci consola questa sola 
convinzione: che Monta
nelli, come Longanesi che 
è stato il suo maestro, è 
un pittore insuperabile in 
una sola specialità: l'auto-
ritratto. 

Forttbracclo 
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Dal nostro inviato 
TORINO. 18 

La costruzione della ver
tenza Fiat è giunta all'ulti
mo atto. Da ieri cinquecen
to fra delegati e dirigenti sin
dacali dì tut t i gli stabilimenti 
italiani, insieme a rappresen
tanti di al tre categorie, stan
no discutendo la « c a r t a » del
le richieste. Domani, subito 
dopo le conclusioni del di
battito che saranno tenute da 
Bruno Trentm, sì passerà al
le votazioni e la piattafor
ma conclusiva sarà immedia
tamente inviata alla direzio- > 
ne della Fiat. Si conclude j 
r à così un vasto dibatti to ini
ziato lo scorso au tunno I 
e it partirà .> una delle p.ù j 
importanti vertenze aziendali j " 
del 1977. , 

Il coordinamento, i cui la- | 
von sono stati introdotti k n i 
matt ina da un'ampia reIaz:o- ! 
ne di Vincenzo Mattina, uno I 
dei sezre tan generali della : 
FLM. si è oggi suddiviso in | 
due commissioni che hanno j 
approfondito i due grandi fi- j 
Ioni della vertenza «investi- j 
menti e politica finanziaria. ( 
organizzazione del lavoro e i 
sa lano) . Domattina prima j 
della votazione sul documen
to riprenderà il dibatt i to p'.e | 
nario. cui è prevista la par- . 
tecipazione di alcuni dirigenti ' 
confederali. j 

C e molta attesa non solo I 
fra i lavoratori per le con
clusioni di questa riunione: 
perché dalle richieste che fa
ranno presentate alia Fiat e 
dal modo di conduzione della 
vertenza sarà possibile verifi
care il grado di coerenza fra 
".e affermazioni di carat tere 
generale, i ,T principi ^ cui la 
organizzazione sindacale vuol 
uniformare i propri compor
tamenti per gestire la cr.M 
economica secondo gli inte
ressi nazionali, e le scelte 
concrete su cui intende t.'.r 
marciare :1 movimento 

Ieri la relazione di Ma* 
ima ha riservato ampio spa-
z.o alle questioni salariali. 
anche per lo stimolo ricevuto 
dalle recenti polemiche attor
no alla contingenza, ma <f-
fettivamente ciò che interes 
sa al gruppo dirìgente sin 
dacale della Fiat (e ciò è a p 
parso chiaro sia dalla rela
zione che dagli interventi) è 
la politica degli investimenti 
e l'occupazione, 

a L'accertamento dei pro
grammi e della politica * in
dustriale della Fiat è :1 fatto 
politico essenziale della ver
tenza »: così si è espresso 
Mattina. E da qui discendono 
logiche conseguenze: che so
no la richiesta di conosc<»re 
ed esaminare, dal punto di 
vista finanziario, produttivo 
ed occupazionale, gli investi
menti in Italia ed all'estero. 
l'uso che si vuole fare del 
capitale portato dalla Libia 

nel recente accordo, le scelte 
che la Fiat vuol effettuare 
nella distribuzione del lavo 
ro t ra gli stabilimenti localiz
zati in diversi paesi. 

Collaterale a" questa un'al
tra richiesta: che il parla
mento predisponga strumenti 
legislativi adatt i ad una du
plice-funzione: 1) controll.ire 
le iniziative dei grandi grup
pi multinazionali italiani e 
stranieri operanti in I t a l i i : 
2) controllare la qualità e le 
finali*^ degli investimenti ita
liani all'estero. Questo, non 
per «cambiare l'assetto pro-

Ino Iselli 
(Segue in ultima pagina) 

In un negozio del quartiere Flaminio a Roma 

Il calciatore 
Re Cecconi 
ucciso da un 

gioielliere per un 
tragico scherzo 

Aveva detto per gioco « questa è una rapina » - Il negoziante 
ha subito sparato - Con l'atleta si trovavano l'altro giocatore Ghe-
din e un amico - L'orefice lo scorso anno aveva ferito un bandito 

Uno M-her/o, la simulazione 
di una rapina, e eostato la 
v.ia lei i M'r.t a Roma al pò 
polare calciatore della La/io 
Luciano !*,' (Vernili Km iato 
m una unve.ler'a de! (inaine 
re Fiamma» nsieine ad un 
altro calciatore, il ter/ ino 
Piero Cihed u. He Cereem ->. 
e rivolto al t.* ola re de' ne 
«o/io pronunci,nulo la fra-e -

« Que--M e imi rap.na \ So
no bastate que-,tt- poche pa 
iole pe 'ehe i' mo:e".ieie af
ferra.-.-.e ne! cassetto la p.o-
pria pisto'a e a p r i l e .1 tuo 
co" un solo colpo rhe In rag 
giunto la mezz'ala deila La
zio ai 'o rare Con un auto di 
passagg.o ì! cale a'.o'e. rhe 
aveva 28 anni, e Ma'» tia 
sportalo a l l ' o . - ned .» 1 •' San 
Giacomo (X'r e.-, se/e opeiato 
d'urgenza. F." morto prima 
rhe com.nci.is^e l ' .n 'er \en;o 
chirurgie-» 

Il g.o.ell.ere e-ii»- ha Mjaia 
to. Brune) Taboe-i-li n . e sia 
to arrestato. r.-e!i.a una con
danna a f> anni eh reclusione. 
Il commerciante era stato 
protagonista, un .inno fa. eii 
un episodio analogo. Con un 
colpo di pi Mola aveva ferii o 
uno liei rap.naturi che aveva 
no fatto ignizione nel MIO ne
go/io di v.a Francese» S.. 
vene) Ni ' t . M. una s ' rada che 
sbocca hii cor.M) F r a n c a . « E' 
stata quesfone <li un atti
mo — ha d.chiaiato il gioiel
liere a; giornalisti, poro pri
ma di essere arrestato —. Non 
ho avute) il i^nipo ti; pensa
re né ti: accorgermi che si 
t rat tava solo di uno scherzo 
Ho sentito la frase gridata da 
Re Ccvccni e ho sparato su 
blto>\ 

La mezz'ala della Lazio si 
era recato ieri sera alle 19.30 
in via Francesco Saverio Nil-
ti per fare vis.ta aci un ne-
goz.iante suo amico. (ìiorg.o 
Fraticcioli. che geMi-ce una 
profumeria. 
Insieme con Fraticcioli e con 

Piero Ghedin rhe si era i r 
ra to , poco p.ù tardi ne! ne
gozio di Bruno Tab'Xrliin:. 
La tragedia si è compiuta 
sotto gli occhi di numero.M 
testimoni, tra cui la moglie 
e la figlia del g.o.ellieie. 

Re Cecconi era sposato da 
tre anni e aveva due figli l^i 
moL'lie è in atte.-a di un ter
zo bambino. In serata, quan
do la notizia del tragiro in
cidente si e diffusa, dee.ne 
di personaggi de! moneto 
sportivo si sexio ree-ati al San 
Giacomo. 

«Ci eravamo .ncontraM og 
gi pomeriggio - - ha detto ieri 
sera l 'allenatore della Lazio 
Vinicio, sconvolto dalla tragi
ca notizia — Luciano era alle
gro e stava ty>ne; non rie
sco a credere rhe s:a mor 
to per un inridente così 
,'tuuido ». 

Re Cecconi nella pausa di un allenamento 

Riflettere 
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('Ite uno scherzo possa tra-
sfnrmur.si >ri tragedia è sem
pre un ta'to inconcepibile. 
M<i i'ep">odto che ieri ha 
.stroncalo la vita di Luciano 
Re Cerconi, bravo e onesto 
profe.ssion.ata del calcio, den
tro una gioielleria romana 
nel'a quale già un anno ta 
ciano echeggiati colpi di pi-
sto'a. porta un'impronta che 
dei e destare profondo allar
me. Sappiamo tutti bene co
me la spirale del'u crimina
lità cresca e si estenda, ali
mentata da'le 'iieertezze e 
dù'le tensioni ài un vivere 
.sociale disgregato e conviti-
•sr* f-fittr iyri*r*fl >/i ty r) chi* V * ) t ) c -

sano creare stati d'animo nei 
quali vo'ta a tolta prevalgo
no paura, diffidenza, irrita
zione e sfiducia per l'insuffi-
c.enza della protezione che 
alt organi dello Stato riesco
no a fornire ai cttadim. Ciò 
clic però non .si può e non si 
deve ammettere e la facilità 
con cui. invocando la legitti
ma difesa, s'impugna una pi
stola e si spara. 

l'i rifiutiamo infatti di pen
sare che i> tessuto del'a con-
vvenza cinte S'a logorato al 
punto di rendere inevitabili 
dtfe-e cprnate» del tipo di 

- . -» He e, •• 
coni. Certo, h'.sogna <-ìie tu"1 

co'laborino a' ratfw^'itiie*.' > 
deL'oraine donneiti!u o, e ri 
questo senso, lo npct'umi). •• 
giusto che vengano c,ci • ' • 
fé le pte-siom pm instici'• 
per ottenere che 'e un_e n 
ciò preposte siano »•/(••>-.e ": 
condizione di opeiaie con 
maggiore rapidità ed et fica 
ria. Ma bisogna an<-1:e re-. 
stere r'so'utu incute, e d-n 
no w tenta tiri di tur p- .^-: 
re la menta'<ta de1!' • u t •'/•," 
spiugg'u ». di creare !i'/f/ />-•-
e-o<i di sospetto e di terrore. 
tìuUa quale po-sono iris,-'-
non .•>*>'<» cpi./uh ?/.••/;»•»'/ •• 
assurdi come '/w '(> d: er.. 
ma tutto un r.'"/i« e-'ien.-
mente perico'oso per : wp 
porti sociali e per ;<• •,/>•-.'• ,',•• 
nostro ordinamento demn.>a 
tico. 

La tragica fine di He Cc< 
coni non e un lutto -alo pei 
il mondo dello spoit. t'o'p-
sce tutta la fO( età itu'-'ina. 
Deve essere per tutt un do 
loroso imito a rif'rtterr e « 
impegnarsi perché la '"ita 
e la ragione non -: la- ".o 
traiolgcre dall'onda de'l'me 
sponsabilità e del cieco m l • 
i '.dualismo 

Sulle montagne della Bosnia, a quaranta chilometri da Sarajevo 

Il premier jugoslavo Bijedic 
è morto in un incidente ae reo 

Nella sciagura hanno perduto la vita anche la moglie del primo ministro e altre cinque 
persone — Non ancora accertate le cause del disastro — Tito in vìsita ufficiale in Libia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 13 

Il primo ministro jugoslavo 
Dzemal Bijedic ha perso og?i 
la vita in un incidente a°reo 
avvenuto poco d-stante da Sa
rajevo. Nella sciagura ìerea 
sono morte anche la moglie 
di Bijedic. Razija. e le altre i 
sei persone che si trova va io 
a bordo dell'aereo spegnile, 
un LeerJet 

Dzemal Bredir J C V . I :^-
.utato poro pnm.i a i'aeroD^r 

"o militare el. Bf.-r.uio il p-e 
--.dente Ti 'o :n p.irt^nza > T 
Trìpoli e quindi eon un aereo 
.-pec-.ale. si.r.a la. eneo n ' o r 
no nella capi'.ile eiella P» 
.MT.a Erzegovina eiove risueie 
durante ì periodi liberi da^li 
impegni ufJ.ciih Ne! pome 
: . ; . ' o. a Sarajevo, -sii. avreb 
ty dovuto partecipare ad un.« 
ri i^ione della presidenza d? ì 
'a Le_:a dei ron.unisti 'ie.: e 
BOMÌI t Er/e_o". ,r..i 

Nell'incidente o.tre ai i o 
n: i-'i Bi'edie Mino mor' . : 

Liberata dai rapitori 
la piccola Sara Domini 

GENOVA. 18 
Sarn Dom.ni. la bamb.na d. quattro anni rapita il .'»u 

d.eembre scorso ad A'.assio. è -tata rila-ciata questa - t ra 
verso !e 23 a Novi Ligure. Una persona ha telefonato a. 
legale della famiglia Geloso Domini a Milano dicendo: 
« Andate nella vilìa abbandonata che s: trova alla peri 
feria della città ». Quindi ha indicato un ;nd.rizzo preciso 

Il legale, l'avv. Dallora. ha avvertito ì carab:n.en e .>. 
è recato sul posto. Lì ha trovato la bambina. Subito 
dopo ha avvertito la famiglia. La piccina è rima-ta breve 
mente nella caserma dei carabinieri e poi è .-tata r.por 
tata a casa. 

c i pò d'i gabinetto del primo 
n..ni.-.'ro Smajo Hr.en. / i u t i 
.-t.» Zijo Alikalfieh. la carne-
i .T.i Djelka Muzicfca. il co 
a..indante dell aereo S'-'-tan 
Le-ka. il -econdo p.Iota Mur..t 
Manieri e il mcccanieo lina 
Je-. ozeno". irh. 

I_a sciairura è avvenuta — 
•i quanto ha m a r m a t o un eo 
TTiiiKato u: ; i r r i e tiiftuv» nel 
tardo pomer.2=;.o -- tra le 

d.v-i e le u n ' i n a. q u - ' e 
matti] , e in un.i 'r,-i .ta ,-.d 
o\i-.-' di S i r i j e . o F" "t Ì'.I 
aperta un'.ra vi.e-".i V ' e v d i 
-ì svolgeranno . fu-ier..!: 
Li j .o rna ta e -,\t*,i pror.a 
n^.A'.t d: i u f o na/.onale. 

Il inar''-.'-i.i. o T ' o ha 
e-pre~T-o il -un rordoe. o 'i 
...indo da Tr.po.i un mes 
-.tir.? o ii rui r.corda !e 
" ^r.aidi e . ip in ta » di Bijedic 
ed afferma cric ta'.i ha «no
tevolmente o n t n b j . t o allo 
.-v.'.uppo de! r.o->:.-o paese». 

Dzemal BiKdic e morto trul
la sua terra Avrebbe nim-
piuto 1 sessanta anni tra tre-
mesi essendo nato a Moslar 
— capo!uo?o delì'Erzegov. la 
— il 12 aprile 1917. Sin dai 
tempi del liceo aveva parte
cipato prima a Mostar e poi 
a Belgrado all 'attività del m e 
vimento operaio. Membro del
ia gioventù comunista nel '38 
e del PCJ nell 'anno succes
sivo. Bijedic — che per lun^o 
tempo era stato segretario 
del SKOJ da Gioventù co-

Dzemal Bijedic 

muni.stat per l'Erzegovina - -
aveva partecipato attivamen 
te alla lotta di liberazione 
sin dai suoi inizi nel t e r m o 
rio della Bosnia ed Erze^o 
vina. 

Successivamente fu segre 
tarlo del PCJ per la citta 

Silvano Goruppi 
(Segue in ultima pagina) 
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Una richiesta del PSI accolta dagli altri partiti 

Rinviato al 26 gennaio 
il «vertice» parlamentare 
sulla politica economica 

Interventi di Amendola e La Malfa sui temi della crisi - Nuovi 
'commenti alla pressioni dall'episcopato contro la legge sul
l'aborto - L'organo vaticano sulla sovranità del Parlamento italiano 

La riunione dei rappresen
tanti dei gruppi parlamenta
ri, che in forme diverse han
no consentito In formazione 
del governo Andreotti. sui te
mi della politica economica 
è s ta ta rinviata da salxito 22 
alla set t imana proaHlma; mol
to probabilmente es.=ui si ter
rà mercoledì 26. Lo decisione 
de] rinvio, adottata dopo un 
rapido giro di consultazioni 
t ra Piccoli e «li altri capi
gruppo, trae origine «la una 
Istanza dei socialisti, i qua
li hanno fatto presente la lo
ro intenzione di discutere 
preventivamente nella loro di
rezione, convocata per mar
tedì prossimo, gli argomenti 
che saranno oggetto del « ver
tice » parlumentare. Inoltre. 
nella giornata di lunedi 
avrebbe luogo un Incontro 
t ra le segreterie del PSI e 
del PSDI. 

La breve posticipazione del
la riunione non riduce cer
tamente l'Interesse intorno n 
firobleml che sono di decisiva 
mportanza, proprio nel mo

mento in cui la crisi italiana 
at t raversa una fase cruciale. 
Per venerdì, tra l'altro, è at
tesa- la seduta del Consiglio 
del ministri, che tuttavìa rin
verebbe le decisioni di mag
giore rilievo in attesa de! 

«vert ice» parlamentare. 
Sui temi della politica eco-

nomicii si registra un nuovo 
Intervento dell'on. I-n Malfa, 
11 quale, in un articolo per 
l'organo del suo partilo, di
chiara di preferire la formu
la - - usata da Berlinguer — 
di un piano di r isanamento 
e rinnovamento fondato sul
l'austerità, a quoPa tifata da 
Xaceagnini di un progetto 
fondato sui «sacrifici». La 
prima, infatti, «contiene una 
implicita uftermuslone di un 
nuovo modello di vita », men
tre - - nota La Malfa — la 
formula del segretario della 
IX* alimenta l'illusione che 
possa ricostituirsi i! quadro 
che ha preceduto la crisi. 
Dopo aver lamentato il fat
to che negli anni passati le 
posizioni espresse dal PRI 
non sarebbaro state adegua
tamente prese in considera
zione, I41 Malfa sastiene che 
fin d'ora « l'azione quotidia
na » dei partiti deve adeguar
si a quelle « linee fondamen
tali di un progetto» che già 
si Intravedono, e che « // PCI. 
ma soprattutto la DC come 
partito di governo, sono di 
fronte a questa immediata re
sponsabilità ». 

I/> stesso IA Malfa ha par
tecipato a Bologna a un di-

Il congresso del MSI 

Nel ghetto dell'avventuro 

E 9 CERTAMENTE vero che 
ogni il MSI è « più uni

to e chiaro », come ha det
to il suo capo. La cosa era 
talmente automatica da non 
vieritare un congresso: se se 
ne va un buon terzo dei qua
dri centrali (metà di quelli 
parlamentari) è giocoforza 
che quel che rimane si pre
senti più compatto. Un altro 
degli automatismi messi in 
moto dalla scissione era la 
conferma di Almirante come 
segretario dal momento che 
la sua testa era stata esplici
tamente chiesta dai secessio
nisti come pegno di una stra
tegia i defascistizzata t>. 

Ma sarebbe errato ridurre 
il recente congresso missino 
al suo aspetto di adempimen
to forzoso di alti rituali già 
contenuti nella situazione di 
partenza. C'è, intanto, il fat
to sostanziale dei contenuti 
della « chiarezza t>. Kra scon
tato un maggior peso delle 
posizioni estremiste, e l'unico 
elemento di interesse era il 
modo e la misura in cui Ai-
mirante le avrebbe fatte pro
prie perché, in teoria, egli 
poteva sia riproporre una pu
ra e semplice continuità con 
la linea recente detta della 
« destra nazionale ». .sin an
nunciare una svolta a ritroso 
chiudendo il capitolo del 
« doppio binario » (pressione 
eversiva e inserimento su
balterno nel giuoco politico-
parlamentare). In questo se
condo caso gli sarebbe oc
corsa un'esplicita autocritica 
col pericolo di legittimare V 
alternativa dei suoi conten
denti estremisti. 

L'operazione che il segre
tario missino ha tentato è 
stata quella di azzerare le 
antiche differenze ver mette
re tutti nella categoria dei 
« traditi * e naturalmente dei 
puri. Ma questo non poteva 
bastare perché si sarebbe pò 
tufo obiettargli che non può 
guidare la riscossa chi è sta
to colpevole, sia pure ; v r g?-
nerosità, del fallimento. 

Così, egli ha assorbito, e-

spumandole con altre paro
le, le posizioni prevalenti non 
solo fra gli estremisti di Hau
ti ma anche nella sua stes
sa corrente: che sono posizio
ni di schietla marca eversi
va che tutto fondano sulla 
cinica speranza di un gene
rale collasso dell'economia, 
delle istituzioni, della vigilan
za democratica delle masse. 
La « concezione spiritualisti
ca della vita » rivendicata da 
Hauti e la * democrazia ([ita-
litativa » indicata da Almi
rante sono omologhi: stanno 
a significare il rifiuto radica
le del nostro sistema costitu
zionale e la preventiva giusti
ficazione di qualsiasi avven
tura. San a caso il gruppo 
secessionista ha subito mani
festato il suo entusiasmo per 
l'esito suicida del congresso. 
Almirante ha rinunciato (ha 
dovuto rinunciare) a combat
tere i transfughi sul loro ter
reno preferendo il ghetto ove 
più facili sono la certezza del
la sopravvivenza e l'illusione 
del minor rischio. 

Sonostante tutto questo il 
capo missino ha visto ridur
si la forza della sua corren
te: non pochi delegati elet
ti in suo nome se ne sono 
andati verso Hauti e la sua 
nazìstica * linea futura » che 
ormai conta un quarto del 
partito. In tal modo, quella 
che finora era una copertu
ra sull'estremismo bomban)-
lo è ora un elemento centrale 
della natura del partito. Ai-
mirante deve sapere che. 
qualora pensasse col suo gret
to tatticismo di sfumare in 
seguito le scelte estremisti
che affermate nel congresso, 
sarebbe già pronta un'alter
nativa per la sua poltrona. 
E siccome non v'è alcuna ra
gione per pensare die egli 
voglia sacrificare qualcosa 
sull'altare delle idee, è da 
prevedere che la sua gestio
ne sarà nella sostanza quel
la degli estremisti. E' certo 
che il Paese non si farà co
gliere di sorpresa. 

e. ro. 

Sempre più grave la repressione di Pinochef 

Una delegazione 
di donne cilene 

ricevuta dal 
presidente Ingrao 

Il sostegno alla lotta contro il fascismo - Vìsita al 
gruppo comunista - L'incontro con il compagno Natta 

Il progetto governativo approvato venerdì scorso dal Consiglio dei ministri 

I limiti della proposta Malfatti 
per la riforma della secondaria 

Una dichiarazione del compagno Chiarante • Pronta la proposta di legge del PCI che verrà presen
tata nei prossimi giorni alla Camera • Ci sono le condizioni per un positivo dibattito parlamentare 

battito pubblico con II com
pagno Giorgio Amendola, il 
quale, dopo un esame delle 
cause della crisi italiana, ha 
rilevato che « non bisogna 
perdere altro tempo », sotto
lineando che per affrontare 
I grandi compiti di oggi, che 
devono portare a un muta
mento del modello di svilup
po, a una intensificazione de
gli investimenti e ad affron
tare gli squilibri del sistema. 
l'attuale quadro governativo 
appare inadeguato. 

A Q U K I U i/ f titro argomento 
al centro dell 'attenzione è, in 
questi giorni, la legge sulla 
interruzione delia gravidan
za all'esame della Camera. 
Oggetto di diversi commenti 
è ancora, in particolare, l'inu
si tata iniziativa con la qua
le il Consiglio permanente 
della Conferenza episcopale 
italiana (CKI) si è rivolto al
le massime autorità dello 
Stato italiano, per esercitare 
una pressione contro l'appro
vazione della legge. Gli ar
gomenti de! Consiglio della 
CEI sono stati ieri ripresi in 
documenti approvati anche 
dall'Azione cattolica italiana 
e dal CIP d'organizzazione 
delle donne democristiane). 

Lunedì l'« Osservatore ro
mano». commentando le rea
zioni all'iniziativa del Con
siglio della CEI e in polemi
ca con le posizioni che defi
nisce di « radicalismo socia
lista », ha difeso quest 'ultima 
come « legittima » e « positi
va ». accompagnando tale di
fesa con un significativo (e 
peraltro doveroso) riconosci 
mento della sovranità dol Par-
» l l l i t l | U J l l i l l U U I t ' . *.* * » - . > - * L, L. 

nell'intervento dei Vescovi — 
scrive l'organo vaticano — 
alcuna pretesa "minatoria", 
come è stato scritto, verso 
l'autorità che i Vescovi rispet
tano, e tanto meno "interfe
rente" nella volontà delle As
semblee di cui i Vescovi ri
conoscono la sovranità ». 

Da parte sua. il vice presi
dente della Camera, il de 
Scalfaro. ha sostenuto che il 
gesto de! Consiglio della CEI 
non turba « né la sovranità 
del Parlamento, né la Ubera 
determinazione dei parlamen
tari », aggiungendo che « è 
stato detto bene e con auto
revolezza che la tutela della 
sovranità non è indi/ferenza 
verso nessuna opinione ». In 
questo modo I'on. Scalfaro ha 
citato esplicitamente la di
chiarazione rilasciata l'altro 
giorno, dopo l'iniziativa del
ia Conferenza episcopale, dal 
presidente della Camera, com
pagno Pietro Ingrao. Ingrao 
aveva, appunto, riaffermato 
« i/ diritto sovrano dell'assem
blea di decidere, in piena au
tonomia e libertà, secondo 
quanto vuole la Costituzio
ne», rilevando che « la tute
la di questa inalienabile, so
vranità non vuole esprimere 
indifferenza verso nessuna 
opinione», poiché essa « è an
zi essenziale garanzia per 
tutti della libertà e della se
renità delle decisioni che stan
no per essere prese ». 

Sulla sostanza delle que
stioni sollevate dall'iniziativa 
del vescovi, il liberale Bozzi 
ha ribadito il dirit to e il do
vere dello Stato italiano di 
« mantenere una posizione di 
neutralità ideologica » per 
guardare « alla realtà sociale 
del momento ». una realtà la 
quale « conferma che. la co
scienza collettiva rifiuta da 
tempo di considerare l'aborto 
sempre reato, e anzi ritiene 
che in talune situazioni di 
necessità possa essere consen
tito ». 

Il capogruppo de Piccoli ha 
da parte sua dichiarato che 
sulla lezge i deputati demo
cristiani condurranno una 
« battaglia democratica », uti
lizzando gli «strumenti nor
mali » e senza ricorrere al
l'ostruzionismo. e perché sono 
in gioco valori che hanno bi
sogno di un dibattito pacato. 
preciso, con un impegno mol
to seno che non ha nulla a 
che fare cor, '.'ostruzionismo ». 

Il presidente della Camera 
dei deputati , compagno Pie
tro Ingrao ha ricevuto ieri 
a Montecitorio la delegazione 
delle donne cilene composta 
da Maria Elena Carrera, eia-
dys Marln Milite, Margarita 
Ponce e Carmen Olroria A-
guayo nonché rappresentanti 
delle organizzazioni democra
tiche cilene in Italia. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione ha sottolineato lo 
aggravarsi della brutale re 
pressione poliziesca e della 
violazione dei più elemenl tri 
diri t t i della libertà da parte 
della giunta di Pinochet: in 
particolare ha fatto presente 
la necessità di iniziative di 
livello Intemazionale sul pro
blema dei detenuti politici 

Il compagno Ingrao ha e-
spresso la profonda compr?:v 
slone verso le sofferenze del 
popolo cileno e il sostegno al
la lotta del Cile per !a li
bertà, riaffermando la sua 
convinzione circa l'import un 
za della costruzione tìl un lor-
te ed ampio movimento dì 
solidarietà Internazionale per 
la difesa di essenziali diritti 
dell'uomo 

La delegazione si era an
che incontrata a Montecitorio 
con una folta rappresentan
za di deputati comunisti. 

I»a delegazione era accom
pagnata da Luis Guastavino 
del Parti to comunista cile
no. da Elsa Vergara de! Par
tito socialista cileno, da Mar
cella Glisenti e da Ignazio 

Delogu del Comitato Italia-
Cile. 

La delegazione, dopo aver 
ringraziato i deputati comu
nisti per l'impegno di soli
darietà manifestato in questi 
anni verso la resistenza cile
na. ha insistito sulla neces
sità di svllupjwre tale im
pegno con iniziative volte a 
ottenere la liberazione del 
detenuti politici e di tant i 
altri militanti dirigenti anti
fascisti di cui non si hanno 
notizie e che sono considera
ti « dispersi ». 

A nome dei deputati co 
munisti. presidente de! 
gruppo, compagno Natta, a-
veva riconfermato piena e 
profonda solidarietà con la 
lotta del popolo cileno ricor
dando che in Italia questa 
solidarietà si è manifestata 
e si manifesta in forme uni
tarie con la partecipazione e 
l'impegno di tutte le forze de
mocratiche antifasciste. 

Nat ta ha poi assicurato la 
delegazione che i deputati 
comunisti assumeranno e so
sterranno iniziative in favore 
dei detenuti politici e dei «di
spersi ». sulla scorta delle in
dicazioni fornite dalla dele
gazione di donne cilene. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti ò 
convocata per oggi alle 
ore 9. 

Franco Fedeli 
reintegrato 

nel suo posto 
(e di nuovo 
licenziato) 

Franco Fedeli è s ta to rein
tegrato nel suo jHisto di di
rettore di « Ordine Pubblico •••. 
I! reinsenmento è avvenuto 
l'altra mattina, alla preseli 
za dell'ufficiale giudiziario 
dottor Carducci, in applic.t-
zione della ordinanza emessi 
il 7 gennaio scorso dal preto
re Marco Pivetti. L'edito: e 
Andrea Camilleri era assen
te. I! legale di Fedeli, avvo
cato Marenghi, ha fatto met
tere a verbale una dichiara
zione. nella quale si afferma 
che per poter esercitare l.t 
funzione di direttore occorre 
che il personale di redazione 
sia posto di nuovo a sua di
sposizione. ehe siano riattiva
te le linee telefoniche. 

La reazione dell'editore non 
si è lat ta a t tendere: poche 
ore dopo ha fatto pervenire a 
Franco Fedeli un telegramma 
che preannuncia un secondo 
licenziamento, mentre la ti
pografia citata è s ta ta invita
ta a non accettare il mate
riale da lui redatto. 

In seguito a proposte di modifiche 
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Nuovo rinvio al Senato 
della legge sulle festività 
Le questioni controverse del recupero e delle ricorrenze di Ognissanti 
e 2 giugno - Le valutazioni del gruppo PCI - Otto miliardi per il Sulcis 

Forse oggi aperta l'inchiesta 

Al CSM i rapporti 
Spagnuolo-Sindona 

Il ministro di Grazia e Giù 
stizia Bonifacio ha chiesto ai 
procuratore generale della 
Cassazione Ubaldo Iioccia di 
iniziare una azione discipli
nare nei confronti di Carmelo 
Spagnuolo. l'alto magistrato 
che con una « sentenza pri
vata » ha assolto, in un tri
bunale massonico. 11 finanzie-

La Commissione 
di vigilanza discute 

sugli indirizzi 
della RAI-TV 

Si è riunita ieri la Com
missione par lamentare di vi
gilanza sulla RAI-TV. pre
sieduta dal compagno Qacr 
cioh che ha proseguito la 
discussione susil: indirizzi ge
nera li. Sulla:" uale gestione 
dell'informazicr.e è interveiu-
to il compiano Trombado. : . 
:I quale ila proposto un con 
fronto diretto fra la Coni 
nr.s-.ione di vigilanza e : u\-
rettori di rete e d: restata. 

Hanno privo la parola an-
che Bubb.co <DC) e e s t o l 
line tDP). 

re italo americano Michele 
Sindona. 

Anche se formalmente que
sta richiesta, di cui è stata 
da ta notizia, con un teledram
ma. al Consiglio s u p e r i l e 
della magistratura non signi
fica l 'apertura uiiiciaìe delta 
inchiesta, nei fatti il docu
mento di Bonifacio costituisce 
la concreta premessa per una 
indagine dell'organo di auto 
governo della magistratura. 
E' infatti prassi che il mini
stro e il procuratore generale 
della Cassazione, entrambi ti
tolari dell'azione disciplinare. 
agiscano di concerto. Ciò è 
accaduto in passato rju isi 
sempre. Hanno fatto eccezio 
ne. ovviamente, i casi ne": 
quali il guardasigilli si é irò 
vato in posizione diversa ri 
spetto al PG. E non sembra 
questa volta, che ci sì trovi 
di fronte 3 un caso de! re 
nere. E" quindi ipotizzabile 
che 0231 ,?iun?a al Consu ' io 
sui>eriore della ina distrai ora 
l 'annuncio ufficiale deli'ap-r-
tura di una istruttoria eh»' 
potrebbe concludersi con dra 
stici provvedimenti nei cai-
fronti dell'alto magistrato, già 
procuratore generale pros-o 
la Corte d'Apoelio di Roma. 

Interesse e polemiche attorno al convegno dell'Eliseo indetto dal PCI 

Classe operaia e forze della cultura 
71 convegno svoltosi vener

dì e sabato al teatro Eliseo di 
Roma con la relazione intro
duttiva del compagno Aldo 
Tortorella e il discorso con
clusivo del compagno Enrico 
Berlinguer ha suscitato un 
vasto interesse e molti com
menti. Il tema centrale ri-
/pondera all'esigenza, chiari
ta da Berlinguer e già con
fermata dall'andamento del 
dibattito, di contribuire a un 
progetto di trasformazione so
ciale del nostro paese da di
scutere fra la gente, con la 
gente, con il popolo. Anche 
con le forze della cultura, dun
que. 

Xessuna ricerca strumentale 
di consensi, né alcun tentati-
co di assorbire o emarginare 
dissensi, ma, se mai. la richie
sta chiara e consapevole di 
un contributo, anche critico. 
per a percorrere — citiamo 
Berlinguer — vie inesp'orate. 
inventare qualcosa di nuovo. 
qualcosa che è sotto la pelle 
della storia e che per ciò stes
so è maturo, necessario e quin
di possibile». 

Jl partito comunista — Ti a 
scritto II Corriere della sera 
— « vuol elaborare il progetto 
di trasformazione della socie
tà italiana per i prossimi tre 
• quattro anni non a tavoli
no, ma con un dibattito con 
Htt* l* forze vive del paese, 

in primo luogo quelle de'.'.a ' 
cultura. Questo progetto deve j 
dare un senso e uno scopo al- j 
la politica di austerità, che ! 
non ti* un fenomeno transito- \ 
rio per riprendere poi ki. vec- ' 
chia strada del consumismo j 
e dei privilegi, ma ur.a scelta : 
obbligata e duratura, di cui 
il movimento operaio deve fa
re una bandiera per r:nnoi ti
re la società. Infine il PCI si 
impegna solennemente a ri
spettare l'autonomia e la li
bertà della cultura, a dfferen- j 
za di quanto accade in alcu
ni paesi socialisti ». Ci sembra 
questa una sintesi oggettiva 
del senso del convegno^ di cui 
peraltro la maggior parte del
la stampa italiana ha dato 
conto con rilievo e interesse. 
naturalmente anche critico. 

In tale panorama comples
sivo fanno eccezione ta'uni 
commenti chiaramente fuor
viarti. Ci riferiamo ad esem
pio all'articolo apparso su 
Stampa sera di ieri (autore 
Giorgio De Rienzo) e al cor
sivo pubblicato domenica dal 
Manifesto (siglato r.r.K J pun
ti di vista e le argomentazioni 
sono certamente assai diver
si, ma convergono nel comu
ne obiettivo di svalutare in 
qualche modo l'iniziativa del 
PCI. Come in un incontro 
truccato di lotta libera, è già 

deciso che lo sconfitto debbi ] 
essere il partito comunista: 
quindi, essendo ormai tutto i 
stabilito in precedenza, anche ' 
l'argomentazione polemica può 
essere trasandata, si stempe- t 
f,f non f.£t*,tri*orc.' f<ftl?j^ 

Per Stampa s^ra la richie- , 
(•i molto cordiale "> di j Si a 

Berlinguer aal: intellettuali i 
nieni'al'ro sarebbe se non \ 
quella di .-.• un inquadramene j 
burocratico nel partito, con la j 
promessa sottintesa di una J 
futura spTrtiz^one de' potere >. ' 
Insomma, come è accennato ' 
nel"; occhiello >> del titolo, una 
vera e propria «ch'amata di 
regime». E la qaranz-a di 
una piena libertà di ricerca 
e di dibattito non farehhe of
fro che « rendere p:ù allettan
te »> l'iTiriJo. Questa pertan
to la ca.iclusione: il PCI la
sci m pace le forze della cul
tura. in quanto la questione 
reale non è quella di garan
tire libertà e autonomia ma 
quella della «costituzionale 
incompatibilità del rero in
tellettuale con u potere, con 
qualsiasi potere». L'intellet
tuale deve invece « vivere (fi
no in fondo) la sua vocazio
ne. o condanna che sia, alla 
astrattezza». Il che. sembra 
chiaro, significa confinare gli 
intellettuali "i quelli verini 
in una posizione di assoluta 

subalternità, cioè proprio l'op- ' 
posto de "a propo-ta comuni- ! 
sia rivolta agli intellettuali in > 
quanto forze •< creative per de- \ 
finizione •>. protagonisti, cioè, j 
nella trasformaz-one della so- J 
C,iHf* T**1**??" < rprrtft 

Quinto x. Man.fo.~to. e*so , 
ha parlato d: « una ro'ata fi- I 
naie de' tsg-'t-tario de' PCI » ! 
die avrebb-- la<r-,a'o perples- j 
s: :n qur.r.'o -l suo < aram^ci- \ 
«mo rovere ato » lo -.ndurreh- ! 
be i propi^re d: aca^nbarr i \ 
valori senzi nroluzioir.rie In • 
radice < or al e ••> Ora. che il 1 
Man.festo. e prr e^<o r.r.. r.ni , 
siano d'art <-i*••*.•» ro-: 'i p*o- j 
spettila generale indicati dal j 
PCI è cosa nota, ma che. ero- j 
cando Mao T*e-tung. Cang I 
Kai-shek e la Lunga Marcia. 
si giunga al punto d: affer
mare che per i comun'ii: li 
austerità r.nn è p.ù cardine 
di un'alternativa, ma pura e 
semplice stretta della cinghia 
dei poveri » significa supera
re i limiti della discussione e 
della polemica, per sconfina
re nel metodo della tolde con
traffazione. Tutta l'imposta
zione del Conregno era diret
ta appunto a sostenere che la 
politica di austerità dev'esse
re intesa e attuata come oc
casione per la trasformazione 
del Pae<c e della *ot*:ctà ita
liana. E Berlinguer ha chia

ramente affermato che quan
to i comunisti propongono co 
me forme di vita e rapporti 
fra gli uomini e fra gh Stati 
s: inserisce :< in rapporti che 
di fatto escono dai quadro e 
dalla logica del ca4>iis*ismo >» 
rmi?4*yu+sli nostri obiettivi 
e criter- so».o . obiettivi e cri 
ter; propr: del socia:.t->ii'0 >» an
che se ••» non r,flettono una 
asp'raz.one 'adustamente co-
mun 'sta e socialista .-. 

Come su Stampa .-ora «j tea 
rizza la subalternità àeg'i in
tellettuali. sul Manifes-o ?; of
fre spazio a ur.a concezione 
che disconosce il ruolo cen- . 
trale della classe operaia nel- ', 
la lotta per uscire dalla crisi. • 
Xon si è capaci di uscire di } 
minorità, di capire come la | 
classe operaia oggi — grazie 
alla propria maturità nazio- I 
naie e alle posizioni conqui
state — *'a in grado di porsi 
concretamente come forza de
cisiva del rinnovamento della 
società intera. 

E allora si guarda addirit
tura con fastidio al fatto che 
il PCI. partito operaio, demo-
erotico e nazionale, lavori e 
lotti per un progetto di pro
fondo rinnovamento del pae
se chiamando a parteciparvi. 
senza nascondere difficoltà e. 
ostacoli, ma senza integrali
smi. tutte le forze vive del 
paese. 

Nuovo rinvio ieri al Senato 
per il disegno di legsje go
vernativo che sopprime alcu
ne festività infrasettimanali 
nel calendario lavorativo. Si 
t ra t ta della abolizione degli 
effetti civili delle festività re
ligiose di San Giuseppe. 
Ascensione. Corpus Domini. 
SS. Pietro e Paolo. Ognissan
ti. delio spostamento alla pri
ma domenica successiva delle 
festività civili dei 2 iiiusno e 
del 4 Novembre, e infine di 
considerare lavorative a tutti 
gli effetti la solennità civile 
dell 'll febbraio (concordato». 
28 settembre (insurrezione di 
Napoli» e del 4 ottobre (San 
Krancesco). 

Già ne! novembre scorso la 
assemblea di Palazzo Mada
ma aveva restituito alla com
petente commissione il prov
vedimento per un riesame. 

Ieri da pa-te dei senatori 
Venanzetti (PRI» e La Valle 
(sinistra indipendente) sono 
s ta te avanzate nuove osser
vazioni. E' s ta to proposto di 
mantenere la festività di 
Ognissanti in considerazione 
dèlia sua connessione delia 
commemorazione dei defunti. 

Intervenendo per il PCI il 
compagno Maffioletti ha ri
cordato che i comunisti già 
avevano raccomandalo di evi
tare ogni perfezionismo p-_-r 
non impantanare il provvedi
mento. Il 'osto sjovernativo. 
infatti, realizza la finalità di 
abolire i ponti senza prevede
re un nuovo a _:_rmvio per i 
lavoratori. 

Esaminando nel merito le 
preposte di modifica ì! .-.enato 
re comunista si è dichiarato 
non contrario al mantenimen
to della festa di 0?n:s.<anti 
purché ì.i lenire stabilisca la 
nuova festività da sopprime
re. Contrario, invece all'aba 
Iizione della ricorrenza del 
2i apnìe in quanto da ta sto
rica di particolare rilevanza 
nazionale. 

Per quanto rig-jarda la pro
posta de di abolizione pura c-
semplice delle festività infra
settimanali . il senatore coma 
nista ha rilevato che tale mo
difica. de! tu t to nuova, cam 
bierebbe so^tan/ialmente la 
fisionomia della !ezi»e. 

Sulla proposta di rinvio, ac 
colta da tutt i : eruppi, il com 
pagno Di Marino ha o.->ser 
vato che la preposta di 
mollifica presentata dalla D«_. 
poiché andrebbe a intaccare 
alcuni d.ritti acquisiti dai 'a-
voratori. necor-^.ta d. una re 
sponsaòile discussione. 

I! Senato ha infine approva
to il decreto lej^e che stanzia 
8 miliardi di iire per la r.at-
tivazione del bicino carboni
fero del SuU ;.-> Il compagno 
Giovanne*.ti motivando il voto 
favorevole dei gruppo comu 
n sta. ha ricordalo che il 
provvedimento non potrà da 
so-o garantire la piena occu
pazione del Sulcis. per cui 
è necessario un maz?iore im 
pegno del governo nel soste
nere e incrementare la politi
ca energetica del settore car
bonifero. 

CO. t . 

I par lamentar i comunisti 
delle Commissioni Istruzione 
del Senato e della Camera 
hanno completato — sulla ba-
se di un'ampia discussione 
che si è svolta a t torno a una 
prima bozza diffusa sin cW 
novembre scorso nelle orga 
nlzzazioni di part i to e nel 
mondo della scuola — l'ela
borazione della proposta ili 
lei-^e comunista per la rifor
ma della scuola secondaria 
superiore. 11 testo verrà pre
sentato nei prossimi giorni 
alla Camera e avrà come 
primo firmatario, come nelle 
passate legislature, il compii- 1 
trno Raicich. Domani l'« Uni- • 
tà » pubblicherà, sulla pasrina j 
della scuola, ampi stralci del- ; 
la proposta comunista. j 

A proposito del progetto di • 
riforma approvato venerdì | 
scorso dal consiglio dei mini- | 
stri, il compagno Chiarante . 
responsabile della consulta na- I 
suonale del PCI per la scuola, j 
ha intanto rilasciato la se- J 
Sdente dichiarazione: | 

« Con l ' imminente presenta- ! 
zione al Par lamento sia della I 
proposta di le<-;j;e c'i*l PCI. ! 
della quale i par lamentar i co
munisti hanno completato la j 
elaborazione, sia del progetto 
approvato venerdì scorso dal 
Consiglio dei ministri, si sono 
create le condizioni perdio si 
avvi! rapidamente il confronto 
legislativo sulla riforma della 
scuola secondarla superiore: 
na tura lmente sulla base non 
solo della proposta comunista 
e del disegno di legj-e go
vernativo. ma anche delle pro
poste legislative annuncia te 
da parte di nitri part i t i . 

« Ciò che ora è necessario 
è che non si ripeta ciò che 
accadde nella scorsa legisla
tu ra : quando, nonostante la 
presentazione sin c"nl 1072 del-

s la nostra proposta di riforma. 
j prima le incertezze e le divi

sioni interne alle maggioran
ze dell'epoca e poi l'azione 

I frenante del noverilo impedi-
i rono che si giungesse al varo 

di una legge riformatrice. Già 
troppo tempo si è perso, con 
le negative conseguenze che 
tut t i ben conoscono. senza 
affrontare i problemi che 
s tanno alla base della crisi 
della scuola: è indispensabile 
un impegno convergente di 
tu t te le forze democratiche 
perchè questa volta si arrivi 
— e presto — a soluzioni 
positive. 

« Sui merito del disegno di 
legge annunciato dal governo 
il nostio giudizio r imane tut
tavia critico. Certo, l 'ampia 

! discussione che si è svilup-
I pata in questi anni ha por

ta to a significative conver-
• genze fra le diverse proposte. 
ì che cost.tuiscono oggi un buon 
| punto d: partenza per uno svi-
! luppo proficuo del cYbattito 
I par lani-ntare: per esenip.o è 
; molto importante che tu t te 
i le pro-jostc, compreso il pro-
' getto governativo, prevedano 

il superamento della tradi
zionale frantumazione della 

' scuola secondaria in licei, isti-
I tuti tecnici, istituti professio-
' nali, i loro volta suddivisi 
| in u n i molteplicità di indi-
i rizzi rigidi e non romunican-
| ti . e configurino per la scuola 
riformata un ordinamento uni
tario. 

« Il disegno governativo ri
mane però, anche su punti so-
st.inz.ali. inadeguato e insod
disfacente. In particolare è 
a no.'tro giudizio molto nega
tiva a rinuncia a concepire 
i primi due ann i della se-
ooncVria (era questa una ri
chieda di tu t te le forze ri
fornì Uricii come anni desti
nati a divenire sia pure gra
duai nente obbligatori e a da
re a tut t i i giovani una più 
completa cultura di base. Ca-
rent sono ie indicazioni circa 
l 'ore.namento culturale della 
seno a: non è accettabile, al 
r:i»u .rdo. che tu t to o qua.v, 
tutti sia rinviato ai succes
sivi decreti ministeriali . Non 
appare adeguatamente risolto 
il p oblema d: un nuovo rap
por t i tra cultura e pro!e=.sio 
r .a l ià . tra istruzione e lavoro: 
coni-» è dimostrato dal fatto 
che per un'effettiva forma
zione professionale si rinvia 
agli istituti post secondari di 
cui si propone l'istituzione. 
con conseguenze che sareb
bero negative anche per quel 
che riguarda la dura ta degli 
stu ii e ì! costo della scuola. 

E chiaro che su questi pun
ti. some su altr i di minore 
rìlitvo. ci bat teremo perchè 
da! confronto par lamentare 
esci.no soluzioni che abbiano 
un più valido contenuto di 
r i f e m a . qua".; quelle indicate 
ne*.', i no?tra proposta. Ci ati-
2ur amo che un accordo posila 
essfre raggiunto anche per
che su molte delle questioni 
r icrrdate. un' intesa di mas-
s i n a si era delineata tra le 
for e democratiche nella com
mi-sione Ballardini costi tuita 
pr!:na delia fine della scorsa 
le? slatura ». 

Concluse le trattative al ministero del Lavoro 
I ! 

«Il Mattino» sabato 
di nuovo in edicola 

Le pubblicazioni del quotidiano erano state so
spese il 30 ottobre - Una interpellanza del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 18 

'l'ornerà in edicola salmto 
prossimo, 22 gennaio. «Il Mat
tinoci, il quotidiano del Umico 
di Napoli (gestito ora dalla 
Udirne e cioè da Iiiz/oli e 
da una finanziaria d o che 
ha sospeso le pubblicazioni 
dal Ut) ottobre scorso. Per tut
ta la giornata di oggi la tr.it-
tativu è andata avanti al mi-
nihtero del Lavoro con il sot
tosegretario Hosco. i ra «pre
sentanti della FNHI. quelli dei 
poligrafici ed i delegati del 
l'editore Rizzoli. A conclusio
ne è s ta to .sottoscritto un ver 
baie che fissa a 78 unità lo 
organico per il quotidiano. 
mentre a sei unità ciascuna 
quello p dei due sett imanali 
sportivi « Sport Sud » e «Sport 

Documento 
di 64 docenti 
sulla riforma 
universitaria 

Mentre la Prima sezione del 
Consiglio superiore della Pub
blica istruzione sta per esa
minare lo schema di disegno 
di legge di riforma dell'uni
versità che il ministro Mal
fatti presenterà alla fine del 
mese al Consiglio dei mini
stri . sessantatrè professori u-
niversiUiri hanno sottoscrìt 
to un documento nel quale si 
indicano alcuni prinepi cui 
dovrebbe ispirarsi la riforma. 

Fra i firmatari. Massimo A 
loisi. Gilberto Bernardini, Fe
derico CaTfè. Vincenzo Ca 
glioti, Sergio Cotta. Aldo Ga
rose i, Ruggero Moscati. Gior
gio Petrocchi. Rosario Romeo. 
Aldo Sandulli, Enrico Urba 
ni. Vezio Crisaful'i, Franco 
Corderò. Augusto Del Noce. 

Degli otto punti che costi
tuiscono !a dichiarazione, fan
no parte: la richiesta che il 
numero degli studenti sia ade
guato alle s t ru t ture universi
tarie e agli sbocchi professio
nali : che per una preparazio
ne pratico-proressionole siano 
aper te scuole post secondarie: 
che l'accesso all'Insegnamen
to universitario avvenga solo 
attraverso concorsi nazionali 
aper t i : che l'autonomia scien
tifica e didattica non sia sot
toposta na decisioni collegia
li o. pegeio. assembleari ». ecc. 

del Mezzogiorno». 
Tra cinque mesi è previsto. 

Inoltre, un nuovo incontro » 
livello aziendale per verifi
care la congruità degli orga
nici dei settimanali sportivi. 
L'editrice ha, invece, dovuto 
risolvere positivamente i i\»>i 
del cinque giornalisti che in 
organigramma presentato 
dal gaviano Mazzoni — inopi 
na tamente riconfermato rdla 
direzione cdTi un contrat to di 
2."> milioni annui — intendeva 
discriminare. 

In tan to i deputati comuni
sti Alinovi e Quorcioii, della 
Direzione, del partito, hanno 
rivolto una Interpellanza al 
presidente del Consiglio ed 
al ministro del Tesoro « per 
conoscere il ruolo svolto da
gli organi di governo ed m 
particolare dalla Ranca d'I
talia e dal Comitato intermi
nisteriale del credito nella vi
cenda dei rapporti intercorsi 
Ira il Ranco di Napoli (ente 
di diritto pubblicoi e la so 
cietà Editile (capitale misto 
t ia l'editore Rizzoli e l'Atli-

[ davit. società di gestione del
la propaganda DC a Napoli)». 

I I deputati comunisti chic 
j dono anche che il governo 
I precisi «se il Ranco di Na 
j poli è s ta to vincolato a piov 
! vedere a tut te le passività 
I (circa la miliardi) accumula

tesi nella gestione de: quoti-
I di.mi della CEN I! Mattino e 
i delle quali passività l'Affida 
j vit porta la responsabilità 
j pritìcipale; se il Banco è stato 
, vincolato, inoltre, a consegna-
j re più o meno gratuitamen

te alla Edime la gestione (u 
! tura del quotidiano; se ha 
' dovuto mantenere la proprie

tà della testata estraniandosi 
j tuttavia dalla fase conclusiva 
'. d 'Ha vertenza insorta tra ì 
1 lavoratori e l'azienda, rinun 
| ciando così ai diritti doveri 
J della proprietà ». 

I compagni Alinovi e Quer-
i cioli chiedono pertanto che 
j ;< 11 governo urgentemente in 
I tervenga per salvaguardare 

gli interessi e 'a moralità di 
: un ente di dirit to pubblico. 
j s troncando una operazione 
I scandalosa nella quale — è 
! detto ne:rinterp?llaiiza — si 
j combinano gli Interessi del 
i potere finanziario editoriale 
1 con quelli di determinate f« 
! zioni politiche, responsabili di 
i sperperi e dissipazioni del 
I pubb'ico denaro con danno 

gravissimo della città di Na 
I poli ed in aperto conflitto 
j con l'opinione pubblica del!;i 

c i t t à» . 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi mercoledì 19 gen
naio. 

Spostata l'elezione 
per il Consiglio 
della Pubblica 

Istruzione 
Il ministro delle Pubblica 

Istruzione ha spostato la da
ta delle elezioni per il Consi
glio nazionale della P.I. uno 
degli organi consultivi previ
sti dai decreti delegati. Già 
fissate da un decreto mini
steriale per il 13 marzo, le 
elezioni sono s ta te indette 
il 27-28 marzo 1977 (domeni
ca e lunedi». ' 

I segsi elettorali del 2 gior
ni di votazione r imarranno 
aperti dalle ore 8 alle ore 20. 

Altri 
r i Q t i f i 
Ildllll 

Alia data od 
per cento) 

La campagna di tesseramento 
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graduatoria tra le 
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r i t o s i PCI per la 
t i-ione. I l numero de. 
1 smo 1 9 7 7 e così s a l t o 
Da segnalare, f ;; ie alt 

Federazioni 

in gran par te opera"-, donne. g"o-
p n m a vo l ta ns i ie u l t i m e 

nuov, rec luta! , del la csm 
— alla 

re. le le 
d ^ t j del 13 gc.ìn 
dc r i z . on : d i M. ls 
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Firenze 
Verbinia 
Spezia 
Siracusa 
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Reggio Emilia 
Novara 
Ferrara 
Viareggio 
Mi lano 
T r i t i l e 
Verona 
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' Aosta 
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8.254 

8 5 8 
1.503 
6.173 
4.500 
2.796 

11.964 
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9 1 S 
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4.365 
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70.10 
68.52 
67.4S 
66.91 
66.74 
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60.78 
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57.86 
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56.91 
56.47 
S6.03 
55.70 
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52.36 
51.95 
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49.90 
49.35 
49.19 
48.46 
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44.24 
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Un racconto di Garcìa Màrquez 

Le parole 
del naufrago 
Un valido spunto narrativo che si avvicina ai 
risultati maggiori dello scrittore colombiano 

Viaggio nella repubblica popolare africana 

NEI VILLAGGI DEL MOZAMBICO 
Come procede la trasformazione delle campagne, punto di forza della strategia di sviluppo del FRELIMO - Molti conta
dini scelgono il lavoro collettivo, ma una gran parte resiste all'idea di abbandonare il vecchio modo di vivere - In due 
anni di indipendenza è stato creato un embrione di servizio sanitario - Visita ad alcune cooperative lungo il fiume Limpopo 

Convegno a Roma 

Lessico, 
filosofia, 
calcolatori 

Uno studio del l inguag
gio filosofico del Sei-
Settecenlo europeo visto 
attraverso Bruno, Gali

leo, Vico o Cartesio 

Sono sostanzialmente due 
1 molivi elio rendono inte
ressante (|:ie-)to lini-conto 
di un nini f nino, di (Jareìa 
Martino/ (llilitori Riuniti, 
pp. XIV-104. L 1200». In 
primo luogo l 'emergere im
mediato della metafora li
neare o lipnTjrasta tli un 
problema elementare , in 
cui sposso si e coinvolti (e 
che per molti, i più, r imane 
esperienza quot idiana) , to
me lo è il protagonista Vo-
laseo, contro i più d i v i s i 
nemici o i più accaniti osta
coli: quello deHi .sopravvi 
ven/a, dello .sfruttamento 
es t remo e drammatico del 'o 
minime risorso conc^x.-.e 
Inoltre la tensione del ni e 
conto, che conduce alla let
tura tlel libro tutta d'un fia
to, grazio ai suoi o\ nienti 
carat ter i narrativi: assenza 
assoluta tli retorica e auto
compiacimento sui fatti. 
asciuttezza e senso della mi
sura, dovute, ovviamente, 
anche al carat tere cronachi
stico del lini-conto, frutto 
della diretta esperienza tli 
un giovano marinaio, narra
ta a Marquoz. una ventina 
d'anni fa e quindi nata co
me puro e semplice repor
tage. 

Proprio per questo non è 
possibile sorvolare sulla 
real tà della vicenda qui rac
contata. in quanto realmen
te accaduta. In più l'infor
mazione sulla genesi del li
b ro (chiarita ampiamente 
<la .Marquoz. nella sua p ' e 
fii/.iniivi ò imiispensabiic 
pe r meglio collocare qucs 'o 
liaccunto nell ' insieme già 
piut tosto vasto dell 'opera 
dello scri t tore colombiano. 
Anche perché i lettori ilei 
suo capolavoro Cent'anni ili 
solitudine o ilei più recen
to L'autunno dei initritircii 
non avranno gran che modo 
di ritrovarsi nello pagine di 
questa breve narrazione. 

Dunque*, nel lJ)5f> un cac
ciatorpediniere tlella mari
na da guerra di Colombia 
perdeva (si disse per una 
tempesta) otto dei suoi com
ponent i : la nave proveniva 
da Mobile. nell 'Alabama, od 
era dirotta a Cartagena in 
Colombia, l 'no tlei naufra
ghi. tlopo dicci giorni tra
scorsi su una zattera senza 
mangiare e bere, approdò in 
fin di vita sulla costa della 
Colombia, che allora ora go
vernai i dal do ta to re Gu
stavo Rojas Pinilla. grottesco 
e infelice protagonista tli 
uno dei regimi repressivi e 
retorici che pesano sull 'Ame
rica Latina. Al suo arrivo 
fu accolto con entusiasmo. 
la sua storia fu resa pubb'i-
ca e il giovano marinaio 
lai is Alejantlro Velasco no 
ricevette onori e anche van
taggi economici. Più tarili 
deciso di na r ra re la sua sto
r ia al giornale presso cui 
lavorava Màrquez, giornale 
contrar io al rei;ime. che ri
velò alcuni particolari (il ca
r ico era tli contrabbando l'in
cidente non era stato causato 
da una tempesta, ma da un 
colpo di vento; l'eccesso di 
merce a bordo aveva impe
dito il recupero dei naufra
ghi) in contrasto con le ver
sioni ufficiali e di comodo. 
11 giornale pubi»'irò l 'ampio 
resoconto tli Velasco. fu 
quindi colpito da rappresa
glie da p u t e tlel recime e 
costret to poi a cessare le 
pubblicazioni. I.o ste-so Ve 
lasco cadde ovvi mi -n'e in 
disgrazia e dovette lasciare 
la marina. 

A distanzi tli quindici an
ni . Garcìa Màrquez. decise di 
r ip rendere il liaccivito e tli 
pubblicarlo in volume. 

Si è det to come il suo ca
ra t t e re si.» essenzialmente 
cronachistico: il libro pro-

Seminario 
su Gramsci 

a Roma 
Nei giorni 27. 23 e 29 

gennaio si terra a Roma 
n»ìla ssde deii'IstituM 
Togliatti (Frattocchie). 
un seminario su • Egemo
nia. stato, partito in 
Gramsci » indetto dalla 
sezione culturale e dalla 
sezione centrale scuole di 
partito della direzioni. 

Il programma del semi
nario prevede tre relazio
ni con dibattito: 1) 
«Gramsci e l'egemonia 
dall'» Ordine Nuov.t * al 
la questione meridionale • 
(relatore Leonardo Paggi 
dell'Università di Mora 
na) ; 2) «Stato, partito. 
strumenti e istituti dal
l'egemonia nei cuarlsrni 
de" carcsr» • (relatore 
Va'entino Gs.-rr.tana c?e'-
l'Unive-tità di S e r a ! : 3) 
• G.-ar.-iici e l'e'atoraiio-
ne iticrnsiiva net partito 
comunista » (rc'atore B'a-
gio De Giovanni c'aVJial-
ver'it.i di Salerno). I la
vori sararno conc'usi da 
un in 'Tv^nto f?l compa 
gi.o Alessandro Natta del
ia direziona. 

cede infa.ti in modo asso 
Ultamente spoglio, senza a!-
cuna sovrapposizione lotte-
r ana o fantastica. .Ma la 
drammaticità tlel suo conte
nuto lo rende un esemplare 
racconto sa un'emozionante 
vicenda di un uomo, intento 
a battersi o a difendersi in 
una situazione che si presen
ta doppiamente tragica Pri
ma tli tutto per la solitudi
ne più completa in cui si 
viene a trovare, per l'asso
luta mancanza tli soccorso, 
passate le prime speranze. 
e poi per l'angoscia del vuo 
to e dell 'ignoto che il pae
saggio e ì! passare delle ore 
e d.-i giorni gli riservano. 

Attorno a lui, infatti, nien-
t 'altro che qualche gabbia
no. la minaccia dei pesceca
ni che si affacciano puntuali 
ogni giorno alla stessa ora, 
nessuna ombra tli possibile 
salvezza se non la propria 
voglia ili farcela, tli conti
nuare contro ogni logica, il 
sole che brucia e gonfia la 
pelle... La .condizione del 
naufrago si avvia pertanto 
lentamente, ma inesorabil
mente (cosi, almeno, pare) 
verso un'inevitabile fine, 
verso il consumo totale del
le energie cui va incontro 
nonostante ogni tentativo, 
ogni sforzo tli reazione ad 
una realtà quasi disperata. 
Poi. la salvezza, il rinveni
mento tlel corpo semi-
distrut to sulla spiaggia co
lombiana tli l ' rabia. non lon
tana da Cartagena 

Va detto che ii tema non 
può considerarsi originalis
simo e che quindi costitui
sce in primo luogo un vali
do spunto, in Màrquez. di 
approssimazione ai risultati 
maggiori della sua narrati
va. .Ma sia la compassata 
obiettività della narrazione 
(non solo dovuta al suo ca
ra t tere di occasionalità gior
nalistica, ma soprattutto al
la capacità eccezionale tli 
Màrquez nel filtrare il mes
saggio) sia il progressivo spo
starsi dei termini usuali dell* 
autobiografia, nel racconto di 
Velasco condotto in pr ima 
persona, accentuano l'inten
sità del tono e ne accresco
no Iti spessore. lasciandolo 
intravvedere in profondità 
a più spiragli at traverso la 
tensione emotiva che coin
volge in superficie e discre
tamente appassiona. Ktl è in 
effetti il sottile e implicito 
disegno metaforico che ha 
impedito a questo libro di 
consumarsi nella piatta ano
nimia tlel resoconto o nella 
s t rut tura superata del rac
conto d'avventura tradizio
nale. por divenire episodio 
i"teressantc. ben oltre il suo 
rilievo editoriale, a vent'an-
ni di distanza. 

Maurizio Cucchi 

Vaccinazione in un villaggio della provincia di Cabo Delgado (Mozambico) 

DI RITORNO 
DAL, M U / Ì A A Ì U I C Ù , gennaio 

José El.us Chamboiie. am
ili .narratole del distretto di 
Ma.-.s!n?ir. provincia di Gaza. 
proviene dalle zone liberate 
del nord. E" uno dei tanti 
quattri 'ormatisi nella lotta 
armata che ergi dirigono l'at-
t.vuà statale ne.le province 
meridioni1 h dove la guerra di 
liberazione non è ma: arriva
ta. «Abbiamo incontrato — 
ni: dice — le stesse difficoltà 
ohe avevamo incontrato nel 
nord dieci anni fa: politic.z-
z.are la gente, farla parteci
pare. educarla a vivere e la
vorare collettivamente». Mi 
m due anni di indipendenza 
è g.à .stata percorsa molta 
s t rada: è stato creato un em
brione di .servizio sanitario. 
gii ingegnanti da sei .;ono 
passati a 53, _-sonq^già .state 
create quattro (ililcw; comit-
nnts (villaggi connina!:, po
tremmo tradurrei, villaggi 
cioè nei quali si r:crea. dopo 
un secolo di colonialismo, la 
ccl'ula fondamenta e di una 
sor.eta organ.zzata 

I! resini.* coloniale aveva 
sospinto '.a società africana in 
uno s ta to di pa.verizzaz.ione 
e di frammentazione sociale. 

Percorrendo cent naia di 
chilometri d: fava: a e bo-
scagia l'unico >pet acolo a! 
quale si assiste e co.vitu.to da 
capanne sparse cor.ie tante 
isole umane ed economiche: 
il viì'.aggio sembra n* n essere 
ma: es.stito. I oentr urban.. 
riservati ai b.aiiehi * aoerti 

I a pochi asinulados. hanno 
| funzionato in qualche misura 
! du centri di aggregazione fa-
' tendo sorgere alle loro peri-
i ferie quartieri di paglia e 
! fango che però non hanno 
' mai rappresentato dei centri 
! di vita sociale. 
j E' dunque alla trasforma

zione di questa disgregazione 
sociale, o forse sarebbe me
glio dire alla sua ricompo-

, sizione, che il governo mo-
I zumbicano è oggi impegnato 
i con tutte le sue energ.e. 
i 

| Da Massingir 
' al confine 
i 

Percorrendo la strada in 
terra battuta che da Massin-

I gir. a! confine col Sudafrica. 
1 si inoltra nella boscaglia, si 
' possono vedere giustapposte 
: le realtà vecchia e nuova. 
! Decine, centinaia di capanne 
! abbandonate sono il primo se-
j gno delle trasformazioni in 
J corso. Appartenevano a con-
j tadini che hanno scelto il 
I villaggio ed il lavoro collet-
1 tivo. ma altre centinaia se 
1 ne scorgono dall'alto dei dos 
| si e nelle radure, circondate 
; da qualche coltura, da capre 
; o da mucche: una gran parte 
1 d: contadini resiste ancora 
j all'onera di convmc.mento del 
. FRELIMO e degli organi sta-
I tal:. «Ma noi — mi dice Jose 

Chambone siamo certi di 
! farcela con l'esempio dei van-
• taggi che comporta la vita 

| nelle aldeia-; comunali ... Mi 
j sp.ega qu.ndi che s,\& og^i la 

r.chiesta di medicina'.! ha 
I laggituito punte alle qmli «e 
j difficile far fronte >. La gen-
J te comincia a comprende:e e, 
| insieme con gh stregoni, sia 
j pure lentamente, abbandona 
i ii vecchio modo d: vivere. 
j I successi nella lotta contro 
. le malattie, in questa zona 
' dove non esisteva nemmeno 
I la parvenza di un servizio 
! medico, sono un formidabile 
| strumento di sviluppo cultu-
! rale e sociale. 
| Sul fronte della salute il 
I governo sta compiendo uno 
• sforzo gigantesco di organiz-
1 7-izione e di inventiva Non 
'• si t ra t ta infatti di rimettere 
I in piedi il vecchio sistema sa-
i n:tario. per a l t ro limitato al-
1 le c.ttà. «costoso e a! servi-
| zio di una olite » spiega il mi-
| nistro della Sanità. Helder 
! Mnrtins. « Noi intent iamo so-
j stituire la medicina curativa 
i con l'opera di prevenzione, il 
I medico in camice bianco con 
! un personale paramedico p.ù 
: numeroso e mob.le. gli osne-
j dal.-alberghi all'europea tso 
! fisticati e concentrati nelle 
ì c:ttà> con unità e squadre ca-
I paci di risolvere rapidamente 
• e dappertutto : problemi s i -
| ni tar . del popolo. Andiamo 
j verso una radicale revisione 
i del nostro sistema s a m t a r o 
I Una revs.on™ che non sarà 
| fatta nò per mezzo di decreti. 
I né investendo fendi che non 
, s..iiiH> m grudo di reperire •>. 
j La battnsiia per la sa 'u 'e 
' viene intesa qu. come un a-

spetto deì ; i lott t ri ' (v-.i/ n 
ne e v.enc portata avanti con 
gli stesv. mezzi. « Il progetto 
— soie .fa il ministro — e d: 
promuovere l'uutoge»t :one 
dei'.a .valute ». 

Per il sue -esso d; questa 
campagna «abbiamo ut.lizza
to i metodi dell'agitazione po-
l.t ca facendo via limare i no
stri quadri. ut:!:zzando l i ra
dio e affiggendo muciifest. *>. 
E' nata cosi una figura nuo
va del.a rivoluzione: « l'agen
te pro\ocatore della .valute». 
un quadro tonnato appu.s.la
mento per ilinainiztir la co
munità e e resi re il necessario 
livello d: coscienza sanitaria 
co!lott va. 

L'ultimo strumento messo 
a disposizione di questo agit-
prop sanitario è un volumet
to, messo in vend.ta ti! prez
zo d: un b.gi.etto d: autobus 
urbano, intitolato « Texto de 
ed'joacào sanitaria » i cui ca-
p.to'.i vengono anche ripro
dotti sui giornali, su mani
festi e. soprattutto, trasmes
si per radio, mezzo ti: comu
nicazione fondamenta "e in un 
paese dove l'analfabet.-mo 
supera il PO per cento. Que-
sl. . t . 'ol: di alcun: capi
toli: « L i masca. grande no
ni.co dell'uomo •: «Costru
zione d: ' a t r ine»: «Rimozio
ne e distruzione delle immoli
ti./io » ecc. Ivi campagna sa
nitaria è arr:cch.ia -mene da! 
contributo del min.stero del-
l'Agr.coltura che ha lancia 
to a sui volta una campagna 
d: educazione alimentare se
condo gli stess. cr:ter. e con 

A Firenze due importanti rassegne 

CASORATJ VISTO DA GOBETTI 
La limpida parabola espressiva del 
pittore e le testimonianze del suo 
sodalizio con il giovane intellcttua-
le antifascista - Una densa stagio
ne artistica che perviene agli esi
ti più convincenti negli anni Venti 

FELICE CASORATI: i Ritratto di Silvana Cenni» (1922) t 
taixanto al t.to'o): e L'attesa > (1919) 

Agli inizi d'- febbra.o de". 
1926. prostrato nel fisico e 
nel morale dalla violenza fa
scista. moriva a Par.g. Piero 
Gobetti: nel corso dell'anno 
appena trascorso si sono te
nute in diverse parti d 'Ita! a 
alcune iniziative r.vo.te a r.-
cordarne l'eccezionale dimen
sione politico intellettuale. A 
Firenze in partieo'are. p° r 

cara d: vari ent . promoter. 
<da'.".-a R-egicr.e al Comune a! 
loeae Istituto S t o r . n delia 
Resistenza > e .n stratta c>i. a 
berazior.e con il Centro di 
Studi P.ero Gobetti di Tor. 
no. sono :n eorso di svo.a:-
mento fino al prnss.mo 31 
cernia.o due mostre, una do
cumentaria in BGobetti e il 
suo tempo-* un Palazzo Me
dici Rxeard.» e l'altra p.ù 
specifica, dedicata e o e al.a 
pittura di Felice Cnscrat. -.1 
Palazzo Strozzi), del qj.ale, 
carne e noto, lo stesso Go
betti fu a più riprese atten
to ed eff.caoe .nterprete. I.: 
siem? ad un» s<-r.t* d: quat
tro tavole rotonde <r:ser»a:e 
a: rapport. fra Gcb^tti e le 
r. viste f. ore.it. rie. :. teatro. 
la letteratura ruì-a e la cul
tura artistica a ;U- eoe.a» e 
d ipo l'mauzuraz.one uff ». a 
le della mamfestazicne «con 
.nterventi d: Bobb.o. Morra 
e Sap^gno) le due mastre 
contr.bu.scono a comp.etare 
!n modo esauriente 11 r.trat
to gobettiano scaturito dalle 
vane tematiche offerte da! 
programma, venendo m con
creto a ribadire la centralità 
de! personaggio Gobetti Al
l'interno del dibatti to ideale 
svoltosi durante i primi de
cenni dei nostro secolo. 

i -, 

Al di là. comunque, d: una 
pcBv?.b.ie riproposta d. P.ero 
Gobetti ne.le vest. f.no ad 
022i non troppo eonosc.ute 
di cr.tiro d'arte iaspetto q-e 
sto stud.ato di recente da 
Angelo Drascne con .ir. .-az 
g.o ed.to in un v»->lume. .. Per 
Gob;t : :>. pubblicato da Vìi 
lecchi :r. occasione dei'e rr.i-
n.fe Tiz.on. f cr-%r/ nei la 
rassegna d«'l e cp-re ti Ci 
sora*... curala c".i s-br."*a 
ed :r«t?H-.ze:i7a cri" ca da I u -

Ca r i a r c i , prr.-petta ;.ia 
:.tr.oriT..r « :a ::,-> - -*-».-. : a •-

quanto rapprese:'.1.*/, a <!. 
buo.ia parte d'-l.a pr^duz.or.e 
dell art .sta novare.^*. 

Da sot'ol.nrar'* a >tr.»or-
d.nar-a T tenuta * che arco 
mima il fomp'eiM delle ope
re esposte O.tr-e che n ttore. 
Felice Ca-orati f i mfatt. uo
mo di cu tara fine ed avver-
t. 'o. e d. ta t to e o u.-.a ulte 
r ore r.conferma non può r.~r. 
venire dal suo soda iz.o con 
Gobetti. Propr.o con :. tra 
scorrere del tempo. .. - u i 1» 
\oro sembra prendere prò-
gre^sivarr.ente qui ta . r. •. .r 
tu di un r.jore int**' cttuale 
ir.a: ve tato mero, dinar.7, al
le cadute d. mc.lt. art•_?•-. de. 
la sua venerazione 

De. resto lo stesso GiV. - i . 
r. eoneveuta ;.i Caso rat., la 
sostanziale est rane.ta nei 
confronti, fra / t l t ro . del".'tv 
ventura futur.^ia. ha avuto 
buon z.oco. f.no da'. 1921. nel 
mettere m rilievo gli intenti 
architettonici, di costruì.one 
fisica, d. «sol.d.tà» che sem
brano soprintendere a molti 
aspetti della produzione ca-
soratiana. 

Teóllmone di un arco di 

tempo compreso fra :I 1W7 
(anno questo de". « R.tratto 
de.la sore.la •> e il '23 con 
lo «Sfa t i» per il ritratto d. 
RTi.tto Ga.a.ino . la n:ostra 
r percorre nlcune tapp-"» dec-
s.".e. con la proposta d: qi;a-
cìr. g.a argamente "<>:: e con 
il reiu:>ero d: a.can-e opere 
rr.-^no d.va.gate. 

D-apo la s taz or.e degli esor
d i ci~-c ..r..tt't lur.jo . canon: 
d. a .-.a prospett.v.» soprafut-
t •> ' .-.1' >>.on.v,i 'i ni» arr.f 
c":i."a A tre-i (cn opportuni 
r.ch.a-r.. .»..a l.r.cir. 'a d^i 
j r . a . 1 . ••^--an. de. QÙ.VTC-
»en:o ••• ..-. tal .-••n*o pirla-
r.o test, come • I>e V-w-a.e >i 
de" If»? e v \JT- s.znorir.e » 
de.l 'I l i . Ca-orati .vrnbra co 
sr.:ere . r.su.tat. p.ù conv.r. 
ce a*-, se non altro alla lue* 
dez". :r.:ercs^: d. ozi., con 
i quadri d--*zl. ar.r.i intorno 
al '20 A que-*a altezza, in 
f a f i . ;l p . fore v.er.e come 
rr.e:tcnd--> da p t r f om. tr-a*-
to p:u .mmei.a'arr.er:*-'» ae 
caf.-.ar.f*. per .mp^^nars: ::-. 
".ec*- ..a una r.cerca d. evsc.a-
7..\..w. (^n ur.a firte car.ca 
p-.ro.o;.ra rr.etafor.'a. otte-
.-ttta da tutta ur.a -^qae.iza 
d. quadri che rìa'.e .< P.-od--". 
le > e da.l'« Atte.-a » d i - "10 
conduce a paj.r.e d: straorrii 
nar.rt su?7est.one mtellefua 
le e d: m.rab.le s.ip.enza 
compos.tr.a. come, ad e'-^m 
pio. la .f Fanciulla addormen
tata » de. '21. il « Ritratto di 
S.Ivana Cenni » del '22 e «Lo 
stud.o .> del '22'23 

Vanni Bramanti 

analosrhi strumetit.'.. 
I te.-t. ti. educizone «ali

mentale .iisejnano a va ra 
re e ad «irr.cchue l'ai.men
ta/.one spiegando :' valore 
«* lo lunz one di o jn: c.bo e 
.llu-.tr.indo le malattie che 
imo provocale e provoca un j 
renane al.mentare poveio d: i 
questo o di quell'elemento , 

Percorsa una decina d. chi , 
lometr. da M i-smgir arr.v.a-
mo MÌ una a lei eia connina!. i 
Le nP.tazion: sono le stcs-e. ' 
traci.z.onali. ma c'è una scuo- I 
la dall i quale ci munite il « 
coro de. banib.n: che r.peto- ; 
no la le/.one. c'è una Ima ilo ! 
poro, uno spac \o popolare ! 
dove s: può acquistate d: Hit- I 
U). dai piodott: mienici «a: | 
tessuti I cinipi coltivati in j 
comune, oltre le e ipanne, si • 
estendono f.n dentro la bo | 
scasjl.a A! ct'ii'ro ciel vill.ii; j 
tr.o srandi silo.- fatti di tion 
eh: .-ono n.ì\ pieni di ttr.ino-
turco LÌ zona non è dell-' ! 
p.ù fert : o min mano che ci i 
si al 'oir ma da M.is.-.nj:r .1 | 
pae.-.ti-'^'.o s. f i senio-e p.ù . 
arido nn ii à nel.» pr.macera 
di quest'anno 'a ics; one .-aia ; 
trasformila m una de'le più 
forti!. d°l!'Afr.ca Entrerà :ii 
funz one infatti la grande di-
«a sul R.o dos F.lefnntes che 
permetterà l'imitazione d. j 
ben 1(0 mi'n ettari. | 

Più a sud. o'tre la vasta , 
zoili di e.accia popolata qua- ; 
s: unicamente da ;in:m-i!i. ol- \ 
tre i confini tinnii n.str.ativi i 
de! d.stretto, in.-ontr.amo il | 
fiume L ir-ieno che divide j 
una va" r i fer':!i.-.->imi. Mi I 
a p i ' " • .i me.-enza eli erandi | 
f .ifo'ie al ibmdcnate dai por
toghesi. !a realità africana è 
ident«'i. C.r>anne sparse o-
vunque. SUL'' ste.ss. terreni 
coltivati. Sei").*ne gelosi eie.In 
loro litK*!tà e c'e'la loro mdi-
nend^n/a questi contadini 
mo/anibcani per sopraw.ve 
re si erano trasform-ati. nel-
l'epoea coloniale, in braccan
ti asr.col!. Onzi sono d.ven
tati .vci o dirigenti di coo|ie-
rative. E' il caso della coope
rativa di Macalauane riorga
nizzata. con l'aiuto di tecnici 
bulgari, sulle struttur-* di una 
fattori;! portouhe.-e. Dal pre 
sidente a! ca.-s.ere i dir.itent: 
sono tutti contadini della zo 
na. sbalzati da'la rivoluzione 
alla te.-t a di un sruiant esco 
prorcs.-o di trasformazione 
economica e socin'e. 

Sotto 
ii mango 

« Lavoriamo ancora empiri
camente - - spiega Joao Fer-
reira, braccio destro del mi
nistro dell'Auricoltura — non 
sappiamo esat tamente quali 
sono le nostre rapacità pro
duttive, né quali sono esat 
tinnente i nostri problemi 
reali ». I portoghesi non si 
erano mai curati di fare nem
meno un censimento atten
dibile per cui non esistono 
dati sui quali basare previsio
ni economiche o impostare 
con un minimo di rigore la 
pianificazione economica. 

<;-Saremo forse in irrado 
- - annuncia tuttavia Fcrrei-
ra -- di definite tut to que
sto in cifre entro quest 'anno. 
Tutto per ora è in gesta zio 
ne Sappiamo però che ab
biamo bisostno di quadri per
dio ogei disponiamo solo di 
27 agronomi di cui fi mozam 
bicani e di 30 veterinari di 
cui solo 12 nazionali ». 

La cooperativa di Mara 
lauane si trova in una delle 
zone più bello o ricche del 
Mozambico. Da Chibuto. ca
poluogo del distretto, la sa
vana si estende a perdita 
d'occhio fino al confino suda 
fricano od oltre. Il Limpopo 
elio l 'attraversa, e che con 
le sue inorili izioni periodiche 
la irrura. ne fa una \a l ia ta 
fertilissima, la terza del moti 
do per estensione, dice il mio 
accompagnatore Non r'e che 
da lavorarla tutta quc-iia ter
ra scura luneo il fiume. Ma. 
come? Visto da QUI il rom 
pito apparo immano, addirit
tura impossibile senza tecni
ci e con poche macchine. 

Francisco Sumaih. ammini
stratore del distretto di Chi 
buto che mi fa da guida. 
ostenta ottimismo Mi accom
pagna ai magazzini per mo
strarmi il raccolgo di erano. 
il primo roali7/.(to intera
mente ed autonomamente 
dalla cooperativa <• Man ma
no che acquisteremo macchi
ne. che formeremo tecnici. 
che ci arricchiremo di Ospe 
ner.7a — m; dico allarghe
remo la suocrfìcie coltivila » 

Su ut.amo ; no.-'r. osp.:. r 
ci ovviamo a vis.•.•»>•* un'al
tra coopera!.va. Dura ni'* •! 
•ra.-fer.men-a in I r id Ri-
ver .ncon'r.am» dec.r.--* ci: 
capanne sp.ar.-o su c.trnp; 
Sunia.li mi spi<*:?i che s*.ti
no facendo ur.a campagna 
per con-.incoro : contaci.n. a 
lasc.ar'e . 'Tutto :! terreno 
dovrà essere col t ra to , cer 
c"n:anio d. racco2':ere t u f i i 
coi i tadn. ;n a'dnns Coru
na > su!>- coli.ne — e rr.i :.i 
d:eu u n i f.la di coli. c\» 
sp^z^ano la cont.nu. 'à d-l'a 
stvar.a -- p°r s ^ V a r : a l e 
P"*r od.che -.non'i-azioni <* 
abi 'u i r l : alia v.ta col .e" . 
va '* 

Quando arriva-o «Ha <-v> 
per ,,*.va Moidian-e : r .ooi ' 
Tr.n'e1' con le .oro farri j :-% 

sono - a "colti so fo i n zr r i 
d^ m n r o e ci a^eo'^or.o 
cantando una canzir." i i l.n 
glia Xflr.zane- i l i : h 'anra 
na ku fina n: f:sok<*i-: ••- lrn.-
t.amo l'un.tà de'.'e fo-m .-he. 
traduce il mio a r f n n u m -
tore. IA canzone scritta o 
musicata da', coilett.vo cul
turale della cooperativa sles
sa è un pV il simh»a'o dell» 
\ : ta nuova che hanno .n ; . i -
preso tda appena qualche 
mese). 

Chredo che mi raccontino 
in che mo.lt) e ^'at i creata 
ì.a t-iiv-ierativa Anici a Sua . 
una coir idi.ia .-.u: (pi.iranf.iii 
ni. mi sp eja che M .-ono 
riunì:: in un cen'm<i o nel 
marzo scorso od hanno ole: 
to presidente e la direzio 
ne e che ora : soc. sono 
già ioti Benjamin Muiu-.-e 
ag^ unge clic l ' ini/ativ.t la 
pr»'sa dal FRELIMO. di cui 
«"* stato uno dei fondatori nel
la zona | 

Ki r.umone sotto 1! man- j 
go finisce co.i una es bi /»-
ne d danzi I ragazzi del 
ool'ettivo culturale hanno 
creato una coreografia, su 
srl: schemi trad.ziona'i delle 
danze rejional . ner "a can
zone rlvo'.U'ionaria Dui Fio-
rinr.a a' Manilio, e la e-e-
guono ;>er no p,>. attacca
no u n i c'U'>:'-< d'addio Al
lora ci a!/ amo e e. a'.'ou-
t'inioni). come vuole la tra
ci" OMO. pri l la che il canto 
abbi» termine 

Sono orma: ni.gì.a <i n tut
to :! Mozamb'ccì gì: nlber. 
d ni'ingo sotto : quali, tut 
t: ; g-oriv a lavoro f n.to. : 
contadini coemerator: a meni 
br. (i. a.'ricT. connina'* si 
rum scono ner d s»utere : 
problemi del lavoro e d-'l'a 
v i a soc ale In una d: que
ste r.un on: . :TiO ab. tant . 
de':*«'ffc'/7 comuni' <; E>-oi 
del Mo^imbVo " :i noch: oh.-
lometr' da Xa' X r . ca-ioluo 
go delì.i 'j'nv ne .i (i. G.i"i. 
I1 inno d ' e s o a'I'.r.iz o del
l'anno scorso, ohe le loro a-
se debbino essere .n mura-
litri M-̂  n-. mo.-trono a'cu 
n° in costru/.one - tre stan
ze e • servi/-, e tutta 'a co
munità contr.bu se* al'a loro 
costru/ 'one nel temoo '.boro 
r i - i l • „ , . „ _ . , J - , - . . ~ 
— ••• • " ' > • . ' t u r i W I I ' . ' M 
coTad 'n i non tv scondono a! 
v.sUatoro !a nost i'g:a ner : 
loro vecchi insediamenti lun
go il benissimo L.mpopo mal
grado -.1 nerico'o r corrente 
delle inonda/ioni. Tuttav.a 
affermano che lo nuova vita 
è più sicura o au-alitativa 
mento m:g!:ore: d'snongono 
d ; dii" .nsegnant'. uno per i 
bambini ed uno per g'i adul-
t . hanno l'ass'st.Miza san.ta-
r a . tu'*o co-o scoMosciuto f: 
no ad un p-.ro d'ani;: nr. tr» 
malgrado nbb'ano s"mpro 
v ssuto in pross:m'tà d: una 
c.ttà e di importanti v:e d. 
comunica/ione. Oltre al la 
voro ool'ettivo curano i lo
ro «anpozzamenti pr.vati o al
levano il bestiame. Alla fine 
c.«'!"flnno. t irato le sommo. 
s t a n z i n o '! 20 per cento de
gli utili per in vest.monti o 
r.nart.scolio i! r manente se
condo la quantità o la quali
tà del lavoro svolto da c.«-
scuno. 

Una vita decisamente d -
versa. r.petono. o m. tnosira 
no ancora le* case .n mura
tura roni" segno più eviden
te d. tutto questo Cinedo 
allora se por costru.rle iiali
no aiut. f.nanziar. d i ! go 
verno. No. ni: r .-po-ido An 
circo C'ossa coorchnato-o d"l 
villaggio. « :! governo e: mot 
te a d.spos.zaxie : mezzi d. 
tra.-porto e ci aiuta nell'ac 
qu.sto dei mater.al.. :! dena
r i è no.-tro. f ru fo de' no,trn 
lavoro o del'o r mes.-.o dog": 
emigra!: .n Sudaf rco» . Que
sta d- Xa: X-a: è :nf,r.t: tra-
d.z.oralmente una zona d. 
em.groz.one. No parla anche 
la canzone con la quale so 

| no stato ac»'o!to «il v.llngg.o: 
«Andiamo :n fVidafr.ca — 

! dice — per guadagnare cn-
i to scud: e ce !i prende il 
1 regolo», il capo trod.zona-
| le. una figura ora soppre.---<i 
. dalla rivoluz.ono. il icnomo 
' no d'*!i'em.graz.one e invece 
: r.masto Sono o t r e centoni.-
' l a . mozamb:can: c'ie lavo 
1 rano ne.le m.ni-re d o r o ciel 
I Transvoai. « S "ratta ri. una 
• prat.ca ma»cetr.ih •_- ni. 

dirà qualc'i'- g orno p u "ar
di a MapU'o .. r.i :i..-tro ci" 
zi: Riter. Cd .--.ino - ma 
;v>.ss .amo abo. r «t soltanto 
creando qu. > comi z.on: rì. 
.avoro ne-c..-aro ». A < un. d 
quest. .avor.itor: .-ono g.a 
tornai. , eh. cP,;x) .—-f* anr... 
oh: dopo ri.ee . ji.tr ano un 
po' ri".:ig>\-e e sper.do.no i 
loro r..-;rirm. por co.-truirs. 
ur.a casa vera 

Cosi. lo.Tamenf. tra mil
le rì.tf.colta, ma an»-he sfil
za atteso. .1 governo delia 
Repubblica Popò aro del Mo 
za:nb»o mette mano a.la 
ira.-formoz.one del.o campo-
zr.o. punto d. forza del a 
s-ra*.eg.i d: s'...ur*po del 
FRELIMO. 

Guido Bimbi 

Trenta f.losoii, filolog.. !m 
giist . e 'osi.calog. ci: d.versi 
paos. •.. sono r.unit: ne. giorni 
>eoisi a Roma. nell 'Istituto di 
filosofia dell'univo:sita, m un 
incontro u-he è :! secondo a 
siMden/a triennale) promosso 
(ÌA\ U Less.co intellettuale eu
ropeo». un centro di studi 
del CNR ci: cu. e p r e s u m t e 
Eugenio d a r n e d.rettore 
Tullio Gtegoty. Si è t ra t ta to 
di un'iniziativa. un:ca in Eu 
rojn. m cui s; sono ritrovate 
nwcnie le impre-e più impor
tuni. che operano tra lessi-
cograf.a e storia della cultu
ra e che rappresentano tutti 
: giand: lessici delle lingue 
nazionali 

Una sto:.a de\„\ cultura -
s. può dire ne l'aecezione più 
generu'e - non può non pas 
suro .itti.iver-o una storia 
de'la torni.nolcgia de'la cu! 
tu a sto-.-a -to: ia de. I!r. 
gii.ugi .. erri.nari » o le!'orar' . 
ma .incile storia ri. nguug 
g. >i-.pei .ali i. come ,ul e-em 
pio quo.lo sc.en'it .-e f osof. 
co. E il <. LciV.oo » appunto. 
in questo incontro '.ornano. 
ha .nteso verificare lo stato 
ri. u.ntegia/.one cui open ' de 
gli sturii »l: loss t'ogr.ifm 
scientif.co filosof.eu e ci sv. 
1 uppare nuovi programmi co 
munì. 

All'attenzione degli studiosi 
presenti e s tato posto un 
gì,uni»' tema- quello ri: red 
gei e un <> Te-oro del latino 
medievale e moderno ». eh-' 
deriva dall'esigenza di cost. 
tu ire un tepertorio ri: quel 
settore della lurnt tu in "eneie 
tr;iscurato dalle : l i r iche lui 
gUistiche e le.-sicogiafiche 
impegnato invo.-e su', fronte 
del !ut no classiti) Un les-
z.^. . . . . ^ . . . . . . . . . 1 , . . . . — — . 
» . - . u i . - . ' i i i . i u i , v.\ . . . n ^ k i . t i ; - . . 

filosofico ciel Sei Settecenti 
europeo, quando nascono le 
l.ngue nazionali come supera 
mento de! latino, visto al t ra 
ver^o alcuni autori chiave ti 
pensiero: G.ordano Rrunn 

.Galileo (al convegno una del 
lo relazioni pre-entate è stata 
su!!'accez:one del termine 
«momento) , nella sua ovolo 
zione dalla f.sic;i e dalla meo 
carnea ant .ch" a Galileo. R;i 
con". Vico. Cartos o I): quo 
s fu l fmo .1 centro del CNR 
va pubbli.-andò i lessici dello 
suo oper0 n collaborazione 

! con IV Equ:po Descartes » d: 
i Par:gì. 
! Annuo -.paz.o poi ha ded: 
1 cato :! convegno a concrete 
| esemplif-.caz'oni di elaborazio 
| ne di dati che vertono su di 

un unico tornirne, e c:ò allo 
scopo di g.ungere per quanto 
p:ù o possibile ad una omo 
geneizzaziono delle metodolo
gie. Cosi e s tato per il ter
mino «ordino >. considerato in 
epoche e autor ' diversi, prò 
pilo ])or la convergenza di 
nitoress. e di Significati che 
cont ono .n senso filosofico. 
storico, inoiale. s.-.entifico e 
politico, t Orcio ordre ordine <> 
e stato =tudvi.> e d.scusso. 
t raec;anrio .a stoi a del ter
mine e de: -tu . u-: e s.gn:-
f.cati nelle opere ri: Carte-
s.o e d: Ma!ebrap.~he. rispot 
t .vamente nelle lo'azionl dei 
fiance-i P.erre Cos'alrcl e 
André Rob.nct. 

Vaio tifine accennare a"n 
Ut:!:z/az:one avanzata dello 
Tocn'che <• de: me-r.-h mecca 
nograf.e: per Tana!.si e lo 
stud.o c'i-l linguaggio elei filo 
sofi, pr.ncipa'.monto de! S<*. 
Sottocento. E' questa analisi 
<f:lolog.ea e loss.cale» di una 
Im.'na o d: un rovo, d i una 
parto, o di inventar: e con*. 
ni"n'i stati-Mo: d. fa'tor e 
catogor.o d<'l \ocabolar.o !m 
p.egato dai singoli autor:, da'. 
l'altra, a costituii»- la v e -
<( meri.az.one •> me?r.dolr.z.» •• 
fra f.lo-ofia o info-ma'lcri 

Ogg. le m.iccnino ta l rola ' r 
ci co t.fu.-ior.o un au-:. •" 
-emnre ;i u off < aeo per 1 • 
storia d» ' " t iguaggo s<-;»»rì' 
f .CO t.lo-of r o f'.rt ••lido <a: 
t r a v e r ò s i igl: m'ogial; me-
cari.zzati ci. o;wrc ! losifch ' - . 
una lo";--.! ri-", ' e . -o IT n n ,: 
fa"a m i n u i .n ' ir-- «• a-t 2. •. 
na'mon'o. ma 'ale d.\ re";*. 
*] re a CÌ:Ì .IV.-Ì I ' i"" ! 'r • 
m.n. ohe \ : •o-np.i.nr.o Ine. 
o-emp o ' ' m o n t i - . «r\a"i 
ra >'. <• an.in.t .. 'accelera 
Z.OIie.i. I.r .,i -or.e ri. "<"c 
corronze • o appariz.on! T. * 
scheda forni-co ro- : d:eo! r. 
giie d. conresto au'o-jff!r!er. 
te <c.nq!;e r.gr-.e pr.ma in cu 
il tornarne r.corro o c.nque 
d^pi i ''.e ;o r \e per oap.re 
."u-o -cu..»ii*.co d-'l '.crm.r.f 
s'es-o 

g. e a. 
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KAUTSKY 
E LA RIVOLUZIONE SOCIALISTA 1880/1938 

di Massimo L Salvadori 
La prima illuminante opera che esami 
ni in modo complessivo la concezione 
del processo rivoluzionario elaborata 
da una delle figure dominanti del marxi 
smo. Lire 6.000 
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PER SCONFIGGERE LA CRIMINAL 
L'analisi di un fenomeno che ha raggiunto motivi di profonda preoccupazione — Il disagio delle nuove generazioni — Necessari l'im
pegno dello Stato democratico e una forte mobilitazione unitaria sul terreno culturale e ideale — Perché si impongono interventi im

mediati nei settori della polizia, dei servizi segreti, della giustizia e dell'ordinamento penitenziario 

La Direzione del PCI ha discusso le 
gravi questioni dell 'ordine democra t ico 
e della sicurezza dei ci t tadini . Sulla 
base di questa discussione, è s ta lo ela
borato il documento che di seguito pub
bl ichiamo. 

LJESTKNDERSI della c r imina l i tà in 
forme sempre più g rav i è motivo di 

profonda preoccupazione. I rappor t i t ra 
la delinquenza comune e una cr imina
lità clic tende a r ives t i re alti delittuosi 
con connotati politici — di mat r ic i di
verse m a convergenti negli obiettivi o 
nelle conseguenze — rendono più peri
coloso un a t tacco che tende a bloccare 
il funzionamento di appara t i dello Staio, 
a s p a r g e r e a l l a n n e e sfiducia nella [><>• 
I l l az ione , a colpire le istitu/.oni demo
cra t iche . Si uii|)one iv rc ió . come ion i 
pito essenziale ed urgente del governo. 
del Pa r l amen to , dei part i l i , una d i V - a 
dello Stato democrat ico , della conviven
za civile, della sicurezza e della l ibertà 
dei cittadini che sia eff icace e f e rma . 
s e m p r e man tenu ta nel l 'a lveo della Co
sti tuzione e del metodo democra i i co . 

Se è vero che il fenomeno della cr imi
nal i tà accomuna il nostro ad al tr i paesi 
nei quali esso ha indici tanto più elevat i 
quan to più e sa spe ra t a è s t a t a l 'esalta
zione di modelli di vita impronta t i al 
profitto, al denaro , al consumismo, è 
anche vero che esso a s s u m e in Italia 
rilievi che t raggono origine e motivo da 
specifiche situazioni, che ch i amano in 
causa pesanti res|)onsabili!à di governo 
e di forzo politiche. Basti pensa re agli 
effetti de te rminal i dalle gravi ritor
sioni del tipo di sviluppo del nostro 
Paese , agli indirizzi economici che bau 
ciò c rea to pesanti d iseguagl ianze, iniqui
t à . larghe zone di d isgregazione sociale 
e di disperazione. Kasti |K-nsaie ai ri
flessi negativi che sono der ivat i d a un 
deter iore modo di governare , dalla pre
tesa di a ss icura re a r ee di impuni tà , dal 
ra f forzamento del fenomeno mafioso at
t r ave r so collusioni ancora di recen te 
acce r t a t e , e dalla incapaci tà di por ta re 
chiarezza su grav i a t tenta t i al la sicu
rezza dello Stato e sul le complici tà che 
si sono lasciate sv i luppare a l l ' in terno dei 
suoi appa ra t i . P e r a l t ro aspet to sono 
c a r a t t e r i s t i c i » negat ive del nostro P a e s e 
lo s tato di inefficienza e di disorganiz
zazione in cui si t rovano la pubblica 
amminis t raz ione , le istituzioni giudizia
r ie . il s i s tema c a r c e r a r i o e la incapa
ci tà di adeguare , al l 'esigenza di com
b a t t e r e una delinquenza aggress iva e or
ganizzata , i servizi di prevenzione, di 
repress ione e quelli di in forma/ ione , sul
la cui at t ivi tà hanno g r ava to negat iva
m e n t e indirizzi an t idemocra t ic i e strut
t u r e anacronis t iche. 

Frantumazione 
individualistica 

Non vi è dubbio che questi aspet t i 
negat ivi che at tengono al modo c o m e 
si è svi luppato ed è s ta to governato il 
nostro Paese , alle condizioni economiche 
e sociali in cui s i t rova , a l la presenza 
di una ingiustizia diffusa e di una 
sp in ta al la f rantumazione individualisti
c a . costituiscono specif iche ragioni del l ' 
accrescers i della c r imina l i tà , in par t ico
l a r e di quella organizzata che è la più 
g r a v e e preoccupante . E non vi è dubbio 
che ad a l imenta r la contr ibuisce, in modo 
non i r r i levante , la condizione di dispe
razione e s m a r r i m e n t o in cui si t rovano 
molti giovani ai quali m a n c a n o lavoro 
e prospett ive per l ' avveni re e ai quali 
la scuola non Ila saputo da re quella 
educazione civile e mora l e , che è difesa 
essenziale contro le suggestioni della vio
lenza. Nulla, tu t tavia , può giust i f icare 
il r icorso a forme te r ror i s t iche e cri
minal i di lotta, o la scelta dell ' i l legali tà 
e del l 'eversione. S e m p r e più g r a v e è 
perciò la responsabil i tà di quei gruppi 
d i e predicano violenza, che spingono i 
giovani a forme di lotta a s su rde e 

avventur is t iche , e sa spe rano l ' inuividua'i-
s:iìo e il corpora t iv ismo, incitano a for
m e di evasione e giungono perfino ad 
abe r ran t i teorizzazioni sulla droga, faci
l i tandone, nei fatti , la diffusione. Questi 
gruppi cont ras tano , cosi, l ' impegno nella 
lotta democra t i ca per r isolvere le con
traddizioni della società, j>er supe ra r e le 
ingiustizie, per conquis ta l i : per tutti il 
lavoro e nuove condizioni di vita. 

Da ques te cause , dunque, e dalle spin
te d isgregant i di una profonda crisi eco
nomica e sociale, è der ivato l 'estendersi 
di forme organizzate di c r iminal i tà , di 
bande te r ror i s t iche , di organizzazioni 
spie ta te di seques t r i , di rapine , ma anche 
di frodi fiscali e va lu tar ie , ecc . Queste 
fo imc di cr iminal i tà t ra loro diverse 
ma spesso col legate e convergenti negli 
obiettivi e nei r isul tat i , m i rano oggi, do
lio il fall imento dei tentat ivi eversivi 

degli anni passa t i , a para l izzare gli 
appa ra t i dello Stato, a c r e a r e sfidili ia. 
tensioni e a l l a rmi nel Paese e a spe
cu la re su .situazioni difficili: con una in
tensificazione della spinta cr iminosa a-
gevolata dal la concre ta spe ranza di im
punità per insufficienze dell 'organizza
zione s t a t a l e , quando non per connivenze 
o complic i tà . E ' mer i to della profonda 
saldezza mora l e del nostro popolo e di 
un forte impegno democra t ico che il fé 
nnmeno della delinquenza non ha rag
giunto le e leva te punte di al tr i Paesi e 
!ia compor ta to esiti catas t rof ic i . 

Strategia 
di intervento 

I.a si tuazione è tut tavia giunta a un 
punto di rischio intollerabile. Non sono 
più consenti te inerzie, ca renze , e r ro r i . 
Occorre una s t ra teg ia di intervento dello 
Slato democra t i co , a r t ico la ta , decisa, tem
pest iva. Occorre innanzitutto aff rontare 
i problemi che sono alla base della 
c r i s i : le questioni che a t tengono al tipo 
di svi luppo economico del nostro P a e s e . 
al le r i forme sociali , alla r icomposizione 
in te rmini uman i dei grandi agg lomera t i 
u rban i , alla soluzione del problema dell ' 
occupazione. Ma è con t emporaneamen te 
necessar ia una forte mobili tazione uni
t a r i a sul t e r reno cul tura le e ideale con
t ro la disgregazione e la violenza, per 
la difesa e l 'affermazione dei valori 
della democraz ia , della tol leranza, della 
convivenza civile, dei principi scatur i t i 
da ! g r a n d e movimento della resis tenza 
ant i fasc is ta e sancit i nella Costituzione 
repubbl icana . 

Alla scuola, al mondo della cul tura , ai 
mezzi di informazione compete il compi
to di sensibi l izzare e di a r m a r e le co
sc ienze contro i pericoli profondi per le 
sort i della società civile e delle istitu
zioni democra t i che che scatur iscono da 
tendenze e suggestioni i rrazional i , indi
vidualis t iche, evers ive e che tendono a 
colpire ogni prospet t iva di progres.su e 
di giustizia. Al l 'assolvimento di questi 
compit i il par t i to comunis ta e la fede
razione giovanile comunis ta sono chia
m a t i a d a r e un s e m p r e più impegnato 
contr ibuto a t t r a v e r s o c a m p a g n e di chia
rificazione ideaie, politica e mora le e 
iniziative d iverse delle Sezioni, dei cir
coli giovanili , degli organi di s t ampa , del 
le r app re sen tanze elet t ive. 

Occorre por re m a n o al r iord inamento 
di a p p a r a t i impor tan t i dello Stato, sulla 
inefficienza dei quali puntano coloro che 
vogliono s c a r d i n a r e lo Sta to democra
tico, mor t i f icare le sue leggi, manifesta
re . a t t r ave r so l ' impuni tà . la propria iat 
t anza . Si t r a t t a di compiti difficili e com
plessi . non solo per le inerzie del pas
sa to . m a anche per le persistenti resi
s tenze ad a t t u a r e r i forme che oggi ap
paiono più che mai indispensabil i . Oc
c o r r e realizzare coordinamenti e colla-
borazioni tra questi apparati, le jorze 
dcmocraticìie, le istituzioni rappresenta
tive. L ' ape r tu ra di questi appa ra t i alla 
società civile è essenziale por rompere 
in modo definitivo la logica dei •* corpi 

separa t i ». delle concorrenze, dello sca
rico di responsabil i tà . Ciò che è manca
to e ancora m a n c a è una s t ra tegia art i
colata nella lotta contro la cr iminal i tà 
nella qua le si coordinino i vari s t rument i 
di cui si dispone. Si è preferi to, invece, 
finora, p reva len temente r ispondere alla 
d o m a n d a e alla ansia dell 'opinione pub
blica con provvedimenti eccezionali . 
c reando l'illusione di una loro determi
nante efficacia e facendone un alibi per 
non a t t u a r e reali r i forme e incisive ri
s t rut turazioni . 

I settori nei quali si impongono inter
venti la cui immedia tezza deve esse re 
coordinata con una p rogrammaz ione a 
temi;, più lunghi, seno quelli della poli-
zi'i. dei servizi di sicurezza, della giu
stizia. dell'ordinamento penitenziario. 

Per la polizia è indispensabile giun
gere al più presto alla definizione, in 
Pa r l amen to , della r i forma. Occorre da re 
certezza sulle nuove s t ru t tu re del c o r i » , 
sulla condizione dei suoi appar tenen t i . 
e uscire , quindi, dalle affermazioni ge
ner iche, dal cl ima di ambigui tà , dai rin
vìi clie de te rminano conseguenze nega
tive. La linea della r i forma che dovrà 
e s se re a t t u a t a r a p i d a m e n t e non r igua rda 
soltanto la smil i tar izzazione del corpo, m a 
anche il potenziamento dei r epar t i ope
rat ivi , con un forte migl ioramento della 
prep. i razicne e della professionali tà del
l ' agente . Occorre so t t r a r r e il personale 
della polizia da mansioni burocra t iche 
che devono esse re t rasfer i te ad altri 
istituti, e a magg io r ragione occorre 
porre fine alla non dignitosa e dispen
diosa prassi di adibire (xi'i/iott: ad atti
vila che nulla o poco hanno a che vedere 
con la funzione della polizia. 

L'addestr;im(*n!*> r» ji rec lu tamento c!'> 
vranno esse re cura t i con part icolar i at
tenzioni. m e n t r e dovranno esse re effet 
tuati esper iment i di ampio decentra
mento. soprat tut to nei grandi centr i ur
bani . I problemi di inquadramento do 
vranno esse re risolti con la par tecipazione 
degli appar tenen t i al le var ie ca tegor ie e 
della organizzazione s indacale uni tar ia 
che conseguirà alla civilizzazione del cor 
pò. La rap ida soluzione della r i forma 
potrà consent i re di avv ia re una azione 
di r ec lu tamento che colmi i vuoti che 
si sono de te rmina t i negli organici . 

La smil i tar izzazione del corpo consen
t irà una magg io re a p e r t u r a alla società 
e al le sue istituzioni, che si t r a d u r r à 
in una magg io re efficienza della |» l iz ia 
!>er effetto di un sostegno e di un ampio 
consenso popolare a l l 'opera del icata e 
impor tan te che es sa è c h i a m a t a a svol
gere nel quadro di indirizzi e orienta
menti chiar i e democra t ic i . Di g rande 
urgenza sono poi il mig l io ramento del 
coord inamento e l 'adozione di forme di 
direzione opera t iva unica t r a la polizia. 
l 'Arma dei Carabinier i e la Guard ia di 
F inanza . 

Problemi 
di trattamento 

Nei confronti dei dipendenti de l l 'Arma 
dei carab in ie r i e della Guard ia di Fi
nanza si pongono problemi di migliora
mento del t r a t t amen to , di r iconoscimen
to della gravosi tà e pericolosità del loro 
lavoro. I n essenziale appor to al l 'a t t ivi tà 
dei corpi di polizia deve venire da un 
efficiente servizio di informazioni, per 
la r i forma del qua le occor re procedere 
con rap id i tà . Anche in questo caso non 
è più possibile cont inuare in una situa
zione in cui la incertezza delle soluzioni 
da ado t t a re incida sulla efficienza e sulla 
opera t iv i tà del servizio. 

II p roblema del funzionamento e del
la efficienza della polizia r i gua rda an
che la polizia giudiziaria, con un rac
corda immedia to e d i re t to con un a l t ro 
degli s t rument i fondamental i pe r la lot
ta contro la c r imina l i tà , e cioè con l'at
t ività dei mag i s t r a t i addet t i alle istrut
tor ie penal i . Non vi è dubbio clic l'at
tua le disponibilità della polizia giud. 
z iar ia da pa r t e di jhibblici minis te r i e 

giudici istruttori è assai l imitata e insuf
ficiente. anche per la persis tenza di plu
ral i tà di impieghi e di dipendenze orga
niche degli addett i alla polizia giudiziaria 
nei confronti delle r ispet t ive gera rch ie 
mi l i ta r i . 

Occorre i m m e d i a t a m e n t e rafforzare i 
nuclei di polizia giudiziaria, composti da 
appar tenent i al la polizia, a l l 'Arma dei 
Carabin ier i e al la Guard ia di F inanza . 
dotati di una più profonda preparazione 
tecnica e a piena disposizione del magi
s t ra to . Una mi su ra immed ia t a , cioè, che 
anticipi la soluzione che è in via di ado
zione del nuovo codice di procedura 
penale con la previsione della costitu
zione di sezioni di polizia giudiziaria 
presso i singoli uffici in aggiunta al ser
vizio svolto da a l t re forze cui competono 
altresì compiti di polizia giudiziaria. 

Semplificazione 
dell'istruttoria 

Il nuovo processo penale dovrà costi
tu i re uno degli as]x>tti più important i di 
una s t ra teg ia efficace di lotta contro la 
c r imina l i tà perché i processi vengano 
ceiebrat i r ap idamen te , con una radica le 
semplificazione della fase is trut toria . Le 
innovazioni contenute nel nuovo codice 
dovranno consentire tli g iungere alla de
finizione dei processi in termini di g r an 
lunga inferiori agli a t tua l i ; è perciò ne
cessar io che i lavori di redazione delle 
no rme siano conclusi, come è previsto. 
nel pross imo mese di apr i le . Ma il nuo
vo codice r ichiede s t ru t tu re profonda 
men te innovate una adegua ta p repara 
zione degli n i t r a t o r i del diri t to, incisive 
rTTorme del l 'ord inamento giudiziario, li 
nal izzate al l 'applicazione delia nuova 
normat iva . 

E' comunque indispensabile, in a t tesa 
de l l ' en t ra ta in vigore del nuovo codice. 
a t t u a r e interventi di urgenza , con raf
forzamento di organici e di servizi, in 
quegli uffici giudiziari che sono maggior
men te investiti da indagini is trut torie e 
da processi penal i . Occor re rà , nel frat
t empo . giungere al tresì a rapide a p p i o 
va/.ioni dj indispensabili r i forme parzia
li de l l 'o rd inamento giudiziario, che anti
cipino in modo organico una più com
pleta r i fo rma : quali quelle che preve 
dono il giudice monocra t ico e il giudice 
onorar io . 

Bisognerà provvedere infine alle modi
fiche conscguenti delle circoscrizioni giu
diziarie per ev i t a re sprechi e dispersioni 
di energ ie e quindi una distribuzione i r ra
zionale del lavoro. Senza questo impe
gno per le s t ru t tu re e |>er le r i forme, il 
nuovo codice di procedura penale rischie 
rebbe di non poter e se rc i t a re il suo in
flusso positivo e di rendere ancora più 
complesso il funzionamento della macch i 
na della giustizia. Al contrar io , una effi
cace at tuazione del nuovo codice de te r 
minerebbe una riduzione dei periodi di 
ca rceraz ione prevent iva e contr ibuirebbe 
ad a l len ta re la g r a v e tensione nelle car
ceri dovuta pe r molti aspet t i all 'affol
lamento delle c a se di pena e alla intol
lerabil i tà di una lunga detenzione p r i m a 
del processo. 

Non vi è dubbio che la situazione del 
le carceri è g r a v e e preoccupante . I.e 
r ipetute evasioni , assai spesso organiz
zate con appogm es terni , hanno de termi 
nato a l l a r m e sullo .-.tato della organizza
zione c a r c e r a r i a e sulle conseguenze ne 
gat ive che ne possono de r iva re alia si 
curezza (ielle popolazioni, alla forza della 
legge, al r ispet to dei provvedimenti dei 
mag i s t r a t i . Noi resp ing iamo i tentat ivi 
di far r i cadere le cause di questa si tua
zione sulla r i forma del l 'ordinamento pe 
n i t enz iano recen temente approvata dal 
Pa r l amen to . 

Ri ten iamo anzi che questa r i forma, pe r 
i suoi contenuti umani e civili, sia uno 
s t rumen to idonei a d iminuire le tensioni 
clic dalla società s: riflettono all'interrili 
de! c a r c e r e , purché , tu t tav ia , la nuova 
legge sia a t tua ta in modo corret to e r e 

s iwnsabi le e s iano app ron ta t e al più pre
sto le necessar ie s t ru t tu re . Occorre , per 
questo, che venga al più presto portato 
in P a r l a m e n t o , ed approva to , il piano - -
preannuncia to dal Ministro di Grazia e 
Giustizia —- per il f inanziamento dell 'edi
lizia e delle s t r u t t u r e c a r c e r a r i e . Uno 
sforzo adeguato dovrà esse re fatto in 
direzione degìi agent i di custodia , ai qua 
li deve essere r i s e r v a t a una par t ico la re 
at tenzione per quan to r igua rda il t ra i 
l a m e n t o e la ga r anz i a di turni tollerabili 
ed i necessar i r iposi . 

Al r iconoscimento delle difficoltà dell ' 
a t t ivi tà degli agent i di custodia, de; 
rischi che e.-si incontrano, della iunior 
tanza della 'oro l'unzione, dovranno se 
guire misure che rendano meno disaue 
vole e più qual i f ica ta la loro professione. 
I! che è condizione essenziale per un tv 
c iu tamento proficuo sia qua l i t a t ivamen te 
che quan t i t a t i vamen te , e uno svolgimeli 
to cor re t to ed impegna to della loro atti
vità. Si dovrà inoltre por re fine, anche 
qui . al la prassi di impieghi degli agenti 
es t rane i alla loro funzione. Anche in 
questo set tore è essenzia le che il go 
verno agisca con urgenzH e chiarezza di 
intenti . Sono evident i gli effetti negat ivi 
di m a n c a t i accordi t r a minis t r i sull ' ini 
piego di mi l i tar i nel controllo es te rno 
delle ca rce r i , annunzia to da un ministe
ro e smenti to da un al t ro . 

All ' interno delle ca rce r i dovranno es
sere s t roncate la violenza e la sopraffa 
zinne, resi rigidi i controlli , pur neìl" 
ambi to delle n o r m e di r i fo rma, punite 
le respon.sabihtà. impedi ta la conviven 
za di imputat i per reat i minori con cr; 
minali per.eolosi e con i protago:i.-e. i 
di g rav i fatti evers iv i . Dovrà e s se re ai 
più presto real izzata l 'organizzazione ne 
ce.-.-aria per a t t u a r e ni più a m p a m. -ura 
gli istituti de l l ' a f f idamento m prova e 
del la seni.1.berta. 

Sanzioni 
alternative 

Una adeguata depenal izzazione di ille
citi minori i> la individuazione di san 
zioni a l t e n r ti ve al c a r c e r e per rea t i che 
meno c o l p i i >:io la coscienza sociale do 
vranno consentire uno sfolt imento dei prò 
cessi ed evi tare a molti ci t tadini il t r an 
m a del ca rce re e le conseguenze ivgn 
tive che ne possono d e r i v a r e anche per 
brevi dc t e . i zvo : . L'na pa r t i co l a re a l L u 
zinne dovrà e.-sere ricolta infine alle 
mi su re di prevenzione per c o m b a t t e r e la 
cr iminal i tà minor i le , coi un impegno al 
tento al recujiero che M M può d a v v r o 
esse re affidato a c a r ee r : o a istituti da : 
quali il minore t r a e qua-i s e m p r e danno 
e g rav i s s ime conscguen/- ' . 

Si t r a t t a dunque di un impegno di 
vasto respiro che non p i ò e s s e r e affida 
to a misu re occasionali o ad interventi 
sa l tuar i de terminat i da si tuazioni e m o 
tive. Si t r a t t a di jjorr- in e s s e r e una 
(Kilitica di lotta contro un g r a v e m a l e 
non con il ncor.-o a p r -vvediment i ecce
zionali. m a con una azione cont inua . 
coordinata ed e l l i r a o . cai interventi 
urgenti e a più lungo t e rmine : l 'una e 
gli al tr i che tutelino 1< Stato democra t i 
co. la col let t iv. tà . e t itti coloro, magi 
.strati e componenti d Ile fo r / r di pili 
zia. che si bat tono p r la loro dlf-'sa. 
Un impegno che riciiit le una forte dire
zione politica, uno s< iiic-ramento unita 
rio. una mnb:i:t azione delle a ssemblee e 
degli istituti di inocri- .ci. 

La Direzione nel ì 
• le sue organizzazioni > 
' promotori di in etri,: 
• in:ziat'>e con le a'.' 
i e con la p-ipolazione. 
! s'.one in lutti gli org. 
• ti'i. nel quartieri. 
i fabbriche, stimolando 
, tra gli istituti c 'emoi" 
I pn.sti alla dije<a dell 
. tira e della sicurezza 

'artito invita tulle 
i militanti a 'arsi 

i'i confronta e di 
"e forze fi Aitich" 
•ortando la dtscus-
rjismi rappresenta 
elle scuole, nelle 
una collaborazione 
itici e i corpi pre 
• legalità democra-
dei cittadini. 

Incontro con i ministri interessati 

I giudici impegnati 
nello studio delle 

misure più urgenti 

Restano in turno 24 ore su 24 

In più di 30 carceri 
gli agenti protestano 
lavorando il doppio 

La g iun ta esecut iva cen t ra 
le dell 'Associazione naz iona le 
m a g i s t r a t i si è i ncon t r a t a rei» 
1 min i s t r i d i Graz ia e giusti
zia e degli I n t e r n i pe r i'iu-
s t r a r e l ' o r i en tamento dell 'as
sociazione in vis ta del dibat
t i t o p a r l a m e n t a r e su l l 'o rd ine 
pubblico. La g i u n t a si e ra 
r i u n i t a nei giorni scorsi e 
aveva a f f ron ta to il t ema -.tei 
la c r i m i n a l i t à e il ruolo rifi
la m a g i s t r a t u r a in ques to par
t icolare , de l ica to momen to . Al 
t e r m i n e de i lavori e ra «.tato 
deciso di convocare per il 
6 m a r z o u n a conferenza :ia-
zionale. sul l 'ordine democra
t ico e la legal i tà repubblica
na . a l la qua le s a r a n n o invita
t e t u t t e le categor ie degli ocu
r a t o r i del d i r i t t o e le forze 
pol i t iche e sociali. 

I /as5ociazione aveva an . he 
.stabilito d i ch iedere un in
con t ro con i rappresentat i» i 
dei gruppi p a r l a m e n t a r i . ; -ri-
n i s t r i del la Giustizia e des ì i 
I n t e r n i e i responsabil i delle 
forze del l 'ordine. 

U n comun ica to i n f o r m i ohe 
« ne l corso de Icolloquio è 
• m e r s a la volontà concorde 
d i favorire il coo rd inamen to 
t i * i var i poteri nel r i spe t to 
del le p ropr ie a t t r ibuz ioni ». 
Dal l ' Incont ro sarebbe a n c h e 

emer sa l.i volontà di por: . i re 
a v a n t i il d iscorso sulle ^for
m e necessar ie a!/.»rìe.;u.5.:r.c»ci
to de i compless i no rma t iv i e 
de i servìzi de l la giust izia; di 
a n t i c i p a r e quelle r i fo rme nor
ma t ive ed organ izza t ive c h e 
possono far f ronte ai proble
mi più immedia t i d i t u t e l a 
de l l 'o rd ine democra t i co 

U n o dei se t tor i deve più 
u r g e n t e è la necess i ta di in
t e rven i re e c e r t a m e n t e qj»!-
lo del le ca rce r i : qua l cuno ver
rebbe infat t i sospendere V.cu 
::e no rme del ia r ecen te n :or -
ma. Il problema, eviti nte-
m e n t e . è, invece, un e.".io. 
come è s t a t o so t to l inea to noi 
giorni scorsi a ne "eie a!:.» ceni 
miss ione giustizia del la Ca
m e r a : bi.-ojna applicar.? i m o 
m fondo '.a nuova legge. 

In pa r t i co la re s eno s t a t e 
so t to l inea te l 'urgenza di un 
libro b ianco sul .e carcer i . .1 
realizzazione del le s t r u t t u r e 
neessare ie per a t t u a r e la rì-
forma, u n a nuova n o r m a t i v a 
per i minor i d e t e n u t i . lì mi
n i s t ro Bonifacio è s t a t o solle
c i t a to a r i fer i re al più pre
s to nella s tessa commiss ione . 
Alla commiss ione In t e rn i del 
S e n a t o , Invece, r i fer i rà sul
l 'ordine pubblico, il 20. Cos-
siga. 

I p r imi ari autoccr.se-itnarsi 
s o n o s t a t i gli a c e n t : d: Re 
b ibbia : o rma i è p i i di u n a 
s e t t i m a n a che r e s t ano in car
ce re a n c h e alla fine del la-
vero. Ma il loro e.-emp:o s: 
è a l l a r g a t o a macch ia d 'olio: 
in t u t t o :: paese gì; agen t i 
ri: cus todia mani f r s tanD la 
loro pro tes ta per la mancane,» 
di organic i . l ' impossibil i tà di 
p r e n d e r e le ferie e : r iposi . 
per la durezza dei tu rn i di 
lavoro: n o n c h é per le s t ru t 
t u r e t o t a l m e n t e incapac i di 
far m a r c i a r e sul ser io la ri
forma ca rce ra r i a Seno o l t re 
t r e n t a f inora le case di pena 
in te ressa te alla «civi le pro
tes ta * d i r i : agen t i . cerne e 
s t a t a def in i ta da l s i ndaca t ) 
dei d i re t to r i di ca rce re , la 
ANFDAP. La c ronaca d?gli 
u l t imi giorni a z e i u n z c a l t r i 
nomi a! lun^o elenco dei pe
n i tenz ia r i dove gì; a g e n t i si 
au toconsegnano . 

A Ragusa , cosi c o m e e ra 
a v v e n u t o t r a le m u r a del 
ca rce re d i Ca t an i a , le guar
d i e si s o n o i n c o n t r a t e con 
u n a delegazione compos t a di 
d e p u t a t i e consigl ier i comu
na l i e regional i del P a r t i t o 
comuni s t a . « Abbiamo t u r n i 
m a s s a c r a n t i , non poss iamo 

godere delle fer.e. S i a m o la 
vorator i come tu t t i z.i a l t r i . 
e p p u r e non poss iamo iscri
vere : ai s i ndaca t i ». Quest i ; 
niotiv: di p ro tes t a più fre
quen t i . 

A Fossombron.e l 'autccon-
segna e cc . r .n ic iav. t r e zior-
n : fa : 1 ?-ì aden t i l a m e n t a n o 
la durezza del servizio a N'on 
possono usufru i re neppure de : 
riposi — ha d e t t o .1 d i r e t t o re 
del peni tenz ia r io . Matu ro — 
d e à b c n o i.tvorare ccr. t u rn i 
dopp. . Ques to compor ta mag
giore s tress e quind- frequen
t e r :ccrso al c e r t ; t i c a io di 
m a l a t t i a , con u . t e n o r e appe
s a n t i m e n t o del lavoro per 
quelli c h e r e s t a n o •>. 

T a r a n t o . F i renze . Perugia . 
Tr ies te . Pesaro . Savena . Ba
ri . Brindis i . Lucerà . S a n Se
vero : ques te le u l t ime c.'.tà 
in o r d i n e d; t empo dove le 
guard :e ca r ce ra r i e h a n n o de
ciso di * au toconsegnar s : •:. 
In par t i co la re nel l ' i s t i tu to di 
pena d i S a n Severo ci sono 
130 asrenti pe r 700 d e t e n u t i ; 
s e si calcola che i 130 cu
s todi debbono copr i re q u a t t r o 
t u rn i , si ha l 'idea di q u a n t o 
s ia a l to il r a p p o r t o guardia-
d e t e n u t o . 

Funzionari 
di PS 

aderiscono alla 
Federazione 
Cgil-Cisl-Uil 

La s-cirretcr.a della Fede 
raz.or.e C G I L C I S L U I L s. è 
i n c o n t r a t a .er.. nella pronr ia 
sede r o m a n a , con una dc-.e-
saz:one d: funz .onar ; della 
P S . che s; r .conoscono nel 
m o v i m e n t o u m t a r . o . Nel ;or 
sa de l l ' . n run t ro — :n:orrr.a 
un comun.ca ' .o — è .stata r.-
s c o n t r a t a un» convergenza d. 
posizioni su", "a r i forma, la 
smil i tar .zz . tz .one e la s .nd i -
oal:zzaz.o:ie del p e r s a l a . e d; 
poliz.fi. 

I funz .onar . h a n n o espres
so la loro a m p . a d is turne . . . -
l:tà nel da r e la loro ade-
s.one alla Fede.--az.one ,-.n 
daca le u n . t a r . a ed anch? ne". 
fornire 11 loro con t r ibu to , in
s ieme alle a l t r e ca t e g o r e 
de l l 'Amminis t raz ione di P S 

II c o m u n i c a t o è f i rmato 
da : seguent i funzionar . : Um
ber to Impro ta . Anton o Cle
mente . È n n . o D. France
sco. Anton io Granche l l i . Fa
brizio Rotoli . I la r .o Rossi. 
Vincenzo Par is i . Valerio 
Gianf rancesco . V.ncenzo D ' 
Alessandro. G iuseppe Mans i . 
Alfredo Lazzerini . Alberto 
Sabot ino . F e r n a n d o Masone . 
Andrea Greco . Giul io De Lu
ca . G iovann i Costa , Rocco 
Marazz . ta , G.useppe Pandi -
scia. F r a n c o Tes t a . Enzo Bu
ca to . 
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Dir* " o r e 
LUCA PAVOLIN! 

Cor.d:r< tt-ce 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.ri'.'.ize T—:*.T;'U "e 

ANTONIO ZOLLO 
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I! s r u p p o laziale della ri
vista « S a p e r e » r icorda con 
g r ande a f f e t to e c a i p ro ten
do r i m p i a n t o il d . r e t t o r e del
la r ivis ta , c o m p a g n o 

GIULIO MAGCACARO 
e si impegna a pe r segu i re il 
suo ideale d: unr». scienza de . 
e per 1 l avora to r i . 

Il D . r e t t o r e Prof. B R U N O 
C O R T I C E L L I ed il P e r s o n a l e 
t u t t o de l l ' I s t i t u to d: Pa to log ia 
Specia le e Cl in ica Medica Ve-
t e r . n a n a dell ' Un ive r s i t à di 
S a s s a r i s: u n i s c c n o a i fami
liari ed a t u t t i gh amic i nel 
c o m u n e dolore pe r la scom
pa r sa del 

GIULIO 
PROF. 

MAGCACARO 

Lettere 
SLIV Unita? 

Troppo c o m o d o tia
re la colpa di tutto 
airasscntcis ino 
Cara r n i t à , 

la classe dirigente sembra 
essere concorde ncll'ancnr.'i-
re che l'assenteismo per ni :• 
lattie Uìsu'.'e e lo scd 'so <;.'• 
taccarr.cnto al lavoro da p ir
te dei 'av.iratori (iir>'"(U,"ti e 
la causa ».<>•! ultima ui'izi. si 
lascia intc.dee che r .'<: ;>r:-
ma 1 df ' . ' i orate crisi econo 
nuca del Paese. 

Sarà. Ma net mio piccolo e 
i! «piccolo» e spesso cci 
pione del « grande >• •. j:c 
quella poca esperienza che /:<> 
avuto 7111HÌ0 di acquisii e la
vorando alle dipendenze di 
diverse medie e aranti: azien
de. ho potuto constatare che 
i molti casi di cosiddetto « as 
senteismo » M verificano so'n 
in coincidcua delle epidemie 
di influenza che ci colpiscono 
nani anno. So dì persone clic. 
recatesi dal medico ver avere 
il certificato di iria".Qionc. se 
lo sono visto neac.rc e si so
no sentite dire dal sanitario 
clic erano matte a voler tor
nare al lavoro in quel'e (•<.•:-
dizioni Xon è ".emrneno ?,.••:-
to infrequente il easi> d; di 
pendenti che si recano ti! .'i 
rori) con la b'd'ichitc e c'e
vengono accusati ai'CTtunici'c 
dai collcQhi di sparaci' mwo-
hi. che vennont) colti da col
lasso per essersi re.ati al '•:• 
raro non de! tutto rtstnlcIiH 
da una influenza. Sa'a torse 
una coincidenza, ma in tutte 
le aziende dove ho lavorato m 
circa vent'an-'i non ho inni 
avuto l'occasione di consta
tare casi di assenteismo per 
malattie fasulle, ma ai con
trario ho notato spesso la pre
senza cocciuta sul lavoro di 
persona palesemente amma
late. 

Quanto a! conclamato fdni 
dirigenti i scarso attaccamen
to a! lavoro c'u parte de'!n 
classe lavoratrice: ammettia
mo pure che tale attaccarne-:-
to lasci un po' a dcsidciarc 
chbene. non c'è da sorpren
dersi dal momento die sen
tire in Italia chi fr: ,."><:K:,i» 
(.'; voler lavorate seriamente 
e stu'o sistematicamente ?)":-
cotiato. Xon è torse ietti cliz
ia tuga dei cervelli dall'itali-: 
e dovuta non tanto ad un 
miwlior trattamento economi 
co quanto principalmente al 
tatto che all'estero si dà loro 
i mezzi per lavorare serra-
mente? Anche nel nostro «r;ic-
co'.o» d'altronde, chi lavora e 
spesso scarsamente conside
rato se non addirittura bi
strattato e posto in condizio
ni di disagio, sia con dispo
sizioni contraddittorie e con
fuse. sia con ranollamento 
e rumorosità dcjli ambienti 
di lavoro. 

Ancora una considerazione. 
per concludere- spesso m ba
lia d: una score'a'i<: pompa-
dour che la il beilo e il cat
tivo tempo, aggiornato so'o 
nell'uso del mederno t\r,,: 
loquio. restio ad assumersi 
una qualsiasi rcspon^z^i'.ita. 
incapace di autocritica. i; ti:-
riacnte ttiedio italiano e ! in-
maaine ili una « mcdioentas •> 
che non è amen, ma plum
bea. e come un piombu ci 
manderà a fondo. 

FEDERICA GUARDONI 
• Milano) 

I senatori 
«IH PCI presenti 
(piasi al completo 
|-*-rr» t-r* rr* r. /.n*> i 

seguo cori particolare i:te-
resse la vicenda della .v-,v>i-
per la rict-r.i ersior;-- ridu.stt.'.i 
le. in quanto ntena" sin ài 
'(),-;fiumev'eie ir-l;;or',r,;;;,; per 
porre fine alla gesliur.c clien
telare e parassitaria che ha 
caratterizzati» la po'itv.a dccli 
incentivi industriali ccndtìt-i 
sino ad 0717; dai roicrrn che 
si sono succeduti; e credo 
inoltre che questa leqric. se 
ben impostata, possa es-cre 
considerata come il pr:mo s-
sitjni^icativo ntttt per cv::::ic 
nel nostro l'ac.sc fin r ivi; 1 .'; 
pò ri: sviluppo economi: o. 

Ho letto sud Unita che sulla 
prima parte del controverso 
art. •} (quella cioè clic intera 
sa riirritamente la Monta!: 
sor.) l'emendamento proposto 
dalle sinistre è siato respinto 
da democristiani e mis'ini, ed 
è passata quindi la proposta 
de! governo nonostante il voto 
contrario di comunisti, socia
listi. sinistra indipendente, re
pubblicani e socialdemtjcrati 
ci. Poiché a Palazzo Madama 
(così come, del resto, a Mon
tecitorio) democristiani e mis
sini non raggiungono certo la 
maggioranza assoluta, chiedo 
se e possibile conoscere lo 
volgimento di quella totazir, 
ne per comprendere il motivo 
del suo esito negativo. Se. co
me si può presumere, tale ri 
suìtatn i.z puntuto verificar*: 
grazie ad c:~un-* assenze dello 
schieramento di sinistra, gra 
direi sapere *r tale assentei
smo era grustil'-n'.o 'data la 
grande importanza ridia rota 
zione 1 e co ta r.e pensino m 
merito i compagni '•e-.nto-i. 

CLAUDIO MORSELLI 
'Cast igl ione delle S. . r.T\'» 

C. K-rente enn la linea rii e >n 
dot ta a«;ur.ta duran te tu t to il 
d i b a f i t o sul disegno di le??f 
per la ricor.versione indi;-*r.a-
> . p r ima in commissione e p : 
in aula, il G r i p p o de: senatrci 
comunist i ha par tec ipato con-. 
p a " o alle votazioni suz'.i a r ' i 
foli e .«'igl; emendament i prf-
se r ra t i da rìiverie par t i . 

Cosi e s ^ t o anche per l i 
rr.endatr.erito al famoso art ir. 
lo 4. ci"..'1 concerneva 1 pro'nle 
mi della Mor/edison. AI ir.". 
men to dei voto sull 'emenda 
men to in questione il Gruppo 
comunis ta era presente in aii 
la pressoché a! completo. Pur 
t roppo Io s-esso non si può 
dire per altri schieramenti del 
la smrstra , che presentavano 
larghi vuoti <di u n o non era 
presente alcun senatore, di un 
a l t ro si contavano due pcr-o 
ne...». Questi « fatti. Tragga il 
le t tore le conclusioni. 

Sen. NEDO CAN'ETTI 
(Ufficio s t ampa de". Gruppo 

comunista de'. Ser..itoi 

Pareri diversi su 
contingenza, scatti 
e l iquidazione 
Comi'.iano direttore, 

mi trovo m pieno aeeordo 
con quei conikigni che hanno 
definito iniquo l'intervento 
>'..";i n ' v ' . ' . w . c - i (.'; i\ute ilei 
e.'.'".v.o 1'.;' hat.nu ci meato ia 
11. :..i'..'c..'-.'.; dei sridac.iti a 
1 iw'.uyc tjua :,'\'vve.linciti 
eh' pc trio ci' su; ••tr.'n-mto 
dell':'.dcnr'.ta di lii;i.::ì '.'ione e 
de ili scc.:ti di cm.•.:•.•;:fi.r 

Scala rc.i .n'.c :' p* ov ve di
metto adi'!!.ito 1 blocco par
ziale e telile per i salaii su-
i.eiioi: iti '>' e ."i milioni 1 do-
irr'd-c 1 l'eri'si non ad un sa
li'io "ia. ih'- c„y:: nucleo fa-
mili'irc ad un reddito annuo 
tiro capite arhnche il provve
dimento sia pcrctiitativo. ln-
di'i.nitu eh luiuicia/ioiic: nata 
pc tutti 1 motivi tiia elencati 
da altri compa.jni. è stata tic-
cctt ita tinnii indu-triali 'ino a 
quando la cont.nac.za 1 celi pa
rava marami di armi lanca in
tcriori ai ; Witti che le azien
de 1 ica: ii.i'.'n :m cstcnd-o quei 
caie ili. e ed 1 1 'ic' il sindaca
to !;'-•'>'• ; sci::"'e i.-n li-e.i che 
;> e !i a' sili' ."'.'<"•: > m : ':on 
ali 1 climi' ..'".•• i-v > ni uiin It
ti'..: :' 1 •:•.! ' 0.1' 1 '. '.'(' t.'i'io :! MI-
..trio "intuì.::.> .-sen:!: vi: an 
.". i :r 'a M»\ . i.'.o ;.ci una .o-
l ' i «''n.'.'i..'!."." / . v i " . '. I ' . ' I I ' fi 
t'iti; t rvotn 1 e'en.-ir.i d vii cil-
t>'i e. 1 •.•;:..:,.".:. '1110 ed oici es
si se; 1 st.;t: il mezzo ti; un-
y'.ior.inerito de./'.', stii.eud.i spc-
ci.ilricnte pc c-.'loiii che. se
guendo le linee del sindacato 
t ritenuti quindi <t attui >< dal
le aziende' non tivrebOero mai 
potuto adequare 1! loro ti nore. 
di vita alle esigenze crescen
ti: rum si parli di « premio 'e-
(ì-'te. >> perche di', 'a ..- como
do >• (.'.'V nz''"idc r.o'i ha cer
to l>u,i>';no di' ili sciìti, ali ba
sta unti seni'Cicc e >•;;••,inazio
ne pinata e 1! t. .superminimo 
c.d perso:.r.111 1 siile i l'i caso 
ln-iii',rei ebbe poetale ti'.i scat
ti per tutti ni fi pc cento ed 
tilxilire eli t-ad per-. i>i ita »i 

LUCIANO VAl.l .ntVHIA 
(K'.iiiui) 

u i speccuiei io 
r e l n n isivo 
<>l) l>l l ì>Ul<M'[<> 

(Viro direttore. 
e diventato ofiìrliaitorio i/o-

tare tutte le tiulomohiii ilei 
m.tu'o .specchietto ictiovisivo. 
Y: sono duoli! e incertezze 
c-ca la vera ulll'.tà de! nuo
vo t!ispositi!.:' comurrpie per 
1 meu't ni>l lenti e per chi ha 
guai'cigm modesti e stata una 
siipplcmcntii'e spesa non qra-
dita e non tiicle. Chi ne ha 
ìicar ito l'idiscutiìiile e con-
crc'a a'le-:r:ii sono stati 1 f'ih-
hrirrintt r i vcnditO'i e ' • ' pro
paio senza s'orbo .si sono tn-
sti pioiere un cospicuo e ap
prezzali) pr.Olito 

la seconda in: :'.portalo il 
p.cns'i-ro, per chi è un pn' 
manti io-: (/.': trini. s;,l rami 
cerato n cat.i'itrc.nc;fr:te •> di 
>a-cistici; mer-uì'n Con una 
speci ile leip/e. Mussolini nr 
costrinse i'ador.inne per tutte 
le tartelette II d'.ri't) bene-
t.ciano ilcil'imp >• izione dt 
quell'inutile a r; •caio tu t! ne
mica .-MÌO IllZI s ì'tri.scrr'C'a 
no cali Interni 1 Miissuli'n era 
il titolare di quel dicastero. 
come di altri o't-i Ministeri 1. 
p'oj;r:etur;o de'.'a ditta 1 he lo 
pn ducei a V Finn ne luavò 
pci'eci-'.i milioni .'di a'.lo'-i • 
suiti pelle ri; ehi ; er torca 
mc/t/iore ai •! a tusotjno della 
ì'ieu letta ili utilitaria del 
tempo/ per recarsi ni lavoro. 
o per... andare a 1 creare la-
irif> 'ceno tn Poni i d' !•"-
c-.i'ii'i 1. Ci a qu-'la lrr/ae */?;«-
v'i.'.T! 11 •o"!.' -'7'--i ' ;; 11 di ta
sca prri-.'i'n uno dei suoi te-
dei: re.nielli II tt-cc?i al prr> 
verbrile •• peintalnric > e. parine 

La i-i'ldiriraz'einc e la distri 
ì l.zione di •irticoll nbii'i'.ile 1 
p 
r 

; 
: 
: 

er le 
• c."i 

-res s. 

r.'ref. 
•~r o_. 

/ .*'*. l ' ' ' 

i ;!•: n 
• p-ibbl 
.'ii ro » 
-erC (Il 

NI N< ) 
' Barin". 

; f.nt 
' . ' - ,* T * 

ir'.'' 
• s t . - - i 

utili 

DE 
U '."".) 

M'.'.V' . 
. . . . . . ,1 

I rr - ; ; 
dest. 

Il > ' ! • " : . 

s .C 
ir 

enti 
nati 
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ANDREIS 
- Irr.p.;-r; . i » 

1 11 aereo iniliiari 
che costa 
tanti miliardi 
Cir: ii.mp-i-r.i. 

c':e cr.ti r.-'-T.-r-' <•;.-.'." 1 • ' . ' •' 
eh-' ri e. '•; Ir'.'liir.- i iti.; 1 ( " 1 
ni; u".t ;:: '.A7<> :.•,.' 1 i-.-e di 
'••berne c.re : 1'. ••;;i:-t> ;/•"."• 
.' aereo H :.'. .-!' "Cs-> .1 mr> pa-
fr*,- n-r-. e ; ' r- .-nrr,- ' . to li: 
scendere m:'::id; per un 1**-
ri?o. <(•!! q ,-'\t 1 cri : 1 '.•• -l 
.'"•<>• .'•."•j'i ('•': la *'•'!• 1 :': i'•' 
s . - ' - i - . r ;>.- I ' . I . ; <-:a''"ri ' flA 
r , trir-.—n srf"iri*Te it-i 1» .-''* o 
ri 7'. ••.•'."-':; ;r> r.rm i~ ;•". '' 
(.'••l'ìd'i ].'j! .-**:•-rio i.s-^-r;.-ri
di ';;;•• ti r.iliirài a l'Cl.- ''no 

/ ' . • •> ; -iO-ti-r. <-• .'ir; , — yi l'i di' 

';~r,lta. (,'utftl QZLcrri'-rr.d'ii 
'. '••<: l'ronn i-:1 -IS:-,T.I ri: r-:r-
:•' a,-. Paesi dd patto di l'ar
si- :i: —.1 ditemi, cnmtri'iri. 
(he cosi 1 'rre'i* erti a tire 
rri: rnie'li d'I Patto rh Ver-
sifi"* / . . r i . - a palarci 2 de
nti chr abbiano con leste 
r . t i 

LETTERA FIRMATA 
'M<>-"re - Ver.f-7a» 

Chiedono di 
corri -pondere 

R..-:-..-i BERKA: : I . r.-_- >* 
J . T . - 5 ; * . Rt R r. 1 1 - T:?: OU 

: r - Al.'^ria •<• ";n e,;r>\ne..r- ri: 
' » .^T.r.i. sr-:\(- ;-s Ir^T.cef e 
e-:-:-. ,ITC.:CI ar . 'h- in In-.lia1. 

D>rina MII EA - vir i . Vr.m 
~. .1 - ìloli'.esti ( :r.puri .V-fó -
il in.nni.H <t- ur. ' ir- ^.-..ir.'e di 
'.'". anr.i -:• p.iil.i ."cli.ir.i. I-e 
piace niusi. a. il < ir.eir.a. la 
'.' ;i;-r.v.irj t? <fr. a 'currisp-.r.-
(i-nti 1:1 I t aca ) . 

Dragc.s CI 'K \ZAN" - Strada 
V.^onie: 4. bloc :•. s r E . e 'ai 
.s, ap. Ió2. <,".-:.e fi - 7 j»>ì /vv 
(.resi . Romania <è uno stu 
rien'e di 14 ;: .: . : e sturi, t ria 
fliverst nr.r.i 1 ' . t i l-ano: RII in
teressano la botanica e la 
b.olo • a •-
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Fin d'ora evidenti le conseguenze delle scelte operate dalla Cassazione 

atanzaro processo al rallentatore 
Ogni cinque giorni di udienze seguiranno nove giorni di riposo - Un ruolino di marcia dettato dalle esigenze degli avvocati clie hanno i propri 

studi a centinaia di chilometri - Il primo scoglio di fronte alla corte sarà quello del segreto politico-militare - Le scottanti domande al SID 

Primi contatti con la famiglia 

Costa: i rapitori 
hanno chiesto 
dieci miliardi 

Vertice familiare per una decisione — Gli inquirenti 
intenzionati a bloccare il pagamento dell'ingente somma 

Le prime ore del giudizio 

Già si profilano 
le eccezioni 

più insidiose 
Freda accompagnato da un grosso proprietario terrie
ro - Giannettini, l'unico « alla catena » - Si sono costi
tuiti parte civile i dipendenti della Banca dell'Agricoltura 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O . 1B 

E" .stato len to e compassa-
t o il c e r imon . a l e al la p r i m a 
ud ienza del processo per i<t 
.strage di piazza F o n t a n a , o 
meglio, del q u a r t o t e n t a t i v o di 
p o r t a r l o a c o m p i m e n t o . O g n i 
mossa del r i tua le , .sia pure nel 
b reve volgere di d u e o re . 
q u a n t o e d u r a t a l 'udienza, è 
s t a t a cosi c o n s u m a t a Ini ne i 
m i n i m i pa r t i co la r i s o t t o u n 
t e m p e s t a r e di r i f le t tor i e d i 
lla.sb. 

P e r r a g g i u n g e r e l 'aula bi
s o g n a v a r agg iunge ! e n u m e 
rosi s b a r r a m e n t i : un cent i 
na io di persone, per lo più 
g iovani , si e s o t t o p o s t o a con 
troll i e perquis iz ioni pu r di 
a s s i s t e re a l l ' ud ienza . P r i m a 
e b e la cor te entra .sse :n au l a 
vi a v e v a n o fa t to i! ioro in
gresso ì q u a t t r o i m p u t a t i pre-
t e m i hui Xi c i t a t i : F r a n c o 
F r e d a , G i o v a n n i V e n t u r a . Gui
d o G i a n n e t t i n i , il maresc i a l l o 
del S I D Tanzi ì l i . Assenza m 
blocco invece del g r u p p o de
gli a n a r c h i c i . Ixi M. p e r sona 
i m p u t a t a . O l impia T o r r i , n o n 
n a di P i e t ro Va lp reda . è mor
t a lo scorso a n n o . 

Il p r i m o ad a r r i v a r e e ^ta
t o F r a n c o F r e d a . Indossava 
u n c a p p o t t o di pel le color 
m a t t o n e sopra u n m a g l i o n e 
girocollo color c r e m a ed er . i 
s t a t o a c c o m p a g n a t o fin nei 
pressi de l l ' au la da l s u o ospi
t e . il b a r o n e F r a n c o Mazza, 
r a m p o l l o del b a r o n e di Bor
gia, p r o p r i e t a r i o di g r a n d i 
e s t ens ion i di o l ivet i . 

Poi è s t a t a la volta di Gio
v a n n i V e n t u r a , c h e d a ieri 
h a t r o v a t o a l loggio m un al
be rgo del q u a r t i e n 1 G a l l i a n o 

Q u i n d i ì c a r a b i n i e r i h a n n o 
f a t t o e n t r a r e G u i d o G i a n n e t 
t i n i . L'ex g io rna l i s t a «lei Se 
colo d ' I t a l i a u n i c o m s t a t o di 
d e t e n z i o n e ( u n a c a t e n a as
s i c u r a t a d a d u e punte l l i fun
geva d a gabbia» piccolo toz
zo. e r a s o m m e r s o d a i suoi ac-

Arrestato 
altro neofascista 

di Messina 
P A L E R M O . 18 

Un a l t r o dei nr.Asin: p ro t a 
gonis t i de l v io len to ra id al
l 'un ivers i tà e nel c e n t r o di 
Mess ina del 10 d i c e m b r e 
wor.so. il p r e s i d e n t e del F U A N 
A n n u n z i a t o Hoss i t e lh . di M2 
a n n i d i C a t a n z a r o , e s t a t o rin
c h i u s o oggi ne l c a r c e r e d i 
Gazz i . 

I! t epp i s t a .si è co s t i t u i t o 
s t a m a n e al g iudice i s t r u t t o r e . 
G i u s e p p e R e c u p e r o c h e ave
va sp i cca to c o n t r o ì par tec i 
p a n t i a l raid m a n d a t i d: cat
t u r a p e r m a n i f e s t a z i o n e se
diziosa. res is tenza e le.s.oni. 
Il d e p u t a t o r eg iona le Anto
n i n o Fede , c h e capegg iava il 
m a n i p o l o , M e r a c o s t i t u i t o 
c o r n i fa. R i m a n e ia t i ; m i e 
invece Giovann i S t i l i no lo . 22 
u n n i , u n a l t r o d e ; fascist i . 

t o n i p «guatoi : in dr.v-. i . 
A.le !>.!<) ha t a t ' o ì. .-no m 

grc.-so la co r t e II pr«s iden 
t" P i e n o Se-uteri ha l a t t o 
g i u r a l e 1 g.udici popò.ar i . 
compres i qua i n o supplen t i E' 
in iz ia la q i r n d i ia cos t i tuz ione 
del le p a r t i . Cìli i m p u t a t i p i e 
.senti h a n n o c o m u n i c a l o i n o 
mi dei loro di ten.son e de ; 
.sost i tut i ; pe r gli a.s.sent: han
n o p a r l a t o i legali. Nella di 
fesa di F r e d a r i m a n e l'espo
n e n t e nu.-..sino De Marzio , ma 
ha . ( r i n u n c i a t o a l l ' i n c a r i c o » , 
il de;-i:t i to Manco, passa
to con il g r u p p o degl i sc.ssio-
nist i ilei p a t t i l o di Ab iu ran 
t e ; nella difesa di V e n t u r a è 
s i i lx-ntrato l ' e sponente radica
le Dt' C a t a l d o . L 'avvocatessa 
Nadia Alce* e ha c o n n t n i e a h i 
«•he ì d i fensor i del g r u p p o 
a n a r c h i c o si cost i tu. . -cono m 
collegio e così pur-.- h a n n o lat
to i legali «li Giova tini Ven
t u r a e dei sue ; fratell i Lui
gi e Ange.o . a n c n e loro impu
ta t i . sia p u r e per rea t i m ino r i . 
Uno degli i m p u t a : ; a n a r 
chici . R o b e r t o Ga rgame l l t . h a 
fa t to p e r v e n i r e alla c o r t e u n a 
d i ch i a r az ione nella qua le , t r a 
l 'a l t ro, egli a f f e rma «-he non 
s a r à p r e s e n t e < n é oggi né 
ma i >' al processo, a «mesta 
< farsa senza fine>> ha aggiun
to. 

Ci s o n o s t a t e a n c h e nuo
ve cos t i tuz ioni «li p a r t e civi
le. Ixi h a fa t to , ad esempio . 
\ e r s o gli i m p u t a t i neofascis t i 
e verso quelli del S I D . il 
consigl io «li fabbrica «Iella 
Ranca Naz iona le dell 'Agricol
t u r a . dove il 12 d i c e m b r e *»ì» 
a v v e n n e a p p u n t o l ' a t t e n ' a l o . 
a n c h e se . s u ques ta e su al 
t r e co.st unz ion i «li p a r t e civi
le. sono s t a t e a n n u n c i a t e op
posizioni c h e v e r r a n n o discus
se nella ud ienza «li «lontani. 
Un legale di p a r t e civile, l'av
vocato A z z a n n i Hova h a poi 
c h i e s t o c h e venga c i t a t o pe r 
le r esponsab i l i t à civili a m b e 
il Min i s t e ro della Difesa, d a ! 
m o m e n t o « h e fra g'i i m p u t a t i 
«•i sono e l e m e n t i «lei S I D Con
t r o ques t a r ichies ta h a n n o 
p r e a n n u n c i a t o opposiz ione gì: 
avvoca t i del lo S ' a i o p resen t i 
in au l a . 

Alla fine della ud ienza so 
no s t a t e p r e a n n u n c i a t e d u e 
eccezioni p rocedura l i - - m a 
non s a r a n n o c e r t a m e n t e le -so
le — c h e v e r r a n n o d i s c u t e 
«lontani. A indicar!»- è s t a t o 
un d i fensore «li F r e d a . l'av
voca to Alber in i . La p r i m a ri
g u a r d a il fa t to c h e . da'. mo-
m e n t o c h e i d i r u t i di segr«-
te r ia sono e levat iss imi l u n a 
copia di t u t t i gli a t t i del p rò 
cesso cos t a sei mi l ion i t zìi 
stessi «liritti del la difesa risiti 
terebl>ero o b i e t t i v a m e n t e m e 
nom. i t i . P e r que-t<» si vuole 
a v a n z a r e eccezione c o s t i ' u / ' o 
na ie . L ' a l t r a «-cce/tone ri-guar-
«la i! s e g r e t o polii co mil i ta
re che imped i r ebbe l'acc-'r-
t a m e n t o de'. 'a ver i tà ni que
s t o processo Ma la co r t e c o 
s t i iu / . ionu.e . t o n i e s; r .co~dera. 
ha già r i ceva : > una ric'm—-la 
formale -ver p ronunc i ir.-; in 
ta l s enso . 

Franco Martel l i 

CATANZARO — Freda e Giannettini a colloqjio in aula prima dell'udienza 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O , 18 

C a t a n z a r o , ove u.H;V il sipa
rio s. e a l za lo per d a i e .ni-
z.o ai g l a n d e spe t t aco lo II 
t e a t i o (una pa les t r a ù-H'ist i 
l u ' o d. i i educaz ione «lei m.no
rc ini ; i e p.U'.to.sto squa l l ido . 
E' una gì .nule au l a , l reddis -
•..ina, a f f resca ta «li b ianco . 
d o \ e e (l.lllc'.le raccogl .e re le 
vo*\ «lei giudici e degli av
vocati Q u a n t o «luivra .<i rap-
p i e s e n t a z i o n e . pei il momen
to. e il.tt 'C! e Une S i a m o al-
. ' l l l l / .o e ques to . ila'.'.ii'aìllieti
lt-. e g.a un t a t t o . m p o i t a n t e 
E' pero hi q u a r t a vo ' ta «-Ite 
per gii a t t e n t a t i t e n o i i ^ t . c : 
«lei HW'.i cu . in .na t • nel .a s t t a g e 
«li Piazza F o n t a n a , -i «• «la'o 
f . i u . o al pubbl ico (Ubati • 
m e n t o Wcr-.-nio -«• que- ' .a sa 
:.i 1 n a l m c n t e 'a v o t a buona 
I n i a i l ' o . a qua-. K a n n i «lai 
, ' m f a m e a t t e n t a t o , le pi mie 
not .z e a p p a a m o icnìii c r ia ut '. 
R . g n a u l a n o : t e m p i del pro
cesso. P . u e che si a i t . co l e 
r a n n o con sospens ioni i n c e d i 
b . . m e n t e lunghe si lavo! t>a 
una s e t t i m a n a si e l 'a l t ra no 
C s a i a n n o . c.oè. ."> gioì ni di 
u d . e n / a e 9 giorni di sospen
s ione 

Un processo a s inglnoz ' .o , 
t iunque . Ce r to le r i ch ies te de 
gli a v \ o c a t i sono in l a iga pa r 
te l eg i t t ime T u t t i i legali veli 
gono, nella magg io r p a r t e , da 
sedi l o n t a n e : R o m a . Venez.a . 
Mi lano . Bologna . Il p rocesso . 

se n o n si a v r a n n o soi prese . 
i è t l e s t . na to a d u r a r e per pa-
I re<vh: me-- Non si può pre-
' t e n d e r e , r a g . o n e \ o i n i c n t e . c h e 
' g.: a v v i n a i . «le e \ . f f p a i " . 
! .«libandoli no «hi t u : i o la loro 
[ a l t i v r a pie!» ' - .ioilale Pei la 
j ver . la . ì «b ie i i -on «1: Va!pre-
j da h a n n o c i < --o .a cent mi . 
i l a (i-I p iocesso . f acendo r !<• 
I Vare che le r i c o u e n t . e t : op 
1 pò Itin-'lie p a u - e influ r a n n o 
I nega* . \ . in . e i i ' e su! li l u t ' i m e n 

to des> n a t o q u a i r .'Un'ilo a 
1 pc rde i e tj suo1 de t t ' e La « or-
| t e il- n ha a ne. :.i de . :-o ,u 

q l t c - ' ci ') l l i ' o '« 'a -i m i e . t (1U.I 
' s i c e . t il « " e e . Os;>« il . o l i . 
| «•! - a : . I M I , o ( ' o . s e a n i .>: a 

Ve I l e fo , - e 1> - o M a i . ' e l ì d e p l'i 
e \ . c | i i . " i ..i g . i \ *a . i e " a - i e ! 

| f a d e 1 .t e . i - . - i ' n ' i c I . ' . l ' »'!-

c o i l i ' . a ' i . . p : i o m u n a 
i - e l l e ' . M i ' o ' n i r . i ' . a «• s t a t o 

- : c i* a l i . ' >r « i ; , . t , , "t a a h i ' ! 
r a n ' e . a i o - ' . . ' a ' l e ,) u t o t . i e 
vi -1)1 l ' i , 1 . o " " d e l ' I i l 
t e - a V i * i . - ' e L e d t e - m i ! 

I d e ' «t 
s.» s 

I n.t-n 
, so i) 

e i . i i i o ' i ' i o n i e - ! 
> e :>•><• ' a l » ' N ' i n e ' e 
' . ' i ' e Q u « ' s t ii ;) i i r e s 
' •• ' i i ,i • s d i e, • a c o 

I l U U I l i l ' l i t i e 'o a i e a f a ' . i l i 
i / a i o . 
t 

t I p.'llll g o! 1! . i oli.e i Ilei 
, la pia -e >: coni ' idi ' ' anno 
I con 'e pi ( iv.t l i «i ; W> G.a 
I da domal i . . 1 ut ' . . ' , a. ve '•.in 
I no pie- i i r a t e ««••tzioir Sa 
! r a n n o tiu-ss. .n a l o . }>'. mi 

tent \' \ \ o'- . a fa • 1 .ir. ai e 
! :1 ( l i b a ! ' ' m e n t o P: oliai).Inien-

! _. 

Scoperti dopo l'arresto di un terrorista a Roma 

PIANI DETTAGLIATI DEI NAP 
PER LE EVASIONE A CATENA 

I progett i completati dalle piante esatte di diverse carceri italiane - L'eliminazione di Zic-
c hi tei la nel quadro della «strategia delle fughe in massa»? - A l t r i preoccupanti interrogativi 

La n s t r a t e g i a del la fuga > 
il p i ano n a p p i s t a c h e prevede 
mass icce evasioni da vari isti
tu t i di |K-na per a u m e n t a r e 
nel Paese u n c l ima d. ten
s ione e di p a u r a e s t a t o pre
p a r a t o nei n u m m i par t ico la 
ri : u n a se r ie d: d o c u m e n t i 
t rova t i da l la ques tu ra l on i ana 
nel covo d; un t e r ro r i s t a a r 
r e s t a t o r e c e n t e i n e n t i . tes t imo
nia de l l ' accura tezza con cu« 
le c r i m . n a l i o rgamzz izioni dei 
sedicent i « nuclei a r m a t i prò 
le tar : - e del ie « br g a t e ros 
.se ii a v e v a n o s t u d i a t o la rea
lizzazione «lei p r o g e f o . 

Nelle c a r t e t r o v a t e da! .a pò 
lizia ci sono in t a t t gli .ip 
pun t i re lat ivi a seti-- c a r e e r ; 
i t a l i ane : quel le di F . r e n / e . 
Lucca. Massa . Pisa . Su lmo
na, Alessandr ia e C.•.minibus 
so Accan to al n o m e «1. ogni 
pen i t enz i a r io sono r i p o r t a t e le 
indicazioni sui nitido p.ù fa 
a i e per g u a d a g n a r e l 'uscita 
e la p i a n t a p l a n . m e t r ca . Qua
si t u t t e le no t e si c o n e l u d o n o 
con la frase e entrano pento 
le « che ne ! gergo dei dete
nu t i significa «entrato armi 
da fuoco >>. 

O l t r e a c o n f e r m a : - ' '.'esi
s tenza d; u n p a n o provocato-
rio. l ' esame de ; do< i m e n t ; 
s eques t r a t i sp inge ati a l t r e 
cons ideraz ion i . In u n n o Ino 
go «• ev iden t e c h e : n a p p . 
s t ; possono c o n t a r e s u T a p -
p o g g o d; a m b i e n t i ni» ito in 
f inenti i r on i e s p . e g . m a l t r : 
inent ; :! possesso de : l i isegni . 
t u t t i d e t t a g l i a : . s s . m i . ed evi-
« ien temenie r . cava i ; «la l"or;g. 
na'.e?». I n o l t r e . ;'. r i t r o . a m e n 

to dei m a t e r i a . e . fornisce un 
q u a d r o a b b a s t a n z a preciso 
d e l l * poss .b:! i 'à di m a n o v r a e 
di r e c l u t a m e n t o di cui ì nappi-
st i d i spongono a l l ' i n t e r n o de
gli i s t i tu t i dj pena . 

Ne può esse tv invoca ta da 
p a r t e gove rna i . va . c o m e pure 
e s t a t o fa t to , la so.spens.one 
de l le n o r m e di a t t u a z i o n e del
la n ' o r m a «-arcerana c h e 
« possono porsi in continolo 
con le esigenze (ti ordine puh 
bino». E" vero .i c o n t r a r i o . 
ca ie c h e d . f f a o l t à e t ens .on : 
ne l . e « a r c e n te q u . n d ; le con 
d.zio.ui o g g e ' t . v a m - n t e p .ù fa
vorevoli ai'.'opt-ia di uvv.c : 
n a m e n t o dei de l i nquen t i co
muni» nascono propr io da l la 
m.u ica ta appi .«az ione di tuoi 
t e del le innova. ' ioni in! rodo; 
t e dai la r . t o r m a . Ed è evi
d e n t e «ile la rea l izzazione p ia 
n c a «le: c r i t e r i s anc i t i dal la 
.egge, non t rova .«.cun p u n t o 
«li c o n t r a s t o con l 'avvio <U ili 
«iag.n: ser ie e i\gor«v-e 

Al l 'a t t iv i tà « p r e p a r a t o r i a >, 
e già s u b e n t r a t a quel la > ese 
« u l i v a ' . Ne «• prova , fra l'ai 
i r ò . a n c h e l 'u l t imo dei s a n g u . 
nosi a t t e n t a t i f . r inat i d a i 
N A P : quel lo c o n t r o Alfonso 
Noce. Con t.-.-». a de l i a <le-
gli i nqu i r en t i s: vo levano rag
g iungere due ob .e t t .v i . Il pr . 
mo quel lo «U m t . m . d a z . o n e nei 
. on! ron t :*« le ! "Ant i te r ror i smo 
Il secondo non m e n o impor 
' i u t e , que l lo d. c o n s a c r a r e lo 
• ' \ r a p ' n a i o r e A n t o n . o Ixi Mli
scio. c a p o dell'orj.in:zzaz:or>.e 
< r i m m a l e . M a r i a n o Z.cchi te l ! i 
:Uat : : . a'.tr«i iirei«>nden;e a. 

t r ono >> è s t a t o f r edda to d a . 

sito: s tess : compia - . . Sui la vo 
lon ta r i e t à de l l 'omic id io non 
es is tono o r m a i più dubb i . I 
NAP avrebliero preso, per co 
si dire , due p a c i o n i con u n a 
[««va. 

Ma p e r c h è d u n q u e Zic.-hi 
tella e s t a t o e I m i n a t o ? _Sjol _ 
l a u t o per togl ie :e IÌAÌIA scena 
un concot i e n : e c«>n le cal
te .n tegola p« r a r r .va i i - a 
gestii e . tondi dei N A P ? O 
si voleva a n c h e l asc ia re sii. 
t « ! t e n o una « f i rma » ad ef
l e t t o? E .n ques to ««iso pt-r 
copr i r e citi? 

Un «Ungente d-'lla q -u-s"'ira 
r o m a n a — p a r l a n d o d: t a . . 
ques t ioni - ha espresso il 
«Usagio e ;I d i s o r . e n t a m e n t o 
«he serjx-gg.a a i l ' . n t e n i o del 
l o r p o (i; ii.ibbl.ca s . c u r e . - a . 
Innesto s t a t e d ' a n . m o d e i . v e 
rebbe p r ima d. t u l i o da l la 
sp ie ta tezza e «la.la le:«;c a con 
« l i . s O i i w s t . i t . e s « - g u . i . g . l i . 
t in i : a t t e n t a t i tcrror. .- : e: e 
in secondo iuog«) dal la scn.-.« 
zinne di non poter coniroi i . i t 
t e re e t f . cacemenU' gì: s t i a 
l eghi del di.Mtrd.ne e dt'.la 
«•versione. Di qui il Circolare 
d: voci <i clic uusp i-ano proi • 
'.edimenti di particolare gra
vità. o addirittuKi bìu^che m-
verMttm nella conduzione <;'»'-
moetatica del l'aere ••>. con.e 
si e espresso lo s tereo l anc io 
na r .o . 

A ques t e J:.:\: p a . o l e si AJ 
grange un u . te i . tue mo t . vo d . 
preoccup«z:one le .«'ttere :r.i 
n a l o r . e s c r . t t e su l ' . ir 'a ;:ì'< 
s i a ' a delia q , ; - . ' u : a d; Ro 
ma . c h e :n qu«-st; g .orn: s t a : . 
no a r r .vanr ìo a g . : o r g a n i d e . 

la m a g i s t r a t u r a e di governo. 
Le m.ssive - - su cui M s t a 
i n d a g a n d o i>er s t a b i l i r n e la 
provenienza c o n t e n g o n o 
espi le . te m i n a c c e per la vi ta 
(U alcuni m a g i s t r a t i democra
tici . 

" L d i r igen te tifila q u e s t u r a . 
a c o m m e n t o di ques t i f a t ' i . 
ha ausp i ca to una so l idar ie tà 
«• col ' .aboraz:one .-empre più 
s t r e t t a t ra jxjpolaz.one e forze 
d: polizia. 

Guido Dell 'Aquila 

Aveva ucciso 
la figlia: 
suicida 

in manicomio 
AVEZZANO. 18 

Un medico di Avezza-
no. Luigi Di Rocco di 44 
anni, ricoverato presso lo 
.ospedale psichiatrico del 
l'Aquila, si è impiccato 
ad un albero nel giardino 
del manicomio. L'uomo fu 
protagonista, nell'ottobre 
del 1973. di un tragico 
episodio che scosse prò 
fondamente l'opinione 
pubblica: d.opo avere por
tato le sue due bambine. 
di cinque e sette anni, in 
una località vicina ad 
Avezzano. le massacrò a 
colpi di scure e quindi si 
consegnò ai carabinieri. 

i ;. 

Orrore e sgomento nel mondo dopo la barbara uccisione nel l 'Utah 

Gilmore riapre la lista nera delle esecuzioni 
P O I N T O F T H E M O U N T A I N (UTAH». 18 

G a r v M a r k O i l m o r e . il « -ondanna to c h e ha \ o h n o mo
r i r e . r i f i u t a n d o la c o m m u t a z i o n e , del la p e n a c a p i t a l e ne l car
ce r e a \ i t a . è s t a t o fuc i la to luned i m a t t i n a a l ie S.rtì t o r à 
locale» nel p e n i t e n z i a r i o di s t a t o del lo U t a h . Gli h a n n o spa
r a t o c inque v o l o n t a r i , invis ibi l i d i e t r o u n a t e n d a n e r a , pun
t a n d o su u n b e r s a c l i o di c a r t o n e c h e gii e ra s t a t o a p p u n t a t o 
su l la camic i a , a l l ' a l t ezza del c u o r e U n o dei fucili e r a c a r i c a t o 
a sa lve . li g i u - t i / . a : o h a lasc ia to a l c u n , o rgan i a".:"u.v\er.-.:a. 
p e r t r a p i a n t i e s t u d i di allattimi.» I-a c o n d a n n a a m o r t e di 
G t l m o r e . 36 a n n i , aveva s c a t e n a t o u n a lunga ha t - ag ì i a m 
t u t t i eli S t a t i U n i t i , p a r c h e da essa p u ò d i p e n d e r e la s o r t e 
di c e n t i n a i a di a l t r i c o n d a n n a t i , u n e r a n p a r t e ner i» , c h e 
n o n v e n g o n o g ius t i z ia t i p e r c o n t e s t a z i o n i legali sul la p e n a 
di m o r t e . S i n o a l l ' u l t imo , p e r s i n o poch i a t t i m i p r i m a del l 'o ra 
f i s sa ta pe r l ' esecuzione , la lega pe r i d i r u t i c i \ ; h a v e i a t e n 
t a t o ti: s a lva r lo , con u n p a s s o m e x t r e m i s p resso la co r t e di 
a p p e l l o f ede ra l e : m a l ' i s t anza xeniva r e s p i n t a e ia c o n d a n n a 
aveva corso . 

G i l m o r e . c o n d a n n a t o p e r a \ e r ucc i so l ' imp iega to di u n 
m o t e l , m a r e o con fe s so di u n a l t r o omic id io , e s t a t o p o r t a t o 
a l po l i cono di t i ro , nel t e r r e n o i n n e v a t o del pen i t enz i a r io , in 
c a p p o t t o e s c a r p e da g i n n a s t i c a . Alla p r e senza di u n a v e n t i n a 
di pe r sone , è s t a t o legati^ a l la sedia coii c o r d e di ny lon , men t re . 
n e l : o s t a n t i ve :v. va n o - lu- tr ibui : ; t a p o ; d . co tone p e r e orec
chi»*. Le sue u l t i m e p a r o l e s o n o s t a t e pe r lo zio. pe r il d i re i 
t o r e della p r i s i o n e e per gli a \ v o c a l i , ci ie lo h a n n o abbrac 
c i a to . Q u a n d o il d i r e t t o r e del nen i t enz i i: io e h h a l e t to 
l ' o rd ine di e secuz ione e gli h a c h i e s t o se .u. ' r .se nu l l a da d i r e . 
G i l m o r e ha r i spos to , c a l m i s s i m o « .Procedete p u r e \ Un r e h 
p ioso h a r e c i t a t o a c c a n t o a lui le u l t i m e p regh i e r e , m e n t r e 
t u t t i si a l l o n t a n a v a n o . Poi eli è s t a t o c o i v i t o il \ o l t o con u n 
c a p p u c c i o di pel le e h a a t t e s t i immobi le la scar ica m o r t a l e 
I l med ico lega le n e h a q u i n d i c o n s t a t a t o la m o r t e . 

IA) zio. Ve rn D 'Amico, p r e s e n t e a l l ' esecuzione , ha d e t t o 
a i g io rna l i s t i . « M i o m o c e e m o r t o d i g n i t o s a m e n t e » . Il pe 
r i t o s e t t o r e de l lo s t a t o del lo U t a h , che h a e segu i to l ' au tops ia 
del c a d a v e r e , h a d e t t o c h e G i l m o r e è r i m a s t o in v i ta p e r 
a l t r i d u e m i n u t i , d o p o c h e q u a t t r o pa l lo t to l e p a r t i t e da i fucili 
de i suoi g ius t iz ier i gli a \ e v a n o a t t r a v e r s a t o il cuo re . « N o n 
posso d i r e se p r o v a s s e do lo re «. h a a e g i u n t o r i s p o n d e n d o a 
u n a d o m a n d a . I r e s t i di G a r y G i l m o r e s o n o s t a t i i n c e n e r i t i 
la s e r a s t e s sa di luned i a P rovo , il p a e s e in cui egli a b i t a v a . 
U n po r t avoce del la famigl ia h a d e t t o c h e le cener i , s e c o n d o 
la vo lon tà del g ius t i z ia to , s a r a n n o d i s p e r s e da u n a e r e o in 
volo su Provo e .sulla c i t t a v ic ina d: Spnngvi l ' . e . dove a b i t a v a 
Nico le B a r r e i t . la sua d o n n a , p r i m a d e l l ' i n t e r n a m e n t o i n 
• s p e d a l e p s i c h i a t r i c o . 

L'n condannato, a »2o:t-- < , 
.v.'o/o niellato. « ; . ' • - Mai: 

> Gilmore ha co-i c'.'i'.>o .'.i 
• sua e'ntcnza. A *:«o '• o'?" 

- - nel i*u*do sbagliato ia "M 
1 scelto — ha v:nto la sita bri.* 
I taglia: e lui paaatti. co: ({nel

la cne Iti: ha cfua".-o.'o - u :n 
morte da UO"ÌO ••. .-.' s.\o c«<w-

1 detto debmto ter-o ia *i*:cta. 
l.e >i.e ceneri aia *ono '•ta

te sparge nei cielo di Proio. 
'• tutto e finito e p*-r lui. J: 

glio di .-errri mori.o\i d: 
ventato a<*as*ino. non occor
rono p il parole 

E" pero c o che d: macabro 
' e iK'/metante ha :n «e <i:.e>tr. 

i icenda. a non permetterci 
di voltare paaina. F.'. vi pn 
mo luoao. gue*tn sentore d: 
tana circense. q\e>to r:i<a 

. alio di scom,ne<*a e d: sa 
1 dico d'.vertnnento che l'atro , 

ce tiro alia fune de'la a u-
ftizia ha per»:e<<o. su^ci'i-

i tore dei peaaior; intinti 'a mi
gliaia hanno scritto offrendo 
denaro per poter n.-*i<tere ni-
re<ee:nio?-e o addirittura per 
'ar paTte de7 p'o'.one de- ~u-i 
lieri-. a lanciare; zoom enti 

« Una storia fatta su mi
sura per un film i*;po Enten 
ben. seme l'inglese «Guar-

i dian ». mentre un giornale 
• svedese ha definito reseca- ! 

zione i uno spettacolo tanto J 
orrendo da rendere meno di
sgustosa la stessa fucilazto- • 
n e i . E. con accenti estre- \ 
momenti gravi, la voce della j 
Radio Vaticana si leva, a ri- i 
cordare che « l'uccisione di un ' 
uomo che ha chiesto dt mo- | 
Tire non è per questo meno i 

La poltrona dove è stato legato Gilmore per l'esecuzione 

penosa, a**:' lo e di p u » 
I/iiltrno atto Ma q w :n 

(furata ».'o: n i «•«>"•«' art'i a-
ìl.O M r>** . l *'.' ( , - .« '** ! ' i O.'o'j 
i f i ci a-, evi colpito la co 
lo>>n,';' 'peeu!az:o\e. 'atta di 
entuii prop.?zt.r.,u: e »o\J'. 
«'le <i era *c:itcnat.t ir.torno 
al <ia-c> Gil'noie: la vnrc 
'xm.ia delle interrate « o v V - e 
•j colpi di dei .\c di ri'Qliti.o 
di dollari. 

Eppure, ••.co; e .-ulo questo; 
e non ao.o .a barbarie dei 
particolari atron. ti resixion-
to minuzioso di un'agonia. 
raccontati con l'indifferenza 
di una sequenza cinematogra
fica, a turbarci; e soprattut
to ciò che già sta avvenen
do dietro questo misero ca
davere: lo spettro improivi-
samente ricomparso negli 
USA delle esecuzioni capitali. 

.Ve; Texas, per martedì 

• pro^-riiO. e aia inonta une 
' camera e ca<. per uu no: 

rìnnnnU) di te*;.'- i7it-ie ami'. 
e un lupi.bre '•canale sembra 
r»»-vce v\ ' ; ' . ' i?o per i "Jiì < o»i ' 
dannati a vii,rie deali Sia: . 
due fi izi dei 'iiinii »o>;o nei . 
colpiti da sentenze dei t~i • 
'iin.ali ilei S:,iì. cote. *cr.i e 
ài >IV««IP i li\aTd'in . .o >.'c: • 
to del'a g.h-tizia e ben al 
di ••ulto d: qi.eììa e-erciKJu 
neì'o l'tah ». 

Son -dio. ma dietro le or- , 
me del <a>o Gilmore, orrib'l • 

! mente, la prevista esecuzione • 
• i potrebbe e.-sere filmata e ; 
1 diffusa dalla televisione, m ; 

quanto il tribunale, su nchie- j 
] sta della parte interessata, I 
> ha dichiarato legittima la j 
| presenza di fotografi e cine- • 
i operatori ». ! 
' .Vo. Pur davanti alla sua 
. morte cosi degna di pietà, 

hi'-oii'ia dire che ?' mondo 
non ha bisogno dello < ^piri 
.'o n'hi (j')>'ore >. ne di ero: > 
tilin Gii».ore. 

>'(«(.<; {l'ini 'a. « ì'i.c'io dal 
!'i'iter\:ni> rn -»0 ' . il trao/co 
("• '<• '" l"i'.."i. e Lillo I. '!'<! 
I M ' ' . ' 7 I I <; .;.'.'• del cari ere di 
S Qu:n:r:. 'a^iri'i'lo ni i.'.o?; 
do •< •! i;cvio app''"o t antro 
id pam iii v.orle. c'ue Tu de 
</». ; i/ e-v •/<• /•«;(•« olio, r.'i da 
G .''•.ore fi » , i':a dire t '.e i.iii: 
Uiu ':•:>• '.t**:i;i i'.c**wi-i.o ai' 
ce" : ii.'e 

L''i d''i t '''.io non e l>u.-tato 
al i» :•••(• ai\ei .celi i per ubo 
ii>e li /'••'. e. di mo, te. "in el
eo < ' e l'c-o .,i .i»ie ni Giltnn'C 
••e,.bri: ora di' aitare un ol-
t ••.(! «'-ne re >.:e per riattila-

r-' ; - »->-.'(- niT"'>,i'i'3< del''' 
« • - ( e . . '>,•;: cr /p .*';'" e 'iire lo' 
za a'i i a'no ent' ri 'r'rifam 
p.'i lev ••''ar' < '.e eh enon-t 
:: r pr «: ' o :rro e •'•'.n'i.e 
delia '?.«-« •'.'« ;'<"'." •' 

«E' una ai'perat'i "inr-
cui .i, l.e'.ro nel'n bruta!.ta — 
hanno < o'nf.enla'.o le mie; 
q-.ori (hiC'C cr'iericai.e - n' 
^cgi.o de! f'ae^t ilie tolgi' le 
spalle alla morena iar<e-u 
ria illuminata, tornando a.'-
l'ui ri-ione legalizzata >. 

Gilmore non m>egna: e di
versamente da ciò che tar<c 
lui ha creduto, l'unica veri 
ta da lui dimostrata e che 
l'esecuzione capitale non e 
una « morte da uomo >>, ma 
solo un atto orrendo e spa
ventosamente inutile. 

Maria R. Calderoni 

1 t e q i l f s ' i p : in. I 'OJ . •,«•: : a n 
, n o s i ipe ia t . I.e \ «" e (1 I t u o ' t a 
I si p!«-M-nteranno in . -e . i i ' to . 
! La p , -«'g:ud.z al«- vl'.e pt>t'«'blv 
, a p p a i ' ' e p.n -i :..i -- tiiu l'a 

(!•'. .-«-g « : . i OD t i . » « o i n . l . 
I tal"»1 - - non (lo\ :«-blii' co ! f i -
; re u n «)- 'a to lo n io . ' n .-.eno. 
I Nella -ei l t ' - l i 'a ti M i n t o a 
I guid.zii) «li. gi ' . id.a ' i s t r u t t o r e 
| Ci.ani i.iiusp M u . . . i i i ii s: a i -

f r o n t . i o U ' s t i» n ' n h ' t ' M l t t u i 

s o l t a n t o nei ' e i n r . n . il. un ali 
sp:t".o ( ' . si .itigui.t cioè elle 
la Coiti- « o •.' t u / . o n a l e . tli 
f ron te alla q u a l e è r i corso il 
L'.'.ld't ' (1 T o ' no Liti- a n o Vio 
l a u t e . s>-.,>!_•.t ! n a ' n i e n t e que
s to nodo, ( l .m. i i a : giudici - -
c o m p i e s i «ine'.!, d i C a t a n z a r o 
- - !.i mi i - . lnl . ta d. po t e r li
be rami n ' e intei r o g a r e t l tn-
geiit . de. st-r\ i/i «1 .sicurezza 
de! l ' . t f-e e l i lembr. «lei go
verno . Si t r a t t a , n a t u r a ' n i e i i 
t e . d: un p rob . ema n io ' t o se
rio. ma sa rebbe a s s u i d o c h e . 
in a ' ' e s a «le'.'e dec is ion i del
la C o i t e eost-ttrz o n a l e . il pro
cesso dovesse « s s f . v bloi 'c.ito. 

Al g.lidie. - se lo Vog.IotlO 
— jiossono g.a. a n c h e sii ta
lliti. ques t .n i i ! s c o t t a n t i a t t o r 
n o a l le qua l i e s t a t o sulle 
\ a t o il p:oo.« ni.i del seg re to 
p o . . " r o e «i in:..:.«!«•. eo inpie 
!«• uid. tgin. p.ù a p p i o l o n i i . t e . 
Si «• t a n t o pai la to , a d esem
pio — e g iUs ' .a i iunle - - t 'i ' l.a 
tai i io-a i . u n i o n e a 1.vello mi
nister i . ! .e . d i n a n t e ìa qiia.i* 
v e n n e tie< iso tii r e p l . c a i e con 
un secco r i t . u t o ai g.lui.ce 
n i . l ane -e G e r a r t l o D 'Anibro 
s.o «ne '-o.iec.tai . i il S I I ) a 
t o n i . r e una Monis ta sulla rea-

I le iden t i l a tli G ian i i e t t . i l . . A 
p a r l a r e d. q u e s t a m i n a r n e lu 

oli A u d i e o t t i . a i . o : a ni .ni-
' s t ro de.la D.tt 's.i . in u n ' i n t e r 
, v.-;.i coil.-Css.i .ti -ett iman . i l e 
• « i l M o n d o » . D.ie a n n i dolio 
1 A n d . i o t t : s. -n ien t i , . i n c r i n a t i 

t\n i 'K' '•' y.wìi nni ' n«»n <•'**•'.» 
, s t a t a . An.«ioga : spos ta de t t e -
' ro g.i onorevo l . R u m o r e T a 
i n. is- i . Molt i a l t r . pe r sonagg i 
: a c e i n i n i i a r e dai genera .e Vi-
• to M i c c i , h a n n o pe ro d ' - ' t o 
; ;! c o n t i a i . o . Agli a l t . del p rò 
i « e s - o . . l i n i ; : f , s o n o s * . i i . 
i .«((l'.iisit. d o c u n i e n t . semj i . e 
j . ne . i -n f la mi:;.i>n« n i n . - t e 
i r .a '« . Non m a n c a . ì iuuiue. la 
' in. •••::.! per app. 'o 'ont ' t re ia 
; spinosa q u e s t i o n e S. p o - s o n o 
j UH " e r e a « onf ror . 'o p e r s o n a g 
j g: e i e -e-tengi>ni. d.f leiviit i 
, .« • s . i! . t a n t o !)••• coni ne .« 
• .« . • J K . :.t: <] j . - ,*«> ".".-•.- i t o 

«:• . . - eg .« "•> n o . . ' « i ; e t i ; ; ; . 
t a . • n o n e «t. H I M I M O 

I . l i . h . r ; . . i . « ! . ' t . . ,j i . a i . . • i ;,» 
e il*' . • u l i - . ] ! i . m . s . . ! p l . e 

' « • i:. 1 t« - : i i t j . a - t , " s - . l i . .- . ,«• 
.ih.) a m o ( ie ' to . M.i ,ili«-..e -a 
« p a s t o p u n t o .six-r..uno c h e 

' ..« i o n e a s - u u i a in.: t!e« . - o 
| !!•' d . V e ; - , t . S<- . I) i . i s - i i ; )r<. 
; s,_- ; . ; a . tot! ' .'J e e -.«s. prò 
\ ceti , irai; , s. e n t r e r à :.«•. vivo 

co:, l ' i n t e r i o g . u o r . o «ìeg.i un 
; : i , i 'H . pr.n«-.;x.i.;i:« :r>- i mi 
, q.i"..i di ( j i a n n e t i . n . e de . ge-
• !.-r «le G a n a d e . . o M . t t f . . 

Ĉ  l-'i'.'.llt-ILO. «ij.l.l - . s-l. e 
- • a ' o r n v i a t o .i g.U'i . / io jx-r 

• . r . e r f . r .o i . to .«• l i u n e d. M ir 
t o Po/,.111 - - . .«-.;.iute .n S;>.« 
.•:•..' — e «ìi-i.o - : i s - u CJ..«n 
i . t ' t n. I. ia ' .o : t gg .m. - ! i "o 
r.(<',\ e Ì-'.Ì'~> " . o : ; ' o a t t ' o . o 
;>r-oiì.« e. i . Dr.M'.D .«d e-c .u 
der lo e I. g. KI.'»- M.g. . l ' i ' .o 
: •; ia • . •o r , i i . r.-. .« s i a 
— ii'f-nz.i. «ne M a . e l i . , r.t 1 d. 
t - n . D i e <!•• '.'.».<t r.<>n (-.,«, . in 
«....-. a. S I I ) 

S «iec.de. a :'. g«r..-ra'e Ma 
' • •" . . (; lanrio -.erra . i r e r r o j . i 
"o •' o .• :>er co r . ' o d. « ii 
<• :*-r «i.i.i. ..i. ' .i.r.. la •.or. 

. q :• . «• i i.-iif'' O . i p i r e cor.". 
r ;-r.i a .-n-'o.r,« re .".r.«\"« ci. 
ri .e •.• r i . o : T U ' a ir. .-*rr;' 
•c,r..i .il ; i i ,«g.-tr . i 'o. -erond.» 
..i «li.i.e .u. i.r,;i .i•.:..">:>• -,« 
p r ò « :ii e , M i . co P.izzan'» 

. p.-i. il.ìit i r , . M,I ,•;-. non r. 
?i-:...: n .o . to . e :r.t no ancor.« 
r -• •. : . .•.:;>.•.irò A ' i 'o r . io I„« 
H. ' ir . i. < .>• s. . :i. *o id * — • 
.' ' . r e g . <..-.:.:. M . «i., u.-. 
p i ' . ! ' ) d . • . . - " : .1.D..1 • e i l i . . 
t . r ' ' ui.,1 . •»::«* « i:..i :i"r a*. 
r - . i ' o ' . i . i ' i ) _r,:.«- -a .•f!i':i'- ..« 
f : . - a- : g.•:..-•., . M , . i : v - ..• 
-.; i •••'<> t . i . i " > " ora- . i i i ' e . 
i -". i i.« . d - n p . i . - ..;.t :-.'o vor 
r . u . r o aii'.!.i>- p n .« f o n d o 0 

I. d . b . r : . n > ira e .ipiiona co 
m ::c . . :o I . 'nd . -n / . i " d fui. 
è t i . i rata . ìnpt r .a d u e or»'' e 

( tr.ez/o C. - a r a u r t o ." Tempo 
, per fare a m a . e r i f .ess ion . . F . n 

dA o ra . t u t i a v . a . .a r . ch : e - ! a 
de . Pae.-e è- c h e :I d :ba t t i -

| m e n t o p rosegua s e r z a inut : ! : 
p e r d i t e d. t e m p o . L ' a t t e s a pe r 

1 q u e - t o d i b a t t i m e n t o e d u r a t a 
i o l t r e se t t e a n n i . Pj iò b a s t a r e . 
I <. s e m b r a . 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
GHNOVA. 1B 

S t avo l t a gì. . n q u i r e n t ' ge-
n o \ e s . . -embiai io n o n . n e r e 
duhb . -. SDIIO l a t t i \ : \ . i 
\ e r ; r a p ' o r de. l ' indi is t i itile 
e a ' i n a ' D : e P . i ' io C o s t a e 
ha ì ino ch .e s to Hit l ' - i a ' . ' o di 
dice: in .ha ! d. di li: e C o m e 
e iiii 'n, ne . gioì ni minied a-
l.ui.i n t e l ' i n ' i ' v ' v : al i.ipi-
m e n ' o s'e:.t t a t t o . n a n i , uno 
s c . a t a ' l o iol i l ina l . c h . e - t a 
d. a 111:! a n i . d l u e l ' e u i i e 
s " , i \ u ' t , i . - , 1 . . I H | . i i i-lit i e g ' i 
• l i s s p . u e l i ' i l e . - e i i U e s t r a 
t o . ' I t e t l L ' o l l i i l i : t ! i i \ . l ! s . d i 
t i o n «- a . «.«•!. :,i |) Io: :' ' u Pei 
la s,•nip.:i,- i . ig .une eoe solo 
I ' .e ' i t Cii-ta p o t e \ a .lilla a l e 
.1 n u l l a " o te ' e fun r o d: un 
silo ani i n !ii ' m e s e ,-h,. non 
t- Cimose.U'o belle l le imt ieno 
da . suo pa: eli: i «• che mlii 
11. f 'i-il l en t . n . i . «[.1.« i Ile \ o 

t i. dll" a l i l e li -Ut --usi,' ut"! 
a i .ip ta ' i .uni') tr d.: » - - li 
.|li)llllii!l.i gì. .min leu* . 

I.a no ' / .a (le:'.t ' r h . e - ' a 
de! ! -. a " ii : e. ie il e ! ' a p i "a 
t ( !<•: . -e : a «• ha ' , ' in . i ! o 
«unii : ui.i. s a p i t ie ll!t .e o a. 
s t a r n a - ! aia I.a ti'.«•fonata al 
. 'ain.i 'o ni me. e «1 Piero Co 
s "a « ! a . " • \ .i' A l l ' l t ' d l H : 
' ' elle ( l u i a i r e la ni.iti IÌA 
la pò .che . ve: -o mezzog.oi-
no. e s ' a ' o n o t a t o un m a s 
- u r l o a!! \ o de . c o m p o n e n t i 
(Iella lln'.i !.iii!ig..a getio\«'se 
a l ' a sedt- de.la '.oro socie tà 
a r m a t o : .aie al v e n t e s . m o p.a 

no de! g i a t t a c e 'o a! ' a tn da 
P .Hcnt in. :n p.a • - i D a n t e 
Non c'«'r lini so.t u r o ; big 
ma aneli • : t.in • una : de '•• 
siK e ' a «ie; Ci)- 'a 1" iit.to elle 
a l.ttn.g' ,i gt 'iiuves. ' s. .-eg 
gì' con un si-, 'enia na t i . a rc i ' - -
«•he f i r i / ' o n a «'g-eg u n - n t e 
dal 1K<ÌII I g «)V.i!i. d«'l 
.a q u a ' ' a g«-iit ! a ' . o n e ( te la 
n o ' a I un .g ì a g e i i o w s e sono 
l u n . . u n a ' . d's- ; .!ii.i t . nelle 
m o l ' e p ' . c . impi t ' -e della su 
c ie ta Si pu ' s imn- qinni l i «!ie 
: hi" del 'a l am g' a a b h . a n o 
\ o.u' ii la:«- un li l .me.o sii. e 
pu-s h -a d I : a ' t al i\ a «• al) 
b a i l o a n e i i e scelto colui chi 
- a i a un a r . e a ' o a t l a t t a i e con 
. t a p . t o i . di P .ero Cos ta . Uno 
de I) g de Ci is 'a . m ' e : pe 
l a to te.t lon . l ' au len te (.{A a ' cu 
ti g o . na l i s ' , n.i ! . bad i lo 
i he le sue m i p i e - e s tant i • 
a'.' • a\« i s i uilii un inoin " i - i 

pili! ' o- ' O i . ili . l e (" - l. fili) ' 
q.ta'i hi in : .n.it ;:• a . i linoni 
e.t ne: s no ne a u d u - ' : i 
o e a • . t « he \o: <\ \ A ma • 
g o p oi ' •. pa: t cola! mei: 
te ( im g : ta o.. t ne i r ! i - ' a ' 
• a l . a s in t e m p o .n S i iagna 

D.f t i o!t ii-a e .a - : a., • ,m -
«le'i'.U Iliaillellto e p-'. a . i t iss 
ma que. la i l i ' la snlu- - : .a ' e -
s' e — it.i so i ga io . ' .ut*: 
pe l ia to . li «pia e ha s.igg un 
to t uttav.. ' . che a t a m gì a 
i n t e n d e s a l i . u e la \ . : . t d. 
P .e ro 

q. m. 

400 ordinanze di sgombero 
per una frana a Petralia 

PAI KI«*M(1. IX 
Una grossa f rana - - st«•.-.•,.* 

cause , s tesse m o d a l i t à del ie 
p receden t i in S.ci'.ia - - si 
muove a Pe t ra ! a .Sottana, u n 
c e n t r o d: a nu la a b i t a n t i ag 
g r a p p a t o a 1 min mei r: d'al
tezza -sitile M a d o m e m prov.n-
cia di P a l e r m o . Ha c e d u t o 
un t e r r e n o argi l loso .sottostan
te la p ine ta , f a c e n d o r-civola
re giù su un t i o n t e d. o l t r e 
3IK) m e t t i 1'.ut e ro q u a r t i e r e 

-S t i . ; : ' . . U H I ! t a ! l e , 'OPt i 
cos t an t i del c i n f o s to i i co ' . 
no alla c e n i l a .-s.ma pia- , i 
Duomo, .n to ta le qu. is . in. 
t e i zo della s t ipet i eie de l ì ' ab . 
t a t o 

Nel ««'litro m a d o n . t a :! =en 
d a c o «oiiiun si.i A ' ' u ' o N-
g! i ha d soosto idi) ord 
na n za di sgombero M . I ti 
tolo |)!e«aiiziona!e p iec isa» . 
ma ia s . tuazi i ine. pur n'iirii 
n.i!i:co. s- fa d 'o ia .n o:a p u 
d ran i i i i . r - ca 

Michele Vinci condannato 
a trenta anni di carcere 

PAI .KHMO. 18 
Si « coneuiso con una con

d a n n a a Menta a n n i ÌMU- om.-
c.d o co 'o ! i ' a r :o .- :! r:eo!io.-ei-
m e n t o «!«•. i v.z o pa rz ia l e di 
n i e n t e » :' pr«>c«-s.-o (i: se«-on-
do g t a d o c o n t r o Ma !n-le- V:n 
ci. li la»to! n o ma is.i'e.-e e'ie 
l.ipi «' uccisf nel.'(>;tii!)!i' d.'i 
l'.iTl la ii:|in' uà A . r o : i « l a 
V . l à ' I l ì . «' l e d" l - . li.<• n« 
Nul la e V. :g .n .a Marc i l i , e 
I . a ( à u l e d 'Ass ' . , - , c d ' A p p . - ; o 
di P a ' e i n i o 'na ,«s u l to . m e c e 
[i« i .iisiiffit .en« a d: p iove dal
la i m p u t a z . o n e d: « oncorso .n 

I*i dei:.-.olle de . le .\ - • 
d P a ' e r n i o la e a ;>< lo . l i ' 
.-olt' t u t t . gì; .n ter i 'ogat .v t e le 
Ji"rp'«ss;-a s o ' e v . r . dal la fo 
s,-a \ cernia «• da . .- no to r 
ni- : i*a'o ita .' ud . ' a- .<>. 
g . u d i : i'.e\,i>i«i I l la1 ; a n c h ' 
u n a ' . a .•-• ! eia d w^'V - a . > 
(pie 'a il" far !. ipi.!«' . con una 
a p p < - - . i <i .1 •; ;i ' i. ' - ' : ; ' - " 
: la pi" fa: 'ut e sii la mie 
Va ver.- on«- «ie: : r * . c h e \ ' . " 
e . l ' . n . i p:«."! i t i to alla C o 
te ' ii< 1 " ' i> . i ' t oh s'.i" • • 
« « i m p a r o ne. q u a d i o d. u n i 
Velide'-a m a f o a mi l l r i i p 

.-equestro CiiU.-epiH CìUtiria- • no Va len i . . patii e tli Anton i 1 
to . il p r o p r . e t a n o del jiozz«> .a. i t«-o „ «i: «-..-eis r . l .u t . i t ' 
MI M i n l r - w t i A n i i l i d-)V. ::SIÌ: ni . i inenti; 
furono t rova t e m o i t e le d u e s t r a r e il d e p u ' a ' o reg .ona . . 
sore l l ine . ' S a l v a t o r e Gr . l lo . 

Prosegue la causa 
per le preghiere a scuola 

I . a c.ill.s.1 . : , i« n ' a ' . i ( i a : ma cr.e i o l i n o ->• 
n i t o n d; im ' a . unn . « lO i i ' n i m e i . ; , e .e no in i e 

i l 'obb..go d« 1 « pr«-g"»i.er« a p r o p o s t o d.i. «i S - r o . «• pai 
.-cuoia na I V I ' M d a v a n * . t ' a d i.." i l • X . i o ti P a . ! » ' 

.i...i p; ma .-ez.mie e . . : «• «', 
P o m a i p! i ' • I: e ( • ,.i o'»:>» i . i 
. l i s« < • :.,!a • d • l i / .. ' < n a 
' o r • .;.-.o:.f ii- . • p i : - , t 
<'.' «• .-:o:.-- •!• . g :<i . e d. « •• • • 
"e:« un J I I I C K .- i. a coinp ,--. 
s.i v .cenda e n t r o la f.ne de 
Ulive, dopo .a « o : i gna d i 
p ir'-- (!«g : .:.•( r-s.-.r d il-
;<T.'ir: no** . r . f o r m a t . i e . 

I»i d e n u n c i , cine « . i i an i i :n 
causa la d.rez.or .e d; u n a 
.-« uola e.t :i.t-r.*,«r- rum in i, 

.. < ne . n sia • a ;>:• e .-. a: 
t a " : ' o * * i ' '.. i . :ia ino ' ; 
g . i . i t o l i . i ' . : . ' . : : a . a • J-' I o l i 
i) . - " . a . . . . ) " " <:.i . < i S* I ' I . (i 
. : n ; i i l * : • :. -. < - '• n > . e p u > 
:>..< '!•• ' . : . . • : • a l i . - : . " ' • i e . : ? <• 
-o »• .n ; i i " m ir» d re< -
' . • re "e ;»'.'_"i t ;<• .-••! o. ido :1 
: .To < . r "o • o 

Cf>:r :o . i " ' . : . ' " . ' * i r r . i d r 
;•.:-. v P . i o - - - . .-: .-.-mo «ost: 
' u ' . «t .' in- \'r, i- :. "•>:. del..i 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

in occasione del 56° anniver
sario della fonda/ione del PCI, 
da venerdì 21 a domenica 23. diffu
sione straordinaria del n. 3 di 

Rinascita 
conterrà tra Valtro: 
« Con più ferme/za contro la 
strategia della disgrega/ione » 
articoli di Amelio Coppola e Paolo 
Franchi 

« La svolta del 'S6 e la via ita
liana al socialismo in questi 
vent'anni » 
conversazione con Pietro Ingrao sul-
TVIII congresso del PCI 
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Su costo del lavoro e aumento della produttività Dopo la rilevante riduzione delle « difese » 

Riprende domani il negoziato La lira resta stabile: 
fra sindacati e Confindustria I ™ 1 ? ™ l e M 0 ^ 0 1 1 ^ 

Gli esperti governativi continuano a fare i calcoli sulle proposte sindacali - Le stime del Cespe sul
l'indennità di anzianità - Incontro ieri tra la Federazione e De Mita sui problemi del Mezzogiorno 

La domanda di valuta estera non è elevata — Seconda tappa della legge 
valutaria — Modifiche allo statuto della Finanziaria meridionale — Ridotto 

il tasso di interesse sul credito per tutte le operazioni di borsa 
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Costo 'reale'del lavoro 
neir industria 
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1973 1974 1975 1976 

Due linee contrapposte dietro i numeri 

Nel groviglio delle cifre 
sul tema costo del lavoro 

Tre esempi (Confindiulria, ISTAT, Comi!) di calcolo che porta a risultati sorprenden
temente divergenti • Lo sfondo della minaccia rappresentata dalia svalutazione 

R a c c a p e z z a r s i n e i n u m e r i è 
d i f f i c i l e a n c h e p e r il c o s t o d e l 
l a v o r o . L e s t a t i s t i c h e c h e c i s i 
t r o v a d a v a n t i n o n o m o l t e , t u t 
t e d i v e r s e l ' u n a d a l l ' a l t r a , c o n 
s a l t i n o n d i u n o o d u e . m a a n 
c h e d i d e c i n e d i p u n t i p e r c e n 
t u a l i . s o p r a t t u t t o n e l c a m p o 
d e l l e p r e v i s i o n i . 

L a C o n f i n d u s t r i a i n g e n e r e 
p a r l a i n t e r m i n i d i c o s t o d e l 
l a v o r o p e r u n i t à d i t e m i » , e 
« l i a u m e n t i d i c u i s i t r a t t a 
s o n o a u m e n t i p e r o r a . p e r m e 
s e . p e r a n n o , c h e n o n t e n g o 
n o p i ù c o n t o d i q u a n t o s i la
v o r a e s i p r o d u c e i n q u e l l ' o r a . 
i n q u e l m e s e o ir. q u e l l ' a n n o , 
n é d i q u a n t i s o n o sili o p e r a i 
o c c u p a t i c h e r i c e v o n o q u e l s a 
l a r i o p e r o r a o m e s e o a n n o 
l a v o r a t i . N e l '7t>. s e c o n d o l 'us 
s o c i a / i o n e d l -g l i i n d u s t r i a l i . v: 
s a r e b b e s t a t o u n a u m e n t o 
c o m p l e s s i v o d e l c o s t o d e : l a v o 
r o d e l 2 1 ' . ( d i c u i u n t e r / o 
c i r c a a d o p e r a d e l l a s c a l a m o 
b i l e » ; p e r il '77 le p r e v i s i o n i 
s t i n o d i u n a n a l o g o o r d i n e d i 
g r a n d e z z a . 

D i v e r s i s o n o i c a l c o l i d e i 
c o s t i d i m a n o d o p e r a g r a v a n t i 
6 u l i ' u n i t à d i p r o d o t t o . I c o n 
f r o n t i i n t e r n a s o n a l i e l a b o r a 
t i d a l l ' O r g a n i z z a z i o n e p e r la 
c o o p c r a z i o n e e lo s v i l u p p o e c o 
n o m i c o l O C S E » p a r l a n o d i u n 
A u m e n t o d e l Irt p e r c e n t o ne l 
'76 i c o n t r o .1 30 p e r c e n t o d e l 
"73) d e i c o s t i d i l a v o r o u n i t a r i 
n e l l ' i n d u s t r i a m a n i f a t t u r . e r a 
i t a l i a n a . P i ù m o d e s t a m e n t e le 
u l t i m e s t a t i s t i c h e u f f i c i a l i d e l 
l ' I S T A T ( i l . 36 de": Xotizianoi 
p a r l a n o . p e r ; p r i m i n o v e m e 
s i d e l 11)76 d i u n a u m e n t o d e l 
c o s t o d e l l a v o r o p e r u n i t à d i 
p r o d o t t o n e l l a g r a n d e i n d u 
s t r i a d i a p p e n a il 4.5 < r i s p e t 
t o a l l o s t e s s o p e r i o d o d e l l ' a n 
n o p r i m a . K ;•••* s i c o n s i d e r a 
c h e n e l l o s t e s s o p e r i o d o l a 
p r o d u t t i v i t à p e r o c c u p a t o è s a 
l i t a d e l 13 .7 ' r ( c o n u n i n c r e 
m e n t o t a n t o r a p i d o c h e è 
d i f f i c i l e t r o v a r n e d i a n a l o g h i 
r.e'.'.e s t a t l e t i c h i ? a n n u e d i qui
e t o i n d i c e neg".: u l t i m i q a . n r i -
ci a n n . » e q u e l l a p e r o r a la
v o r a t a d e ' . ! ' 8 . 8 ' . . m e n t r e il I V I 
m e r o d e g l i c e c u p . i t : è s c e s a 
d e l l ' 1 . 2 r i s i c o m p r e n d e - - a l 
d i 1* d e : p . ù o m m o d . - e a i i b : 
li m e t o d i d ; c a l c o l o a d o t t a 
t i - - c o m e p o s - a v o l t a r f u a n 
u n s i m i l e r i s u l t a t o . 

M a u n ' a l t r a f o n t e e : f o r n i 
s e e u n d a t o a n c o r a p . ù s o r 
p r e n d e n t e . Un g r a f i c o p u b b l i 
c a t o n e l l ' u l t i m o n u m e r o d i 
Tendenze reali, il b o l l e t t i n o 
d e l l ' u f f i c i o s t u d i d e l l a R a n c a 
c o m m e r c i a l e i t a l i a n a , c h e r i 
p r o d u c i a m o . c i m o s t r a c h e 
f a t t o 100 il 1973 il c o s t o a r e a 
l e •> d e l l a v o r o p e r u n i t à p r ò 
d o t t a s u p e r a q u e s t ' i n d i c e d i 
p o c o n e l 1975 e po i t o r n a r a p i 
d a m e n t e a s c e n d e r e ne", c o r 
s o d e l l a p r i m a m e t à d e l 1976 
f . n o q u a s i a q u o t a 80. c o n u n 
a l l e t f . s e r m i e r . t o d i q u a s i ;! . 0 
p e r c e n t o . Q u : p ^ r « c o s t o r e a 
l e •> d e l l a v o r o p e r u n i t à p r ò 
d o t t i s i i n t e n d e u n " t c i i c co 
F t r m t o < d e p u r a n d o l o • d i : . : 
a u m e n t i d g : p r e z z i d e ; p r o i e t 
t i i n d u s t r i a i : d a l 1970 in a v a : : 
t i e q u i n d i d a n d o u n i d e a de l 
l ' e f f e t t i v o p e s o s u l l e i m p r e s e 
d e l l ' a u m e n t o d e l c o s t o d ? ! la
v o r o i n r e l a z i o n e a g l i a u m e n t i 
c h e q u e s t e u l t i m e h a n n o pit
t i n o o p e r a r e s u i p r e z z i d e i 
p r o p r i p r o d o t t i . N e v . e n e fuo
r i o i t r e t u t t o u n o s p u n t o a r i 
f l e t t e r e . p i ù d i q u e l l o c h e so l i 
t a m e n t e s i fa s u q u e l l ' a l t r a 
• I n d i c i z z a z i o n e » n o n m e n o 

i n e s o r a b i l e d e l l a s c a l a m o b i l e 
c o n s i s t e n t e i n c o n t i n u i a u 
m e n t i d e : l i s t i n i . 

N o n c i s i p u ò p e r ò f e r m a r e 
a l l a c o n s i d e r a z i o n e c h e ci s o 
n o m o d i d i v e r s i d i c a l c o l a r e 
il c o s t o d e l l a v o r o e r i s u l t a t i 
c o n t r a s t a n t i . 

I n t a n t o c ' è d a o s s e r v a r e 
c h e . s e p u r t r a n o t e v o l i s s i m e 
d i v e r g e n z e , t u t t i c o n c o r d a n o 
s u u n r e l a t i v o a l l e g g e r i m e n t o 
d e s ì i a u m e n t i d e ! c e s t o d e l la
v o r o n e ! "76 r i s p e t t o a i 197"). I n 
q u e s t o a l l e g g e r i m e n t o c o n c o r 
r o n o e v i d e n t e m e n t e f a t t o r i d i 
v e r s i : s i a il f a t t o c h e s i è la
v o r a t o d ; p i ù . s i a il fé . i to 
— ch i . s sà p e r c h é c o s i s p e s s o 
t r a s c u r a t o - c h e la s t r a t e g i a 
d e : r i n n o v i c o n t r a t t u a l i , p e r 
p r e c i s a s c e l t a d e l l e o r g a n i z 
z a z i o n i s i n d a c a l i , aia ne! T.i e 
rit-'. '7i'> h a r i f i u t a t o d : f a r p e r 
n o s u l l e r i c h i e s t e s a l a r i a l i . M a 
il d a t o d i f o n d o , c h e c a r a t t e 
r i z z a il 1976 — c o s i c o m e ca 
r a t t e r i z z a . s e g u a r d i a m o il 
g r a f i c o d e l l ' u f f i c i o s t u d i C o 
i m i . il 1973-'74 — è c h e q u e s t o 
« r e c u p e r o >> d a l p u n t o d : v i s t a 
d e l l e a g e n d e s u l c o s t o d e l la
v o r o è a v v e n u t o n e l p e g g i o r e . 
e i n s i e m e n e ! p i ù e f f i m e r o , d e : 
m o d i : con la svalutazione del 
la lira. 

: Le conclusioni approvate lunedi dalla segreterìa 

Ì CISL: giudizio positivo 
I sul Consiglio generale 
: Una dichiarazione del segretario confederale Camiti 

I L a s e g r e t e r . a d e l l a C i s l n e l -
; l a s u a r i u n i o n e d : l u n e d i h a 
' p r e s o : n e s a m e le c o n r l u - . o n : 
é n e l C o n s i g l i l i g e n e r a l e e il 
ì s . g n i t i c a t o liei v o t o u n a n i m e 
j s u l l ' o r d i n e d e . G i o r n o f ine. .e . 

L , ì iu : , . . : i i . ' . a eie. cc:-.-on.-o — 
! è d e t t o in u n c o m u n i c a t o — 
i v . e n e : n t e s o c o m e < u n f a : -
j t o : v d : r a f l o r z a . n o n i o n e l l a 
i i . n e a i n d i c a l a >» d a c u ; s c a -
; t u r i s c e l . m p e g ' . i o a d . « a s s . e a -
i r a r e l a c o e r e n t e a t t u a z i o n e . 
; a n c h e c o m e t e r r e n o d : c o n -
I c r e t o s v i l u p p o d : v e r . L c a e 
\ d : c o e r e n t e r e a h z z a z . o n e de l -
• l u n i t à i n t e m a d e l l a C:.-l >. 
j I l a v o r i d e ! C o n s i g l i o ge

n e r a l e — a g i u d i z i o d e l l a se 
g r e t e r i a — s o n o s t a ; : : n f a ; : i 
c o n t r a s s e g n a t i d a u n a « l a r 
g a v o l o n t à - » d : « c a r a t t e r i z 
z a z i o n e e d i s v i l u p p a d : u n a 

! p r e c i s a l i n e a p o l : t : c a e 'ne h a 
I t r o v a t o n e l l a r e l a z . o n o . n e l 

la r c p l : c a e n e l l a r r . o z . o n e 
! c o n c l u s i v a le . n d i c a z i o n : d i 
i .sp. ia- i . .") : : : ri. c o n t e n t i : : , ri: 
I i n f l a t i v a e d : a z i o n e « d e g n a -
! t . a l : u o . c . d e l l a C.<\ .-.^1 p . e -
i s e r v e cri :n p r o s p e t t i v a , - o 
: p : a l l a t t o ri; f r o n t e a . g ra -
| \ i s - i : r . ; p r o b l e m i e i e in r e a-
! z . o n e a l l a c r i s i e c o n o m i c a . so-
i c a l e e p o l i t i c a , i". s i n d a c a t o 
! è c h i a m a t o a f r o n t e g g . a r e e 
i a b a t t e r s . p e r l a l o r o so'.u-
. z : o n e v. 

I! g i u d i z i o e s p r e s s o d a l l a 
j s e g r e t e r i a C i s l s u i l a v o r d e l 

C o n s i g l i o g e n e r a l e h a t a g l i a -
I t o c o r t o a n c h e a t u t t e l e 

i l l a z i o n i e v o c i s u p r e s u n t e 
i p o s s i b i l i d i m i s s i o n i d e l s e g r e -
. t a r l o c o n f e d e r a l e C a n v . t i c h e , 

a d e t t a d; a l c u n i , s a r e b b e r i 
m a s t o i n s o d d i s f a t t o p e r l a 
m a n c a t a u v e r i f i c a » d e l l a 
m a g g i o r a n z a ria l u : c h i e s t a 
a l m a s s i m o c o n s e n s o d e l l a 
C a m e r i e r a . ' . o r . e . 

L«i s t e s - o C a m i t i i n u n a 
die a i a r a / i o n e :;a d o f . n . l o 
i- e - l : o r n a m e n t o c i n . i . a « la 
l i n e a u s c . t a d a l C o n s i g l i o n e 
n e r a le : n p a n i c o . a r e .n :r .c 
r i t o . . a l l e .-ce'.te p e r f ron te - r 

a r e - - . . »ws . . . :r>egr.o e 
. i . . . t d e t e r m . n a z i o n e d e l i a se
g r e t e r i a n e l r i c o n d u r r e a ! r i
s p e t t o d e l l e r e g o l e d i d e m o 
c r a z i a i n t e r n a q u e l l e s t r u t t u 
r e c h e n e i m e s i s c o r s : h a n n o 
a g i t o c o m e s e f o s s e r o o r g a n ; z . 
Z i i z .on : s e p a r a t e e c o n t r a p 
p o s t e r : s p e t l o a . l a C : s ! : ;nf:-
n e p e r l ' a u t o n o m i a e la r :-
p re . -a v i g o r o s a d e ! p r o c e s s o 
u n . t a r . o ». 

L ' u n a n . m . t à r a g g i u n t a a ! 
C o n s i g l i o g e n e r a ' e n o n s a r à 
— a g i u d i z i o d ' C a m i t i — u n 
;• c o p e r c h i o m e s s o a s o f f o c a r e 
" l ' i m p e g n o a s s u n t o d a l l a m . i g 
g . o r a n z a d e l l a s e g r e t e r i a •» p e r 
u n a r e a l e m o d i f i c a rie! co
s t u m e i n t e r n o , d . p a r t e c . p a 
z . o n e a l l a v i t a d e l l ' o r b a t i . z / a -
z . o n e e p e r f a r f r o n t e a l l e 
i n i z i a t i v e c h e la er : - . : e s i g e 
d a l s i n d a c a t o . U n b a n c o d i 
p r o v a — n a d e t t o a n c o r a C a r 
m t i — s a r a n n o l e t r a t t a t i v e 
c o n l a C o n f i n d u s t r i a e c o n il 
g o v e r n o e l ' e l a b o r a z i o n e de l 
l e t e s i c o n g r e s s u a l i . U n a p r i 
m a r i u n i o n e d e l l a s e g r e t e r i a 
p e r l e t e s i è :n p r o g r a m m a 
p e r m a r t e d ì p r o s s i m o . 

I l grafico è riprodotto dal n. 7, dicembre 19/6, del bollettino « Tendenze reali» pubblicato 
a cura dell 'uff icio studi della Banca commerciale i tal iana. I l costo del lavoro per unità di 
prodotto viene calcolato tenendo conto degli aumenti dei prezzi di vendita per le imprese 
Industr ial i . Base 1973 — 100. 

E l a s v a l u t a z i o n e , o r m a i lo 
s a p p i a m o , è u n a d r o g a pe
s a n t e . Il m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
i t a l i a n o s i è p o s t o p e r c i ò i n 
p r i m a p e r s o n a — e i p a s s i a-
v a n t i c o m p i u t i c o n l ' a s s e m 
b l e a n a z i o n a l e d e i d e l e g a t i 
c r e d i a m o n o n a b b i a n o l ' e g u a 
le i n n e s s u n a l t r o P a e s e c a p i 
t o l i s i i co — n o n s o l o il p r o b l e 
m a d e l l a l o t t a s e n z a q u a r t i e 
r e a l l e c a u s e d; f o n d o d e l l ' i n 
f l a z i o n e « d i s a v a n z o p u b b l i c o . 
a u m e n t i d e ; p r e z z i , s v a l u t a 
z i o n e ) m a a n c h e q u e l l o d e ! 
c o n t e n i m e n t o d e l c o s t o d e l 
l a v o r o . 

N e s s u n o p e r ò vii q u e l l i c h e 
p o l e m i z z a n o c o n i s i n d a c a t i 
m i n i m i z z a n d o le l o r o « d i s p o 
n i b i l i t à » m e t t e s u f f i c i e n t e 
m e n t e i n r i l i e v o c h e e s s e , ol
t r e a n o n e s s e r e i n s i g n i f i c a n 
t i . r i s u l t a n o t a n t o p i ù e f f i c a 
c i q u a n t o p i ù s : r i u s c i r à a d 
e v i t a r e s i a u n a c a d u t a p r o 
d u t t i v a . s : a u l t e r i o r i s v a l u t a 
z i o n i e q u a n t o p i ù ' s i p e n s i 
a l l a q u e s t i o n e d e l l ' i n d e n n i t à 
d i q u i e s c e n z a o d a l l a n e c e s s i 
t à d i u n g r a d u a l e s u p e r a m e n 
t o d i q u e s t o . s t . t u t o i s i g u a r 
d a l o n t a n o . 

Siegmund Ginzberg 

C o n m o l t a p r o b a b . l . t à ne l 
g i r o d e : p r o s s i m i d u e g . o r n : 
s i a r r i v e r à a q u a l c h e c o n c l u 
s i o n e p e r q u a n t o r i g u a r d a le 
mi.vj.re s u l c o s t o d e l l a v o r o . 
D o m a n i , c o m e e n o t o , r i p r e n 
d o n o . a q u a s i d u e m e s i d : 
d i s t a n z a d a l . ' a l t . m o :neo:V.ro . 
; n e g o z i a i ; t r a pancia g a i : e 
Conf i n d u s t r i a ; v e n e r d ì , i n v e 
c e . il c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i , 
c h e s i n u m r a pm- f a r e u n 
p u n t o s u l l a l o t t a o l l a inf la 
z i o n e e p e r p r e d i s p o r r e e v e n 
t u a l i m i n i n e d . la / ;o!"iai l ic i l ' .u 
d : a l c u n : p r o d o t t i « c a r n e e 
b e n z i n a » , d o v r e b b e a n c h e 
p r e n d e r e a l c u n e d e c i s i o n i p e r 
q u a n t o r i g u a r d a il o s t o d e l 
l a v o r o . 

S : r e g i s t r a n o a q u e s t o p r ò 
p o s i l o d u e f a t t i n u o v i . C e . 
i n n a n z i t u t t o , u n a n o t a d e l . a 
s e g r e t e r i a d - l l a fe:leraz:o:t<-
u m t a r . a la q u a l e - - a u c n e .n 
r i s p o s t a po lem.c-a a d a l c u n e 
r e c e n t i i n t e r p r e t a / , u n i gior
n a l i s t i c h e d e i d . b a t t i t o .ntt-r-
n o a l s i n d a c a t o - h a p i v e -
s a t o c h e <•. le posizioni evpre> 
se dulia u^~>enib'.eu dei qua
dri sindcicuit sano le p o n i l o -
ni di tutto ti nutrimento <ni 
ducale. Va quindi respinto — 
si l e g g e n e l l a n o t a ri.-.la -,e-
g r e t o ! :a - - non •-ola ogni sfor
zo tendente a forzute, in ori>n 
senso, i limiti delle scelte au
tonome del sindacato, ma an
che quelli tendenti ad indi-
caie po-iizioni differenziate 
all'interno del'u Federazioni' 
unitaria >.-. M a f a t t o p i ù si
gli t i c a t i v o . m m a i e r . a ri: no 
l i t i c a e c o n o m i c a e ri: (o . i to 
d e l l a v o r o , l i s -greto!":.i ila 
c o n f e r m a t o c h e p - r ; prò.-.-: 
m : i n c o n t r i c o n il g o v e r n o e 
c o n !a C o n f i n d u . i t r i a : :'f; piat
taforma espleta dalla confe
renza dei (/uadri co^t-tmsec 
l'ambito insuperabile dello 
sviliii>po del confronto e del
le sue conclusioni ». 

I;i s o s t a n z a , la f e d e r a z i o n e 
u n i t a r i a h a u l t e r i o r m e n t e 
c h : a r i t o c h e e s s a n o n è di
s p o s t a ari a n d a r e o l t r e ii 
(.pacchetto » d i r i c h i e s t e c o n 
f e r m a t o a l l ' a s s e m b l e a d e l -
l ' K u r : a b o l i z i o n e d e l l e s c a l e 
m o b i l i a n o m a l e , e l i m i n a z i o n e 
de l l i i c o n t i n g e n z a s u l l a i n d e n 
n i t à d i a n z i a n i t à , m i s u r e p e r 
il r e c u p e r o l a v o r a t i v o d e l l e 
f e s t i v i t à s o p p r e s s e , r i o r g a n i z 
z a z i o n e d e i t u r n i e c c . La se 
g r e t e r i a u n i t a r i a si è i n c o n 
t r a t a i e r i c o n I! m i n i s t r o d e l 
L a v o r o p e r d i s c u t e r e s u l l a 
a b o l i z i o n e d e l l e s c a l e m o b i 
li a n o m a l e . 

Il >< pacchetto >• s i n d a c a l e è . 
c o m e è n o t o , a l l ' e s a m e d e ! 
g o v e r n o e d e : t e c n i c i m i n i 
s t e r i a l i c h e d a a l c u n i g i o r n i 
a que-s ta p a r t e s o n o o c c u p a t i 
in u n a s e r i e d i c o n t i d i r e t t i 
a « quantificare » le p r o p o s t e 
d e l l a F e d e r a z i o n e u n i t a r i a . S i 
s a — e d e ! r e s t o A n d r e o t t i 
lo h a e s p l i c i t a m e n t e f a t t o 
s c r i v e r e d o m e n i c a s c o r s a s u ! 
Popolo — e 'ne il g o v e r n o è 
o r i e n t a t o a d a c c o g l i e r e t a l i 
p r o p o s t e a n c h e s e le r i t i en - -
n o n (. -ufficienti » a p o r t a r e 
u n a r i d u z i o n e c o n s i s t e n t e d e l 
c o s t o d e ! l a v o r o . A n c h e la 

C o n f i n r i u s t r i a . d a p a r t e s u a . 
p u r e s p r i m e n d o i n t e r e s s e p e r 
q u e l l e p r o p o s t e . le h a d e f i n i 
t e :n-iifiicien!i. s p t - c . a ' . m e n t e 
p e r q u a n t o r i g u a r d i gli ef
f e t t i d e l l a n o n i n c i d e n z a d e l 
l a c o n t i n z e n z a s u l l a i n d e n n i 
t à d i a n z i a n i t à . 

A q u e s t o p r o p o s i t o u n o s t u 
d i o d e l l a s e z i o n e r i c e r c h e so
c i a l i d e i C e s p e r i l e v a c h e s e 
è d i f f i c i l e q u a n t i f i c a r e la d i 
s p o n i b i l i t à d e i s i n d a c a t o , ce r 
t o n o n è i m p o s s i b i l e . S e s i 
p r e n d e u n d e t e r m i n a t o t a s s o 
d : u s c i t a m e d i o d e l l a m a n o 
d o p e r a i e c i o è il 'A', c e r n e 
q u e s t o a n n o i , u n a c e r t a a: i -
z . u n i t à a z i e n d a l e m e d i a 110 
a n n i p e r 10 n i i L o n - d : l avo
r a t o r i • e u n a n d a m e n t i ? ipo
t e t i c o d e l l a s c a l a m o b . l e (25 
p u n t i s c a t t a i : lo s co r . -o a n 
n o ;>;r la I n d u s t r i a e p e r il 
p u b b l i c o i m p i e g o » a l l o r a , i n 
q u e s t o c a s o , il r . s p a r : n . o p e r 
e n t i ed imiire--»' sarchi)-» ri" 
2.1OO m i i a r r i : d i l i r e d a ! "77 
a'.IVU i r l a : IH'» m ' n a r r i i d : qu*» 
s t o a n n o f i n o a i !»:M m . l . a r 
ri. ne l H»?.I». FI s e e - . . - r o c h e 
n e ! "77. l ' a l l ' - v i a m e n t o s a r e b b e 
d e i . ' ! ' - :;<;r. bi .-ogi .a s o t t o v a 
l u t a r e , d i c e la n o t a d e l Ce-rw. 
: v a n t a g g i f u t u r i c h e r . s u l -
t a n o i n v e c e c o s p . c u l . 

L a U I L . d a ! c a n t o s u o . h a 
c o n s e g n a t o ".-eri a l P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o u : : d o s s i e r s u l 
c o s t o d e l l a v o r o . 

I e r . i n t a n t o , a p r e n d o l a 
f a s e d e g l : i n c o n t r i s u s .n -
g o l ; a.-,pe::i d e l l a p o l . t i c a e-
c o n o m . c a elei g o v e r n o , i s n 
d a c a t : s: s o n o . n r o n t r a t i c o n 
•.! m.: ,s.--:ro n-»r .1 M-%."-og or 
i t o D-. M "a e il c o m 'at--> rie: 
r a p p r e . — ? n - a r . t : d e . . e K-^ ' ior . : . 
Al m.::.s:r-"> D . r io M i : e: e 
H o m e . ha:i:".o :i.-:ra:.> ur . 
d">e"u:i:^n:o ri. ir..l e . car:*-1.'•" 
e.i h a n n o e h •-.-* "• eh i r .n- .e. i 
t : s u : c r " e r : n r o g r a r - r . a " . c . 

Ieri la prima giornata di lotta 

In sciopero per 48 ore 
i braccianti siciliani 

Dalla nostra redazione 
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I b r a c c a t i t i s i c i l i a n i h a n n o e f f e t t u a t o o g g i la p r i m a 
di d u e g i o r n a t e c c n s e c u t i v e d i s c i o p e r o p e r il r i n n o v o 
d e i c o n t r a t t i i n t e g r a t i v i p rov inc i a ! " . . C e n t . n a i a di m a n i 
f e s t a z i o n i a z . e n d a . i , c o n v . m u i : . z o n a l i e p r o v i n e . a l i s i 
s o n o " ( . m i t e o v u n q u e n e l l ' i s o l a : n e ! P a l e r m i t a n o c o n 
c e n t r a m e l i ' . , ri. m a - s a si s o n o s v o l t i a I J a g h e r i a . P e t r a -
l.a S ' f . a n a . H. ( ì i u - e p p e I a t o . P . a n a i l eg . i A . b a n e s i e 
C a s ' è . b u o n o . .:\ t u ' , ' : i C o m u n i rie! S i r a c u - a n o e d e l l a 
p r o v i n c i a ri: K a g u - a . n e l M»-.-,-,:nes- ;iri A m a r a , LI I-'iisi, 
C . i r c n i a . N a s o C a p o d ' O r l a n d o . F r a n c a v i l l a . K o c c e l l a e 
M a l v a g l i , ! . A!" r e n i . i n . l e s t a / i o n i z o n a l i s o n o p r o ^ i a m -
m a t e a K i b e r a , C a u m i a i a t a e C a t n c a t t i ( A g r i g e n t o » , a d 
A l c a m o e M a : . s a . a ( T r a p a n i ) , a M a z z a r i n o i C u u a n : s -
. - e t t a i ii C e n t u r i d e . P i a z z a A r m e r i n a , P i e ; r . i p e r s i a . L e o n -
f o r t e e N i c o s i a ( K n n a t . 

L a p r i m a g i o r n a t a d i l o t t a è s t a t a c o n t r a s s e g n a t a 
d a l l a p a r t e c i p a z . i i u è , o l t r e c h e d e g l i o p e r a : a g r i c o l i in
t e r e s s a * ! a ! r i t i n o ' . o c o n t r a t t u a l e , a n c h e d i a l t r e c a t e 
g o r i e d e i l e c a m p a g n e e d e l l ' i n d u s t r i a e d i d e c i n e d i 
a m m . u i s t r a z i o n i c o m u n a l i c h e h a n n o a d e n t o a l l a p r ò 
t e s t a c o n t r i b u e n d o a d e l a b o r a r e di i n t e s a c o n !e o r g a 
n i z z a z i o n i b r a c c i a n t i l i u n a a r t i c o l a t a s e r i e d i p i a t t a -

z c i i a l i d i s v i l u p p o . D e c i n e d i m i g l i a i a -.1: c i t 
h a n n o i n t a n t o s o t t o s c r i t t o u n a p e t i z i o n e p u p o 
s o s t e g n o a l l a b a t t a g l i a b r a c c i a l i : : !e. 

; ta a r i e s : o n e ri; m a s - a v i e n e r e s a p o s s i b i l e 
r i v e n r i : c ; i z i o n i 

a l l a h a - e ri<'l!ii 

ria.ie 
h e : 
o p r n i 

f o r m e 
l a d i n i 
l a r e d i 

Q u o 
c a r a f e r . - t i c h e p a r t i c o l a r i d e l l e 
b r a c c i a n t i s i c i l i a n i h a n . n o p o > t o 
p r o t e s t a : la p i a t t a f o r m a c o n t r a t t u a l e -,. q u a l i f i c a c o n 
la r i c h . e s ' a cii e o n t r a t ' a r e la d e s t a t a ' . . o n e rie: l i n a n 
/ . a m e n t i p u b b l i c i , p e r u n l o r o u s o c o r r e t t o e f i na l i z 
z a t o a r e a l i p r o c e s s i d i r i s t r u t t u r a z i o n e e ri. t r a s i o r -
m a z i c i ì e a a i a r : a e j ier a m p l i a r e l ' o c c u p a z i o n e . 

N c n a c a s o gli a g r a r i h a n n o c o n t r a p p o s t o u n n e t t o 
r i f i u t o a l l a r ic l r . e - . t a d i a p r i r e le t r a t t a ' . . v e p e r . con 
t r a i t i g i à s c a d u t i d a t e m p o . T a l e i r r i g i d i m e n t o , c u i ,e 
g i o r n a t e d i l o t t a b r a c c i a n t i l i i n t e n d o n o o p p o r r e u t . a 
f o r t e r i s p o s t a d i m a s s a , e l e g a t o a l r i f i u t o ri. o g n i c o n 
t r o l l o d e m o c r a t i c o d e g l i i n v e s t i m e n t i . 

Lu r i d u z i o n e a l 2", d e l l ' i m 
p o s t a s u g l i a c q u i s t i d i v a l u t a 
e a l 25 ' I d e ! d e p o s i t o p r e v i o 
s u l v a l o r e d e l l e i m p o r t a z i o n i 
n o n h a i n f l u e n z a t o i n m o d o 
s o s t a n z i a l e i! c a m b i o d e l l a 
l i r a . Lu q u o t a z i o n e rie! riol
la r o è p a - s a t a ria!le 878 l i r e 
d i v e n e r d ì a l l o 881 882 d ' i e r i . 
P r e s s o c h é i m m u t a t e a n c h e !e 
q u o t a z i o n i c o n le p r i n c i p a l i 
v a l u t e e u r o p e e : l i r e 'Ar>'Afi il 
f r a n c o s v i z z e r o , 177.2 i! f r a n 
c o f r a n c e s e , l . a in la s t e r i . n a . 
367.6 il i n a r c o t e d e s c o . Il vo
l u m e d e l l a d o m a n d a di va
l u t a r e s t i i ba s . -o . Q u e s t a -u 
t u a z i o n e p o r r e b b e e s s e r e m 
p a r t e s p i e g a t a c o n u n a r i 
d u z x r i e de l v o l u m e i m p o r 
t a z i o n i . q u a l e r . f ! e - s o d e l l a 
d e c e l e r a t i c e l e d e g l i i n v e s t i 
m e n t i e d e l l a rioni,ì'iria 

LEGGE VALUTARIA — Si 
s t a s v o l g m r i o . ' . m u n t o , la 
s e c o n d a t a p p a ili a t t u a / i o n e 
d e l l a n u o v a l e g i s l a z i c n e va
l u t a r i a . E n t r o .! 19 f e b b r a i o 
i s o g g e t t i r i e n t r a t i n e l e . r i 
d o n o d e l l e p e n a l i z z a / i e r i : 
p r e v i s t e p e r l ' e s p o r t a z i o n e 
c l a n d e s t i n a d i c a p i t a l : do 
v r a n n o c o m p i e r e u n a s e r i e 
d i o p e r a z i o n i , u n a p a r t e de l 
l e q u a l i c o m p o r t a n o a n c h e 
r i e n t r i d i v a l u t a . 

N e l f r a t t e m p o d e v e • ; t u r a r e 
m f u n z i c n e l a C o m m i s s i o n e 
p e r m a n e n t e d: c o o r d i n a 
m e n t o f r a gl i o r g a n i i s p e t 
t i v i : N u c l e o s p e c i a l e rii p ò 
i i z ia v a l u t a r i a . I s p e t t o r a t o 
d e l l ' U f f i c i o P a i a n o Ca in i» : . 
I spe* " o r a t o d e l l a P a n c a ri: 
I t a l i a . S i a p p r e n d o , t u t t a v i a . 
c h e n e l c o . s t : ; u . r e f e r i n a ! 
m e n t e !<i Comm..-.-"< me- .-: 
è v e r i f i c a t o u n o s t r a n o in
c i d e n t e : la d i - f z i m e del
l ' U I C . n e l n o m i n a r e i d u e 
p r o p r i r a p p r e s i i i ' u f ! ' : . è 
c o r s a i n u n e r r o r e , -.uri.-
c a n d o , o l t r e ar i u n p r o p r i o 
f u n z i o n a r i o , u n ' a l t r o e'ne la
v o r a p r e s s o i p r o p r i u f f ic i 

c o n i o d . - ^ a c c u l o m a n . n vi 
a p p a r t i e n e . L a r e t t i f i c a di 
q u e - " o e r r o r e , c h i e s t a d a l l e 
l a p p . - e - e n t . i n / e n i n d . i c a l i c o n 
u n a l e t t e r a a : m t u - . t r . de l 
le P . n a t i . ' e T e s o r o e C o n i 
m e r c i o e s t e r o e c o m u n q u e 
i n e v i t a b i l e d a t o c h e la l e g g e 
è m o l t o c h i a r a i n p r o p o - c / o , 
risi- 'n.a rii f a r p e r d e r e a l t r o 
•em;.).) a l l ' o p e r a ri: n e c c s . a r ; o 
n i . g . - . o r a m e n t o d e g l i a c e e r -
t . i ! ! i cn : ; . 

C I C R — 1! C u n t a t o in
t e r m i n i s t e r i a l e 'per il c r e d i t o 
eri il r i s p a r m i o è c o n v o c a » o 
p e r d o m a n : . F r a !e q u e s t i o n i 
p r e v i s t e a l l ' o r l i . n e de l g . o r n o 
s e n o le : . c h i e s t e di a u n i u i t o 
rie! c a p t a l e eli s o c i e t à p e r 
a z i o n i i t r u c u : c iuci la d e l ' a 
F I A T » e il v a l c o l i : p e r !e 
U n i c h e r i g u a r d o a . l a so* to -
=c." :zi i t ie rii t i t o l i ri: p r e s - ' . - o 
ri'.n'eresse p r . n r i ' a : io l ' " a 
n u o v a : ' l i n o n e a v r e b b e l u o . ' . ' 
il 2ii p e r le n o n i t i e n e le 
I x m c h e m a il g o v e r n o n< n 
h a a n c o r a s v o l t o a l c u n a c o i -
s u l l a . ' i «le p a r k i n n n l a r e su l 
le p r o p o s i e . 

FI M E — Lu F i n a n z i a r i a 
M e r i c i x n a l e h a t e n u t o i e r i 
l ' a s s e m b l e a s t r a o r d i n a r i a p e r 
i m p r o v a r e le d e l i b e r o a s s u n 
t e ria! c o n s i g l i o rii a i n m . n i -
st r a z i o n e p e r la c o s t i t u / i c n e 
rii u n a s o c i e t à eli l o c a z i o n e 
rii a t t i v i t à i n d u s t r i a l i e poi-
la c r e a z i o n e d i i m p r e s e p o r 
la c o m m e r c i a l i z z a z i o n e eli 
p r o d o t ' i i t i d u s ' r . a l i . 

P e r r e n d e r e p o s s i b i l e l a 
c o s i i ; u / ; o n e di q u e - t o f . p o 
rii s o e i e t à l ' a i ^ e m b l e a h a mo
d i f i c a t o lo s t a t u t o n e l s e n s o 
rii r e n d e r e p o s s ' b i l e u n a p a r -
' e o i o a z i o i i e m a g g i o r i t a r i a n e l 
la F I M I " . N o r m a l m e n t e , in
f a t t i . !a s o c i e t à i n t e r v i e n e 
n e l l e i m p r o s e tli s e r v i z i e in
d u s t r i a l i rii p i c c o l e d i m e n 
s i o n i s o t t o s c r i v e n d o un . i ovio
l a i n u i o r i t a r l a d e ! c a p i t a l e . 
I^i F I . M E . h a la p o s s i b i l i t à 

ri: p o r t a r e il p r . » p r : o c a p i 
t a l e t i n o a JiW m i l i a r d i , p e r 
logge , m a f i n o r a n o i h a po
t u t o r . i g g . u n g e r e le d i m e t i -
. v o l i o p e r a t i v o n e « - e s s a r ; e 

B O R S A — La B o r s a h a 
c o n c l u s o il e c o b a r s i s t i c o 
d i g e n n a i o ( i n v i a t o il 15 d i 
c e m b r e s c o r s o » s u p e r a n d o lo 
s c o g l i o t i M i i c o d e : c o s i d d e t t i 
« r i p o r t i » , clu" po i s i c n i l . c a 
la . s i s t e m a z i o n e d e i c u l t i de
gli s p e c u l a t o r i c o n le b a n c h e 
e . r e a il d e n a r o p r o s o a e r e -
ri:! o. e pe i .1 q u a l e s o n o de 
p o s i t a t o in g a r a n z i a d e t e r 
m i n a t e q u a n * i ta rii a z i u n . I 
! . i > ; ri; i n t e r e s s e s e n o s t a t i 
r i d o ! * ! ri. m e z z o p u n t o , e 
c i ò h a in p a r t o d i m i n u i t o il 
c o s t o d e r i v a n t e d a ' r e i n t e g r o 
d e g l i s i - a r t ! di g a r a n z i a . o t v 
s e g u m ' : a ; r . b . i s s . d e t e n n i . 
n a ' . s ; n e i c o r s i a z i o n a r ! 

Il g n i e r . i ' e arre*, r a m i t i t o 
d e . p ie . - . ' . , d o p o io f i a m m a t e 
d e l l e F I A T e d e l l e P i r e l l i . 
h a I n e i - o s v i l l ' o s r o d e l l a ri
s p o s t a p r e m i , c h e h a v . s ' o 
l ' a b b a n d o n o di a l m e n o :1 !H1 
[H-r c e n t o de i c o n t r a t t i n 
s c a d e n z a . C o n ' . ' a b b a n d o n o 
de l c o n t r a t t o , lo s p e c u l a t o r e 
c h e h a g i o c a t o a l r i a l z o pe r 
d o s o l t a n t o u n a f r a z u n o rii 
d e n a r o , q u e l l a r a p p r e s e n t a t a 
ria! ' ( r i o n i 1 ) ( l e t t e r a l m e n t e 
il u d t c u . " » c h e n o n è t u t t o 
il p r e z z o rio! t i t o l o m a s o l o 
u n a fi a z i o n o eli Osso, f i s s a t a 
d u r a n t e l ' a c c e n s i o n e de i c o n 
ti a : "o (ar i o s o m p . o . i « rii n t » 
p e r le F I A T po r c o n t r a t t i in 
' c a d e n z a a f e b b r a i o e r a n o 
ie r i d: c i r c a Hit) l i r e p e r 
a z i o n e i. 

I n t . r i d i c o n t r a t t i si s o n o 
a v u t i s o ' t a n t o svi a l e u t i : t i 
t o l i r i g u a r d a n t i F I A T . Pi 
re l l i S p A. e I m m o b i l i a r e 
R o m a . l e F I A T s o n o p e r ò 
s ' a l o o f f e r t o a b b o n d a n t e -
m e n t o e h a n n o c h ' U s o og-g. 
s in m i n i m i . 11(70 l i r e c e n t r o 
le 2.010 d i i e r : 

Dall'assemblea degli azionisti con due soli voti contrari 

Ratificato l'accordo fra FIAT e Libia 
! La decisione di aumento del capitale andrà nei prossimi giorni al Comitato interministeriale — A febbraio la 
; cooptazione di due consiglieri d i amministrazione l ibici — Agnel l i si di fende dall'accusa di essere « svaluta-
! zionista » e chiede la riduzione dei contributi previdenziali da pagare con aumenti dell ' imposta sui consumi 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O . 18. 

E n t r o u n m e s e l ' a c c o r d o fi
n a n z i a r i o t r a la F I A T e d il 
g o v e r n o d e l l a L i b i a s a r à d e f i 
n i t i v a m e n t e r a t i l i c . t t o e d u e 
r a p p r e s e n t a n t i l ib ic i e n t r e r a n 
n o n e l c o n s . g l i o d i a n i m i : ) ! 
s i r a z i o n e . Un n u o v o p a s s o è 
s t a t o c o m p i u t o s t a r n a n e , c o n 
1 a s s e m b l e a s t r a o r d i n a r i a de 
gl i a z i o n i s t i F I A T , c h e h a a p 
p r o v a t o l ' a f f a r e in movlo ple
b i s c i t a r i o . 

E r a n o p r o s e n t : R!>2 a z i o n i 
s t i . d e t e n t o r i d ; iSStvVTOOO a 
z i o n i o r d i n r . r i e e p r i v ò e g i a t e 
<til p e r c e n ' o rie! c a p i t a l e ) I 
v o t i c o n t r a r i s o n o s t a t i s o l o 
d u e i p e r a p p e n a ">1 a z i o n i » 
e d u n o a s t e n u t o . I n o g n i c a 

s o n o n s a r e b b e r o s t a t e p a s s i 
bi l i s o r p r e s o . I n s a l a e r a n o 
p r e s e n t i u n a d e c i n a d i g r u p p i 
c h e s o s t e n g o n o gl i A g n e l l i o h e 
d a s o l i c o n t r o l l a v a n o o l t r e la 
m e t à d e l l o a z i o n i o r d i n a r i e e 
q u a s i m e t à d i (n ie l lo p r i v i l e 
g i a t e : I F I e d H-TL ( f i n a n z i a 
r i e d e l l a f a m . g i i a A g n e l l i i 
F o n d a z i o n e A g n e l l i . P i r e l l i 
S p A . P i r e l l i e C . B u l i c h i l a 
!ia. C r e d i t o I t a l i a n o . I s t i t u t o 
S a n P i o l o . B a n c a d e l L a v o 
i o S i è a p p r e s o s t a r n a n o o h e 
i l i b i e : h a n n o f i s s a t o n e l l ' a c 
c o r d o la s c a d e n z a d e ! lo fob 
b r a i o p e r ii p o r f e z - . o n a m e n t o 
d i t u t t i g l i a d e m p i m e n t i t ec 
n i c i . m a q u e s t o t e r m i n e s a r à 
s e n z ' a l t r o r i s p e t t a t o . D o p o d o 
m a n i il c o m i t a t o i n t e r m i n i 
s t e r i a l e p e r il c r e d i t o d o v r à 

fin breve- } 
LU CONVEGNO SULLA POLITICA MARINARA 

Un c o n v e g n o s u l l a p o l i t i c a m a r i n a r a è s t a t o i n d e t t o d a l l a '. 
F e d e r a / i o n e C G I L C I S L U I L p e r d o m a n i . *g0. e p o r v e n e r d ì . 
21 a M o n f a l c o n e AI c o n v e g n o p a r t e c i p e r a n n o d i r i g e n t i , n p e - , 
r a t o r i s i n d a c a l i d e l l e c a t e r o r i o i n t e r e s s a t e a ! s e t t o r e , m a n t - ' 
Timi , p o r t u a l i , ( - a n t i c r i s t i , e d i l i . ! 

ZD SCOPERTO DALL'ENI NUOVO PETROLIO 
IN NIGERIA 

L':i n u o v o g i a c i m e n t o p e t r o l ì f e r o è s t : ; t o s c o p e r t o in Ni'gè- ! 
r i a d a l l ' K N I t r a m i t e la c o n s o n a t a - N i g c r i a i i A d I P O d C o n ; - I 
p a n y . La x o p e r t a è a » v e n u t a n e l l a z o n a d e l d e l t a d e l N i g c r , ! 

f r a O ' A c r r i e il t e r m i n a l e d ' i m b a r c o d i B r a s s . d o v e a l t r i m a ' ' 
c i m e n t i s o n o g i à i n f a s e p r o d u t t i v a . Il p o z z o <• C l o u r h c r e ^ k > ' 
i :a e r o g a t o d u r a n ' e le p r o v o c i r c a m i l l e " o m i e l i a l e rii p e t r o l i o 1 
il g i o r n o e.- c o n d e n s i t i d i o t t i m a q u a l i t à . 

au to r i zza r e l ' a u m e n t o d i c a 
p i t a l e d i l l a F I A T ( d a 50 a 
l'ì") m i l i a r d i m e d i a n t e n u o v e 
a z i o n i ) e l ' e m i s s i o n e d i o b b l i 
g a z i o n i ( o n v e r t ib i ! : ( c h e fa
r a n n o u ! ' i - r i o r m e n t e s a l i r e il 
c a p i t a l e ;. 172.) m i l i a r d i » , e n 
t r a m b i ri. e r v a t i e s c l u s i v a m e n 
t e a : l;b ••:. a v e n d o s t a m i n e 
gii a z i o n s-j r i n u n c i a t o a! d i 
r i t t o d i u p r i o n e . H a n n o g i à 
ri.ro p: r e r e f a v o r e v o l e in 
p r o p o s i » , la B a n c a d ' I t a l i a 
e d i m " . i s t o r i . 

Noi : o r n i s u c c e s s i v i d o 
v r e b b e r o p e r v e n i r e l ' o m o l o g a 
z i o n e d ' I ' r i b n n a l e *• le a i r o 
r l z / a z i o : : d e l l ' U f f i c i o I t a l i a n o 
C a m b i »or le o p e - a z e o n i c o n 
l ' e s t e r o - a n c h e p ^ r i! p r e s t i t o 
d i 104 • J i ì ioni d : d o l l a r i eoei-
eo.s o (! Ila L i b i a a l l a F I A T » . 
P i ù pr» - t e s a r a n n o c o m n l e ' a -
-f. qu,------> o n e r a z i o n i . p i ù s a 
r à v e n a g g . o s o p - r la F I A T 
:! r a p p r i o rii c i m b : o lir"* d o l 
l a r i . A p r i m i d; f r -bbr . i io in
f ine il c o n s ì g l i o d i r u m i m i -
. " • r a - t : o ; e F I A T d o v r e b b e 
• .oopt , i e j d a i - m e m b r i l ib ic i . 

L'e.s. - m b ' e a : n * r o d o t " a d a 
'!!"..ì ': i -v i s smin r e ! a ' i o n ' - d : 
O . a m . A g n e l l i •"• s t a ' a ri-'i 
ci '-r.te u.-.a i i a s s T e ' . l a ri: 24 
p i cco l i ozic-nis":. r r jo ' f : d e i o - : i -
1: volo- i n o s o ' o p r o c u r a r s i "in 
M ' i i r ' . l ' o r a d i p ibb" !e : *à . m n 
:.-t<-r-.- "•.': s;>.-s-v-> u m o r i s t i c : . 
l a n ' o .-Y.e lo -* ' . sco A : . ; - ! i 
:>o; h . i - - t :n:"o l ' i"m. 'r=fere. ri-I 
c ì i h i f "o in " h . i p r . ' - n i r g ;•>. 

N > 1 . , r e p l i c a . Ag:'.--lli ; i è 
P""..-e.i :*o g ì . ar.".a.:--. riegl: 
• ".or. ": c o n f e r m a n d o eh" « 
t i n o .. , r ; l e la F I A T d i s T . b " : . 
r a u : b u o n ci.". : r i - : . d o *< • c u 

s e g u e n z a d i u t i l i e n o n d i ri- j 
s e r v e a c c a n t o n a t e ». H a r ivor- ! 
d a t o c h e il v a l o r e p a t r i m o m a - j 
le d e l l o a z i o n i F I A T ( c a p i t a - ! 
!c p i ù r i s e r v e a b i . a n c i o » . eh'.1 j 
o g g i e d i l.D'iy l i r e p e r t i t o l o | 
s a l i r à c o n !"operaz . .uno i . b i - a ! 
p r . m a a 2'A<YA e poi a 2521 !i- ! 
r e ix-r t i t o l o , g r a z i o a l t o r t e j 
. s o v r a p p r e z z o p . i g a t o d a i n . u - | 
V: <; p a r l n e i s . H a r i p e t u ' o ; 
c h e la F I A T n o n . i n c u r i e a a- I 
m e n t a l e g h i n v e s t i m e l i : i p rò - [ 
g r a m . i ! . i t i p e r il p r o s s i m o a u - > 
n o i IMO 1050 m i l i a r d i > m a ti l t- | 
l ' a i p'.u a e c l e r a r l : H a e.sc"u 
s o c h e ci s i a n o r e ì a / . o n : t r a . 
l ' a t t a r o l ib ic i , e l ' a b b a n d o n o ; 
d e i ' - i n i z i a t i v e c o n le P a r t e - ; 
e . p a z . o i i : s t a t a i ; <Aor '" .a . .a e ; 
C i r a n d : M o t o r i T r i e s t e » o c o n : 

la v i c e n r i a d e l rìetenes'ramon- • 
t o d i C a r l o D e B e n e r i e t ' i . | 

F o r s e p . u i n t e r e s s a n t e - de l 
la s ie .ssa aà . -emb!e . i è il n o t i - I 
z i a n o s i - m e s t i i i ! ^ F I A T c ì = t n I 
b u l l o o g g i , c o n u n a l e t t e r a I 
a g l i a z :o ì i : s " i d i O s a n n i A g n o ! - > 
h c h e . h : e d < ' a ; x r t a m - n ' e la ; 
L s v - a l i z z a / i o n e <legl: o r . c n ,-o- | 
c i a l i I . n a n z i . T a e*-.; 1TV.V j 
' S i a m o s t a t i a. e l i s i t i — se r i Ì 
v e :! pr< s j r i e n ' e ri--11 F I A T ! 
— ri: e s s e r e " . . v . i ' i : ; . ! 7 : ( " i ; - t , " , 
p--r :'. s o l o fa""o d i a v e r .-o- < 
. • ! . • • / : " . ' "a 

1 a .-: d i a 
c n - ' o d e i 

ci -;• <>•• 

n t - f ^ . ' . ' i c u » :T"a 
u n a . - • r i t t i r a -ié; 
l a v o r o a l i a <«g i i 

": a * r i ;•> if-s: • u << 
pe i NCJI e•rtdi.i.T.n i n v e c e c h e 
la t :.-<-.i!:z./.i,•:<>::•- c iez l . c.r.-ri 
:(•>.'•'. e f r - ' l t . : : . - ' a ì'a ' • ' : ; : . ! ' : -
va :>iu r e a l i s t i c a ari u r « . - : ra-
t e g a di s v a ! ' . r a 7 ì c - n ° r e c e s s . o -
nc- c-s t rae .ea a . l a nos t r .» f.!o-
s^f ia eri a l l e r.cx- -r r- or .v"n: -"- - i -
ze . L a fi.s-aliz.'.-./i-'ir.e riovr< :) 

l v e.vsere f i n a n z i a t a c o n a u 
m e n t o d e l i e a l i q u o t e IVA p e r 
n o n a g g r a v a r e ti d e l i c i t d e l 
b i l a n c i o d e l l o S t a t o e p e r ot 
t e n e r e c h e le m r i o r t a z i o n i s i a 
n o c h i a m a t e a c o n t r i b u i r e co
m e la p i v d u z . o u o n a z i o n a l e •.. 

D a i d i t i de l n.>';-•:.i! :•» s. ri
leva a n n ig ' to ! i i : g . l o r a r i i o n t o 
( iel la s a n a z i o n e f i n a n z i a r i a 
F I A T tu I l!»7'"r !"e.s;)fc-;z;fi:>o a 
m e d i o - . u n g o t e r n i . n i v e i s o .e 
h a n e h e è s a l i t a d i 477 i n d i a r 
d i clt-l "75 a t'>2.-t i n i ' i i r d i . m a 
q a l a a b r e v e è s ' a ' a r i s a n a 
".A ec! a n / 1 e e u n a ' "ivo rii 
l'i") m i l i a r d i I riiiK-ud-enti 
F I A T :n I t a l i a s o n o lw» 4-'l 
(2 200 i n p iù rie". '7">> c u : v a n -
! ÌO a g g i u n t i H o ii i i la c l i p e i 
d e n t i n e g l i * " a b : I : m - n " : . ' r a -
n i e n ri"l!a n i u l t i n - i / i o n a l e 

A g n e l l i n o n m a r c a d : f a r e 
d e l T e r r o r i s m o c r a n i o m i 
r a p r x i r t o d e ! ' a C K K c h e p i e -
v.-.j , ... (M-id ' i (!. ale i m e c e n 
t i n a : ; ! d i m i g l i a i a d i p o s ' i eli 
l a v o r o n e l l e i n d ù ; : r : o . i n t o r n o 
b i l i s ' i o h e e u r o p e o S ' i d i l a t 
t o p*M"n o h e !a p r o r i i / ; o n e d ' 
i i i ' o F I A T è a u r n e - . - a t a n e ! 

"7« i i : n ! ) r x t 0 v e T t a r o co-i Ì53 
i ju ' a ir. p n i rie' "751 \.<- v e n d i 
t e m i*a!:., so r .o d i m m u i ' e 
rie! 'gli p*--r c i - n ' o . m i s o n o 
: I - I ? : C : I M ; . - l ' i tifi p e r o - r t o 
!•• (•--.>'•: t . i / : d i i . p a i l i eo ! i r m e r i 
••• v i - r -n In -gn : ! t e r r a e F r a n -
i :.i < n i . " n ' r e e : - n ' i o f l e s s i o n i 
::: O c - : : : i . i .a '• t ' S A > F a v o r e -
•.•'!'• l ' a n i : . ;.'•:"'• u r o i n " ivo 
a- .c l . ' - ci- : \f • o : . n d ' i s " ! "»!: 
i p . u lo .ut-i • • • . . • ' . » , r .e . a s.:d* 
r u r g i a ( p i ù l i p - r <~en*ot. n e i 
• r a t t o : ; i p . u 13.8 ;>er c e n t o ) . 

Michele Costa 

ORGANIZZATE DALLE ASSOCIAZIONI CONTADINE 

Iniziative unitarie per Fagricoltura 

• ~ t - . . ' , - .S-). c u . :. g o v e r n a 
r a r e la el . i ! /oraz. . . i r .v rie". o :a-
n o q u . n q a e n n a . e p e r :! M e z 
z o g l o r n o . n r e v . s i o ti « l a "egge 
n . 1R3. I d . n z e n - : s n d i e . i l : 
h a n n o a n c h e c n . e s t o d . c o 
r.ct.scere — a l l ' i n t e r n o d : q u e 
s t e l . r .ee p r o g r a m m a t i c h e — 
q u a ! : d e c i s i o n i d . i r . v e s v . m e n 
: . . s . a n e l l a :r .d ist.-..•». s a 
n e l ! " a z r . c o l f . i r a . s .a n e l .e ::-.-
f r a s i r u t ' u r c . v e r r a n n o a . l o : 
t a t e p e r .'. '77. 

Ne l d o c u . T . e n : o co:- . . .o jna 
t o d a : s . n d a c a : . a D e M . l a 
s ; l a m e n t a 1 a.ssen.-.i d. u n 
q u a d r o A. r . l e r r r . e r . to g^: .e 
ra ' .e in c u . insg . - i re . ' . n i . r 
v e n t o s t r a o r d . n i r ò ne l M e z 
z o g . o r r . o e s: s r i . i in-^j la 
r . - T o s s " . ! .1 . ui*. e ' t . c a c e r o o r 
d . . l a m e n t o d . t u l i , g ì : s i r a 
m e n i , p r e p o s i : .1 q u e s t o i n 
t e r v o n . o <Ca.ssa e "Si.-.u:: col 
! e g a t : . m . z : a t . v e d e l . e : m 
p r e s e a P a r t e c : p a z : o n e s t a 
t a l e , p r o g e t t i s p e c i a l i e r e >. I 
s i n d a c a t i h a n n o a n c h e c h i e 
s t o m o d : f ; c h e a l l a l e j i s e d : 
r i c o n v e r s : o n e : r . d u s t r : a ' . e . S i n 
d a c a t i e m i n i s t r o s i s o n o d a 
t i u n n u o v o a p p u n t a m e n t o 
per : pruni d: febbraio. 

U n a g r a n d e m . i - . i t o s t a z i o r . e 
c o n t a d i n a , n a / i o n a i e e u . r . t a -

• r i a . s i s v e ' . g e r a a R o m a i! 
p r o s s ; m o 16 f e b b r . r i - La d e 
c i s i o n e e .-"..ita a s s u n t a d a l l a 
A l l e a n z - i d e : c o n t a d i n i , d a l l a 
F e d e r m e z z a d r : e d a l l ' U e i ( l e 

: o r g a n i z z a z i o n i i m p e g n a t e a 
d a r v i t a q u a n t o p r i m a a l l a c o 
s t i t u o r . t e c o n t a d i n a » e a v r à 

; c o m e sc-opo a i e o -ii s o t t o 
; l i n e a r e la n e c e s s i t à e l ' u r g e n 

za d i n u o v e s c e l t e p e r l 'a-
i . g r . c o l t u r a . C a r a t t e r e , d . m e n 
1 .-:or.e e s i g n : : . c a i o dc-ll.i m » -
• n i f e s t az . i o r . e s . t r a r . n o c o m u n -
' q u e m o g l . o prcoi.s. ì t 1 n e ! e o e 

s o de ' . ' a c o n f e r e n z a s t a j n p i 
c h e l ' A l l e a n z a d e i c o n t a d i r . : 
t e r r à d o m a t t i n a . .1 I t o m i . 

; p e r i l l u s t r a r e ; r:.s.:!"at'. d e ! 
i la a r m a t a a g r a n a ie- t '% c o n 
. e l u s a o p o r r e n d e r e p . i b h l . c i 

la p o s i n o n e n e i c o n f r o n t i d e i 
p r o v v e d i m e n t i d e ! o o n s : g ! : o 
d e i m i n i s t r i ,-r i r . s ' . i f t i r ie r . t ; — 
c o s i •;• s t a t o a n t . c - . p a t o .r. u n 
c o m u n i c a t o — ar i a f f r o n t a r e 
la c r i s i d e l l a e o o . i o r r . ' a e nei 
a f f e r m a r e la c e n t r a i . t à d e l l a 
a g n c o l t u r a ». L a c o n f e r e n z a 
s a r à i n t r o d o t t a d a l p r e s i d e n 
t e d e l l a A l l e a n z a l 'ori . A t t i 
l i o E s p o s t o . 

j I n t a n t o , s i i n f i t t i s c o n o i 
j c o m m e n t i a l l a d e c i s i o n e d e l 
I g o v e r n o (500 m . l i a r d i p e r il 
. '77, 5ò&) p e r ;1 d e c e n n i o 

'73JW ..: 4 , - : • . ; : . . l e g g - s a l l v 
,ì.--iv-..: • . e . i . eie p r r .ek l 'T j r - 1 
C o n f r . t j n c o l t u r a e C o l d i r e t : ! 
h a n n o e s p r e s s o g i u d i z i fo r 
m a l i i i f . i t ? pc ' s i t i v i . m a n o n s: 
s e n o e c c e s s . v a m e n t e i m p e 
g n a t i : n u n e s a m e a p p r - i f o n 
d i t o . H a n n o e s p r e s s o i n p r a 
f ica sodd i . s f a2 io r . e p e r l i fi
n e d i u n r i t a r d o c h e a v e v a 
d e s t a t o n o n p o c h e p e r p l e s s i 
t à . m a n o t i h a n n o a g g i u r . ' o 
g r a n c h e di p . u . I n r e a l t à . 
q u i n t o è . i s c i i o da l l ' u i ' . i r r , > 
^ o r . s i g i i o d e : m : n ; - : r . 0 :ns::f-
: :c:er." .e n e l l e c.frtg e n e ; co.n-
t c r . . ; i : 

L o ::a r i l e v a t o i m m e d air i 
n v - n i e 1! c o m p a g n o P . o L a 
T o r r e r e s p o n s à b i l e d e l l a s e 
z io . i e a g r . t r i a d e l P C I . !o, - o : 
to ' . i r .e . ino o g g ; a l t r e pre-se d: 
•). ;- z. "n-1 ! . .<- .-ss , / -,, •)_. .-> , 
z o n a l e d e l l e r o e p e r . i l v e a g r i 
c o l e . ari e s f r n p . o . r i l e v a ora-
: prro.v e d . m e i . t : p r e s ; r n n 
e soo r .o d 1.I.1 l o g i c i ri-"1 io m i 
s u r e c o n t i n g e r . t i . « N o n s o n o 
f g n - .1 .1 ; ,ni t i r : n r i - i - . ) N : 

t : i n t e r s e t t o r i a l i t r a p r o d u z i o 
n e a g r i c o l a e i n d u s t r i a d : t r a 
s f o r m a z i o n e . t r a a g r i c o l t u r a e 
d i s t r i b u z i o n e ». A e i u d i z i o d e l 
l ' A n c a , i n o l t r e , l a r i d u z i o n e 
d e i f i n a n z i a m e n t i , o p e r a t a d a ! 
c o n s i g l i o d e i m i n i s t r i r i s p e t t o 
a l p . a i i o p r e s e n t a t o d a l M i 
n i s t r o d e l i a a g r i c o l t u r a , r e n d e 

. t : ;•••- p i ù in . iC-g . i . i t : : p r o v -
vell i! : - :".t: ri.-pi "."u . l ' Io e - . g e r ì 
ze ci-1, . -e l i» . re . S . . :gg :r. 
: . Ì c i . e il n ; lo ri;-.!a c o c , ; é 
. a z i o n e •.;*•:".(• a d r-~e." s o 
..".-.:..• . . l na -n" ; n i . i r g n a i e . p-^i. 
i l i o , .d e.-.- « •• e r g e n o d-:-="; 
' . i l : -«ilo 4^ m . l . i r o : c"::a A~^ 
p.tio.-.o a s s o . i n a m e n t e i r . s u f i ; 
c i e n " . r . s p f t o a ! pe.-o e r e 
la e v i p e r a . ' . o r . e a l " l a l i r . e r i t e 
s v o l g e e c h e p o t r e b b e a r . c o r 

> p i a s v o l g e r e n e l p a e s e . 
A n c h e !.. Co . - . f c se rce : : " : . ir . 

u n ror r . : : . : o . i t o . a f : e r m . i c n e : 
p r c . . e r i . m e r . t : s o n o « . . m t i -
: : > \ .sc-t torial : e d in.-.ui. ' igie.nti 
s i r a p e r c i ò n e c e s s a r i o --ho 
t . n ' o l e t e r z e po! : t i c ' . i e . s i n r i t 
c a . ; . sex . a l i . s i r . p r o p o n g s j r . o 
C-in t o r z a ;'. p r o b l e m i ri. u n 
-, -_-ro n:.i:".o a g n c o i ~t a . n n e r . l a 
r e cri-? eie".e e s s e r e i n t e s o c o 
:r.e q u e s t i . . r . e c o l t r a l e p e r !.i 
: , r : . ( . ' i t-cr.r.-.:r. — * rie! p i e 
- e . . .or p r o d u r r e ci: p . u " m e 
g l i ' ' . p r-r c c - a r e n : . ; v a f o n t i 
ri: l a v o r o , p e r m o d i f i c a r e i 
c o n s i m i . p e r c o n ' e n c r e il d e 

• f i . i c o m m e r c . a l e d e l P a e s e . 
i C o s i i n t e s o , i! p i a n o a g r i c o 

.0 a l i m e n t a r e d o v r à p r e v e d e 
( ro i n t e r v e n t i n o n s o l o n e l i a 
! f a s e d e l l a p r o d u z i o n e , a n c h e 
1 — c o n c l u d e l a C o n f e s e r c e n t i 

— in q u e l l e s u c c e s s i v e e c i o è 
; d e l i a t r a s f o r m a z i o n e , c o n s e r -
! v a z : o n e e c o m m e r c i a l i z z a z i o 

ni Ce . p r o u o f . 
I V r . . Cv:i:.-.r ir e n t r o n a 

/.-.;..-..e d e l l e '.(>:•.-..• . i . i - ' c i . i t : 
•>:• i i : a g r i o l t u r i i •• n u - ' i r e 
:•> e ; . - - : i - . e : . lo a p p i o , o - - . - i r ò 
co:r.ple.s.-.:".v.n.ér.t.e ir.- ' ;-! i..-f.»-
c e . . * ; : i n a d e - r u . i t : g . ; -" e:;. .1 .-
rr. '-r.t: e no.-, c o r r i s p o n d e : . : : : 
e e . : : i e n . : i : a l l e e s . g o n z e ci. u r . 
p . a i . o .» g r i c c i o . i l :m---r . :are. I . t 
p r e p o - : . ; di l e g g e ;K-r il r;--o-
: . o s f . m o n t o d e l l e a s s o c i a / i n n i 
tic. p r c d u : : o r . e le r e l a t i v e 
ur. io.ni . oo= t . " . j . s co — s.ecorirJ-") 
:'. C o n : <: — la dee . s co r i e p . u 
;nr. i j" . j : :" . . t eri i m p o r t a n : ? . ci t 
m o l i . a r . r . . .• . i le.-! e p-isit.-.-.t-
. r . e r . t e a c c o l t a :'..t t u t t e le or-
ì . i : . : z ? a z : o n . d e ! m o n d o a g r i 
c o l o . 

E' p o s . : : v o c h e s i a a s s r u 
r.-.to il p l u r a l i s m o d e l l e . 1 - 0 
e . a z . o r . e d u n . o r o de i p : o . ! . i : 
• Ó : I s u p e r a n d o . ' . i . - i . r i ' à obb l i -
g l ' o r . a n r c v i . - t a .n p r t e e d e n 
t . : - - : : n . : : : . - . e r . a l eri a p n - r . 
rio !c> sp . ,7 . ( J .,ri a,-. e i f t - l t ivO 
p r ò Osso ri; c o s t r u z i o n e u n i 
t a r . a . 

D e s t a i n v e c e n r e o c c u p a z ì o 
n e cine si r i m i i n d i a d e c r e t o 
p r e s i d e n z . a l e !a d e f i n i z i o n e 
d e i c a r a t t e r i s t a t u t a r i d e l l e 
•ussoc iaz ion i s e n z a i j n c i r n e 
n e l l a s t e s s a 1 r e q u i s i t ; d i d e -
m o c r a t . c i t à : v o t o p r ò c a p i t e , 
d i r . t t o d i a d e s i o n e d i t u t t i i 
p r o d u t t o r i , t u t e l a d e l l e m i n o 

ra . : . " - . l . v . c - o 
e r o . 

A p p a o r . o in 

s.. o:» u 

. : . e i n a d e g u a t i 
: ; . . 1 .'..-. rr. • . t . p -- ." .-1 ;> - : 

!e as;r.c: . ìz.o.".i a n c h e se j 0 

s v i l u p p o e d u n a e f f i c a c e az io 
n e d : e s s e p e r o r i e n t a r e !* 
p r o d u z i o n e , a u m e n t a r e :I p o 
t e r e c o n t r a t t u a l e c o n t a d i n o , 
r e n d e r e p : u e q u i l i b r a t o il 
m e r c a t o , n o n d i p e n d e t a n t o 
ria: f i r . a n z . a m ^ r . " : c h e .e a s -
s,oc:az:or. : r i c e v e r a n n o , q u a n 
t o d a ! r u o l o c h e v e r r à l o r o 
r i c o n o s c i u t o r e g i : i n t e r v e n t i 
d e l l ' A i m i . n e l . a p r o g r a m m a 
z i o n e a g r i c o l o a l i m e n t a r e , n e l 
r a p p o r t o c o n t r a t t u a l e c o n l e 
i n r i j f t r . e l ' i i m c n t a r : .1 p a r t e 
c i p a z i o n e s t a t a l e , n e . i ' . r i s i e m e 
d e . . ' m i e r v e r . t r > p u b b l . e o . 

A l t r o a p p u n t a m e n t o i m p o r 
t i a t e " q u ' - . ' o r , r g a n . 7 z a " o d a l 
P C I m a r t e d ì 2S. s u b t o d o p o 
l i n i r i . o r . o d e l l ! c o m m ' s s o -
r.e a g r i r i a n i z : o n i l o . a l R : 
d i t t o rie! t e u r o Kh.-eo a \ r à 
I . iogo u r . i n c o n t r o . 1 . b a t t i t o s u 
f inve . - . t imer . t : m i g r i r o l t u r * 
e p i a n o a g n c o . o a l i m e n t a r e » 
i n t r o d u r r à l ' on . P i o L a T o r r e . 
c o n c l u d e r à il s e n E m a n u e l e 
M a c a i u s o . p r e s i d e n t e d e l l a 
c o m m i s s i o n e a g r i c o l t u r a de l 
S e n a t o P r e s i e d e r à l ' o n . O i o r 
jTio N a p o l . t a r . o . 

Romano Bonifacci 

http://cecup.it
http://mi.vj.re
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http://riclr.e-.ta
http://mtu-.tr
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http://rver.tr
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PSICOANALISI 

Ci portò 
Freud 

C.L. MUSATTI . Riflessio
ni sul pensiero psicoanali
tico, Boriagl i ieri, pp. 345, 
L. 9.000. 

Tra 11 1971 ed il l'i74 C. L 
Musatt i ha effettuato un in
sieme di interventi in dibatti
ti e tavole rotonde su vari 
a rgoment i di a t tual i tà , come 
quelli relativi alla psicologia 
e psicopatologia della coppia. 
alla repress ione e liberazione 
sessuale , al divorzio, alle ne 
vrosi industr ia l i ; così come 
lia prodotto saggi di ri levanza 
teorica a t torno alla s t ru t tu ra 
del pensiero pueoanal i t ico . s-l 
problema delle immagini , al
la psicologia della percezione 
con •< t emera r i e <• incursioni 
nel mondo della pi t tura. Tutto 
questo mate r ia le , d i e raopr-1-
senta anche una testimonian
za delle vicende cul tural i di 
uno scienziato che fu ti a i 
primi ad in t rodurre e diffon
d e r e la psicoanalisi in I ta ' ia . 
ora viene raccol to in una pub
blicazione organica e p r e c i 
tato ai lettori sotto il tito! ) 
di « Riflessioni sul pensiero 
psicoanali t ico v. 

Qual è il filo condut tore di 
un discorso sulla psicologia e 
sulla psicoanalisi che l 'autore 
ci p rop ine . riflettendo su oltre 
c inquant ' ann i di at t ivi tà in 

SCRITTORI 
STRANIERI 

Watergate 
in 

d. Po:.!*.a Ne v.vjmc 
«> Lettere dalla Russia » sono 
racco. te .otre re Sozgu 
«1 fratello i pp . Rò. L 100u>; 
In '(Comunisti italiani a Le
ningrado negli anni venti". 
gli a t t i de', convegno orga
n i zza to a Cesena sa". libro d: 
Sozzi. 

M U R I E L S P A R K . La Ba
dessa di Crewe. Bompia
n i . pp . 105. !.. 2.500. 

Un p a r a g o n e con sii a l t r i 
sc r i t to r i cat tol ic i inglesi da l 
'900 p a r r e b b e quasi obbliga
tor i per una va lu taz ione del
l 'opera n a r r a t i v a di M u n e l 
S p a r k . Ma se q u a l c h e ana lo
gia si può t rova re con l 'opera 
<li un W a u g h . con le sue sa
t i re d i s t acca t e ma p u n g e n t i 
del l 'a l ta borghes ia inglese de
gli a n n i "30. ben poche somi
gl ianze sus s i s tono t ra i ro
manz i del la S p a r k e le ric
che . t o r m e n t a l e opere cV. un 
G r a h a m Greono . il magg io re 
e il più p r o f o n d a m e n t e uma
n o degli a u t o r i cat tol ici ingle
si. Pe r la S p a r k , il cat tol ice
s imo r a p p r e s e n t a la « ver i t à 
a s so lu t a ». r i spe t to a l la qua
le t u t t o il res to , c o m p r e s a 
l ' a r te , la n a r r a t i v a , è menzo
gna . 

Da u n a t a l e concezione n o n 
può che de r iva re una n a r r a t i 
va di t ono minore . I micro
cosmi c h e la Spu rk p ropone 
a l ia n o s t r a a t t e n z i o n e rifletto
n o quel m o n d o s v a l u t a t o e fal
so che l ' au t r ice vede i n t o r n o 
a sé e c h e sa t i reggia da un 
p u n t o di vista g e n e r i c a m e n t e 
d i s t ru t t i vo , p rendendos i gioco 
di t u t t o i nd i f f e ren temen te . 
Senza un r i fe r imento a un ri
conoscibi le s c h e m a di valor i . 
il qua le avrebbe po tu to d a r l e 
u n o scopo, una rag ion d 'esse
re . la sa t i r a t e n d e a di-
sperc 'ore la propr ia forza in 
u n a i r r i t a n t e e g r a t u i t a ricer
ca del l 'effet to. 

La Badessa di Crowe non 
fa che c o n f e r m a r e q u e s t o giu
dizio. I s p i r a t o c h i a r a m e n t e a l 
l 'a f fare Wa terga te . il r oman
zo t ras fe r i sce la lo t ta per il 
p o t e r e ne l l ' amb i to di un con
ven to di suore , a d e g u a t a m e n 
t e a t t r e z z a t o di magne to fon i 
e congegni e le t t ronic i , uffi
c i a l m e n t e giust i f icat i da l la 
necess i tà d i teners i in con
t a t t o con le miss ioni e con 
la k i s s m g e r i a n a Sorel la Ger
t r u d e . C o n c o r r o n o pe r il pò 
s to di badessa la colta ed 
Aris tocra t ica Alexandra . so
s ten i t r i ce di una rigida disoi 
p'.ma formale , nemica di ogni 
innovaz ione ne l l ' ambi to c«l 
r i to e delle p r a t i c h e eccle
s i a s t i che . e la borghese Fe!:-
ci ty . la q u a l e fonda le p rop r i e 
c h a n o e s sulla p ropos ta dì t ra
s f o r m a r e il c o n v e n t o in u n ri 
f i l l io del l ibero a m o r e , m a 
c h e . a v e n d o m e n o « st i le ••> 
della r ivale . soccombe. ne l la 
compe t i z ione di f ron te a l lo 
snob i smo delle a l t r e suore . 

Jane Wilkinson 

QTGVitìT) 
ERNESTO RAGIONIERI . 
Il movimento socialista 
in Italia (1850-1922). Te::. 
pp. lai». L. 2.W) 

Già pubbl ica to come intro
duz ione a « I comuni* : : nel
la s to r ia d ' I ta l ia " di Cesare 
Pi'.'.on. il saggio ricosirugsee 
le p r .me forme d: o r g a n . z / j -
z:one s indaca le e polit ica del 
m o v i m e n t o opera io i ta l iano . 
cogl iendo gì: e lement i ci: con
t i n u i t à :n u n processo mol
teplice e comnlessa. 

Ricordando Gastone Sozzi 

I>e nuove pubol .caz .en; del 
circolo c u . U r a l e d Cesena 
sul T r e n t e s i m o Anniversar io 
della L.b.-:az i ile r .-nr. ' .ano 
la v.ta del g.ovane .in;;: , ' ; .-; 
s i . ; G a t t o n o S J ; ; . ; . t r u - . 1 a t o 
c.-ai ta-..*-/.! nel 1928 m \ c i r -

questo set tore? Ci sembra di 
poter individuare due argo
mentazioni di base che guida
no il pensiero nella le t tura di 
temi a ppa re n t e m e n t e f r i n ì 
menta t i ma sostanzia lmente 
intrecciat i t ra di loro: la pri
ma è di n a t u r a biografica, 
la seconda invece di n a t u r a 
cu l tu ra le e scientifica. 

I! libro infatti documenta 
fedelmente l ' iter formativo di 
.C L. Musatt i il quale a r r i va 
alla psicoanalisi a t t r ave r so la 
ma tema t i ca , la logica, !a fi 
losofia e la psicologia speri
men ta l e ; ed è proprio r,.le
sta ampia or igine cu l tura le 
che met te in g rado Musatti 
di m a n t e n e r e vivo l ' in teresse 
per questa nuova d isc ip l in i 
scientifica, nonostante la vio
lenta opposizione del regime 
fasc is ta : di contr ibui re alla 
formazione dei primi psicoa
nal is t i : ed infine di cr^aro. 
le condizioni j x r la sua affer
mazione sia sul t e r reno della 
clinica sia su ciucilo dell 'ela
borazione cu l tu ra le . 

Professore di filosofia, psi
cologo del lavoro, professore 
di psicologia, percet tologo: 
sono s ta te tut te professioni il 
cui esercizio ha potuto per
met tergl i un approccio auto
nomo ai probl tmi della psi
coanal is i . sottraendola ai con
dizionamenti di ordine mate
r ia le immediato , ed inseren
dola nel più vasto dibat t i to 
teorico sul funzionamento eie! 
l ' appara to psichico e meni. i le. 

(/uesto •' vi/ io di origioe r 
della psicologia, in cui il m i 
mento autodidat t ico r icerca la 
integrazione con un approccio 
più organico e Matematico al
la psicologia, il momento ac
cademico r incor re affannosa
men te un coi iegamento con :i 
momento appl icat ivo, è pre
sen te in tut ta la storia del 
movimento psicologico italia
no ed anche nella scelta dei 
cr i te r i di formazione degli 
psicologi fino ai nostri giorni. 
Non è cer to infatti la crea
zione delle scuole di specia
lizzazione in psicologia, oppu
re la fondazione degli istituti 
di psicoanalisi , oppure anco
ra l ' istituzione dei corsi di 
laurea in psicologia che han
no potuto co lmare il d ivar io 
t ra teoria e pra t ica psicolo
gica. individuare cccret t iunen-
te il ruolo e la funzione dello 
psicologo nel l ' a t tua le asse t to 
socia le ; semmai tu t te ques te 
differenti articolazioni del la 
p reparaz ione degli psicologi 
s t anno c reando i presuppost i 
pe r l ' ape r tu ra di una discus
sione più r igorosa e medi ta ta 
sul futuro sviluppo della psi
cologia e della psicoanalisi in 
I ta l ia . 

Quello che di ce r to e s se 
riflettono, e veniamo cosi al
la seconda argomentaz ione 
del l ibro, è l ' a l l a rgamento de
gli interessi cul tura l i per la 
psicologia e la psicoanalisi la 
espans ione mass iccia ed in
control la ta della domanda psi
cologica e la risposta inade
gua ta che ad essa viene for
ni ta . P e r c h é questa modifica
zione dell 'ot t ica cul tura le , da 
a r i s toc ra t i ca ed el i tar ia a ; di 
m a s s a ». ent ro la qua le la 
psicoanalis i si muove? E co
m e mai il modo di pensa re 
della psicoanal is i . il suo lin
guaggio s tanno invadendo t i r -
te le produzioni cul tura l i , da! 
la poesia, alla na r r a t i va , al 
( i n e m a . al t ea t ro ed anelie 1 
•J lo s tesso comune rag ionare • 
del le cose V; 1 

Quella che si diffonde a no 
s t ro modo di v i d e r o non è { 
una cono.-cenza scientifica di 
massa dell;» psicoanalis i . de! ; 
suo a p p a r a t o teorico. dei suo! 
presuppost i metodologici •_- d'-l | 
d ibat t i to che la a t t r a v e r s a in • 
conness ione con le a l t re sci'-n- j 
ze : problemi quest i che com
pless ivamente r e s t ano ancora 1 
re legat i agii addet t i ai l av i - j 
ri : bensì è la p a r t e più 4 de- j 
bole ». quella cioè che con- • 
t r ibu isce a formulare risposte 1 
immedia t e a l le condizioni cìi \ 
disagio, di inquietudine e di j 
angoscia in cui la civil tà con
t emporanea mant iene gli indi 
v idui : che spinge a t r o v a r e 
d e n t r o la propr ia storia r e : so
nale i motivi di disturbi e cìi 
sofferenze, allop.'.anan.io !e 
n fusibilità di una ::ro-a di i o 

' • ' * 

yO^ 

Lo sc r i t t o r e Lui'^i Malerba ha raccol to io un l:bro pe r bambin i i n t i t o l a to v< S t o r i o n e » 
( E i n a u d i , p p . 92. L. 3.500) una ser ie di br^vi raccont i a n i m a t i da bizzarr i pe rsonaggi 
c h e t r a m u t a n o la r ea l t à in pa radosso . I raccont i s e n o i l lus t ra t i da A d r i a n o Z a n n i n o . 
Nella fo to : l ' i l lus t raz ione della s tor ia « 11 pelo del ma ia l e >. 

COMUNICAZIONI DI MASSA 

Troppi aggettivi 
1 • e ìuogni comuni 

AA.VV., M a n u a l e di lin
guagg io g iornal i s t ico . E t a s 
l ibri , pp . 223. L. 3.000. 

Il l inguaggio usa to dai mez
zi di informazione , d a i gior
nal i in p r imo luogo, e que
s t i one su cui mol to si d iba t te . 
Non c'è quo t i d i ano c h e non 
riceva le t te re d a i suoi letto
ri c h e c r i t i c ano l 'uso di que
s t a o quel la paro la , delle 
espress ioni difficili. Cer to il 
r a p p o r t o fra g io rna le e let
tori è cosa più complessa , 
non r iducibi le cioè solo al lin
guaggio. C o m u n q u e esso ha 
una i m p o r t a n z a non seconda
ria, spec ie q u a n d o si affron
t a il p rob lema l ingua parla
ta - l ingua sc r i t t a . 

E ' in ques ta c h i a v e che si 
deve leggere il « M a n u a l e di 
l inguaggio giornal is t ico ». na
to come s t r u m e n t o d i lavoro 
dei g iorna l i s t i del l 'Ansa, la 
più g r a n d e agenzia d i infor
maz ion i i t a l i ana . Nessuna 
pre tesa , d icono gii au to r i , di 
in segna re , d i d a r e lezioni, m a 

un t e n t a t i v o di fare un la 
voro ut i le non solo per i gior
na l i s t i m a per t u t t i coloro 
che d e s i d e r a n o conoscere i 
problemi giornal is t ic i , dal
l 'uso della paro le a c o m e na
sce una not izia , al le regole 
c h e devono g u i d a r e la s t e s u r a 
di una not iz ia . Con il contr i 
bu to di t u t t i : g iornal is t i del
l 'Ansa. c o m e spiega Sergio 
Lepri , d i r e t t o r e de l l ' agenz ia . 
nel la in t roduz ione sono s t a t e 
messe ass iene una ser ie d i 
valutazioni . 

Serg io Lepri , a p p u n t o . Gui
do Bulfr ini . Ar r igo Acoorne-
ro. U m b e r t o d 'Arrò . B r u n o 
Castel l i . N ino Jodice . Giusep
pe Sergio Chizzoia, s o n o gli 
au to r i d i ques to l ibro c h e si 
p re sen ta a n c h e c o m e u n a di
v e r t e n t e l e t tu ra , raccogl iendo 
le c r i t i che c h e o g n u n o fa 
q u a n d o legge un giorna le . Per 
esempio, si d o m a n d a Lepr i . 
pe rché « il col tel lo è sem
p r e a c u m i n a t o •>. « l ' interven
to è s e m p r e de l i ca to ». « il 
gesto è s e m n r e i n s a n o ». la 

CRITICA LETTERARIA 

Proposte 
per Verga 

v i i nza critica 
matrice soia!. ' . 

In definii.va 
finale italiana 
prc-tito dalla p.-

eirc.a a ioro 

la cu>ira ur
na rre-o a 

i^vir.ah-i ; - e 
va len temente tut te quelle ior- j 
m e esplicat ivo che servono a ' 
manipo la re le abitudini ed i ' 
compor tament i della popo'a- ! 
/ ione , a t ene re sotto controllo j 
e domina re le spinte al rinno 1 
vamen to . K' m a n c a t a inve re 
l 'utilizzazione de l l ' a l t ra cul'. 'j-
r a p- iooanai i t ica . di quella 
cioè la quale a t t r a v e r s o la 
rimozione del le cau.-e 01 sof
ferenza psichica individuale e 
collet t iva, la conoscenza ed il 
dom.mo del le capac i tà crea
t ive ed inventive degli inai 
vidui e de; eruppi sociali . Io 
spr ig ionamento c i il dis.r-?-
g a n u n t o delle r i -orso iateil. t-
tua.l o n^orali di un po;io!o 
può contr ibui re anche con le 
propr ie proposte al l 'organiz
zazione complessiva di un di
verso modo di in tendere la 
qual i tà della vita ed i rap
porti umani e sociali. 

Giuseppe De Luca 

ROMANO LUPERIN I . 
Verga a le strutture del 
realismo. L iv iana, pp. 134. 
L. 3.000. 

Luper in i p a r t e . In ques to 
s tud io , da due es igenze d: 
fondo : u n a mctoc'ologica. l'al
t r a di o r d i n e cr i t ico e inter
p r e t a t i vo . 

P o n e n d o s i il p rob lema della 
r icerca d: u n m e t o d o c h e pos
sa rea l izzare u n approcc io 
m a t e r i a l i s t i c o al la l e t t e r a t u r a . 
l ' au to re sos t i ene la necess i tà 
d: m e t t e r e a f ru t to le indi
cazioni p roven ien t i da tecni
che d i ana l i s i a n c h e d iverse 
t r a loro, m a funz iona i : a co 
gliere ne l la sua compless i t à 
l 'ogget to :n e s a m e . 

P o t r e m m o a g g i u n g e r e c h e a 
ch i a r i f i c a r e i t e r m i n i della 
p ropos ta di Lupor ini è u t : 
le la tes i da lui e s p o s t a nel
le u l t i m e pag ine del volume 

ded i ca t e a d u n bi lancio vene
ra le dei c r i t e r i segui t i nei 
corso del lavoro. Q u e s t a tesi 
s: fonda sul p r inc ip io che . per 
a f fe r r a re i! s :gn;ca t :vo stori
co d: u n p rado t to le t te rar io . 
l ' .nsierr.e dello re lazioni c h e 
lo co l legano a l la - t r a t t u r a 
tvor .om.ee sociale da cu : es
so nasce , non bas ta I m i t a r 
.-. a pos iu . a rg un nesso dg 
t e r m i n a ".st iro .1: cjmaettrtto 
1 e ludendo , co-i la spev.fic. ta 
de zìi s t r u m e n t i e-pre-.-:vi che 
sono propr i del rv-<-orso a r t : 
sticc. > ma e ne -e s sa n o svol-
zero u n a l e t t u r a scient i f ica . 
c a p a c e d: a t t r a v e r s a r e i ?: 
gnif ica t : In terni di quel pro
d o t t o e d: r e n d e r e c o n t o delia 
loro o r .g :na l : t à . 

« I n q u e s t o n o s t r o lavoro ~ 
scrìve Lupor in i a a b b . a m o di 
volta in vol ta u s a t o :l me
todo s tor ico e soe:clogieo 
»...»: que l lo della c r . t i ca c>l-
le v a r i a n t i : quel lo d 'or ig ine 
s tor ic is t ica i...t; :! me todo 
formal :» t :co : la cr i t ica de : 
simboli e degli a r c h e t i p i ed 
e l e m e n t i di quella f r eud i ana : 
a b b i a m o fa t to r icorso a ecn 
ce t i : m u t u a t i dal la s tor ia 
m a r x i s t a degli in te l l e t tua l i ed 
u s a t o la cr i t ica delle ideolo
gie c o m e m o m e n t o s in te t i co 
ed u n i t a r i o del la n o s t r a ri
cerca . E t u t t a v i a n o n abbia
m o f a t t o d i p e n d e r e meccani 
c a m e n t e e t a u t o l o g i c a m e n t e 
l 'opera da l c o n t e s t o socio-eco
n o m i c o ed a b b i a m o p i u t t o s t o 
c e r c a t o c'< m e t t e r e in risal
to l 'o r ig ina le r i spos ta a d u n a 
prec i sa condiz ione s to r i ca ». 

La mol tep l i c i t à di s p u n t i 
metodologic i e t e rogene i è. al
lora . g ius t i f i ca ta da l l 'uso 
« s t r u m e n t a l e » c h e n e viene 
fa t to in funz ione di un ' inda 
gine « globale » c h e mi r i a 
cogliere la t e n d e n z a ideolo
gica di u n a u t o r e a n c h e in 
r a p p o r t o a l le pa r t i co l a r i t à for
m a i : del suo l inguaggio . Que-
s 'a p ropos ta t rova un 'app l ica 
zione r igorosa nello s tud io di 
un r accon to di Verga . Rosso 
Malpelo, c h e d a t e m p o h a 
susc i t a to , a l l ' i n t e r n o delia cri
t ica m a r x i s t a , l ' in te resse d: 
molt i s tudios i <As;>r Ro>a. 
Sp ina /Zola . Ba ld i . Musce t ta» 
a cui Luper in i si r i fer isce nel 
cor so <o! lavoro . La s l r u t t u 
ra delia r icerca 5. a r t i co la :n 
q u a t t r o fasi c h e ve r tono su 
a l t r e t t a n t i a s p e t t i de l l ' ope ra : 
sul p roblema del l? »' va r ian
ti ;» e della ;< senes i scoiale >\ 
la p r i m a : sul le funzioni del lo 
in t recc io e dei pe r sonagg i , la 
seconda : sul la re laz ione t r a la 
filosofia d: /?o<*o Malpelo e 
quel la de! Verga . la t e r z a : 
sulle a s c e n d e n z e cu l t u r a l i 
( < T r a Baude l a i r e e Zola ••) 
e sulla ouesr .or .e del re.r.:s:r.o. 
la q u a r t a . 

Il r:.--.iit.ito p.u in t e re s -a r . t e 
che . -.r.siemo a mo'. 'e al*re 
i»--erv.iz.r.r.-. pert .r .ent. icc.ir.e 
quelle che r i g u a r d a n o il con-
fron:o del l* p r . m a cd:z:cr.e 
del r accon to , o p p o r t u n a m e n t e 
r ipubbl ica ta ir. a p p e n d i c e o.in 
q.iella d c : . n : ; v a » s-;a:ur„-re 
d a l l ' a c c o s t a m e n t o d: q u ì s t : 
diversi live".'.: i n t e r p r e t a t i v i 
s ta nel la c o n n e s s . o n e c h e Lu-
per .n i m o s t r a d: s a p e r sta
bilire t r a la v is .one dua l i s t i 
ca del Verga e la divis ione 
in c lass i della società a lui 
c o n t e m p o r a n e a . La poet ica 
del Verga - - scr ive Luper in i . 
r i a s s u m e n d o i d a t i del la sua 
ana l i s i — muove da u n <. ma
te r i a l i smo a d a l e t t i c o . c h e ri
duce i n t e g r a l m e n t e la v.ta 
u m a n a e sociale a quel la a n i 
ma le e n a t u r a l o •: un mate
r ia l i smo. ohe . se e incapace 
di c o m p r e n d e r e le r ag ion , s to 
r.cl-.e delle .ngius t .z ie sociali 
e d e l l ' u i f e l i c t à de ; singoli in-
(•vidu: . ha , pe rò . 1". m o n t o d. 
demis t i f icare ' le a p p a r e n z e 
es te r ior i del m o n d o b c r e h e s e 
e di cogliere ne l la condiz ione 
« d i s p e r a t a » di quel la p a r t e 
di u m a n i t à c h e è esc lusa da l 
p rogresso la sua più v is tosa 
c o n t r a d d i z i o n e . 

Filippo Bottini 

località è s e m p r e r i den te >\ 
« !o s rhe rzo s e m p r e di pessi
mo gusto ». P e r c h é si « u s a n o 
espressioni r icerca te , estra
nee al la l ingua p a r l a t a quas i 
che questa fosse da rifuggi
re c o m e voltrare? » E por
ta validi esempi . Non si « na
sce », m a « si viene alla lu
ce ». non si « muore » ma si 
«scompare» , la neve è il 
« c a n d i d o m a n t o » . Cosi gli 
uomin i i m p o r t a n t i « n o n en
t r a n o » ma « f a n n o il loro in
gresso» , non « c o m i n c i a n o a 
p a r l a r e » ma « p rendono la 
parola », non « tes t imoniano 
ma « r endono tes t imonianza» . 
E p e r c h é si u sano paro le s t ra
n ie re q u a n d o es is te l ' esa t to 
co r r i sponden t e in i t a l i ano? 

Ma il l ibro non fa solo u n a 
elencazione d i cose da non 
scr ivere , non è una pura e 
sempl ice esor taz ione ad usa
re « le parole del la gen te co-

i m i m e per essere capi t i da l ia 
I gen t e c o m u n e >. La p r ima 
1 p a r t e è u n vero e p ropr io 
I « d iz ionar ie t to ». u t i le non so 
• Io pe r i g iornal is t i , ma pe r 
) t u t t i coloro c h e h a n n o a c h e 
; fare con la l ingua e. p e r c h é 
j no . a n c h e pe r i bambin i dei-
| le scuole e l e m e n t a r i spesso 

al le prese con i problemi re
lativi al l 'uso del le paro le che 
non t rovano r i spos ta nei nor
mal i d iz ionar i . 

La seconda p a r t e r i po r t a 
a l c u n e regole d i g r a m m a t i c a , 
s in tass i , con le quali ci si im
b a t t e ogni g iorno, di uso del
le sigle, di l inguaggio del 
g io rna l i smo radiofonico e te
levisivo. 11 qua l e viene peren
t o r i a m e n t e i nv i t a to a non leg
gere e a n o n usa re paro le 
che n o r m a l m e n t e nella l ingua 
s c r u t a si m e t t o n o fra virgo
l e t t e : ciò pe r ev i t a re incon 
ven ien t i del t ipo la «gazze! 
la » della polizia si è scontra
ta con un caval lo , o il « palo > 
c h e d o p o essere s t a t o investi
to da l l ' au tomobi le dei com 
plici è m o r t o al l 'ospedale. 

La terza p a r t e r igua rda la 
t rascr iz ione dei nomi p ropr i 
che di soli to d à ad i t o ad u n a 
gran confusione sui giornal i . 

La q u a r t a pa r t e r igua rda 
la s c r i t t u r a del le not iz ie : ci 
si r i c h i a m a a l la regola bri
t a n n i c a del le « c i n q u e \V •> 
«vvho— ch i . where— dove . 
wheh— quando , vvhat— c h e 
cosa, vvhy— perché) e sul
l 'ordine di uso del la s ingola 
« W ». Si no ta a n c h e c h e spes
so sarebbe megl io fa re a me 
n o di agget t iv i pe rché il let 
to re e in g r a d o di v a l u t a r e 
per s u o con to u n fa t to . Se . 
per esempio, si scr ive c h e 
« un t c r r i f i r a n t e d isas t ro a n ' o 
rr.ob;h-t:co e c c - t . r o la vita 
a o t t o persone ». quale ag
get t ivo - - ci .=1 d o m a n d a — 
deve essere u->a'o a i - . r d o <7ii: 
gè la notizia d i u : incend o 
che ha d i s t r u t t o un a l b e r r o 
p-ovocando la m o r t e d: 80 
persone o dell 'esplosione di un 
ramno con "00 D.issesrsrer. a 
bordo? 

La qu in ta p a r t e a f f ronta la 
ques t ione del i inguaz? :o nella 
c ronaca giudiziar ia , fo rnendo 
a n c h e util i not iz ie sui pro
cesso pena le , con u n « p i cca 
lo lessico giur idico » interes
s a n t e . Le u l t ime d u e pa r t i 
t r a t t a n o della nasc . ta del la 
notizia e qu ind i del r appo r to 
fra in formazione e democra
zia. e del ia raccol ta delle :n 
formazioni a t t r a v e r s o le agen
zie d i s t a m p a . Ci si p ronunc ia 
c o n t r o la «se lez ione» del le 
notizie o la « d e f o r m a z i o n e » 
a t t u a t a -..-. base a c r . t e r : di 
o p p o r t u n i t à : s: sot to l inea il 
valore della lot ta dei giorna
li.-': per l iberarsi da i condizio
n a m e n t i . Ma forse se qua lche 
esempio cu tasse fat to , e ce 
ne s o n o nella s to r i a del gior
n a l i s m o i t a l i ano pe r a n n i fon-
f o n d a t o su l la « velina » si sa
rebbe d a t o u n c o n t r i b u t o d i 
chiarezza u t i le e signif icat ivo. 

Alessandro Ctrdulli 

DOCUMENTA
ZIONI 

Il Perù 
negli 

anni di 
Velasco 

ROBERTO MAGNI , Auto
gestione ) sottosviluppo. 
Il caso del Perù. Coincs 

SOCIOLOGIA 

Max Weber 
e le religioni 

Edizioni , pp . 211. L. 1.200. 

11 libro è uscito t ra i ciac 
scossoni |M>litici che hanno 
imitato la direzione di marc ia 
del regime peruviano: l'allou-
t anamento di Velasco e la 
svolta a dc - t r a del p r e s id i a t e 
Moralos Bormuik-z. che '.ili è 
succeduto. Le pagine di Ma
gni non possono d a r e una ri 
siio-ta aiili ultimi «i\'v en.::u .v 
ti — e, del r o t o , essi ->u<> 
ancora in sviluppo • - . m i 
forniscono mater ia l i di rifles
sione e informazioni che per
mettono un approccio -;i"> 
alla real tà politica e sue alo 
peruviana recente e. aric'ic, 
ir.lierna. 

Specie in relazione a una 
situazione in movimento come 
quella peruviana d> L*1Ì ultimi 
mesi è consigliabile ave re da
ti aggett ivi di r i fer imento r-
comunicazioni che nascano da 
esper ienze o da studi sul po
sto (Magni ha lavorato in Pe
rù per conto di un organi
smo del l 'ONT) in modo da 
ev i t a re le tentazioni de! ri
corso a si l iHiiat i-mi nost rani . 
Sa rebbe infatti semplicistico 
t r a r r e dagli ultimi avveni
menti peruviani la eonclu-'.o-
ne che la m a c h i a oscura dei 
regimi militari reazionari ri 
è os te-a a un al t ro paese 
l i i tnieamericano. 

In qiie-to s-.n-.o i! libro lii 
Marini offre un aiuto insi
s tente informaiul'K-i -lille ten
denze dt lineatesi a i r i i i ' c rno 
del r eg ime negli otto anni 
j - i - 1 . : - • - . . ! : 
U<1I v. i ;Ul j»e j l l I M l . v l i . v i l v . . . 

Velasco Alvarado — quelle 
tendenze che si sono s c o i ! r i 
to, du ramen te , ques t ' e s t a t e -
e met tendo a nostra disposi
zione una documenta / ione ine
di ta . sul tema dell 'autoge
st ione. 

K' questo un aspet to M ' a t 
ter is t ico del l 'onera di rinno
vamento sociale e politico del 
governo mil i tare d i re t to d.i 
Velasco Alvarado. Come os
se rva l ' au to re : « l 'esperienza 
delle comunità indus t r i i l i è 
na ta , si è ar t icolata e ha in 
fluito su tutta la politica del 
governo idi Velasco ndrK co 
s t re t to quasi ogni u ionio a 
scegl iere da che pa r t e schie
r a r s i : se con i lavoratori o 
contro di loro. Evidentemen
te anche il nuovo governo .io! 
genera lo Moralos Hermudez 
si t rove rà sottoposto a pres
sioni ana loghe e tu rba to da 
contraddizioni non dissinvl: - . 
Ci s embra infatti che . (mali
c h e sia la por ta ta della svol 
la a d e s i n i in at to in Por i ' . 
la profondità delle r i forme 
a t t ua t e — evidente in un con 
Tronto con la vecchia ro i i i a 
— non imtrà non ese rc i t a re 
un' influenza sulla si tuazione. 

Il ma te r i a l e raccolo e com 
menta lo da M3"!ii sulle COTHI 
nità industr ial i , il sindacai•• e 
il grado di effettiva parteci
pazione dei lavorator i ci indi 
ca lo difficoltà e i limiti del
l 'esperienza velaschis ta . ma 
anclie quanto essa — «>ri-li 
naie in tervento opera to da mi
litari sulla società — nbhia 
muta to le condizioni di l i t i 
di s t ra t i considerevoli dcMa 
c lasse opera ia pe ruv iana . 

MAX W E B E R . Sociologia 
delle rel igioni . UTKT 
i*< Clas.nci della sociolo
g a ut. 2 voli., di com
plessive pp. 1.310. L. 34.000. 

L'edizione ' tal iana ili que
sti fondamental i studi vvcbe-
r.ani e ra at tesa da tempi), e 
l ' impresa non facile di con
d u r r e a te rmine la traduzio
ne di un 'opera di così vas ta 
mole è senz 'a l t ro nn-ri tor .a . 
Ala ci s e m b r a un vero pecca 
to che tale sontuo-a edizione 
non r iproduca ueiia loro in
tegr i tà . por ragion: osseti 
zialmente cditorial . >. COUK 
scr ive Ferrarot ' . i . 1 t re volu
mi dell 'edizione tede-ca ila 
prima r . -a le al 1H2U 21 i. Ov
viamente il prezzo dell 'ope 
ra s a r e b l v aumenta to in prò 
jiorziorie. ma siccome è g a 
re la t ivamente elevato, non sa 
rcblx' s ta to certo un volutilo 
in più a scoragg ia re l'even
tuale acquirente , li let tore ita
liano [Mitra t rova re la - e d n 
da e la terza par ie de! Min 

gio Induismo e buddhismo. 
chi1 qui mancano , nel l 'agi le 
volumetto edito (Lilla Newton 
Comploii alla fini- del 107ò 
(pp. ' ; £« . L- 2.2001. 

A pa r t e queste lacune, i due 
volumi suiio oditi in modo se
rio e rigoroso, con un appa
ra to crit ico soddisfacente: va
le a d i r e : ma introduzione 
di l r ianco For ra ro t t i ig : à ap
parsa in - La Critica Socio 
logica r. li. .'iti. lliTt'i. pp. 24 
4!)>. ampie note b:o bibliogra 
fiche e al tc- to a curii di 
Chiara Sebast iani , a cui si di 

ve anche la t raduzione, e un 
indice dei nomi, sempre mol
to utile m opere di ques to 
gene re . La bibliografia |>oteva 
concen t ra r s i di più sugli stu
di specifici intorno alla socio
logia della religione d'- Weber, 
seguendo la t racc ia delle in-
d.cazioni, pur t roppo somma
n e . d a t e da F.isenstadt in 
« La Critica So-.iologua v , nn . 
2-"> e 28. p r imave ra K'73 inver
no P173 71. F r a gli studi d ' in 
- ' c ine più recent!. s a rebbe 
si ino oppor tuno segna la re an
che ' ' ampio lavoro di Mauri -
< e Weyemberej i . /.e roloutari-
stiit' nitinuu'l di' Max UVher, 
Bruxel les . Paini de s Acadé 
inios. 1II72. pp. ,")18. 11 noto 
-aggio L'etico frotcsttinli' C b> 
spint'i del capAaitsmo e sta
to r iprodot to , per gentile con
cessione del l 'edi tore 

Il fascino di questi studi 
sull 'et ica economica delle re 
l 'g 'om mondial i , franimi nti 
immensi , alcuni dei quali We
ber non riuscì a comple ta re 
n rivollero, consis to m ciò che 
è nello s tesso tempo il loro 
Imi.lo: l ' e s t rema vasti tà del
l ' a rgomento : di gran lunga 
super io re allo po-sibililà di un 
solo uomo, sia [iure dalla cui 
tu ra enciclopedica come We
ber . Ma è proprio tale am

mezza d: visuali-. lolle CUI 

a;x>rie Weber stosso era con
sapevole . un perenno stimolo 
per hi r i ce rca a t tualo , moto-
dologii uni lite |):ù rigorosa si . 
ma più e l rcosr i t ta e incapa
ce di sintesi di ampio respi ro . 
In Weber noi t roviamo t rac-

Guido Vicario 

i _ 

|SCRITTORI STRANIERI 

Dopo la 
rivoluzione 

V E N I A M I N KAVERIN, I due capitani, Bomniam. np. 372 
L. 5.000 

Forn i to di « u n a fan tas ia sb r ig l i a t a e d: ispirilo umor:.- ' .-
co •> (secondo il giudizio di G o r k . p . di u n a « i n v e n t i v a .r.c-
saur ib i le •> i secondo Sklovskij». V o n . i m i n K a v t n n e o r m a . 
da o l t re c i n q u a n t a a n n i un p r o t a g o n i s t a del la s toria lotto 
rar ia de l l 'URSS. N'alo noi H'02, ador i i n l a t t . g io va n..ss. ino 
insieme con a lcun : dei maggior : - f ' i t t o n rus.-i del nos t ro 
secolo a i « Frate l l i di Se rap ione », ;l g ruppo .sorto nel VJ2\ 
so t to la guida sp i r i t ua l e di Kvyemj Z a m j a t i n . La ioro aspi
raz ione c o m u n e era di tcntr . - ; Inor i da l le d i spu to ideologi
che . D: qui la sce l ' a del loro s imbolo : l ' e remi ta Sera inone . 
pe r sonagg i ) c r ea to da l la fervida fan tas ia de ! tedesco Ho.'l 
muni i . Ne! c-->i.-o di più di mezzo secolo K a v e n n ha s c r i t t o 
numeros i romanz i . ; p.u s ignif icat iv i dei qua l . r e s t ano lor-
se L'artista e ujno'o. del limi, t r a d o t t o in i ta l iano nel 19'5l>. 
e Sette pnia di cananiic. d e ! 1962 «edito in l ' a l i ano nel la 
s tesso a n n o » . 

II romanzo / due capitari!, s i c u r a m e n t e l 'opera p.u p o p ò 
laro dello fccr.f.orc. a n c h e .-e n " n l-i m.g'.ioro. è .- 'alo sc r i t to 
t r a il 1933 e il 1044 od ha a v u t o rir.ora una c i n q u a n t i n a d i 
ed.ziom in U K S S con t i r a t a l e d: c u r i n a : a d: migl .aia d: 
copie. Nel 1011 o t t e n n e :1 P r e m i o S t a . i n . 

Vi si r a c c o n t a n o le avven tu ro e la ma t i i r az .oue ci: un g.o 
vane -,ov:ol:--o negli a n n i -noce- -:v; al la rivoluziono. Desti 
i i i t . i e sp l i c i t amen te a. giovani, l 'opera .-: avvale di una 
na r raz ione s t . i - .s t .camcnte i n s a l a t i . iio:i"..;.i:i;.- qua lche tr.-
buio p a g a t o alla ro 'o r .ca d-'-il: a n n i T r e n t a . Dobb iamo d.r*1 

tu t t av ia "che da ques to punì . ) d: vi.ita l 'edizione i ta l iana ri 
.-'•'fa ossa; più scorrevole ci; quella russa, grazie ai ira inoro-; 
tagli e a piccole mod lLcho che il t r a d u t t o r e Alber to Pose.1" 
to ha a p p o r t a t o ai tes to con il consenso de l l ' au tore . Ino l t r e . 
questa edizione con t i ene so ' . lauto la p r i m a d--!> d'io p a r i : 
d: cui si compone l 'originale. M i al d: la del le operaz:o: i ; d : 
filologia l 'opera m a n t i e n e i n t a t t i il suo valore e la sua fre
schezza a d i s i anza di t a n t i a n n i e si legge a n c o r oggi t u t t a 
d 'un fiato. I molivi di t a l e Longevità della p rò-a di k a v e n n . 
a n c h e in un 'opera « p o r ragazzi -> c o m e que.-.ia. pu-s-ino esse
re moltepl ic i . Il g.udizio p:ù a c u t o su d: lui res ta forse quello 
formula to da uno de . più profondi st:id:o.s: del ia lel'.ernturfl 
russa il Mir.ricij; i> Kave r in ha rea l izzato ne : suo; raccont i 
e romanze l'.doa Skl--v.sk: ir.a del "-*:oco con la t r a m a -, ispi
rando.-: «He iar . tas :c d: Hof f ma n n ... 

Dino Bernardini 

SCRITTORI ITALIANI 

Dissidio nella macchia 
B R U N O M O D U G N O . Re 
di m a c c h i a . Huscctr. . pp. 
174. L. I.5C0. 

T r a Fuc in i e Lawrence — 
s u s u g g e r . m e n t o d; Alberto 
Bevilaijua c h e lo ha ava l l a to 
con una p u n t u a l e ed a r t i co 
la ta in t roduz ione — e. poi an
cor.!. i ir.acc ima ioli o ia ps; 
coanal is i . s t a que.-io r o m a n z i 
di L r u n o Modulino. K.fe
rirne:-.!: purar r .en 'o e .«'."arai;. 
cor to — non i.va'.i;. in i g n . 
C I M I — . per un r em »r.eo i ne. 
comunque , s ' impone ,«r !•' 
sua felicita n a r r a t i v a e che . 
non a c.-.-o. sta. ' . :- . : :» Xiev > 
in •' Tu t to i ib r i • del 18 dic-^n: 
bre .-corso, na nidi . i t i . ir.-:-
me con // sorr iso dflì'iiiii'jt-' 
"lar.nwo. c.~:r.:- uno i t . ir.. 
gìicri p.-\>::rit:: de l . .inn.r.a !••*. 
ter.«r,.i. LV.\iiìu.ii-.i. d .».I.M 
par to , non occoss.;v.«n:0ir.o 
ricca. 

Dire felicità n a r r a t i v a . <o 
m u n q u e . non <• mo. io .--.• r.i.n 
s: preci-..!no : t e r m i n i ogget-
tua ì : d i que--:a fer i t i la . :r..i 
s o p r a t t u t t o .-e r.nn se ne prò-
e s a n o gli esiti . C e . d'an-pae 
in Modu l i l o scr i t tore , uomo di 
cu l tu ra e p rodu t to re ri: . e ' t e 
r a t u r a . :! senso d: u.:a felici
tà . poro la più problemi*: / . 
zata* possibile, t - p r e s s a a l t r a 
ver.-o una per.-";:.a.- v i s o 
ne del paesaggio agra r io *o-
scar.o. un xi.i'fìC-i:-) c n - . 'e-
n a c e m e n ' e ass:m:!arid(» l'or: 
e m a l e a m i n i t a che .o -r-rr..-) -
ia . d iven t a tout rour: prò*a 
2onista Da q u e s t i condizione 
sca tu r i sce la i ro :ez ione del 
p.iosagg.o :r io. d . f f . c . o e sug
gestivo per il m u t e r ò che 
r a p p r e s e n t a e che custodi-ee . 
verso u n d e s t i n o del qua le 
il paesa?g :o u m a n o divenlA. 
nella success ione delle inven
zioni n a r r a t i v e , il l ee i t t imo ri
scon t ro . E ' l 'uomo, cioè, c h t 

.-. t ras f igura nel p t o s t g g . o . 
n - d iven t a o rgan ico e. i o n 
lo sue avvcn tu ioso in iz ia t ive . 
f.n.sco co . de te rmina .M>. n^ 
t v r i a lm^n te . ma s o p r a i t u n o 
.— l ì t i i r .enia lmente . 

Circola, dunque , in t u t t o il 
r . u c e n t o come un s e r v o pa
nico delia r.aiur.s. s e m p r e ;:e-
ro s a l d a m e n t e ar .cor . i 'o al le 
co.-i concre te , dei qua le ,-.en 
so l 'unir.i. ( o n il -no au lono-
n..i ed irr iducibi le a u r e . <r.-
vcn:«i 1 • .-pre-.-• r.-1 p.u c't.~p. 
e : i Non i 'e n i l . . : . p--rt m 
'o . nel r . icC 'nto . - n - sta. .- . ' 
r.el sOgn.ii.to c.i .n-. -••.•;.;.•.; 
: \ ; rir-r.-.d'me. .••: i im. t : .~K 

n . - ' i cc 1 ' :. .-or.-e. par . rr. .-"_ 
• .-ir.rr.e a t t r «-.» :.-o una v.o 
ien'.a acre. (;*'.! t q-j.-.c . i ". » 
t u ra con t :*": i - ..oi ri .ti. 
( (• i i r / i 'à t ; e testirr .e: .• . (•.•!•• 
(.'.e p rc t agon i s t a . H . T . C .-'•'• 
il-^tto. Da v .c .en /a . p e r i a m o . 
come re-.Ita quotidian.-.. rr.o 
n.-r . to imprese ind .o i .e di ::.a 
lotta il T.u: scop.-) e la s.opr-»-'-
Vivenza, ma non soli -n to rea
to.-.ale- In ques ta na tur . t lo 
uomo ton t a d: sopra-.".-.•.ere. 
o e: riesce in vir*u del le .-uè 
.--eriche conr.-.t.iz.or.:. con:-'' 

:dc: . t : tà .-pir'.tuale. 
I. tal M i v o ii i . -atagon.sta. 

il b rac-oniore Davide — e 
P.O.Ì •;• e.» f.-c!ud;ro < ne la 
. - l o / a de! r.ome . ::à mte r . / . o 
n.ì o — -: confondo cor. la 
na tu ra ^:rcosT:n"e. a l t e ra e 
.-•-'.vaglia al p.iri i.i .m. r .- ' la 
q iai'^ ha - T i t o di v.-.e.-f- e 
d: realizzarsi . *i* di "inr-''iin 
r tn rn ' f i . i r o m e il c :n?h : a . e 
b r ac i a io , ed invi t to, r.e. cor
so d i e s t e n u a n t i b a t t u t e di 
caccia, e d : v e m a . nei momen
to in cui lascia a n d a r e la 
mo2iie Reg ina . :1 s imbolo d i 
u n a consapevolezza s tor ica in 
e r a d o d i a f f ron t a r e serena
m e n t e , m e d i a n t e ia lot ta , il 
r i c h i a m o s u a d e n t e — ti de

s t i n o . t u t t o s o m m a l o — elio 
.a n . i ' u r a --li p r o p i n e . Regi 
n a , in fa t t i a v e n d o e r e d i t a t o 
u n a co-picu. i sos tanza, prò 
te r i -ce . i n to l l e r an t e cóme 
del la vi ta del la i r . ac t r ra . .'av

v e n t u r a fo r tuna t a nei m e a n d r i 
del la speculaz ione mercan t i l e 
e la.-cia Dav ide per il p i e s e 
po r t andos i d i e t r o :1 t i z h o il 
qua le , poro, avve r t e insoppri-
:r.;h:.o " a t a v i c o ri h iamo .iel
la m a c c h i a 

Crii ri*, e!.:'1 ha fa"*o !.i 
f é ; : . ; p;.i le7.'*:rr.rt? Reg ina . 
:.. in-.rie. pr . i t .ea e pr.i- 'a-o. 
r.r>n f-r.ì Ter la u.a-r.v.a. il 
?i'> rii-s-ir.o •-r.s .i. 'w.f-. d " . e 
.-• P-V--..1 r . . ' i f i : e la .-••-•o-
i *r-̂  .-o.'jp/inr..- c!r ; .—rv; •••• 
Prir.-'ipo. e r.^n o df-tto che 
.-...•• '»*-•-• dol.-i .-colta ri; He 
g.n.i r.oii i : -:ar.o dell-'* ne» 
t . va / . on i ideali , m a g a r , allo 
.-*.i'o m c - n s c : T n-.a sul p a 
n o eie; -, a or: rr.orai. più .*-
g.i::rr.a a n u a r o la sc i i t a di 
Dav ide . o u a . e fara della 
r . i ' u r i . s e r h a n d o s . f»de!e «ad 
e.ss,t A : p u n t o d a confonders i . 
il suo regno. I^a macch ia in
t r i c a t a . Gelosa cj.-.lf.1e di m." 
n i r .ne mi. ' .on. ine. da l la qua
le i! bra--cr.n-.ere. libero, ' r i e 
eoe. il - ' in ::ir;!e :I .-r.sier.'a-
na-ntc» p - r -o e p--r a .-.uà 
f.-.:n.gi.a — cpnonond ' t f i r.i 
i" .--o gra"::"'"» c îc- no la i ' ; . 
Toro :"e.;-1ata.-io — ci.venta co-; 
un m o n r i ) r-'-il*"-. ' i : r c v ::. 
ton.-.arr.eiìie vissute e c o r a r 
-. '•--ìin-nt'"' i om.n.-ta'-- ' 

/;•- di ìiscenia. p e r t an to . 
rapjiro.-ont.'i la .-'.<>::a d. m» 
diss id io prefonrio e senz.i a -
c u n a poss imi . la di com:x>.-e. 
z ione p a r c h e non s: ve r . f xa 
t r a d u e c r e a t u r e le quali , pu r 
a m a n d o s i , see leono s t r a d e di
verse , ma t r a d u e mondi mo
ral i . 

Enzo Panareo 

c ia to le linee m a e s t r e di una 
r ice rca scientifica sui feno
meni religiosi in r appor to ai 
s is temi economici che è anco
ra tut ta o\.\ sv i luppare , e clic 
non può cer to presc inderò da l 
lavoro compiuto da lui m quo 
sto campo . In tal senso que 
sti saggi devono e s se re colle
gati con quelli , di a rgomen
to analogo, appa r s i in r.Yorio. 
mia e società, che r i m a n e 
un 'ope ra fondamenta le di We
ber anche per quan to r iguar 
da la sociologia c o m p a r a t a 
del le religioni. 

Sona o rma i un r icordo le 
polemiche che suscitò m cani 
\MÌ m a r x i s t a la sociologia di 
Weber , elio oggi può e s - e r e 
più s e r enamen te va lu ta ta nei 
suo: lunit : ma anehe n< i v'iin 
mer i t i : o'-mai gli s tud 'os: D.Ù 
at tent i sono eeneord: nel r co
no - -oro c'ao il ber -ag ì io IMIO-

m.co d; Web, r :iv>n era Muto 
il moto.io di Ma: \ . quanto :1 
r gido economicismo d: coloro 

che . a l l ' epoca di Weber in 
( i e r m a n i a . si r i ch i amavano a l 
m a r x i s m o . Noi. in Italia, do-
|xi la lezione di Antonio La 
briola e di Gran i sc i , dovrem
mo sentirci pa r t i co l a rmen te 
lontani d a quello polemiche o 
capac i di d i s t inguere , nella 
opera di Weber , ciò che può 
esse r valido a u d i o per un 
marx i s t a da ciò che è invece 
legato ;i una menta l i t à essen 
z ia lmente U i rghese : e ques to 
non è ce r to li pre teso privi 

logia da to alle v sov l i is trut-
turo •> u o m o risulti! m parti 
co la re d a quest i saggi sulle 
re l igioni) , ma è caso mai 
l ' individual ismo vvebenano. il 
suo iiiizionaiismo, li suo amo 
re per una politica di pò 
tonza. 

Weber in fondo è un libo 
r a l e nel senso c lass ico del 
te rmine , il qua le ha compre
so. meglio di ogni a l t ro , che 
l 'epoea del l ibera l i smo, già 
all ' inizio del *t**Mi. è o rma i 
t r a m o n t a t a , che forse non è 
mai es is t i ta , se non nel peti 
sloro di ; suoi teorici . l 'or que 
sto aspe t to , la sua posizione 
sp i r i tua le nei confronti della 
ixiìilicii ù vicina a quella di 
P a r e t o : d i s incanto . cadu ta 
dello illusioni: o nello s tesso 
t empo a m o r e pi r la l iber tà . 
consapevolezza e ilo la perso 
na r ischia di veni re schiao 
c i t a (Li una * macchina ••• 
s e m p r e più d i s u m a n a e :m 
persona le . Ma ta le lucidità. 
nel vede re la crisi dogi: idea
li Ixirghesi neli'e;x>ca dell ' ini 
per ia l i smo. non n o s c o a rau 

I g iungere uno -Ivicio posit ivo: 
! an . i i • lo spe ranze elio muo

vono i soc ia l ' - ' : appaiono a 
Wi li 'T e impiotamento mfon 
d a t o : anzi , l ' o rd inamento so 
c a l i s t a conse rva , e -;otto e r r -
t : aspet t i rafforza, quella * ra
zionalizzazione b u r o c r a t i c i > 
ohe . nel mondo del capi ta 
lisnio monopolist ico d: Sta 
to. minacc ia la l.liertà dol 'o 
individuo, l ina men te m ' r o 
fredda di quella d: Wel>er 
a v r e b b e forse ce rca to una 
consolazione nella fedo reli 
giosa. Nullo di tu t to que- to 
inveì»-: ;! -no lai-ei-mo. m l'o 
s tudio sociologico del fatto 
rolig:oso r i m a n e e -ompla re . 
^I"na le t tura c r i t i c amen te 

consapevole de ' l ' op . r a . in 
ogni sua p a r t e , r i s i i l a orafi 
c i m e n t o impossibi le: rio'ilo 
do robbe qu-llri •. o m n ' t e n z a 
spoc-ifioa sul le vara- rollino 
!'.: <•'•}<• Weber - V - - n . co i ] . , e-
è d e f o . - ; ; v \ i ci. n.'-n ave r r 
e ciiO. oggi , a a - j n : - -ec ta ! : 
sti ; ih-:(di ' i i ' . i s.iltanto p r r 
-..ngo'c- - o z o n i . Wi!>-'r. ohe 
puro e ra un t>ol:g'otta. non 
cono-cova le l ingue orientali 
e conosceva in rno'lo insuffi 
cior.to l ' ebra ico, perc iò ; =noi 
saggi sono b a - a t i sug'i stu 
di occid '-ntal : del suo t> mpr> 
Clio oggi r >;i"tar.o ;n nartr-
supe ra t i . Vn c o m m e n t a r e cri 
t ico. come r.e es is tono por al 
c i n e ope re filo-ofiehe o «to 
r e ho o r m a i e'a-s-v-he. - a r e b 
Ih- quindi ind i s i -onsab ìo : m s 
<•.(. .rn rebix- pe r r«d :gf-r!o tm 
com;;à'--=-'» l a v o r i d: i"jidpe 
ni jv.'xio <• i unir'- le cornv^ 
'' r/-• iil var i n r i i n t a i i - t : con 

q -oilo de i sco.niogi e dei f; 

1-i-of.. Impresa i m m a n e e. 
for -c . sproporz ionata per gli 
séop: ci> '.ci c o m m e n t a r . o . Co
sa può al lora offr i re t a le ope 
ra alio s iad :o-o d: s..»c;o!o2:a 
o d: filosofia? L'ipotesi a m 
b zio-.!, macro-ocio logica . di 
s p . c g a r c le ca r a t t e r i s t i che pe-
c"jliar: de l cap i t a l i smo occi 
den ta l e r i sa lendo al le diffe
renze t r a :1 c r i s t i anes imo e le 
reì i i i io i . ex t r aeu ropee . Inoltre 
una quant i tà quas i inesauribi 
le d; da t i , di s p i n t i , di anal i 
si s ior .che ed iconomiche . 
(èie ni>n possono non st imo 
l a re una -o.-.o'.og.a nuova che . 
^t.t/..ì ( a d i r o nello apor ie d; 
una m a o r o v ciolog.a. superi 
la i .oorca m e r a m e n t e tecni
ca e special i - t ica a t t ua lmen te 
dominan te . la qua le , non 
avendo una visione .sufficien
t e m e n t e a m p i a dei problemi. 
r i m a n e pe r f e t t amen te in tegra 
ta nel s i s tema socio politico in 
cui si t rova a d o p e r a r e . 

Carlo AndreonT 

http://tvor.om.ee
http://Skl--v.sk
http://pr.it
http://bra--cr.n-.ere


PAG. 8 / r o m a - reg ione l ' U n i t à / mercoledì 19 gennaio 1977 

Ieri mattina sindaco e assessori hanno fatto il punto sull'attività» della amministrazione comunale 

Il principio della partecipazione segna 
i primi cinque mesi della nuova giunta 

Le difficoltà finanziarie rischiano di bloccare i progetti per il futuro — La necessità di modificare i recenti 
provvedimenti governativi — Pronto il bilancio (« di governo e di lotta ») per il 1977 — L'opera di moralizza
zione e l'efficienza della macchina capitolina — Passi avanti nel decentramento — Le borgate e il centro storico 

L'incontro è duralo olire Ire ore. L'introduzione del sind 
te risposte degli assessori hanno spaziato su tutti i problemi 
affacciano sull'orizzonte di Roma e con le quali da cinque 
da A r d i l i è impegnata a fare 1 conti giorno do|x> «ionio. I 
giunta con la stampa romana (i l pruno contatto <" uff icialo * 
nistraziono con gli strumenti di informa/.iono o con l'opin 

Sul problema della criminalità 

Delegazione PCI 
a colloquio 

con il questore 
lori Li .set-rotoiia della Fe

deraz ione comunis ta lui e m o i 
so un comunicato noi qua le 
si Iotffie: 

« Una de lega / ione della Fc 
d o r a / i o n e r o m a n a del PCI 
guida ta dal segre ta r io com
pagno Paolo Ciofi e composta 
dai com|Kimii F r a n c o Rapa 
rtel i . Rober to Maffioletti, An
tonello Falomi , Vincfii/o Ma
rmi o Giuseppe Puma si è in
con t r a t a col ques tore di Roma 
dott . Migliorini e con i suoi 
col laborator i ai quali ha illu 
s t r a to il documento approva
to da l comi ta to diret t ivo sui 
problemi del l 'ordino democra 
tico e della lotta alla violenza. 

* Si è compiuto un amp .o 
p u ò di orizzonte intorno ai 
modi e alle misuro neces sa r i e 
por a.-.-.icurare nella ci t tà un 
cl izia di convivenza civile. 

« Si è r iconosciuta la neces
s i tà a questo fino di sviluppa
r e nello forme opprop r i a t e un 
più eff icace rapixir to di fidu
cia e di collalxH'azinno t ra tili 
o rgan i p rev i s t i alla tutela del
l 'ordine pubblico, le istituzio
ni e i ci t tadini »>. 

S e m p r e sul tema della di 
fesa de l l 'o rd ine democra t i co 
si r eg i s t rano numeroso inizia
t ive nei qua r t i e r i , nello circo 
scr izioni , nelle fabbr iche. Do
menica scorsa ad Albano si è 
tenuta nel l ' au la consi l iare una 
assemblea con gli esponenti di 
tu t t e le forze democra t i che , i 
s indacat i e r app re sen t an t i tloi 
ct i rabiniori e della polizia. Si 
è d iscusso della difesa dell 'or
d ine puhbhco e della lotta al
la violenza. F r a anche presen
te , per l 'Anpi. il compagno 
Rapare l l i . 

Eletti i nuovi 
organismi 

dirigenti della 
FGCI regionale 

Il c o m i t a t o r eg iona le della, 
KGCI. r iuni tos i pe r la pi.ni.» 
volta ieri dopo la recen te 
cenferen/ .a d 'o rganizzaz ione 
dei giovani c o m u n i s t i la / ia-
1:. ha e le t to icon voto una
nime» i nuovi ors iani i ini d . iv 
gent i . 

La nuova .-.egretena regio
na le e compor t a d a i compa
gni S a l v a t o r e G i a n s i r a c u - a 
i segre tar io» . M a s s i m o Micuc-
ei ( o r g a m z / a z . o n e . s t a m p a e 
p r o p a g a n d a , r appo r t i un i t a 
::>. Silvia Fa p a r o ( lavoro e 
svi luppo economico) . Alessan-
tiro C i stiglia i.Masaii. cul tu
ra . e n t i loca!; e c o o r d i n a m e n 
to scuola) e Vera Arau jo (ra
gazze) . 

Nella r i un ione di ieri è 
s t a t o a n c h e e le t to il nuovo 
c o m i t a t o esecu t ivo . 

Ogni dibattito 
sui giovani 

al «Centrale» 
con Amendola 

« I giovani oggi. T r a u n a 
soi-ietà c h e dec ima e u n a 
che e m e r g e » : ques to .! t ema 
di u n d i b a t t i t o in program
m a oggi a l t e a t r o C e n t r a l e 
«He 17. All ' iniziat iva prende
r a n n o p a r t e i c o m p a g n i Gior
gio Amendola , del la direzio
ne del PCI . Fab io Mussi , di 
Rinasc i t a . Mass imo D'Alemn. 
s e c r e t a r . o n.i/.tonale delia 
F G C I . e Wa l t e r Vel t roni , .se
g r e t a r i o prov.n •• i le deì 'a 
F G C I . 

Da Regione, Province e Campidogl io 

Chiesta la creazione 
del fondo dei trasporti 

Esaminati i problemi finanziari dai consorzio e del-
l'ACOTRAL - Stanziati 51 miliardi per gli ospedali 

I g rav i p roblemi f inanz ia r i 
re la t iv i ol la gest ione del-
l 'A.CO.TRA.L. c del consor-
7.10 de i t r a spo r t i sono s t a t i 
c s n m i n a t i ieri m a t t i n a ne l 
corso d i u n a r i un ione cui han 
n o p a r t e c i p a t o r a p p r e s e n t a n t i 
de l ia Regione , del ie c i n q u e 
fimminist razioni provincial i 
de ! I- tzio e de l C o m u n e d : 
n e n i a . 

F r a n o pre.-ent: fra gli a l t r i 
li p rec iden te del'..» g iun ta re 
g tona le F e r r a r a , gli a.-»se.-.->ori 
ni b i lancio i Del l 'Unto) e a : 
t r a s p o r t i «Di So.tr.: >. e Tas 
fossore a l b i lanc io del Co
m u n e d: Roma i V o t e r ò . 1 
r a p p r e s e n t a t i t i delle a prò»iu
r e . ed : p res iden t i tlel con
sorz io dei t r a s p o r t i (Sodano) 
e d e l l ' A C O . T R A L . (Madcr-
c h i ) . 

II C o m u n e d i R o m a e Pro
v ince si sono d i ch i a r a t i di
spos t i — pur facendo rileva
r e le e n o r m i difficoltà d-, bi
l a n c i o c h e si t r o v a n o in que
s t o per iodo a dover a f f ron ta 
r e — a far f ron te in tegra l 

m e n t e agl i impegni f . nanz a-
r i a s sun t i . S : e c o n v e n u t o 
I n o l t r e sul la necess i ta di av
v i a r e un ' in iz ia t iva c o n g i u n t a 
\ o r s o :1 governo, per .sol.e-
c i t a r e lo ooo>t:tu/:one d: u n 
fondo naz iona le por : t - .vpor-
t i . c h e c o n s e n t a :'. p:cr.a !un-
z io r i amcnto del le az iende re
g iona l i . condiz ione per -.1 de
collo d : u n s . s t ema d: t ra 
spo r t i pubblici a d e g u a t o a l le 
es igenze del .a popolazione. 

Della ques t i one del t raspor
t o pubbl ico s: e oreup . i t a ieri 
a n c h e la «ritinta regionale , clie 
h a a sco l t a to un.i re laz ione 
Svolta d a Di Segn i . 

Succes s ivamen te reseca t ivo 
h a s t a n z i a t o , su propos ta del
l 'assessore Rana' . / . . M ni.', ar
di d a d e s t i n a r e agl i o s n e d i l : 
de l Inizio per far f ronte a l .e 
spese d i o r d i n a r i a a m m i n i 
s t r a z i o n e . 

S e m p r e nel la m a t t i n a t a d i 
Ieri , n i n n e , gii as>c->or: re-
g.onal i Leda Co.o.mb.ni i o n i . 
loeah) Paolo Pulci «urban..-.*.-
crt) e G i o v a n n i R.in.ilh 15.111.-
t à t s: sono incon t r a t i con u n a 
de legaz ione del la federazione 
r eg iona l e u n i t a r i a C G I L C I S I . 
U Ì L p e r d i scu te re su t empi e 
m o d i di i n s e d i a m e n t o d e : 
c o m p r e n s o r i u rban i s t i c i — 
is t i tu i t i nel lo scorso novem
b r e con u n a appos i ta legge 
r eg iona le — e MU problemi 
d i ges t ione del le n u o \ e u n i t à 
Mnitoriali. 

I s i n d a c a t i si s o n o dichia
ra t i soddis fa t t i de ! lavoro 
c o m p i u t o nei mesi scorsi dal
la Regione per de f in i r e : con
fini t le: tliver.-i comprenso r i . 
« a n c h e pe rche — e .-.fritto 
in u n ooniun.e . i to diffuso al 
t e r m i n e de l l ' i ncon t ro - - l i 
p:o;*i.-!a di de l imi t az ione e!"' 
e .-.tata a v a n z a t a corr i -por.eie 
al le es .gonze tlel 'a popola ' . . ! 
no o.>pro.-^e t l a " e or.'-.in //.-.-
7ion: . - .ndacal . nel la >cverter.-
za Lazio ». 

Arrestato funzionario 
dell'Enpas che chiedeva 
tangenti alle cliniche 
U n f u n z i o n a n o d e . ' . E N P A S . 

G i n o Di M.zio. è .- tato a r r e 
s t a t o ieri m a t t a l a nel > io 
ufficio s o t t o l 'accusa di croi-
cuss .one . S e c o n d o il magi
s t r a t o c h e iia sp icca to ì'ord.-
n e d: c a t t u r a . -.! s o s t i t u t o pro
c u r a t o r e A r m a t i . -.": funziona
n o . c h e ha 43 a n n i ed ab i t a 
:n piazza dei C c n - o l : i l . al 
T u - c o ! a n o . a v r e b b e r:oii.e>*o 
e o t t e n u t o u n a <« t ango . i t e •» 
d: 2 mil ioni por l iqu idare un 
p a g a m e n t o d. 50 ni.".ioni ad 
u n o : . - t i ia :o f.^.o t e r a p . c o c o i 
cu: 1F.XPAS e c . t i v e n z . o n a t o 
G n o D. M: / .o e .-tato a r r e 
s t a t o p ropr .o d o p o la denun
cia c h e .1 t *olare de ,":st.lu
t o h a s p o r t o <il.,t P r r v u r a 
della Repubbl ica 

I". maz : - . t r a to e i firn/ m a 
ri della ermi.na'.po". del Laz o 
>!anno ora a c e o r t a n d a se e a 
a l t r e vo ' te . conio a l c u n , e 'e 
mont i di iTid.ij.n^ fa rebbo.o 
- a p p o r r e . :". D. XT.*.o -i -.a 
roso re* n o n - a b . le d. o p e r a t o 
t i . del genere . 

aco, le domande dei giornalisti, 
, sulle enormi difficoltà che si 
mesi l'amministrazione guidata 

1 pr imo contat to collegiale della 
g iacché il dialogo della animi-

ione pubblica non è t o r t o auTr" 
inizi) e a v v e n u t o .eri. con la 
conferenza s t a m p a i n d e t t a 
da Argan e dalia g i u n t a ne . 
la .-.ala dello band ie re in Cam-
pidogì o. Altr . incont r i segui
r a n n o — e s t a t a la p r i m a CO
KI d e t t a dal s indaco — con 
frequenza per iodica , si pensa 
ogni 13 giorni . 

Un a r g o m e n t o — non poto 
va e . w r e a l t r i m e n t i — ha do
n i . n a t o . ' . ncont ro di ieri : la 
.-..illazione f . nun / . a r . a del Co 
mimo. I d ' i t . .sono n o t i : la 
mole d"l d"b. to a c c u m u l i l o 
i-l.ìOO mil iardi», le ti .ff .colta 
a t a r fronte non solo a l le no 
ce.-.i.ta d: inves t iment i ma 
a n c h e al le spe.-,e co r ren t . . 

Ques ta .situazione, però, 
non può s igl i . l ica io l ' inazio 
n e e d ' a l f a pa r t e , in que.it: 
p r i m . c inque meni di vita, .e 
difficolta I m a l i z i a n e non 
h a n n o c e r t a m e n t e impedi to 
al la g iun ' a di muovers i . 

Abbiamo ce rca to in tu t t i ì 
modi — ha fletto il s i ndaco 
— di mer i t a rc i le accuse di 
«olticionti.-iiiio.- e th « mo
r a l i s m o » che da qua lche par
to ci sono s t a t e r ivolte ne . 
p r imi giorni . Abb iamo cer
c a t o . a n c h e a t t r a v e r s o le pic
cole co.ie th render? più rapi
da la « m a c c h i n a cap i to l ina ». 
c h i a m a n d o a l la responsab,-
lizzaz.ione del pe r sona l e : ci 
.siamo ispirat i a d un r i spe t to 
meticoloso della cor re t t ezza 
a m m i n i s t r a t i v a , c e r c a n d o di 
e l i m i n a r e quegli a s p e t t i di 
negl igenza e di routine che 
r i sch iano s e m p r e di trasfor
m a r s i in «co r ruz ione s t r i 
s c i a n t e ». 

C h e co.-a ha p rodo t to que
s t o me todo di lavoro? L'elen
co è ben n u t r i t o e per ch i 
è a b i t u a t o a seguire gli av
v e n i m e n t i della c i t t à e già 
n o t o e conviene qu ind i ac
c e n n a r l o pe r ti toli . Con il 
r i n n o v o dei consigli circoscri
zional i . sulla base del la nuo
va geografia poli t ica di Ro
m a . con le n o m i n e defili ag
giunt i e con l'avvio dei pas
saggio delle c o m p e t e n z e <a 
febbra io passerà al le circo
scrizioni il servizio di net tez
za u r b a n a ) la g iun ta iia ini 
presso u n a sp in t a decisiva a! 
d e c e n t r a m e n t o , c h e t rove rà 
u n ' a l t r a t appa i m p o r t a n t e 
con l 'elezione di rot ta dei con
sigli ni p r i m a v e r a . U n a ac
ce le raz ione notevole h a n n o 
s u b i t o i p iani per l 'acqua. 
l ' e le t t r ic i tà e la re te fogna-
tizia nelle borirà»-. S a n a n d o 
la s i tuaz ione delle municipa
l izzate e degli en t i comuna l i 
l ' a m m n . s T a z . o n e se e r : ap 
p r o p n a t a di s t r u m e n t i dee. 
s:vj por in te rven i re sul la cit
t à e lo ha fa t to con cr i te r i 
a.ssa: diversi tlal passa to , sen
za spar t i z .on i d: vortice. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e è an
d a t a a v a n t i la r . s t ru t t u raz io 
n e degli uffie. e amto l in i e si 
é lavora to per def . i i . re u n 
r a p p o r t o con il pe r sona le che 
fosse fonda to su l l ' esa l taz ione 
del le c a p a c i t à professionali e 
su l la cortezza del d i r i t to . Di 
due m o m e n t : decisivi è sta
to p ro tagon i s t a il con.Mg'.o: 
l ' approvaz ione de! bi lancio 
'76 icon u n d i b a t t i t o profon
do e ricco d: implicazioni an
c h e per il d o c u m e n t o f .nan 
z .ar .o del '77) o la tl..-cu.ss.o 
n e sul caro-vi ta , dal la qua le 
s e n o emerse lin^e proc. -e per 
IVl.m n t ' one d e " o s ' r i i f i i r o 

Per le tasse il 
Comune parte civile 

contro Gassman 
Il C o m u n e , con d-òLberazo-

ne presa a l l ' una : ! .m . t à dal la 
ff.unta. ha deciso d: cost i tu .r-
si :n g.udizio d a v a n t i alla 
g .un ta provincia le a m m i n i 
s t r a t i v a c o n t r o l ' a t t o re Vitto
rio G a s s m a n c h e aveva fa t to 
r icorso c o n t r o tra a c c e r t a m e n 
t i . P e r l ' imposta d i famiitl.a 
e ra s t a t o a c c e r t a t o a Gass-
m a n n u n imponib. ' .e d ; 100 
mil ioni pe r il 1971. 

.n te rn ied ' a ' m1" p a r a t i . 

n .-
Ko
fi:-
.n 

del 

d. 
t a r . a . 

I. capi to lo tic"-- ce.-;» da 
f-ire e c e r t a m e . i t " ooi r i z o-
r. i to dal le nro.-pett v--» l ' i n n -
7 i r e Se ne pa r l e rà mol to 
i m p o n i ver rà p o r t a t o a ."e.-a-
n> ' tie.l i g.uiT.i e de . con-.-
c ' .o :i b a n e l o del C o m u n e 
p e r il 1977. Il d o c u m e n t o è 
q u i s . a : m a l o e :! d . h a i t . t o 
>u: d a l . e le cifro icho p". r 

la o r . m a volta dovrebbe :n 
vest i re a n c h e le c . reosor . / .o-
n . . le forze sociali e : s .nda-
o a t n dovrebbe iniz iare ne l .e 
pross.rr.e s e t t i m a n e . 

Pe r :'. "77 sa r à forse pos 
s.b.le d-.-porre di \U\A e t r a 
c o m p l e s s a a per gì: .nvest .-
m e n i , non uifer .ore a : 270 
mi l i a rd i . Ma t u t t o q u e s t o non 
è a t f a t t o . -contato -< Il bi lan
c io che p r e sen t e r emo — ha 
d e t t o Ve te re — e u n bi lanc .o 
d. governo, cer to , ma a n c h e 
ri: lot ta " Sono s t a t e > 
z a:ivo -"he .' C o m u n e di 
m a . .r_-.ome a mol i : a . i r . 
t . loca., e a l l ' A n n , h a 
trapre.-o ne . c o n f r o n i . 
go \e r r .o p e r c h e s a n o modi
f ica i : : re<.er.i. e con i r ad 
d . t t o r : p rovve . l .ment : su . .a 
f n . i nz i loca"? e a f i . n c h e s. 
procoda a d u n genera e r . as 
so t to de l l ' .mp.ego e della di-
s ' r . b u z o r . e d o l o r.sor.-e. Cer
t o b isognerà r . du r r e le spese 
li dove è pass .b. le . ma n o n 
e s e m p r e de t t o t h e 
.-pe.-a c o r r e n t e S.J 
. n i p r o d . r t A a. 

T r i gì. .mpogn: 
m . n .l'.r.iz.one non 
que.lo p r . m a n o d: 
drar. 
ile. A conferenza 
r.o .-ia'i r icorda 
p .o . g.. . n t e r \ e n t 
t r o .-tor.co i <.: g .orno .n cu . 
la s rxva laz .one ediliz.a s; ra-
d.c.vsse ne : veeeh: r . on . — 
h a d e t t o Argan — R o m a sa
rebbe davve ro f : n : t a » ) e :i 
q u a d r o p .ù gene ra . e dell 'as
s e t t o urban .s r .co . P r o p r : o pe r 
a v e r e u n a m a p p a def in i ta del
l ' a t tua le s i tuaz ione de l ia cit
t à s i p rocederà p res t i s s imo 
a d u n rilievo aerofotosraf i 
co d: t u t t o il t e r r . t o n o co
m u n a l e i la del ibera del l 'ap
p a l t o de; lavori è s t a t a ap 
p r o v a t a ;er; sera d a i con
s ig l io) . 

i . i t t a .a 
,-ompre 

d - \ . ' a m 
c'è .-o'.o 
t a r qua-

b. ianc.o Ne", cor.-o 
r***-i '-•» - t amrv i so 

. a d esem 
per ;1 con 

La preposta avanzata nel corso di una riunione in Campidoglio 

Incontri nelle circoscrizioni 
sui temi dell'ordine pubblico 

Il tenia della difesa delle istituzioni e 
dell 'ordino democra t i co della lotta al t e r rò 
r i smo o alla violenza, dovrà esse re po-,'o. 
nelle pross ime se t t imane , al cen t ro di un i 
se r . e di a s semblee ap . - r t - in tutte le cir 
costr iz ioni . La pro|x>-.ta è s t a t a avanza'•» 
lunedi, nel eo r io della r iunione del coni: 
t a to p e r m a n e n t e per la d i t e l a tlell 'ord ne 
de i imi ra t i eo . dal >.iidaco Argan. All'in 
tontr t i hanno p a r t e t i p a t o anche l'assi-sso 
re Arata e i rappi esentant i della f"der i 
zinne s indaca le u n i t a n a e de; part i t i p.i 
litici. 

Il s indaco ha e sp res so la condanna -? 
lo sdegno fleiraniniini.-ìtrazione pi-r gli e 
putidi di violenza che noi giorni scorai 
hanno sconvolto interi quar t ie r i della c i t ta . 
Obiettivo comune tli tutti i democra t ic i -
ha a f fe rmato Argan — deve es se re TIMI 
lamento tli trini provocazione e tii ogni 

I 1 

tenta t ivo di r i c r ea re nella ci t tà un c l ima 
di tensione o tli paura . 

-< Ancora una volta - ha soggiunto .! 
.-.indaco - è l 'unità d: tut te le o r g a n i / 
/azioni democra t i che o della c i t tad ina : ) / i 
che p itrà b a t t e r e ì disegni C I V I M I . d. 
f|uani: puntano a colpirò la democraz ia > 

Nel t o r i o della i unione è s ta to .-otto!: 
n-ato c o m e gh at tacchi alle forze del 
'ord 'ne vengano proprio nel momen to in 

cui nella p »!IZ:.I si fa avan t . s e m p r e con 
magg io r forza il processo d; democra t i zza 
z.one * Qualsiasi atti) d: v io 'en /a - bau 
no r .badi to s indacat i e r appresen tan t i de . 
part i t i — ó ca ra t t e r i s t i co de l l ' evers ione 
od è t o n t r a r i o agli interessi dei lavora to 
ri e de ' la democraz ia -. 

Il .sindaco ha conuinicato . inoltre, o l i ' 
la gl int i co ' i iunaìe ha reper i to e mos 
so a d . - i ias i /ame del comi ta to una sede 

La gioielleria in vicolo del Moro e, nel r iquadio. la moglie dell'orefice in ospedale 

Sanguinosa rapina ieri in una gioielleria in vicolo del Moro a Trastevere 

SPARA SULLO 
In tre hanno fatto irruzione nel negozio ed uno ha esploso un colpo di pistola contro il proprietario — L'uomo è in gravi 
condizioni al « N u o v o Regina Margher i ta» — Un commesso ha forni to agli agenti una dettagliata descrizione dei bandit i 

Condannati in Assise i tre imputati 

Un ergastolo e 50 anni 
per il delitto Papaldo 

Il massimo della pena al mandante - 30 e 20 anni ai due esecutori 
Il corpo fu ritrovato a Castelfusano due anni dopo I' omicidio 

Con u n eru-astolo e due 
c o n d a n n e a 30 e 20 a n n i 
di c a r c e r e si è concluso 
in Assise il processo per 
l 'uccisione di F r a n c e s c o 
Papa ldo , il d i r e t t o r e del 
r i s t o r a n t e « F r a n c s » as 
s a s s i n a t o con un co lpo di 
pistola al la nuca il 10 mar
zo del 1373. Lo co r t e , ac 
cogl iendo s o s t a n z i a l m e n t e 
la tesi del Pubbl ico mini
s t e ro . do t t . Di Nardo , ha 
r i t e n u t o t u t t i e t r e gli im
puta t i responsabi l i d i con
corso in omicidio p reme
d i t a t o . d i f f e r enz i ando le 
pene in base a l ruolo spe
cifico svol to d a i resnonsa-
bili de ! de l i t to . 

Il c a rce re a vita è s t a 
to c o m m i n a t o a I-u.'2i Sa-
ras in i . d i 26 ann i , r icono 
s t i u t o come idea tore , or 
c a m / z a t o r e e m a n d a n t e 
d^ i l ' omicd io . E r m a n n o 
Sgobba, t r e n t e n n e , è. .se
condo la .-entonza. l 'uomo 
c h e esplose ma te r i a lmen
t e -.". colpo d: pistola che 
uccise F r a n c e s c o P a p a l d o : 
la co r t e però gli h a ton
i-osso le a t t e n u a n t i -::en?-
r . che . in cons .de raz ione 
del le s u e p reca r i e condì 
z.r.n: d: ca l a t e , e o h a 
c o n d a n n a t o a 30 a n . n 
Venti a n n i inf ine a Ivo 

Libera t i , q u a r a n t a t r e e n n e . 
I mudici h a n n o r i t enu to 
Iti s u a posizione m e n o «ra-
ve del le a l t r e : l 'uomo e ra 
al vo lan te del la m a c c h i n a 
su l la qua l e !a v i t t ima com
pi l 'u l t imo viaggio: ma h a 
s e m p r e s o s t e n u t o d i cts.se 
re s t a t o c o m p l e t a m e n t e 
a l l 'oscuro del le intenzioni 
dei .suoi compiic i e di non 
a v e r e a v u t o a l c u n a p a r t e 
a t t i v a ne l la v icenda . 

P r o p r i o Ivo Libera t i 
aveva i n v o l o n t a r i a m e n t e 
pos to f ine , u n a n n o fa. 
al le indagini sul la scom
p a r s a d i F r a n c e s c o Papa l 
do . c o n f i d a n d o ad u n com
p a g n o d i cella di essere 
responsabi le , a s s ieme a Sa 
r a s in : e Szobba . della f: 
ne de l giovane. 11 d e t e n u 
to . che aveva r icevuto la 
conf idenza aveva informa
to il giudice i s t ru t to re e 
Libera t i , s o t t o i n t e r r o g a t o 
n o . a v e v a c o n f e r m a t o eh? 
P a p a l d o e ra s t a t o ueo.so 
Con le s u e d . c h i a r a / i o n i 
a v e v a pe rmesso a sii inva
si igatori di scopr i re il tor -
po. sepo l to nella sabbi i 
del la p ine t a d i Castelfu 
s a n o . 

F r a n c e s c o P a p a l d o e r a 
s c o m p a r s o la se ra del 10 
m a r z o 1973 senza lasc iare 

t racce Apparve sub i to d:f 
f i e l e t r o v a r e un moven te 
c h e spie'ja.s--e l 'omicidio. 
Senza p r e c e d e n t e d i buo 
na famigl ia , .studiava a l 
l 'univers i tà e aveva t r o 
va to un incar ico d: respon-
ivib.l.tà. nei la conduz ione 
d e : bar-r. .sforante « F r a n 
< .s •. ai P . tnol i , per poter 
e.s.sere e c o n o m i c a m e n t e in-
d.i>cndente 1/- tont imo 
n i a t i ' e del la *u<i ragazza . 
Car .u Viglini. hostess del
l'^ Alitalia <: e dei suoi 
amic i non p o r t a r o n o a r.-
su i t a t i conc re t i . 

T r a gii a l t r i fu in te r ro
ga to a n c h e Luizi S.iras:-
n; . pe rsonaggio equivoco 
de l l ' amb ien t e della vita 
n o t t u r n a I n c a r c e r a t o ni 
un p r imo m o m e n t o per re
t icenza. l 'uomo ind i r i ^ ' ò 
gli i nqu i r en t i rea nell 'air . 
b . e n t e degl i spacc . a to r . d: 
droga c h e in tinello de ' l a 
/ p r o t e z i o n e < de : I c a : 
n o t t u r n i . In r ea l t à P a p a ! 
d o e ra e s t r a n e o *.:.*» a l l ' uno 
c h e all 'ai*ro e le -ndag .m 
a n ^ i r o r r » a vuoto :>er diK-
a n : i : Po: 'a cor.f'\--s:one d: 
Ivo Liberat i Sara>:n: ave
va o rgan izza to l ' a ^ a s s m o 
d: Frar.t e.-co P a n «'.do per 
(!:•'• ora gelo^^) d i Car la 
V u . m : . 

Non ha e.sita 'o a s p a i a r e 
a b ruc iape lo , al p i . m o t en 
t a t i vo d: r eaz ione del gioiel
liere. In t o n a e r . i na s to gra
v e m e n t e fer i to Ca r lo F e r r o n e . 
di 4-1 a n n i , p r o p i . e l a t i o di u n 
negoz.o ti; piez.Osi in vicolo 
del Moro, poco d i s t a n t e da 
inazza S a n t a Mar ia in Tr.i-
s"evere Ora e r icovera to in 
p'-ognosi r i s e rva ta a l l 'ospeda
le *; Uegm.i M a r g h e r i t a » do
ve e .-tato so t t opos to a d u n 
th icato i n ' e r v e n i o fh . rurg ic t i 
p. •: e.-tr.tm!: dal v e n t i e il 
p ro .e t t i l e II d r a m m a t i c o epi
logo della -apuia non ha sco 
r a s g . a t o malv ivent i ohe . 

p u m a d: fuggire, h a n n o ::p:i 
Ilio la ca s sa fo r t e <• \c ve 
t r i ne , p o r t a n d o s i v;;» a n c h e 
u n a p . s to a t r o v a t a m un 
oa—etto . Ora gli ngcn t : di 
p o ' . / a rit r cano ; t r e rapi 
na tu r i a: i ta t i a n c h e dal a 
de t tag l ia i . . deser./.:c.n;' forni 
la Itiro da u n d i p e n d e n t e del 
a d . ' t a , e i e ha a s - ' s t . t o a l la 

scena . 
Il d r a m m a t i c o .-ti -n; | n * 

a v v e n u t o .ori pom^i igg io ver-

Quindicenne 
violentata 

da quattro giovani 
\J:\.i r i gazza .-1 "da d. lr> 

a n i . è .-:»•.. s o q - i ^ - ' r i ' a p ' r 
ti.vers:- .»:-' d e : r - o .m a r - > . 
e v.olen* ita d i q.ia-t:.'» g.o 
-. i.i.. in tua zona .-/.n d.vi r 
*a dell : p r r . fe r . a . Si:-;i.:do 
t i t a n i o . L ' I I V I ' V ha d.,':)..i 
: t'o a ' ! \>" :/ a. ' . . a gg- -
.-or. l\i- " ' l - l^ ' ro .!-- f *.i. i\ > 
:nc!i.r.i .--ra n :> i / / i S i h i 
z a. a l o i ir* ••.-• T r ^.-"e 

Due g •>•.')n. •;••. ondo .1 
suo r a " o . i 'o — le h i : -T :>-I-
m i t o -.. v n i i m e .ni-.>-«-g 11 
*o d. » ••'ve .-'.l'I i b i - ' a •• s i ' 
n - - o . . q-i.nd. l ' ha" . .n a : 
c r i .i :vi-do ti. -i.n.'i < .H>o • 
rf''\-'f d^*.t' ?.. ,->? ,.:.IV.I:-..J al
t r . du-- •.i<-:n.n 

L'astensione dal lavoro di 3 ore indetta dalla FLO 

Domani sciopero negli ospedali 
Risolta la vertenza «Manfredi» 

L'agitazione promossa per protestare contro alcuni prov vedimenti del commissario straordinario del Pio Istituto 
Incontro alla Regione con Ranalli - Il costruttore dovrà assumere 250 edili per completare i cantieri di Corviale 

Falsi allarmi 
in sei scuole: 

«c'è una bomba 
in istituto» 

Se . scuole, ne."e p r .me o 
ro del .a m a t . t n a d. .e?:, ha r . 
no r .cevuto t e le fona te a n o 
n . m e c h e a n n u n r . i v m o at
t e n t a t i . F o r t u n a t a m e n t e tut
t e le ,-egiialaz.on. e r a n o tul-
.-i a l i a m i . . S o n o s t a t e neces 
i>ar:e t u t t a v i a compi . ca t e o 
rjorazion-. d. sgombero , c h e 
h a n n o provoca to negli isti 
t u t : rxin.co e d.s-ig.o per gì. 
s t u d e n t i . 

* « * 
U n a bot t igl ia incend ia r i a è 

s t a t a l anc ia ta d a ignoti cor. 
t r o la sezione DC di via A c -
rea le 19 A. E ' a c c a d u t o intor
n o al le 20.30. m e n t r e a l l ' in ter
n o del la sezione si t r o v a v a n o 
a l c u n i iscr i t t i . La bott igl ia h a 
a n n e r i t o in p a r t e ti por ton-
c m o * : ingresso Non vi sono 
d a n n i 

S . f o r m a n o por t r e oro. do
m i l i . . . d . p e n d e n : . dogi , o 
speda i : r o m a n i c h e t a n n o 
p a r t e del P.,-> I . - t tu*o L a g . 
t az .one — ne . cor.-o do..» 
qua le s a r à g a i a n t . t o .'. f i n 
z . o n i n t e n t o d. t u t t . : serviz . 
d. u rgenza — e .-tata procla
m a t a dal lo F L O ' . a Fede 
raz .one u n . t a r . a dog. , o&pe 
dal.er:> p:-r p r o t e s t a r e con
t ro a leu t i . provved:m-T.t . a-
dott«it: da ! ee : i imi j«ar .o .-tra-
o r d . n ' n o del P :o I s t : t u to .n 
c o n t r a s t o con gì. .mpegn . as
s u n t i con : s .ndaca t : . 

In p a r t . e o . a r e i l avora tor i 
h a n n o g .ud ica to est roma tra" n 
te nega t i va una d c . b - r a a p 
p rova t a neel i u l t .m : : : o : n . d. 
d :combre da l c o m m ^ s a r . o . 
avvoca to Congedo, pe r la n o 
m i n a d: d.vers i funz ionar . 
e d: a l c u n : eeonom: negli o-
speda l : . Il s i n d a c a t o r ivendi
ca i no l t r e la p iena appl ica -
z.one de1, c o n t r a t t o d: lavo
ro — s ig l a to nel '74 — c h e 
in m o l t e s u e p a r t i r es ta a n 
cora l e t t e ra m o r t a , allo v:-
g.lia dell'apertura delle trat
tative per U nuovo contrat

t o L-» Fl.O. con lo s^-op-^ro. 
. n ' o n d o an ih» ,-o.lec.tare la 
R-'gioii'» A pronti ne ar.-. r ap . -
darr .-n*e .-.i. a que>*..-,::e dol
io . -o .og. .men'o d e . P.o Ist.-
t a t o e d-". do-.en*ram-.nto del-
l ' t l l * . -

I p . o b e m . .-f»ll»vat. d i . . e 
organ.zz. i ' o:i .- idaoa . . .-*»-
r a n n o conitir.o.iv q ì - v a rr. **-
t.r.a a", c e n t r o d un neon 
t r o convoca*;» d i . l a.-.-e.-u-ore 
R in il".. Alla r.uii.etne par te -
c .pe ran . io d.~ gont. s nd. ica 
1. d . ca tc j i . r . ' i e d^l.a tede 
raz .one p rov .n r a .e u n i t a r . a 
— che h i r>p:e.s.-o .. p rop r .o 
sos t egno a l ' . ' ag . taz .ore — e 
.o ste.s-o f o m i n . f . s r . o s ' r aor -
d . n a n o del P.o Lst . tu to 

M A N F R E D I — Il cos t ru t 
toro Manf r ea : . i n u m e r à , en
t r o marzo , a l t r . 2-ì0 ed:'., pe r 
c o m p l e t a r e la costruz..one d . 
2000 a l logg: popolar : a Cor-
viale . Con ques to i m p o r t a n 
t e r - su l t a to s. eh :ude . :n m«-
n . e r a pos . t .va . la %-ertenz.i a-
p e r t a o r m a : d a me.s. d a : la
vora to r i c o n t r o ".e m a n o v r e 
del co s t ru t t o r e La ver tenza . 
c o s t a t a agl i edili d e c i n e d i 

>.-e d --'' .<>..> ->i e :n.»r>-. . 
\'-..s t:z.'. .t . ó. r.i.>pr--j>;ig..,i. 
ora n z.v.,* q u a n d o Mmir*-
d. n ' . ' i . i >i..r.;i::( .a*o n r.or. 
-.-•il--r .-.-.>'•"".:r*g <• c a n e .:r. 
•>jrt «..*. v o n q a . t - r.o. ;n •" 

o a il co.-*ru*to».« 

! -

'•*- P' 
.i'.«-..i ti .:-* .--.n'.-r.t'- r do"-,-.. 

i - - - , .:. n..ir... .1 r.urr.ero 
d - g . • • - 'una*, n e ' a r . t . e r e d . 
C< r-. ; e. •-•* r.u"o .n «<jr>,-.. 
t o ri-... I A C P 

I ..o.or.it'fr. «v.c.'.-tiio ^.^h. 
t i donano. . t "o .a m a n o v r a 
<h'- m.rav.« M>; ìn7 : i . . i i t : v . " 
a sp izz . i re . .a le o r g a n . z z i -
; .nn -s ndaca l . e a d a . . anga-
ro Tidt"f in. t .vamente . l em 
p d « «istr jz .one. per pott-r 
ot'ti-.-.re d.il. 'I.-t.ta*o e.i.-'_- pò 
p o . i : . u n e rov_s.one d e . prt-z-
7. <.or.cordai.. 

T I B U R T I N O — Oggi . n e . 
q u a d r o de . le assemblee su . 
recen te c o n v e g n o d e : q u a d r i 
s .ndaca l . , s; r i u n . r a n n o pres
so l ' .5 t . tuto G e r . n . : de.ega-
t: d^.la zona T . b u r t . n a . Al
l 'assemblea. c h e ;n.7.erà al
lo 8.10 per concluders i in j-e-
r a ' a . p a r t e c i p e r à R i n a l d o 
S c h e d a . 

so le 17.H0. In quel n ionien 
to t i l l re :i p i o p i i o t a r . o . nel 
locale a i vicoli) del Moro c'ora 
no u n d i p e n d e n t e . L e o n a r d o 
C i m i l o , e un ci on te , che sta 
va p a g a n d o un oio ing .o :ip 
pena ofiinpratf». Avv ic inando 
s: i 'finirio tli oh.u.sura Ca r lo 
F o n o n e e t i -c . to ;n - l i a d a 
con u n ;i-.ta ti. UH-;,tilt) m 
m a n t i pe r a b b a s s a r e la .sara
c inesca . 

A l l i n i p i o r v i s o tla d i e t r o 
una m a c c h n a sono .sbucati 
d. co r sa t re giovani a volto 
scope::f) Uno so t to la minac-
e ,i tli u n a p's*ol;i ha cosi rei 
to Cari t i F e r r o n e ,t r . on tn i 'O 
nel ll'-go.'.O, segui to .sllblto 
da : s u o . fine compili- . 

.i P r . i na i.ie. o i r a Leo 
m u d o C r a l l . i della g.ni.•'.'.<•. 
ria - - u n o fle t r e I n s p . n ' o 
n a t o C a r l o t i .e t ro .1 banco 
n<-. fat eiitlfi'gi. t ono 'o le m a n i 
tiie'i'fi la sehiena Po. e'- ha 
. n t . m a t o di a p r i r e la cassa 
foi t e »>. 

C a l l o F e r r a n e , t e . ro r . ' . ' i-
tt>. ha a s - c e o n d a ! o i r a p i n i 
toi i. pò . e r ' i>' n . . to fi et i o 
.1 b incoile, .sempre .sO*to la 
m i n a t e a delle a r n i . M e n t r e 
i maiv veli*: a f f e r r a v a n o par
te della g.o el 'e r ia d e p o s i t a t a 
nol 'a c a s - a f o r t e . (i<\ u n a jior 
t:i in fondo ;tlia sa ' a c h e .si 
a p r e .sii' l abora to r io , si e af
f a r e . a t o un a l t r o d i p e n d e n t e 
che — i i t a . ' o quel lo c h e sta 
va at-ead-'iulo. i;,i ' e n a l o ci: 
ii.rnnr-» . n d . t ' r o . ma e s t a t o 
h ' o c e a ' o 

A q u e - t o p-] 'To. apprfif'.t 
•.eHio (1 -ni u-.onientt» fi: ti 
- t r . i / o n e dei i . i p a i a ' o n . ('.i •" 
.<> Fe r i t i ne :..! t t r . ' a ' f i fi. 
ti v . i i ' o l a - s . La reaz fui* » 
- - . :* i :» ' : r . e f i . . - . , , ' j n-. , : T 
. i i n . a ' o gì, .s. e f . ' " o i:»r r.n 
' ro. g : ::a j ie ' - ' . rM i'.i'iii.i 
<<m*!'> io storni l i» •• gì: n i 
. - p u a ' o II g.u.t ...t'it .-: e a c 
' . i-<:a* » .t i i ' T i ni un .ago 
(i. -e.'.-.g 1> N 1.11/ -.iilte fi ' . i ' - to 
g.. .il* • ti !•• r a p a i •* >.'. ! . : i i 
no d i r , ' r i a a ' o . ; n ; v r > T ' . ' . ad 
a-ra t i ' , i re i p.- '-/.n-. fon* • i i j " 
n e p a c a - afo*-T.\ e -. -onf' fi 
rotti a n c h e v e : - o !• ' . v " : v i 
Uno ci." t r e . a p r e n d o u n e i -
' i " o del bara one . ha trf>v.i 
tf/ u n a p..-'.-)la " S u . t i i e 
W e - s o n .> e l'ii.i mf.l.-.t.i nella 
<;-.ri "n >--a. 

V~c ". i - t -ad. i : tr-- t.ar. 
n o a b b i ; .:*o la -araf ; :>•- .a . 
per t i : !i< - - : i r .n è -*.»*'> -n 
?r.irio H- d r> c o m e v ì n r i fug 
g." . <• N'O'Ì :.o - l ' . ' i t o a . oun 
rumi.- . - d. ,i i* i f orr.'jnqu»- •• 
:..i d ' - ' f ) . ' iraf.ri I . - - .n : r t io C -
r j l . o . 

I ( , . 1 'V" o .1 ri p-nderr** 
•t.i:*.?.f» -oc/inr-o C-.:.!. F e r r o 
r.' f io : . , , r . ro arco . r .p .gr. i t o 
r. I ' . ' O ì i 'o-p--J.r.- i) ;. ; 

5<--r -.» e- -•.--r. -i>'t'>T"»~*'i ad 
'in fi- ? i* • l'i*- -\ ^ n - o < > .•- ;-
: t o f'".i •• .- i s ff . r . i / .or. 
-•"•:.'• g'.i ' . •• . .- ir. * i r . .-. s«> 
:.•-. r.-t : -. i*. .a p r - g . . :-. 

X- . "• i n ' O tZ<" ' -..'-.'»..( *!-. 
M ..<•. g .,g- .-.• i.i .:.-> a . - . • 
. • e . ; --*•»" l I '•>">-.-•'.'. fi-. . 1 •). 
.-• / i .S • .:••.>. ,! ' . : , F -> 
b-'r* N* -r. •• .-* -.*o a".'''» t :>'-
.-.il 1 •» f i . - .r b .ir.' Ó <i-
• t> r.u •» ri-. "' iì.'.t'f<~ D » 
vre.Tb^ "-a*"ir- < r r i r i d i 
ti -j-t.i • :r i r.- r. • • r ' . i •• t 
vat.i . .r.:> r .o r - i .50 rr... or.. 

I„i niocl -•. L'ifi.-iv : J- r 'O 
ne. rtwer* *i d.i in v e .no 
!:a - j n * f i r.ig-». u r o .1 n . i r -
•o i. TJian ' . i M i r jh ' - r . ' . i >». L i 
d o n n a non e r . u s C a a o.-i. 
n u r s i e a nu . i a sonf> va..-e 
le f r a s . t r . inqu. i . .zz . in t . del 
pr .m^ir .o de l . 'ospedale « per-
cnf. p r o p r . o nel n o s f . o nego 
z.o - - ha c o n t . n u a t o a do
m a n d a r s i la d o n n a ni lat ri
mo — e p p u r e lo s a n n o t u ' ? : 
che n o n s ^ m o r icchi . P .u e i .e 
con le vend i t e v iv iamo con 
il r . c a v a t o del n o - t r o p.cco 
lo l a b o r a t o r . o di oref icer .a ». 

f il partito-̂  
S C G f l E T t R I C D I Z O N A C I T T A " 

E P R O V I N C I A — I n fcdciiz OH: 
a e 1 ti O J ( , 1 ) - p - , u o - -
ri!^ a.-! d r r o l i r a - l i ; , ; 0 g c ' P j - ; . 
l o ». 2) A n d ^ i n c i i i j d a . tessera 
i n c u t o (C .n l . V | j l c ) 

D E C E N T R A M E N T O N . U . — I n 
F e d e - - ' ' onc ZÌ'L 1 3 - .a - i o.ie de 
C3r> 'J n>^o e co.is j . r r c o m . i i -
s i . o'c. e co.i ini iss o;i G^'> !a do! e 
e -cos/-r : oiì O d G - .t D^wjn t ra 
n / ^ . e a Uf'izzza U - b r ' i p « ( P a ^ o . a . 
D A . CJ l y e l . ) . 

A S S E M B L E A A R C H I T E T T I C O 
M U N I S T I - - | . i fc.'.c ».- D I O a. le 
1 6 S J I „ L, U u ; one d? . a d io de 
y a r c n ' r ' l ( Trezi i M.«cj:ir»iiii. ) . 

S E Z I O N E C U L T U R A L E — I n 
F L . 1 ^ J.- 3 i? j . e i l i r j i j t i : con 
j u - . U C . ' Ì J t E N I o 5 N A M Pro -

G R U P P O L A V O R O C L I N I C H E 
P R I V A T E - l i F t f j . » . » - o i c a l l e 
1 ^ ! J ^ . J . M . U i 

S E Z I O N E P U B B L I C A A M M I N I 
S T R A Z I O N E — I n F c d - J i o n e 
e .^ 13 3s> . ' i ib : J ce' u .' 2ss j ' c n -
7 J O S./ / l j O J G « K J . / J u 1 ZI3-
7 ' / ^ d^ ' Ì ^ I J - I - i . ' . ' - ] / J s e 

,» o . , ino se .a. i.-? l . - i s j l . e i f o 
r e oi 
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L'incontro indetto dalla federazione del PCI 

Al Metropolitan 
domenica alle 10 
manifestazione 
con Amendola 

Parlerò il compagno Ciofi - L'iniziativa si svolge 
in coincidenza con il 56' anniversario del parti lo 
A l centro dell'assemblea provinciale l'azione dei 
comunisti per il risanamento e il r innovamento 
Tappa della campagna per il tesseramento 

Lo so/ioni del partito P i circuii ri<'!;i I-Vrloraziotu: 
giovanile sono inipfs'iiati, a Roma e in provincia, nei 
lavoro per preparare la manifestazione di donn-nica a! 
Metropolitan. All'incontro popolare, convocato dalla fede
razione del PCI, interverranno il como.i<;no (ìiori'io Amen 
dola, della direzione de! partito, e i! compagno Paolo 
Ciofi, segretario delia Federazione. 

La manifestazione, che si svolge ir; coincidenza eoa 
il nd. anniversario della fondazione del PCI, avrà a: 
centro i temi dell'azione e de] ruolo del partito per il 
risanamento e il rinnovamento dell ' I tala e della capitale. 

La Federazione, nei giorni scorai, ha lanciato un appello 
ai lavoratori, alle donne e ai giovani, perché partecipino 
all'incontro, l'n invito è stato rivolto anche a tutte !e 
organizzazioni de! partito perché l'ampia e capillare azio
ne di propaganda della manifestazione si svolila insieme 
con una sena 'iiiziativa che abb.a a! centro i! rafforz.i 
mento e hi crescita del partito. 

La manifestazione avvi» ni l'hi'.itti m.\ i . m della cam 
paglia per il tesseramento, e rappresenta una tappa di 
grande importanza e una l'otte spinta i>er ti .suo avan
zamento. 

L'incontro di domenica dovrà rappre.sen'.are per tutti 
1 compagni per le .sezioni del partito e per ; circoli g.o-
vatiili. un nuoov vi','oro.:o impulso ni lavoro per at
tuare la forza e l'intluenza dei comunisti in .strati .sem
pre più ampi della popolazione. 

In questi giorni l'opera di proselitismo ha fatto regi
strare diversi risultati significativi. Nel settore della ricerca 
la cellula del CNKX (->ede centrale) ha raggiunto il HKI'' 
con due reclutati ed una media tessera di ,'{5.0(10 lire: 
la cellula del C.N'K.X (Sincrotrone di Frascati) ha raggiunto 
anch'essa i! 100';. con due reclutati; la cellula CNKN 
(Casaccia) è al 1IX>'.. con 12 reclutati, ed una media 
tessera di 20.ODO lire. Le cellule (L'I Consiglio Nazionale 
d e l i e R i c e r c h e , d e l l a SN'WI proee t t ì <li Monti -rotondo e 

del Centro Spcriniciitale Metallurgico M):IO egualmente al 
100'i con ó reclutati. 

Nel settore pubblico va segnalato I brillante risultato 
ottenuto dalla sezione Knti Locali, che ha reclutato finora 

*2(> nuovi compagni tra cui 0 donne. 
Positivi dati su! reclutamento vengono segnalati anche 

da numerose sezioni territoriali. Ne citiamo soltanto alcuni: 
a Testacelo il nuovi compagni hanno preso per la prima 
volta la tessera del Partito; a Campo Marzio lt>: ;• 
Nomentano 2<>: a Vescovio 4H; a Mario Alitata 22; a 
Torpignattara 1!'; a Quarticciolo 17; a Torre-nova 17; a 
San Paolo Iti; a Primavalle 12; a Ottavia !»: a Casalotti 8; 
a Halduina 10; a Tor Cariarne (Che Cnevata) 17. 

Al S. Maria della Pietà 

Per la morte 
di un degente 

sospesi 
un primario 

e 4 infermieri 
E' stato sospeso « cautela

ti va mente >< dal servizio per 
6 mesi il primario del 4. pa
diglione de! S. Maria della 
Pietà. Oltre che per il prò 
lessor Carmine D'Angelo il 
provvedimento è stato pre.^o 
anche per 4 infermieri dello 
stesso reparto. Lo ha deciso 
ieri la giunta provinciale. La 
sospensione è stata adot ta ta 
in relazione alla morte di un 
ricoverato. Luigi F.namore d: 
59 anni, avvenuta nel sriugno 
scordo. Sconcio una dentili 
eia apparili sul notizia:-.o del 
partito radicale i! malato sa
rebbe deceduto in seguito al
le percosse ricevute ciarli in
ferirne:-! e ad un elettrochoc 
praticato?!: mentre era :n 
gravisi;in.- contiIZK.IK. 

L'indagine aperta da la ma 
lustratura ir: un se alla conclu
sione che !a morte di Lu.g: 
Fiu.imore espirato .il S. Filip
po Neri dove era stato ricove
rato d'uriitnza dall'ospedale 
psichiatrico» era dovuta ad 
infarto. I medici ledali accer
tarono anche p"ro che l'uomo 
aveva una protenda lesione 
all'addome. S c o n d o la rico-
s'ruz.one fornita dagli infer
mieri il ricoverato si era fe
rito urtando violentemente 
cotvro un tavolo mentre ten
tava di sfuggire ad un dipen
dente del S. Maria della P.e-
tà, che voleva indurlo a tor
nare a letto. Sull'oscuro epi
sodio era stata aperta una 
inchiesta anche da parte del
ia amministrazione provincia
le che si è conclusa con hi 
sospensane cautelativa de! 
primario <: di 4 infermieri. 

La «imita provinciale sem
pre ieri ha deciso di istituire 
una commissione d'inchiesta 
ili a.tri due drammatici epi
sodi verificatisi di recente 
nell'ospedale psichiatrico: ìa 
morte d: un deitinte e il fé 
rimerito di un'altro. Su que 
s'o scecondo fatto, avvenu
to cinque giorni fa. l'asses
sore all'assistenza sociale, il 
socialista Petrilli, ha ieri rila
sciato una dichiara/.ime per 
chiedere che hi verità e le 
eventuali co;pe siano rapida 
mente accertate. 

Furto 
K' stata rubata la vettura ; 

dello compaima Renata Grion I 
d: Paese Sera. Si tratta ci: | 
una HT>0 liei-ie tardata Roma ' 
E!lóti!). Il furto e avvenuto ' 
ne. inorili tcor.-.- .n via Pavia. [ 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia 118 • Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpico 
- Piazza Gentile da Fabriano -
concerto del soprano Graziella 
Sciutli. Musiche di Cavalli. Stroz
zi, Montevordi, Mozart, Men-
delsson, Ravel, Poulenc e Ros
sini. Pianista: Guy Michel Cail-
lat. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

PROSA E RIVISTA 
ALLO SCALO (V ia del Piceni, 2 8 • 

Tel . 4 9 . 2 7 . 5 6 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Gruppo Teat.-o presenta: « Di 
Sc'vcik o delle esperienze utili » 
di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina • 
Tel. 654 .4G.02 -3 ) 
Alle ore 2 1 : « Misura per mi
sura » di Wi l l iam Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. 

CEN1RALE (Via C e l l i , 6 - Tele-
lono GS7.270) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Coope
rativa "Compagnia Italiana di 
Prosa" presenta: « La leggenda 
della Croce » di Calde.-on De La 
Barca. Regia ed adattamento di 
Adoifo Lippi. 

DELL A N N I R IONE (V ia Marzia
le. 35 - Medaglie d'Oro l e 
d o n o 359 E 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
La Plautina pres?n!a: « Pupo e 
Pupa della malavita ». Spetta
colo comico di Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELLE A R T I ( V i * Sicilia, 59 - Te
lefono 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Peppino De 
Filippo pres.: u ...ma c'è pa
pa ». di Peppino e Titilla De 
Filippo. 

DELLE MUSE (Via Forl ì . 4 3 -
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : •< Brutta e cat
tiva », di Nello Rivie. 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel. G5G5352) 
Alle 21 .15 . la Compagnia "La 
Zuc-ca" con Rina Franchetti pre
senta: a M i canto na Venezia 
poareta ». Due tempi di poes.a. 
musica e prosa di Att i l io Duse. 
Reg.o di Vittorio De Sisti, 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 -
Tel. G 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 21 ,15 , la Cooperativa di 
Prosa De' Servi presenta: a Si 
la.. . ma non si dice » di Aletta 
e Mazzieri. Regia di Carlo Pa-
doan. Canzoni originali degli 
anni ' 20 - ' 30 . 

E N N I O FLAJANO (V ia S. Stefano 
del Cacco. 1G - Tel . 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17: « La difficoltà 
iniziate « di Francesco Casaretti. 
Regia di Maurizio Scaparro 

E.T. I . TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23 -A - Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il Teatro Sta
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.: « L'idealista » di Fulvio 
Tomizza Regia di Francesco Ma
cedonio. 

P A R I O L I (Via G. Borsi. 2 0 - Te
lefono S 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle o.e 21 .15- «Tragicomica 
con musiche ». di Tony Citcchi^-
ra Re".a di Siivorio Elosi 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 4 6 5 . 0 D 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . il Teatro Comico 
,*. n - ~ , - c : i . . r - r:.. - - • .- - -

•t La signora è sul piatto » di A. 
Gangarossa. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . la Compagnia Sta
bile 'lei Teatro di Prosa Checco 
Durante in: « Li racconti de la 
Guardiola », di Enzo Liberti. 
Regia dell'autore. 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 475 68 4 1 ) 
Alle 17 fam. e 2 1 . 1 5 : « I com
promessi sposi », commedia mu-
s.cale di Dino Verde. Regia di 
Ma. io Laudi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
AI!» 18: « Arcicoso » di Robert 
Pmget e « L'Uscita => di L. Pi
randello. Interi L. 2 5 0 0 - l e i -
sera Ridotti L. 1500 - tessera. 

, SALA B 

fsdreiTni e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • Misura per Misura a di Shakespeare (Argentina) 
• «Masaniello a (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 
• • Il giuoco delle parti a di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
• f Signore e signori, buonanotte» (Alfieri) 
• «L'immagine allo specchio» (Antares, Smeraldo) 
• « I l deserto dei tartari» (Archimede, Quirinetta) 
• « Il Casanova» (Fiamma) 
• « A ciascuno il suo» (Aurora) 
• «L'ultimo spettacolo» (Boito) 
• « Il giorno della civetta » (Cucciolo) 
• «L'inquilino del 3. piano» (Doria) 
• «Taxi driver» (Esperia. Verbano) 
• «Anno 2000 la corsa della morte» (Espero) 
• « La strana coppia » (Farnese) 
• « California Poker » (Jolly) 
• « I sovversivi» (Planetario) 
© «Estasi di un delitto» (Nuovo Olimpia) 
• « Totò imperatore di Capri» (Rialto) 
• « Il grande dittatore» (Delle Province) 
• «King Kong I» (Redentore) 
• « Marlowe il poliziotto privato» (Traspontina) 
• « Il sospetto di Maselli » (Cineclub Farnesina) 
• « Persona » (Piccola Antologia) 
• «Ombre» (Cineclub Sabelli) 
• « La diabolica invenzione» e « Il maschio e la fem

mina » (L'Officina) 
• « Un re a New York» (Filmstudio 2) 
• « Le mani sulla città » (Cineclub Sadoul) 
• « L'amore in città » (Politecnico) 

Le si^le ciie appaiono accanto al titoli de; film cor
ri ^pctKiono alla s a l i en t e classificazione dei generi: 
A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentano. DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale, SA: Satirico. SM: Storico mitologico 

Alle O'O 11 l iberatorio: natura
le artificiale, di G. Nanni. 
A l i : 2 1,15. la Coop. Le Fab
brica dell' Attore presenta: 
« Franziska » di Wedekind. Re
gia di Giancarlo Nanni. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Luigi P.oietti in: 
» A me gli occhi... ptease a di 
Roberto Lena . 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Via
le Tiziano - Tel. 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 , la Coop. Teatro Li
bero pr.senta: « Masaniello di 
Porta-Pugliese ». Re«ja di Ar
mando Pugliese 

BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 
Tel. 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Le av
venturi- di Capitan Spaventa, 
Pan.alone. Arlecchino ed Isa
bella. ovvero la paura di restar 
zitella ». di Sert;io Cnroyone. 

A l DIOSCURI (Via Piacenza, n. 1 
Tel. 475.5-1.2S) 
Alle ore 2 1 il gruppo « Il Con-
t;mpor,"!:iei -i presenta: « I l pa-
pocchio ». tre i t t i comic1 di Sa
n i / ^Fayad. Reg.a di Gennaro 
Jandolo. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 29 

Tr i 654 71 3 7 ) 
Alie ore 22 .15 il Gruppo Trous
se pres.: « Edicola Trousse ». 

A L B E R I C H I N O (Via Alberico I I , 
29 - Tel . G 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Lucia Poli presenta: 
« Liquidi ». 

« A » - TEATRO (Via Cesare Bec
caria. 2 2 - Tel . 3 1 2 . 3 2 7 ) 

fino al 31 gennaio la roller blocca i prezzi 
Il listino dei roller è stato recentemente ritoccato: è inutile nasconderlo. 
Tutte le industrie, a cominciare da quelle automobilistiche, si sono trovate 
di fronte a simili necessità. Però... la Roller avverte i suoi amici che an
cora per qualche giorno i prezzi saranno bloccati ai vecchi listini. Diciamo... 
fino al 31 gennaio. Con amicizia. E soprattutto con lealtà. 
Le tue vacanze roller: vacanze amiche. 

roller filiale di miiano piazza de angeli 2 t 436484 
--—-

roller f i d e di forino Implora Siena 81237118 
roller filiale di roma via asmara 10 L 8380203 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

Alle ore 2 1 . laboratorio teatra
le aperto al pubblico « Spazio » 
Compagnia * La Maschero ». 

A L E P H (Via dei Coronari, 4 5 
Tel. 6 5 5 . 0 1 5 ) 
Dslle ore 10 alle 1 1.30. la Li
nea d'Ombra e La Giostra pie-
scntano. « L'espressività corpo
rea » laboratorio aperto con la 
partecipazione del minio - clown 
Romano Rocchi. 
Alle oie 2 1 , 3 0 , il Teatro 11 
presenta: « Labirinto n. 1 » di 
Dominot e Mil ly. Regia di Do
mino!. 

LA C O M U N I T À - (V ia Zanazzo. 1 
Tei. 581 .74 13) 
Alle ore 22: « Woyzèck che ce 
Azz'cch », d. G. 5epe. 

L 'ALIBI (Via di Monte Testacelo. 
n. 43 Te!. 577 .S4 .C3) 
AII,i 2 1 . 1 5 . la Compagnia So
ciale di Prosa "Le Machinerie" 
prc-sin:a: • Libido Sislers » di 
Harold Crev.ley. Regia di Giulio 
B;rruti. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alie ore 2 1 . 3 0 : •• Caro princi
pe », con Ivana Giordan. Segue 
dibattito. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala. 67 Tel 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « lligonia in 
cuiidc », da Ifigenia ,n Aulidu 
d: Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. ( V M 1S) 

SUBURRA (Via Capocci n. 14 . 
tei . 4 7 5 4 S 1 S ) 
Alle 17 e 2 1 . 3 0 : « Scusi... ha 
visto passare il medioevo!?... 
"ovvero storie quasi contempo
ranee di principi e popolani" ». 
Farsa di Mimmo Sarlo. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 

dell'Oliofi 5 ) 
Alle ore 2 2 . Dakar folk Perù. 
Emily tolk Hait i , Raffaella canti 
popolari cileni. 

FOLK STUDIO (V is C. Sacchi. 3 
Tel. S89 .23 .74) 
Alle ore 22 . per la serie della 
musica popolare italiana « La 
Sicilia r, di Alfredo Anelli. 

IL PUFF (V ia G. Zanazio. 4 Te-
Ir lono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alie 2 2 . 3 0 Landò Fiorini in: 
. Pasquino ». Regia di Mercuri . 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini 
Tel. 654 .49 34) 
Alle oro 2 1 . 3 0 . Concerto del 
trio Ginmrnarco Ascolese e Pie-
Iropao.i 

MURALES (Via dei Ficnaroli. 
n. 30-B) 
« l l i l lbi l ly String Band ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 8 7 -
7 8 3 . 4 5 . 8 6 ) 
Labara loro ne! quart.ere Oua-
drero ì uscoiano Alle ore 17. 
attività di animazione con bam-
bin. e ragazz:. Alle o.-e 2 0 . la
boratorio inlerno. Pro.e tealr j l i 
c'à» • Alice nel quartiere delle 
meraji^lic ». 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 
n. 3 3 - Tel . 7 3 2 . 2 3 1 ) 
In Via Ccitaro n. 10, labora
torio d. a:n:-,i?z.one socio Cul
turale G a b a l e la. X I C.rcoscri-
z:anz per barnb.ni della Scuola 
deil'obb.-jO e per aninvìtori di 
base. Aperta I' scrizione dalle 
o.-e 17 Elie 19. 

L 'OFFICINA F ILMCLUB 
Alle ore 15 .10 . spetticelo per 
bambini: « La diabolica inven
zione », di Karel Z e m j n . 

CINE CLUB 
CINE CLUB MURALES 

« Bianco e nero ». d: P. Pie-
frange.i. 

L 'OCCHIO, L 'ORECCHIO E LA 
BOCCA (V ia del Mattonato 2 9 
Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
A ! » ore 19. 2 1 . 23 « Narciso 
nero ». 

C INE CLUB FARNESINA (V ia de
gli Ort i della Farnesina. 2 ) 
« I l sospetto di Maselli ». Re-
5.a a. F. .Vaselli. 

PICCOLA A N T O L O G I A (V ia A . 
Tebaldi. 5 6 ) 
A .e ;.-c 15.30. 1S .30 . 2 0 . 3 0 . 
22 .30 . « Persona ». 

C INE CLUB SABELLI (V ia Sabel
l i . 2 4 ) 
A. e are 1S 30 . 20 . 2 1 . 3 0 . 23-
« Ombre » (USA 1 9 5 9 , . r eca 
d. J Cassa.etes 

C INE CLUB L 'OFFICINA (V ia Be-
naco, 3 - Tel . S 6 2 . 5 3 0 ) 
A:;e c e 15 20 . Ì 6 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 • I l maschio e la femmi
na », re i s 2 J.L. Godard 

F I L M S T U D I O (Via Or l i <S Anbert. 
n. 1 C - Via del l* Lungara - Te-
Iclono 6 5 4 . 0 4 6 4 ) 
Sr_d.o 1 - In £-.';srirr.a . Tant 
d'autres ». ci ,V. Zer:c.-.,r.3 . e 
« La souriante midarne Beu-
det ». di C- D-.ac. 
Ai.e ; re 
S T J Ì . G 2 - Al.e c-e ' 9 . 2 1 . 
23 . • Un re a New York », d. 
C C. -z . . IP-

C I N E CLUB SADOUL (Via Gari
baldi. 2-A - Tel . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
« Le m i n i sulla t i l t ) », di F. 
R05. 

IL COLLETTIVO (V ia Garibaldi. 
n. 56 - Tra i le /ere ) 
A l e ere 21 .30 « T h e zoo 
«tory ». d, E A:bre ??q a di G 
Scace la 

POLITECNICO C I N E M A 
A . : : e 15. 2 1 . 23 « L'amore 
in citta », i F. Fel ini tt 2':-; 
• 1 9 5 3 ' . 

C INE CLUB MONTESACRO A L T O 
(Via Emilio Pr;ga. 4 5 - Tele

fono 3 2 3 . 2 1 . 2 0 ) 
Alle ere 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « La notte dei morti vi
venti ». 

esposizmi: IgtittìgfirimNteiefarìci^rsìKtRiailarKe a relter 
CIRCO 

om 

CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia
na, Nando • Rinaldo ORFEI 

j (Vii C. Colombo • Fiera di Ro

ma . Tel. 5115000-5115001) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: oro 
16.30-21,30. Visita allo zoo dal
le 10 alle 19. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I • V . G. Pepo 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
La polizia indaga, con M . Far
ine r - DR • Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 37 
Tel. 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Calore in provincia, con E. Mon-
teduro - C ( V M 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
King Kong, con J, Lange - A 

A I R O N E Via Lidia, 44 
Tel. 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Una vita venduta, con E. M . 
Salerno - DR 

ALCYONE • V . Lago di Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

A L F I E R I - Vìa Repettl 
Tal. 2 9 0 . 2 5 1 
Signore e Signori buonanotte, 
della Caop. 15 maggio - SA 

AMUASSAUE - Via Acc. Agiati 
Tel. S40 .89 .01 
L'ultima follia di Mei Brodi» -
C 

A M E R I C A - V. Nat. del Grande 5 
Tel. 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r.s - A 

A N I E N E - Piazza Sempiono. 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Al piacere di rivederla, con U. 
T J . J . O Z ; . - G I V M 13) 

A N I A R E S Viale Adriatico. 2 
Tel. 8 9 0 9 4 7 U 1 .200 
Immagine allo specchio, con 1. 
B.-Tjn.-..i - DR ( V M 14) 

A P P I O Via Appia Nuova, 56 
Tel 7 7 9 6 3 8 L. 1 .300 
Dimmi clic lai tutto per me, 
con J Do.eil - SA 

A K C M I M L U L D'ESSAI 
Tel. 8 7 5 567 L. 1 .200 
I l deserto dei tartari, con J. Per-
r..i - DR t V M 1S) 

A R I S T O N Via Cicerone, 19 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Il maratoneta, con D. Hoffman -
G 

A R I S T O N N . 2 (Galleria Colon
na - ex cinema Galleria) 
L'ultima lotlia di Mei Brocks 
C 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Ocdipus Orca, con R. N ehaus -
DR ( V M 1S) 

A S I O i t V ti. degli Ubaldi. 134 
Tel 6 2 2 04 09 L. 1 .500 
Il signor Robinson, con P. Vi l 
l a g g i - C 

ASTOKIA l ' .H O da Pordenone 
Tel. 511 51 0 5 
Al piacere di rivederla, con U. 
Togiazz G , V M 18) 

ASTRA Vial.- Ionio. 105 
I t i HUb JU'J L 1.500 
Slurmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

A T L A N T I C - Via Tuscolana. 7 4 5 
Tel. 7GI OG 5G L. t . 2 0 0 
Bestialità, con J. Mayii.ce 
DK ( V M l a i 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
La prctora. con E. Fenech 
S ( V M 1S) 

A U S O N I A - Via Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Gullivcr nel paese di Lilliput, con 
R. Harris - A 

A V E N T I N O - Via Pir. Cestia. 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Dimmi che fai tutto per me, 
co:) J. Dorè.' - SA 

B A L D U I N A Piazza Balduina 
Tel. 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Dimmi che fai tutto per me, 
con J. Dorell: - SA 

B A R B E R I N I 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Mcd . d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I l moralista, con A. Sordi - SA 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Oedipus Orca, con R. N.etiaus -
DR ( V M 1S) 

BRANCACCIO Via Mcrulana 2 4 4 
Tel. 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
(Riposo) 

CAPITOL Via Sacconi, 39 
Tei 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Cassandra Crossing, con R. Har-
: 5 - A 

CAPRANICA - Piazza Capranic» 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 6 0 0 
Al piacere di rivederla, con U. 
T3J..-.3ZZ. - G ( V M 13) 

C A P K A N I C H E T T A - Piazza Mon . 
tctltorio 
Tel 6 8 6 . 9 5 7 U 1 .600 
Tutti gli uomini del presidente, 
co . R Rarltord A 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cc!s 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 S 4 L. 2 . 1 0 0 
Nerone. :o;i P. F-a:ico - 5A 

DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel 5 8 8 . 4 5 4 L 1 .500 
Chcycnnc. con M. Dante - A ' 

D I A N A Via Appi* Nuova. 4 2 7 ! 
Tel 7 3 0 146 L 1.000 ' 
Peccati sul letto di famiglia, con | 
F Dur.i - S (V'.Vi l S j | 

DUE ALLORI Via Cantina. 5 2 5 \ 
Tel. 2 7 3 207 L. 1.000 1 2 0 0 j 
Divagazioni di una signora in 
vacanza, to.i H . Vita j 
C ' V M 1S) j 

EDEN Piazza Cola di Rienzo ; 
Tel. 3 8 0 . 1 8 8 U 1 .500 I 
La prctora. con E. Fenech I 
S ( V M 1S) I 

EMBASSY Via Stoppanl. 7 , 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2.S0O : 
Nerone, co:-. P Franco - SA I 

E M P I R E V le R Margherita. 2 9 < 
Tei. S 5 7 . 7 I 9 L. 2 . 5 0 0 
Cassandra Crossing, : c i R Ha.-- • 
r s ; 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 6 S 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 J 
Q-icllc strane occasioni, . 3 1 !i. 
.'.' ,:.-ed: - SA V.M 13. • 

E T R U R I A - Via Cassia. 1674 
L. 1 .200 ] 

Lo chiamavano Trinità, con T. ' 
H . : - A j 

EUKCINE Via Liszt. 2 2 ' 
Tel 5 9 1 . 0 9 3 6 l_ 2 . . 0 0 j 
Languidi baci perfide carezze, ; 
. . 1_ P:o . ' : - SA ' V M 14) | 

EUROPA - Corso d'Ital ia. 107 1 
Te:. S 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 j 
La.guidi baci perfide carezze. -
. . .. P-o •• - SA V M 14) | 

F I A M M A - Via Bissotati. 4 7 ; 
T e . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
lì Casanova. - r F i ..-.. - DR ! 

FIAMMETTA - V.a San Nicolò , 
da lolentino 
Tel. 475 .64 .64 L. 2 .100 
Slurmtruppcn. ;--• s. ^oz.-ivo -
e ,\ : 

G A R D E N - V i e Trastevere, 2 4 6 C \ 
Tel. 5S2.S4S L. 1 .500 
Ita;.a a mano armata. :z~. V 

- DR .-V. il) j 
G I A R D I N O Pazza Vulture 

Tel. 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 ! 
Mr . Klein. : ; - . A D: ; i • DS ì 

: G I O I E L L O Via Nomrntana. « 3 I 
Tei 8 6 4 149 U 1 .500 m 

\ Basta che non si sappia in giro, 
I : ; \ . V ; T - ; Ì - SA 1 
I G O L D E N Via Taranto. 36 
I Tel 7SS 0 0 2 L. 1 8 0 0 • 
| L'innocente. ;;.-. G G £--. -.. - • 
1 DR .v. :i; 1 

GREGORY V Gregorio V I I . 1 8 0 ! 
[ Tel 6 3 8 . 0 6 0 0 L. ' 2 . 0 0 0 

Caro Michele. : ; - . V V ; a"o - ; 

I DR ! 
| H O L Y D A Y - Largo B. Marcello ! 
\ Te l . SS3 .326 L. 2 . 0 0 0 
I L'ultima fo l i i i di Me i Brocks - I 

C i 
I K I N G - V i i Fogliano, 7 
; Te l . S31 .9S .41 L. 2 . 1 0 0 1 
, e t i s i a se lo farci ancora, :zr. . 
; C D -.?_..? - 5 • 
• I N D U N O • V.a G. Induno i 

Tel. 5S2 .495 L. 1 .600 1 
; 11 libro della Giungla • 3 A j 
1 LE GINESTRE - Casilpalocco 
! Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 5 0 0 j 
I La pattuglia dei doberman al i 
| servizio della legge, con i . Bro-
! : - A ; 
. MAESTOSO - Via Appia Nuova < 
| Te l . 7 8 6 . 0 S 6 L. 2 . 1 0 0 | 
; Slurmtruppcn, con R. P a z z e " ! - ' 

i 5A i 
M A I E S T I C - Piazza SS. Apostoli , 

Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Histoire d'O, ca i C C e-y - DR 

V M : B > 
' MERCURY - Via di P. Castello 4 4 

Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Divagazioni di una signora in 
vacanza, con H. Vita 
C ( V M 18) 

METRO D R I V E - I N 
Spettacoli: venerdì, sabato e 
domenica 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 .500 
Slurmtruppcn, con R. Pozzetto -
SA 

M I G N O N D'ESSAI • V . V i t e r b o 11 
Tal. 8 6 9 . 4 9 3 U 9 0 0 
Totò contro i 4 - C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 3 L. 2 .S00 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

M O D E R N O Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Oedipus Orca, con R. N'ehajs -
DR i V M 18) 

NEW YORK Via delle Cave. 20 
Tel. 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
I l corsaro nero, con K. Bedi • 
A 

N. I .R. • Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
Distruggete Kong la terra è In 
pericolo 

N U O V O FLORIDA • Via Nlobe, 30 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Donna cosa si fa per te, con R. 
Montagnani - 5 ( V M 18) 

N U O V O STAR • Via M . Amari 18 
Tel 789 .242 L. 1.600 
Bestialità, con J. Maynice - DR 
( V M 18) 

O L I M P I C O - Plaxza G. Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 300 
Ore 2 1 : Concerto di Graziella 
Sciutti 

PALAZZO • Piazza del Sanniti 
Tel. 495 .66 31 L. 1 5 0 0 
Il signor Robinson, con P. V. l -
lagg.o - C 

PARIS Via Magnagrecla, 112 
Tel. 754 368 L. 2 .000 
I l maratoneta, con D. Hol lman • 
G 

PASQUINO Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel S80 36 22 L I 0 0 0 
The return ol the piiik paulher 
(a pantera rosa colpisce anco
ra » ) , with P. Sellers - SA 

PRtrMLbtL Via A da G i u r a n o 
Tel 2 9 0 . 1 7 7 L. I 0 0 0 1 200 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 ( V M 13) 

Q U A 1 1 K O f U N I A N E • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 U 2 .000 
Una vita venduta, con E. M . 
Salerno - DR 

Q U I R I N A L E Via Nazionale. 20 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

Q U I R I N E T T A • Via Minghetti . 4 ! 
Tel. 6 7 9 0 0 . 1 2 L. 1.500 ! 
Il deserto dei tartari, con I. Per-
1.11 - DR ( V M 18) ! 

RADIO CITY - Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
I l signor Robinson, con P. V.l-
laggio - C 

REALE Piazza Sonnlno 
Tel. S81 0 2 3 4 '-. 2 .000 
Il corsaro nero, con K Bedi -
A 

REX - Corso Trieste. 118 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
Vcnus loemina hcrotica, con M. 
Frederic - S ( V M 13) 

R ITZ Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 4 8 1 L. 1 8 0 0 
I l corsaro nero, con K. Bedi -
A 

R I V O L I - Via Lombardia. 3 2 
Tel . 4G0.883 L. 2 .500 
Chissà se lo farei ancora, con 
C. Deneuwe - 5 

ROUGE ET NOIR Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Bestialità, con J. Mayniel - DR 
( V M 18) 

ROXV Via Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 504 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M . Melato -
DR 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757 .4S .49 L. 2 .000 
King Kong, con J. Lange * A 

SAVOIA Via Bergamo. 75 
Tel. 861 159 L. 2 -100 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
Immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA Via A. Ocpro-
lis. 48 
Tel. 485 .498 l_ 2 .500 
Nerone, con P. Franco - SA 

TIFFANY Via A. Deoretli 
Te. 462 .390 L. 2.S00 
Il mondo dei sensi di Emy 
VVong, con Chai Lee 
5. (VM 18) 

TREVI Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689 .619 L. 2 .000 
Barry Lindon, con R. O'Neal -
DR 

T R I O M P H E - P.za Annibaliano. 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 0 3 L. 1.500 
I l libro della Giungla - DA 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Venus loemina herotica. con N. 
Frederic - S ( V M 18) 

UNIVERSAL 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 13) 

V I G N A CLARA - P.zza Jacini. 2 2 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Languidi baci perfide carezze, 
co i L Pro c;:i - SA ( V M 14) 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Bestialità, con J. Maynice - DR 
( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A O A N Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 0 2 . 5 0 |_ 4 5 0 
(Non pervenuto) 

ACIL IA 
La leggenda dei 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushing - A ( V M 14) 

A D A M Via Casilina, 1816 
Tel 8 3 8 0 7 . 1 8 
(Ncn perveruto) 

AFRICA Via Gal i * o Sidama. 18 
Tel 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 6 0 0 
Makó lo squalo delia morte, 
con R. Ja^cl-.el - DR 

ALASKA Via Tot Cervara. 3 1 9 
Tel. 2 2 0 122 L. 6 0 0 5 0 0 
Slamping ground, con i S a t a 
na - M ( V M 14 ; 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
L'isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartman - A 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 l_ 700-600 
Erotico follia 

APOLLO Via Cairoli. 6 8 
Tr i 731 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Ai confini della realtà, con K. 
S:',-r.. - A 

A Q U I L A Via L'Aquila. 7 4 
Tei 7S4 9S1 L 6 0 0 
Le tentazioni di Cristina, con P. 
Nf .sr .r . : - S ( V M 1à> 

ARALDO Via Sereni».ma. 2 1 5 
Tel 2S4.00S l_ 5 0 0 
Bamby - DA 

ARGO - Via Tiburtma, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 U 7 0 0 
I l clan dei siciliani, csn J C J -
b-n - G 

ARIEL - Via Montru- fde. 4 8 
Tel 5 3 0 521 L 6 0 0 
Basta guardarla, ce-. :.'.. G. 
Bjcce.ia - S ' V M 14> 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 65S .45S L. 8 C n 6 0 0 - 7 0 0 
The Bounty Killer. c;n T. M -
i:£T - A 

AURORA Via Flaminia. 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
A ciascuno il suo. c c i G. M . 
Vo.;.-.te - DR f V M 18) 

A V O R I O D ESSAI V M . i r r i f a 18 
Tel 779 8 3 2 L 700 6 0 0 
I l gatto selvaggio, con C. Crc-
e:.. - DR ( V M 18) 

BOITO V.a Leonea.allo. 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 98 L. 7 0 0 
L'ultimo spettacolo, cor. T. BOT-
tons - DR ( V M 18) 

BRASU Via U M «.orbino 23 
Tel SS? ) S 0 L 500 
La dottoressa tol to il lenzuolo, 
con K. Scraper: - C ( V M 1 8 ; 

BRISTOL Via Tuscolana. 9S0 
Tel. 761 .54 24 L. 6 0 0 
La sposina, con A. Nemour 
C ( V M 18) 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi. 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I l signor Robinson..., con P. 
V.l!«3ài0 - C 

C A L l F u K N I A Via delia Robinie 
Tei 2 * 1 « 0 12 L. 7 0 0 
Peccati tul letto di lamif l ia , 
con F. Du.n - S ( V M 18) 

CASSIO . Via Cassia. 694 
L. 7 0 0 

(Riposo) 
CLODIO - Via Riboly. 24 

Tel. 359 .50 .57 L. 700 
Ultimi giorni di Pompei - SM 

COLORADO V. Clementi. H I . 2o 
Tel. 0 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 0 0 0 
Riti erotici della papessa Jcssika 

COLOSSEO • V. Capo d'Alrica. 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
L'astronave atomica del dottor 
Quatcrmas - A 

CORALLO • Piazza Oria. 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 500 
L'uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake - DR 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni. 52 
I l seme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

DELLE M I M O S E - Via V. Ma
nno, 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
Il piatto piange, con A. Mac-
cione - SA , V M 14) 

D I A M A N T E Via P.cn.tiiia. 2SQ 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L 700 
Silvestro e Gonzalcs - DA 

DORIA - Via A. Dona. 52 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 6 0 0 
L'inquilino del terzo piano, con 
R Poi.-nski - DK 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 600 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501 .06 52 L. 4 0 0 
L'infedele 

ESPERIA - Piazza Sennino. 37 
Tel. 5 8 2 . 8 8 4 L. 1.100 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M I I ) 

E5HEKO Via Nomentana Nuova 
Tel. 893 9 0 6 L. 1 0 0 0 8 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor
te. co.i L). CJiiaó.ne 
DR ( v M 1S) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
La strana coppia, tùli J Lem
mon - 5 A 

G I U L I O L t i A K E Viale G Ca
lare, 229 
Tel 353 3b0 L 600 
Amore e moite nel gioiellilo da
gli dei 

H A R L E M • Via del Labaro. 49 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
La voglia erotica 

H O L L Y W O O D - Via del Piglielo 
Tel. 290 .851 L. 6 0 0 
Attento sicario Crown e in caccia 

JOLLY Via della Lega Lonirj.i, ,la 
Tel. 422 898 L 700 
California Poker, con E. Gould 
DR 

LEULON • Via Bombelli. 24 
Tel. 552 .344 L. 6 0 0 
Stamping Ground 

MACRYS D'ESSAI 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, con W Alien 
C ( V M I S ) 

M A D I S O N Via G Ombrerà 121 
Tel. SI 2 69 26 L S00 
I l coraggio di Lassie, con E. 
Taylor • S 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) - Via 
del Trullo. 330 
Tel. 523 .07 90 L. 7 0 0 
Giovannoua Coscialuiiga. <.on E. 
Fenech - C ( V M 11) 

N E V A D A Via di Pictralala. 434 
Tei. 43G.205 L. CÙÙ 
I f rotei li di Brtice Lee 

N I A G A K A Via P. Ma l l i . 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Progetto 3 0 0 1 : duplicazione cor
porea. con M . Grtene - Di< 

N U O V O - Via Ascianghi, 10 
Tel. 5 3 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Ercole slida Sansone, con K. 
Morris - SM 

N U O V O FIDENE - Via Radicola-
ni, 2 4 0 L. 6 0 0 
(Non pervenulo) 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Estasi di un delitto, di Mno-
slava - DR ( V M 14) 

O D E O N • P.zza delta Repubblica 4 
Tel . 464 .7G0 L. 4 0 0 5 0 0 
La vergine di Punwca 

P A L L A D I U M - P.zza B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Bambi - DA 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
I sovversivi, con F De Ceiesa 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Le 9 vite di Fritz il gatto 
DA ( V M 13) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(Riposo) 

R I A L T O - Via I V Novembre. 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 6 0 0 
Totò imperatore di Capri - C 

RUBINO D'ESSAI - V . S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Elictto notte, con J fioisset 
SA 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede. 56 
Prossima apertura casa di pia
cere, con G Sebery 
DR ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 6 0 0 
Ragazza alla pari, L\>n G Guuta 
S ( V M 18) 

T R I A N O N - Via M . Scovoli. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Vivere per vivere, con Y M-jn-
tand - DR 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Taxi Driver, con R. D« N:ro 
DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

I I coraggio di Lassie. con E. 
Taylor - S 

N O V O C I N E - Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
L'amica, con L. GcsToii 
S ( V M 14) 

ACILIA 
DEL M A R E - Via Antonelli 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

(Ripesa; 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l giorno della eivcltr. cc.i P, 
tìi'0 - DR 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 

Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutnc-rforc: - G 

C INE FIORELLI - Via Terni. 9 4 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 5 0 0 
La grande corsa, cc:> T C i r t i t 
SA 

COLUMBUS 
Los Angeles: V Distretto poli
zia. cc-i V.' Hc.dén - DR 

DEGLI SCIP IONI 
Un sorriso, uno schiaffo, un bo-
cio in bocca - SA 

O R I O N E • Via Tortona. 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. S00 
L'csorciccio. e:.". C l : / . b ; l 
C 

DELLE PROVINCE - Viale dello 
Province. 4 1 
I l grande d.Malore, d. C. Cha-
pl.:. - SA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Torna el grinta, ce.-. J. V. ' . /r io 
A 

N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
Tel . 5 4 4 . 1 5 . 9 4 l_ S00 
Silvestro contro Gonzalcs - DA 

PANI - ILO Vi» t*ais.;tio. 24 B 
Tel 864 210 L 6 0 0 
Operazione Ozeron, co i R. 
Mco.-e A 

R E D E N I O R E Via Gran Paradi
so. n. 33 
Tel. 837 77 .35 L. 3 0 0 
King Ko.i3, con B Cabot - A 

SALA S. S A T U R N I N O V.a Voi-
smio. 14 
Silvestro contro G o n n l e i - DA 

T IBUR Via degli Etruschi. 3 6 
Tel . 4 9 5 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Golia alla conquista di Bagdad 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione, 16 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchurn - G 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS: A l -
cyone. Ambasciatori, Atlantic, 
Avorio, Boilo, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly, Leblon, Madison, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Pft» 
ma Porta. Rialto, Sala Umbeftaj^ 
Splendid, Traiano di Flumtaleit», 
Ulisse, Verban* . 
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Novità e riproposte in scena a Roma !Le proposi» dei sindaco Tognoii 

Un maestro idealista 
in anticipo sui tempi 

La trasposizione teatrale di un romanzo dello scrittore sloveno Ivan Can* 
kar operata da Fulvio Tomizza presentata dallo Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia con la regìa di Macedonio — Uno spettacolo utile e dignitoso 

Occasioni 
di riso in 

«...Ma 
papà» 

'E 
Ai vertici della j oggi vedremo 
Scala di Milano 

U l I I I I I I H M l l l H H I l i i l l i l l i i i i l i i i i i 
i 

COMUNE DI GIAVENO 
Prov .nc ia di T o n n o 

Avviso di 
licitazione privata 

e e 
di 

Da a n n i . il T e a t r o Stabi le 
de l Knu.i-Vene/.ia Giù. .a .svo.-
ge un 'u t i l e m e d i a / i o n e fra la 
c i n t u r a della vicina .Im.'o.-,la-
via e la no.itra T a p p i lecon-
te di ta le re< : p r o t o approci io 
è l ' a l les t imento deY.'Ideali-
sta, che lo so r . t ' o i o i s t r iano . 
e a t t i v o a Tr i e s t e . Fui', io T o 
m i / / a ha t r a t t o da l rom u i / o 
Martin Kncitr. biografia di un 
idealista di Ivan C a n k a r (UiTO-
1918». u n o dfi p i d r . della let
t e r a t u r a s lovena moderna . 

C a n k a r si vo..-e a n c h e , di
r e t t a m e n t e , al t e a t r o , ma .a 
Bua ope ra n a i r a t va è Mata 
In pa i t : co !a : e o m e t t o , ne . a 
suo s t e s s i pa t r . a . di a d a t t a 
m e n t i ix.-r .a .n ena e per o 
s c h e r m o . «-o le i r . i t ! d.i.'u r.< 
che/ . /a ]iniiii..-Uea e tema t u a 
di quei t-.-u. Mintiti liacur 
è la .stona tli un m i e s ' i o che 
di v i l ' i i r / io m vi .u_"4io .s'il
lude di ree irò. t i . u n i t e I s t r u 
zione, il I joco di nuove idee 
nn/ ion-i l i e l i l i a l i (.a Slove 
m a e ra c o m p i e v i a l lora nel
l ' I m p e r o au.itro un»ar:<o>. col 
qua le accende re le masse po
t e n z i a l m e n t e nvo .uz ionar ie , i 
b r a c c i a n t i . ì con tad in i ]>o 
veri . Ma que.iti u l t imi , nella 
nui!;s?ioran/<a. sono f i o r e t t i a l 
d o m i n i o di p : e t i biscotti e a u 
t o n t a r i , di g rand i p ropr ie ta r i 
t e r r i e r i che d e t e n g o n o le 
ch iav i del (xitere .ocale: e i 
col lochi . i super ior i d; M a r t i n . 
ne l migl iore dei casi , t i r a n o 
a c a m p a r e , p-'ti.-ando alla lo
r o mesch ina c a r n e i a . L'ubria 
c i ie /za occupa il poco spazio 
la . ì t ia to <lalì ':iinoranz,i. e dal
la rel igione che ne e ii sup
po r to . 

Fall isce, d u n q u e , la gene
r o s i u topia de ! p ro tagonis ta : 
]>oi i'in<iiH.*i;uiiiO/.f.<t de^li nììil-
m e n t i politici e cul tura l i di 
cui egli d i spone . p?r il t i m b r o 
a s t r a t t o , pa te rna l i s t i co del 
suo s e r m o n e g g i a r e ; c h e susc i ta 
diff idenze e divisioni t ra la 
gen t e , per l ' incapaci tà di un ' 
anal i s i della s i tuaz ione reale e 
di u n a conseguen te defini-
7.ione degli ob.e t t iv i che , o 
ix i r t i re da essa, possono ve
n i r e ind ica t i . 

Gli scacchi p r iva t i d i Mar
t i n v a n n o pur v.nti come n-
f'.esso e si mira lo <ii quelli pub 
bl ic i : a m a una sp reg iud ica t a . 
volubile ragazza, e si accon
t e n t a d i idoleggiarla a di
s t a n z a . Pa i t a r d i , sposa u n a 
serva d 'os ter ia . T o m a , senza 
do te , bel a e vo lgaro t t a . c h e 
lo a t t r a e con la s u a gagliar
d a sensua l i t à p lebea : lei pre
s t o Io t r a d i r à , ma sa rà lui in 
c e r t o modo a sp inger la fra i 
le braccia degli a l t i ì . perché , | 
fuori d e ! let to, non la con.-,:- I 
d e m nul la . \ 

T u t t a v i a Ma: Un non è :'. i 
solo colpevole del la p r o p ' i a j 
s c o n f i t t a ; per q u a l c h e ver.io , 
egli è in ant.c.iK) M'.U ten pi. [ 
e subisce i.i so r t e dei piofet i j 
d i s a r m a t i . L 'amico Fe r j an . r.- I 
«sparmiando>i q u a n d o la ro.ia \ 
pre sen t ava r i -ohi . e d i v e n t a t o ' 
l iberale a! m o m e n t o giusto. | 
e ne ricava . .vaoi van tagg i , i 
M a r t i n , i n t a n t o , si è truffo:- ! 
m. t to in un r o t t a m e u m a n o ; 

Ciò e. m sinte.M. q u a n t o r> • 
su l t a <ia'.'a r iduzione t ea t ra e • 
d i Tomi/..',», ora ;n p r o g r a m ! 
m a a l rom ino Valle; e c h e j 
s n o d a la vicenda a t t r a v e r s o ' 
t r e « s t a z i o n i » (due paeH. • 
u n a c i t t a d . n a » . come l 'itine- j 
r a n o d; una t e r r e s t r e Pa.-s.o- ! 
n e . rivi.NMita da l per.-ona^«io. j 
g i u n t o a l l ' e s t r emo a p p r o d o , j 
t r a r icordo e vanegg iamen to . • 

U n o s:il:zz,»to i m p i a n t o li ; 
g n e o (scenograf ia e cos tumi ; 
s o n o d i Serg io D 'Olmo) si , 
n e o n r e . cosi, d ' un t e t ro scu- ' 

Tragica morte 

del ballerino 

Yuri Soloviov 
LEN'INGHADO. IR 

Y u r i S > ovi iv. p r i m o d »:i 
r a t o : e <i«- b i l e ; : , . rie" K •«.-." 
d . I ien .n j r . ìdo . e m o r t o a i v a 
ri; M d i r i ! Soeoiv.lo no t . / i e 
rìiffu-e d a a d i ' ev ione del 
T e a t r o . :'. oad«uero e s*a:o 
r i n v e n u t o d a u n .r.r.i.o iic...\ 
d a c i a t h e :'. bai c:i::>> po.-.-o 
d e v a vicino I j en .n*rodo : ac
c a n t o a l co rpo esa l i .me e : a 
« n ' a r m a d.\ fuoeo. d i l . a qua .e 
n pre.-ume .-i » p i r t . t o u n 
co'.rv» c h e h a r a g g i u n t o So.o 
v:ov a l e te>ta. f redr ìar .doo 

Soloviov e ra .stato . n s . j n i t o 
de l : . :o .o d. • A r ' . s ' a d e ' rn> 
po'.o » de . l 'URSS, e ra s t a t o 
Ind ica to nel .<*tt come il m 
pl .or b a ' . o r . n o d e l m o n d o da'.. ' 
Accaden: .a f rancese d. dar.-
r , i . e d u e a n n i dopo avova v i " 
t o la .< Stella d 'o ro i a . Fe
stiva". d i Par.-:. . 

ro panneggio , poi. ne l l ' a t to 
conc.usivo. d 'un addobbo bian
co. ol quale s ' i n tonano a n c h e 
gli a b i t i ' f:a quel candore 
:po"n to . Mar t in si agg.ra tu t 
to ve.itito d. nero, come un 
p -Ji.itrc'.lo che. avendo per
c o l o d-a sol i tar io veggente le 
no t t i del .i s t o n a , r i m a n g a 
poi a c e t a t o non dal sole di 
un vero giorno, ma da un'ar-
t i f .c ios i luminar ia e m o t v o 
dei lampiori . i , cui seguiran
no a t i e tenebre que le, for
se, de l ' a g rande guer ra . 

L'unpo.itazione s t r u t t u r a l e e 
c romat ica condiziona anche , 
poa i t .vamente nell ' .n.iieme, la 
regia di Francesco Macedonio. 
a i u t a n d o . a a condensa re in 
imma-f.ni e inb .emat iche , ta
lora a con t r a s to (il hallo 
c a m p i g n o . o e quello dei si
gnor . : una n r i f r . ì i che , pe r 

d i l e t t o di a u t e n t i c h e inven
zioni d i a m m l ' u g . c h e . minac

cia a l t r imen t i di sd ipanars i 
su un piano t roppo discorsi
vo. conversevole, al l imite del
la l e t tu ra i l lus t ra ta . Il reci
t a r t r asogna to , sospeso di Cor
rado p a n i implica da l suo 
c a n t o il r ischio di raggelare 
la « s e p a r a t e z z a » d: Mar t in 
in un ' immota d imens ione es. 
s tenziale , ai marg in i del n 
d ia le t t i ca s tor ica . 

Lo spet tacolo , comunque , 
ha una sua necessi tà e digni
t à . cui concorrono le presta
zioni d ' una vent ina di a t to
r i : t r a di essi d a r a m m e n t a 
re la cospicua Leda Negroni, 
la p .ccan te Mi r i am Bartoi ini . 
il versat i le Nestor G a r a y 1' 
a d e g u a t o C a l l o Ca taneo , An
na Canzi , Lilia Car in i . Ro
ber to Paole t t i . Umber to Raho . 
Giorgio Val let ta . Molti ap
plausi alla « pr ima 

Savioli Aggeo 

le prime 
Cinema 

Una donna 
come le altre 

L'aut r ice e a t t r i c e svedese 
Mai iSetterlmg è. in ques to 
mediomet ragg .o . regista di se 
s tessa . E il c a i o preso in 
e s a m e e (tei più comuni , eli 
quel!, di cui è p eno il mon
do d i q u a n d o esi.ite. Lena è 
una donna di mezza e t à : ì 
ligi: .-ono cresciut i , il m a n 
to. a l quale ha dedica to tut
to la sua vita e il suo a m o r e . 
la l a s c a per un ' a l t r a , più 
giovane. n a t u r a l m e n t e . Il 
film della / e t t e r l i n g è il 
r accon to del l 'angoscia che 
s t r . n g e il cuore di Lena ri
mas ta sola. R i a s; d ispera . 
p iange . be \e . t en ta il s u i c -
d'O. d i s t rugge le suppel le t t i l i 
della t 'aiti che h a a m a t o in 
funzione del suo uomo e che 
ora le è d .venuta insopporta
bile. Al p . a n t o si a l t e r n a n o 
i r icordi e le p remoniz ion i : 
per la p u n t u r a d; un gambe
ro. in un g.orno felice, il di
to . nel q u a ' e por tava l 'anel
lo nuziale, le si è gonfiato, ed 
è s»')to necessar io tag l ia re il 
c e r e h e t t o d'oro. Ora Lena ri
vive que ! m o m e n t o come un 
segno del des t ino. 

Mai Z e t t e r k n g si serve di 
ques te anno taz ion i e sop ra t -
t u t t o dei sogni di I/ena per 
da re ! un r i t r a t t o della prota
gonis ta . aggiungendovi qual
che r a r o incon t ro con il mon
d o e s t e rno (un pol i / o t to , una 
amica il cui m a t r i m o n i o è 
fallito il g.orno stesso delle 
nozze», c h e la ved". comun
que. piss.v-i . E propr io nelle 
f an ta s t i che r i e c m r . c h e viene 
a d o m b r a t a l 'unica v.a d: 
usc . t a : r.t .r-irsi in u n micro
cosmo di donne e di b-unb:-
ni (nel quale gli uomini 
a v r a n n o solo i'uffic.o di fu
chi?». t u t t o b a n c o e a'.legio. 
fra can t i e danze . Solo qui 
— s e m b r a d . re la regista — 
è possib.le t rova re pace . 

Soluzione, come s: vede. 
p r o p a g a n d a t a da i g rupp : 
femmini l i p iù o l t ranz is t i , e 
q u a n t o m a : discutibi le . Quel 
che s o p r a t t u t t o m a n c a :n 
Una donna come fr a'tre è 
la soo.e ta ;n cu . v.ve I>?na. 
pe rsonagg .o senza r e t ro te r ra . 
senza :n:cre_iSi ohe non sta 
:i m a r . t o . :". q u a ' e ci viene 
dei res to prò.- a i t a t o come un 
•nd:v.d ' io d: non mV.t? at
t r a t t i v e E -al'ora pe rche 
p . .u igere t a n t o ? 

L'm donna come le a'tre. 

che Mai Zet te r l .ng reg.sta 
gioca quasi esc lus ivamente 
sui p r . nn piani di Mai Zet-
ter l ing a t t r ice , viene presen
t a t o a! Fi lmstudio . in origi
na le con sot tot i tol i (e voci 
fuori campo» in francese, in
s ieme con La sorridente si
gnora Bettdet. un « classico » 
real izzato nel 1923 dal Ger
m a n i e Duine. 

m. ac. 

A un film 

giapponese 

massimo premio 

di New Delhi 

il 

N E W D E L H I . 18 
Il « Pavone d'oro ». il mas

s imo premio del VI Festival 
c inematograf ico in ternaz iona
le i nd iano è s t a t o a s segna to 
al film giapponese Mon and 

Ino. d i T a d a s h i Imai . 
La giuria lo ha prescel to fra 

1 vent ic inque film par tec ipan
t i a l la sezione compet i t iva 
fra i qua l i quello i ta l iano E 
cominciò il viaggio nella ver
tigine di T o n y De Gregorio . 

Il « Pavone d 'oro » per i 
d o c u m e n t a r i è s t a t o as.-egna 
to al film indiano After tlic 
silence d i Sukhdev ; il « Pa 
vone d ' a r g e n t o » per la mi-

! gkore in te rp re taz ione fem-
! mini le è a n d a t o a l l ' a t t r i ce 
i ungherese J a n e Pl i teh tova 
I p ro tagonis ta dei film unghe-
j rese Riflessioni di Szoreny 
I Rc7so: l ' a t tore svedese Cari 
1 Gustaf si è agg iud ica to il 
. « P a v t <-» d ' a r g e n t o » per la 
i mig ' iore in ;e rpre taz ione m i -
i seni le ne! film svedese L'ito-
! TIO sul tetto di Ho W.der-
i berg. 
I I! « Pavone d ' a rgen to » per 
i ìa migliore reg.a è s t a t o as-
i s egna to a! regista sovietico 
i Ali K h a m e r a y per il film ^o-
I v.et:co d i lui d i r e t t o L'uomo 
1 che ama gli uccelli. 

Peppino 
Alle Arti, a R o m a . Peppi

no De F. l ippo r ipropone una 
commedia di o l t re q u a r a n t a 
a n n i fa. a l i rma alia e del la 
.•.comparsa. i nd. me nt .cabi le 
T i t m a . . Ma c'è papa' 

Q u a r a n t a e li d .mos t ra , si 
pot rebbe d u e . p a r a l i a - a n d o 
il t i tolo di un ' a l t r a opera lo
ro N o n o s ' a n t e r i tocchi e ag-
g .o rnament . , la vicenda ie-
s p n a il c i ' iva chi ' i -o . a.ii.tt.-
co. nimichino, d u m o la lac
c a t a magn i loquen ' e . de . la 
soc e tà i ta l iana .lOtto .1 fase. 
s m o T a n t o valeva lasc.are 1" 
ambien taz ione d 'epoca; ognu
no. poi. avrebbe po tu to .~ta 
bil.re da -ie raff ront i e p a r a 
goni 

Un suocero i n g o m b r a n t e 
'nd ' . iponente . inri:.ic re*o; un 
genero pignolo m a n veo del-
l'ord ne domest ico, geloso del
le .iue mode.ite p r e roga t i ve ; 
una g.ovane d o n n a , d i ' a n . a t a 
fra ì doveri di moglie, di m i -
d ie . d; figlia, d i sorella (sa. 
giacché c'è pure un i ra te i lo 
scape . i t ra to) , del t u t t o incon
sapevole di avere a n c h e qua ! 
che d i r ' t t o . Ques to il qua 
d r e t t o famil iare, t ea t ro di e-
vent ; buffi e pa te t ic i , di tem
pes te in un bicchier d 'acqua . 
Esaspera to da l suocero, il ge
nero se ne va a vivere per con
to s u o in una squa l l ida pen
s ione ; si t e n ' a di farlo torna
re a forza, ma sa r à solo l'ai 
fet to di .ipo.io e di p a d r e a 
indur lo a r i e n t r a t e in cn-a, 
dove in t an to il suo avver.-1-
rio si e a p p r o p m t o fin le u h 
b.e di Un a>s n nte . a comin-
c .are da ' l a pedan t e r i a . 

C o n f i t t o di generaz ioni . 
« sen io re d i a t t u a l i t à » , offer-
ma Pepp ino ; ma ì t e r m i n i 
de! con t ras to , a l m e n o in pa r 
te . sono oggi c a m b i a t i . P .u 
ci colpisce, s e m m a i , la tediosi
tà di e n t r a m b i i c o n t e n d e n t i . 
ci rende pensasi la miser ia 
m i r a l e che li assnn . la e h fa 
osti! ; ; è una guer ra t r a poveri 
di spi r i to , t r a bambocci mai 
cresc .u t i . 

La qual i tà della s c r i t t u r a 
non s embra tale. però . <\,\ con
ferire al testo il po t e re di 
toccare nel profondo la no 
s t r a co>c enza. Fe.rsa con ve 
n a t u r e di d r a m m a . ... Ma c'è 
papà' si sos t i ene sulle occa
sioni di riso, c h e sono nu t r ì 
te . in special modo all ' in.zio 
(la pa r t i t a a scopone r isul ta 
p iu t tos to es i larante» e nel se
condo a t to , con la gro t tesca 
b i r a o n d a conclus iva; ma lun 
gagg.ni . r . dondanze , indugi 
s e n t i m e n t i , non sono pochi . 
né t rascurabi l i . Cer to , si av
ver te qui un 'eco del t e m p o 
glorioso della C o m p a g n i a « I 
De Fil ippo »>: e lo stesso Pep-
p-no ha m o m e n t i riflessivi 
che fanno p e n s a r e a E d u a r d o : 
a n c h e se, poi. la sua indivi
dua l i t à di a t t o r e vien fuori 
p.u c o n g n i a m e n t e nella de
solata protervia , nel l 'aggres 
siva vigl iaccher ia , nelle tor
tuose diversioni del personag
gio. Gii dà la replica, con so 
lerzia. il figlio Luigi, cu: cer
te figure d: picco'.; borghesi 
ben s: convengono. Lelia Man
g a n o è la v i t t .ma femm.m'.e 
de l ' a s i tuazione. 

I! con torno s t i nge nella 
macch ie t t a , e gli in t e rp re t i di 
e.itraz.one n i p o l e t a n a (Nue-
c.a Fumo. Hen. to Arte.-ò v: 
h a n n o comunque la meglio su
gi: a l t r i a c c r e s r e n d o .->apore. 
il d ia le t to , a l le b i t t u t e e al le 
azioni . Le scene sono di Ro
mani .no De Stefano . Alla 
<t p r ima >. sa la a ! f o r a t i , vi
vo spasso e appiat ta: scro
sc i an t i . 

aq. sa. 

Badini e Abbado? 
Le nomine del sovrintendente e del direttore ar
tistico dovranno essere definite dal Consiglio 
comunale in una riunione nei prossimi giorni 

i c 

Dalla nostra redazione 
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Verso la .-olu/ione ,1 pioble 
ma della Seala I! s .ndaco d. 
Mi.ano, Ca l lo Tognoh . che m 
que.ita veste è a n c h e pres.-
d e n t e de l 'Ente urico, ha og-
g. n ' a s c i a t o una d . c h i a i a / i o 
ne nella quale del inca le p:o-
poste che a v a n z e r à in Con.-i 
glio c o m u n a l e per la cope ra i 
ra degli incar ichi nel nuovo 
Consiglio di amminis t razione-
della Scala . 

Dopo ave r r ingraz ia to Pao
lo Gras.ii . che . des igna to dal 
P a r l a m e n t o a far pa r t e de . 
Consiglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
delia RAI. e s t a t o indicato «i 
n - o p i .••-' 'a po.iiz.one d. pre 
s idente dello stesso, Tognoii 
a t f e i m a « Esper . te t u t t e le 
po-v-ab:.! e.-.rj'.oraz.on: e consul
ta/. on., ho rag .one di c redere 
che la migliore e a n d . d a ' u r a 
per la car ica d: sovr in tenden 
te s.a quella d. Car lo M-i-
i.a Rad .m, che per tredici un 
ni ha r .coper to u g u a ' e inca
rico con o t t imi n . iu l ta t i a! 
T e a t r o C o m u n a l e d i Bolo
gna •> 

C 'aud io Abbado s a r à inve
ce il nuovo d i r e t t o r e a r t i s t i co 
del T e a t r o « Ho ch ies to al 
nvie.iMo Abbado. già d i r e t to re 
musicale e s tabi le del l 'Orche
s t r a . — af fe rma il s i ndaco — 
di t o r n a r e alla S i a l a (dalla 
o u a ' e si e ra dmv\ i so sub con 
ditione, n d r > a - s u m e n d o eg' i 
s tesso il compi to di d i r e t t o re 
a r t ' - t : e o il m a e s t r o A b b u i o 
ha ttceettfl'o e come presiden 
te p ropor rò la s i n nomina al 
Consiglio d i a m n i n i s t r a z i o n e 
che . s c a d u t o il 21 novembre 
1976 è in via di r ' n n o v o » . 

« Ho chies to a Giorgio 
S t r e h l e r — prosegue Togno ' i 
— <li m e ' t ^ r e aneh 'egl i a di-
sp i s i z ion" de ' T e a t r o al la Se i 
la. del s o v r i n t e n d e n t e e di 
C'a udio A b b i do. la pronr .a di 
SDonibilità di <-onsu'ente per 
la d i rez ione a r t i s t i ca ». 

Tognoh ha infine ant ic ipa
to l ' o r i en t amen to del l 'Ammi
n is t raz ione comuna le , « c h e è 
quello d: proporre , per l'e.ier-
e. / io di a inp .e lunz iom di vi
ce-pres idente de l l 'En te , il dot 
to.- Innocenzo Monti , piesi-
d e n t ? del la Banca commer-
c ia ' e i t a l i ana , c h e ha accol to 
i avorevo lmen te l ' invito a d en
t r a l e a far p i n e del Consi-
gl.o di a m m . n i s t r a z i o n e e 
che... po t rà d a r e ai nuovo 
Consiglio della Scala il con
t r i bu to prezioso della propr ia 
g r ande esper ienza e del la sua 
persona l i t à ». 

« Vorrei inv i ta re tu t t i , for
ze pol i t iche e s indaca l i , gli 
a m b i e n t i m u s ' c a ' i e cu l tu ra l i 
nn ' anes i e i ta l iani , i lavora
tori t u t t i del la Scala , p r imo 
fra quest i il valoroso segreta
rio genera le F i o r a v a n t i Nan
ni — cone 'ude il s indaco To
gnoii — a d avere se rena fidu-
e a nella positiva c o n t i n u i t à 
de! nos t ro maggior te-atro». 

Circa le iniziat ive di raf
fo rzamen to de l l ' a t t iv i t à del 
T e a t r o . Tognoi i . nel suo docu
men to . a f fe rma di aver t ra t 
to !a ccnv.n. t ione che « il pri
mo indispensabi le a t t o c h e 
dobb iamo compiere per la 
Sea ' a è quello di ga ran t i r l e . 
o t r n v e r s o ie o p p o r t u n e ini
ziat ive legislative, i mezzi pe r 
m a n t e n e r e , e se nossibile ele
var**. il 'ivMlo de l ' a sua pro
duzione a r t i s t i ca ». 

La cr si della direzione sco
rgerà sembra avvata a una 
rapda soHtz'one Ora le pro
poste del sindaco Togno'i. pre
sidente dell'Ente, dovranno 
lenir sottoposte al Consiglio 

di amministrazione, l'organi
smo cui spetta la decisione, e 
nun n e dubbio che anche i 
lavoratori avrunno un patere 
da esprimere. 

S'ii dora, tuttavia, et sem
bra che la ptaspcttiia appaia 
«vita più Un orci ole di intuii-
to non si pote-se temere do 
pò die la nomina ài Paolo 
Citassi a'!a Presidenza delia 
RAI aieta coronato una cri
si che da un anno investiva 
tutta la direzione della Scala. 
In quest'anno, ricco d: colpi 
di scena, a'eune veende sono 
state (-'amorose' dalle prese 
di posizione dei d'i)"'identi 
del Teatro alle duni*<'oni d' 
Claudio Abbado. E' emersa. 
eoe. tutta una sene di fatti 
clic ut èva alla radice, oltre 
ai (inai linun?'uri e a''e ina
dempienze governat-ie. anche 
'.'incertezza della situazione lu
tei na. 

I' prob'ema scaligero non si 
Unt'tu quindi a>!a sostituzione 
non facile di un sovrwiiteii 
dente, cui tutt> ricono<cono i' 
prestìgio Orcone ncostiuire 
un organismo direzionale ca 
pace di funzionare efiettn-a-
mente, in cui ognuno abbia 
una parte cliiara e una re 
spotisubilità precisa. Una o>-
oaniz'-azione. co'*, die penne: 
ta al'a Scala di perseguire. 
nella tìiasomu funz'onalita. 
quect'i ob'cttui artistici e so-
(••ali che un glande teatro de 
nostri g-orw deve affrontare 
per giustificare la spesa pub 
blica. 

1 prob'emi che la nuova di
rezione troverà di fronte a se 
sono enormi. Ma è aia un fat
to positivo che questa direzio 
ne possa nascere rapidamen
te e che sia tonnata da per
sonalità che. per il loro p'i<-
VJ?O. possono far sperare per 
l'avvenire. Abbado non Ita bi 
sogno di prcsentaz'om e. fino 
alle sue dimissioni, ha aiuto 
in pratica la metà de'le fun
zioni di un direttore art-st'eo. 
Radili!, invece, non viene da'-
l'ambiente mi'anese. ma il suo 
nome e ben noto net mondo 
del teatro Irico. Sol rimiteli-
dente del Comuna'e d'> nolo-
(ina da tu'a decina d'ann' <% 

flato uno de più attivi realiz
zatori di (india po'itici d' d-t-
fusione culturale d' cui l'Emi. 
Ita vanta l'indiscusso primato. 
Eali appare (iirndi la perso
na adatta a selupp'ire quel
le aperture terso i laiorntori, 
verso i giovani e. in generate, 
verso la Lombardia, clic han
no avuto non piccolo inizio 
sotto la gestione Orass\ 

Xon ci sembra il CT-O di en
trare in (!•''taili '•n'iti a'tn 
nomi contenuti ne^'a nrooo-
sta del sindaco Ci «-n^ò tem
po e possib''!tà '/ ' tarlo, sem
mai. dopo che •/' Consin'to di 
amm'ii'straz'one «? rà volita
to le proposte Xon e sem
bra il caso d' pir'are ora del. 
l'nvera di Grass-i ni t'ttt> que
sti anni, riedr di frutti al'a 
Scala. Anc'>e TÌT aue^'o non 
mnnrherà :'o"ci<:-one. I.'m'tia-
moci. invece, nd esprimere I' 
nummo die uva nnm-n dire
zione de'la S'ala, sn'idt e 
compatta, sia in nrado di af
frontare con ( f i rmnijp ? r»ro-

j b'em' interni e mi e'li cs-torjr; 
j duelli, in partirn'are. che i 
i rari oovrni hanno lascato 
j ui«oTHfj e che debbono essere 
| riso'ti ni più presto, con l'ac-
I cordo di tutti a't Enti italiani. 

« Carosello » 
che passione! 

Siamo al l 'epopea: Carosello 
come mi to te nostalgia», r 
i spet tore Rock. :! calvo che 
commise un errore . Cal imelo . 
il pulcino ricic'.ab.le. e la :a-
gazza della b.rra come i pio
nieri , «quei . i de . a front .e 
ra -<, del lon tano West. La T V 
si celebra. 

Carosello è s t a t o appena 
seppell i to, e abb iamo g.a avu
to uno speciul nelle se t t ima
ne scorse e da stadera, ul.e 
20,40 sulla Rete uno, un pro
g r a m m a in due p u n t a t e : Ca
rosello. che passione!, cura
to da Giudo Levi con .a con 
sulenza di Umber to Eco o la 
reg.a d i Luc iano Enuner . Sa

rà in te :essan te , se il program
ma af f ronterà ques t ' a spe t to . 
ven f . ca r e qua ' e i m p a t t o eb
be que. .a ce.ebie rubr ica sul
la formazione « ideologica » 
del suo stoi m i n a t o pubblico. 

Mercoledì sport, in o n d a al
le 21.4;>. propone un incon t ro 
di boxo: la te lecronaca di
rot ta . da S a n r e m o , do! match 
Ronior.ii F .u iocch . per :1 ti
tolo ita .ano dei pesi medi . 

I p rogrammi seral i della 
Rote duo sono d e d u a t i . come 
a. .-o.i'o a l mercoledì , a l o 
spot t .uo .o . P u m a , a l le 20.40 
la : ab . i ta Odeon c u l a t a da 
Giordan i e Ravol, poi, n l \ 
21..<0. il fi m. L'amica dellt 
5 e mezzo, d i re t to da V.-von 
to Mmnel . con I i a rh ia S'.-o. 
sand . Yvts Mon tami e Jack 
Nicholson. 

eontrocanale 
C E ' S C E N E G G I A T O E 

! S C E N E G G I A T O — Si sono 
l conclusi, quasi contempora-
, iieamente. due sceneggiati te-
' tensili, enttambi in tre pini-
j tate, Don Giovanni m S.cil.a 
[ i domenica) e Non ho tempo 
, n e r i seriu, che costituiscono, 
< di per se, due « modelli » dui-
1 nietruliiiente opposti di con-
, cepire e realizzine questo 
' « genere » tc'ei iwio. 
I II primo, dovuto alle tati-
l che dello scrittore Giuseppe 
! C'asiien e del legista Gugliel-
! ?/io Morandi. che hanno tra-
| sposto in immagini un ro-
' manzo di R rati cuti, si e mos-
i so, per tie settimane, nel sol-
• co tradizionale e ampiamente 
| collaudato di questo tipo di 
I spettacolo, con alterni esiti. 
I Da un lato, la sceneggiatili a 
I di l'assieii si limita ad una 
; lettura, magari attenta e par

tecipata ima non dallo spet
tatore', del romanzo di Brun
enti. a! quale rimane sostati-

1 zialmente fedele con l'illu-
! sione di fare « divulgazione >,: 
I «HA lettura coi retta quanto 

piatta, quindi, e non certo in-
I terpretativa e critica, una 
1 «rivisitazione» accademica die 
i non riesce a darci ne lo 
I spirito della tini razione del-
' lo scrittore siciliano ne il seti-
j so di una scelta: perche que-
j sta proposta, perché e < dt-
| tuaie Ì> Bratteati quale testi-
, mone e narrato'e di uno scar-
I ciò d'epoca, che spessore han-
| no t personaggi e le contrai! 
| dizioni dcl'o scrittore pre-
ì senti nel romanzo.' Questioni, 
I tutte queste, alle quali dal 
j video non è venuta risposta 

alcuna' e. ini ecc. so'o un 
compito fatto bene, lindo e 
inodore. 

Da un altro lato, la regia 
di Morandi. certamente più 
dignitosa e intelligente di 
quelle di tanti suoi colleglli 
televisu t. ha troppo spesso 
abdicato al rigore per lasciar 
spazio aJ u colore », dove l'iro
nia del testo si è trasformata 
m farsa delle immagini. Que
sto difetto di fondo, gtà emer
so ne'lu prima puntata con 
la descrizione delle tre so
relle di Govanni Percolla. si 
è fortemente accentuato nel-
l'-.i'tima. "el ritratto irritan
te dell' < ambiente » e dei per. 
sonnggi n.'lanesi fra i quali 
affogano, noiosamente, tutto 
i' racconto televisivo e lo 
stesso protagonista. Che. pe
raltro. era stato disegnato più 
attentamente nelle puntate 
precedenti 

Secondo le ferree rego'e del
lo « spettacolo » TV, la scel

ta degli attori ai èva ben po
co a che fare con i personag
gi braitcattaui, e molto inve
ce con il concetto del divismo: 
per cui nei panni dt Don (Jio-
ninni eia un prestante Do 
menico Modugno, lolenteroso 
ma dai '.inntatissimi mezzi e-
sprfssiu. e in quelli di Xinet-
tu itn'tncied'hi'.e Rosanna 
Schiattino, sp'end idi occhi e 
pessnrui att'icc. Perfetto, ni-
lece, e et ai rebbe stupito il 
contrario. Leopoldo Trieste, 
l'unico forse fui gli attori 
< he abbia compreso il proprio 
personaggio e sia stato capace 
d: restlimicelo intatto. 

Ben altra cosa lo sceneg
giato di Ansano Giannarelli 
e Edixirdo Satiguineti Non 
ho t e m i » . Tutt'altro che ac
cattivante e anzi decisamen
te « sgradei ole » rispetto alla 
media della produzione tele-
i isu a. questo sceneggiato, pro
dotto o'.tte cinque anni tu e 
finora ìnniisto nei cassetti, 
opera un superamento totale 
del «gcncen e anzi dei «ge
neri » televisivi: cultura, spet
tacolo e informazione, conglo
bando invece le tre cose in
sieme, in un continuo rinvio 
tra passato e presente, /ra 
teatro e documentazione, fra 
cinema e incìucstu. fra spet
tacolo e cronaca, fra politica 
e storia. Si comprende bene 
come un prodotto de! genere. 
realizzato completamente in 
deroga a quelle norme che 
presiedono alla fattura de
gli sceneggiati tv. sia stato 
tenuto a lungo in frigori
fero 

Totalmente privo di ammic
camenti. di divismo, di «spet
tacolarità » fine a se stessa. 
Non ho t o m i » è pniso a noi 
un coraggioso tentatilo, qua
si seni pi e riuscito, di docu
m e n t a r e la condizione iute!-
lettua'e m rapporto alla real
ta contemporanea. Una real
tà carua di straordinari fer
menti — ecco l'utilità della ri
costruzione storica dd tempo 
e dei rinvìi allogai — di 
profonde contraddizioni, di la
cerazioni di classe. 

Il testo di base, rigorosa
mente costruito su documen
ti e testimonianze, ha con
sentito la costruzione di una 
« storia ». una vicenda umana 
e politica, esemplare e allo 
stesso tempo eicezionale. Per 
merito, anche, degli attori. 
sempre perfettamente misura
ti e impegnati a rendere, più 
che un'interpretazione, una 
lettura critica dei personaggi. 

f. !. 

O P E R E R E L A T I V E ALLA 
C O S T R U Z I O N E E D I F I C I O 
SCUOLA MEDIA I N F E 
R I O R E 
Logge 5-8 li»7a. n. 412 e legge 
regionale 1110 1976, n. 50. 
- - I m p o r t o a base d ' a s t a : 
L. 493 331 021. 
— P i ( « o d u r a p rev i s t a d a -
l 'art . 1. let t . e) della legge 
2 2 197.Ì, n 14. 

Cond.z .on d. a n p a i ' n ri-
ch i ede i e l e t t e i a d: par tec i 
p a / i o n e d. ,i Sogre t e i . a Gè 
neralo del Cornili io . 
- - Scadenza a p p a ' ' o - le dit
to n i ' e i e s i a t o d o v a l o far 
p e r v e n n e le offe: te . esciliìi-
\ a mon to a mozzo pus* a rac-
c o m a n d a t a , e n t i o le ore lp 
del g iorno 1. m a r z o 1977 in 
q u a n t o la gara av rà luogo il 
g .o ino i i i c con ivo al le o i e 17 

Il Sogr. G e n . 
dot t . Ugo B U C C H E R I 

Il S u d a c o 
Luigi C U G N O 

• • • • u n u n n i i n i n i n n i n i n n i u n 

COMUNE DI COSSATO 
Provinc ia di Vercelli 

A P P A L T O LAVORI 
S T R l ' Z I O N E SCUOLA 
DIA - 1. L O T T O 
I m p o r t o l i c i taz ione : L. 
mil .oni . P rocedu ra a r ! 

C O 
ME 
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lett . C> legge 2 2 1973. n. 14 
P i e s e n t a z i o n e d o m a n d e en 
t ro 10 giorni dal la pubbl ica 
z.one del p rosen t e avviso. 

IL S I N D A C O 
G i a n n i R iva rdo 

i m i l i m i m i i m i • i i i i m u i m i • ! • • 

COMUNE 
di S. CROCE S ARNO 

Prov . di Pjsa 

S a r à i n d e t t a una gara pei 
la cos t ruz ione di u n a seno 
la e l e m e n t a r e di n . 10 au .o 
por un i m p o r t o a base d 'as ta 
di L. 324 400 547. 

L ' appa l to si svolgerà con 
le m o d a l i t à di cui a l l ' a r t . 1 
l e t t e ra a» della legge 2 icb 
ora io 1973 n. 14. 

Lo r i c h i e s t e di inv i to al la 
ga ra da p a r t e degli i n f o s 
s a t i d o v r a n n o pe rven i re e 
t ro 20 (venti» giorni da 
d a t a di pubb l i c a / .m ic do 
p r e s e n t e avv i -o 

i IL S I N D A C O 
! 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I M I I I I I I I I I I I i . 

; COMUNE DI BRANDIZZO 

! Avviso di concorsi! 
i 

E' i n d e ' t o pubbl ico concor 
so per t i tol i ed e.-ami a l se 
g u e n t e pos to 

Appl ica to (d ip loma di »cuo 
la media in fe r io re ) . 

E t à : 18 30, sa lvo eccezioi 
di legge. 

S c a d e n z a : o re 17 del 14 feì 
bra io 1977. 

Even tua l i i n fo rmaz ion i « 
band i al l 'uff icio Segre t e r . 
c o m u n a l e . 

I L SINDACO 
Giovanni Bres 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

Comune di 
SENIGALLIA 

Prov inc ia di Anco 

affinché la 
possa vivere 
ha. 

cultura mus-fi'e 
7 eramentc in Ita-

programmi 
TV primo 

r. t. 

Una nuova 

protagonista 

del « Guglielmo 
Teli » a 

Firenze 

fiocca la neve... 
tuona la valanga... 

F I R E N Z E 
reo. .che de 
d . e t t o d.\ 

18 
Cu 
R-.c 

Giulia Lazzarini 

aggredita da 

un rapinatore 
M I L A N O 13 

A c,va.-a <.: u n'a J grossi or. e 
R u b r a .-a"r»ito . - c a m e n t r e 
rmc . i sava . G u ' ia I .azzanni e 
s t a t a sost•.!.;;• a d a Anna S i | 
la nello rop i.-he d c . o s tv t - '. 
tflco'.o Le Ra'.con d i J e a n G è ' 
ne t che .1 P.ceo o .-:a r app re j 
s e n t a n d o ni q u e - : . giorni a i 
Mi lano . J 

I>a I«a.-'ar.tv.. a! terni . r .e • 
de l lo spo*"-*^-»'» <*' .-*o.»;o. e j 
s t a t a a.ssa..ta ola .ine, .-oone 
f c iu to ite.la p a i t i r . e r n del o > 
s t ab i l e davo a b i t a . I . n u . -
v iven te , r.e'. t e n t a : . \ o d. s trap
p a r e .a br>r.-etta elle conte
n e v a . fra l 'al tro, la retr ibu
i t o n e d t l l ' a t t r . co . h a colpi to 
t t p e t u t a m e n t e '.a L i ' za r .n i . 
p rovacando l e la ro t tu ra d: u.i 
sopraccigl io e d i u n a costo.a . 
• e n z a pe rò r iusc i re « invpoa-

i r s i de l la borse t ta . 

( *\- d a » I 
C:ie'":o Te' 
c - r d o Mu: . a. Tt >To Conili 
na ie , proo'cuon,"» oe.i cro>cen 
•o .-tieccssa. Anehe le u : me 
rappre.-e.".:a7.on. del capola 
voro ro s s .mano sono , - 'a :e se-
srg-.to da ;rt.t :o"."a enorme . 
che ha t r butat.-» ovaz.on: a 
r.on f i r . r e a t u t ; : s'. . n :e rpre 
::. s u p e r a t o un a t : :r.o d . di-
s a p p . i m o a ." n z.o de. lo .spet
tacolo. q u a n d o gli a ' topar lan-
i . d: >a'a han . io d ffu-o la 
rc'.-z vi ohe . p>r rr.pro.v .-a :n 
e .-peis.z.one. K i t . a R . v are".'. 
sa rebbe : ? : r a s c s t t a . t ì nel 
n o l o d. Ma : : ' de da P a o ' i 
B a r b n : . 

L i eoragg.esa s o p r a n o i non 
propr .o nuova alle .-cene, m i 
sco.io--c:u;a a . p.ù». se l e 
cava ta e g r e g a m e n t e e :. p u b 
b. co — che non s. può d . re 
e ave>--e eeuv.-v.-o l ' i p p ' a u 

.-i del ' . ' inc . i ragg.amen'o — è 
s t a t o pò. p ron to a render le 
g.ust z.a cen caloroso mani-
ft-.-tazion: d. s m p i t . a 

Un esard.o. d u n q u e . ass.V. 
gra : . f icanto e che mer i t a d: 
e.-.-ere sot to , n e a t o per '.a fre-
.--ho 'za e du t t i l i t à de . mezzi 

i voea.i, il t .mbro piacevole ed 
eapre»a.vo. .a sobr.a e r:go-

I rosa in te rp re taz ione del la 
i c a n t a n t e . 

12 .30 
13 .00 
13 .30 
14 .10 
17 .00 

17 .25 

18 .15 
1S.45 
13.20 

19.45 

20 .00 
20 .40 

21,45 

A R G O M E N T I 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
P R O G R A M M A PER I 
P I Ù ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZ I 
• L.or. -i I bs.-ta », :? 
'2- -n CD-. V - 3 T 3 .V: 

ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
GLI ERRORI G I U D I 
Z I A R I 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO CHE PAS
SIONE! 
P- rri3 5_^'=*3 a j - » 
i : h 25*2 s L j : 2~,o E~i-

rr.s-
MERCOLEDI' SPORT 

22 .45 TELEGIORNALE 
23 .00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 NE S T I A M O PARLAN

DO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE 

G I O N I 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
18 .00 POLITECNICO 
18.30 TELEGIORNALE 
18 .45 ERRORE DI PERSONA 

7 ; :•: --. d A H :cV = 
18 .10 DONNAPAOLA FERMO

POSTA 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 ODEON 
21 .30 L 'AMICA DELLE 5 E =. 

Vi- to 
b ra io 

IL S I N D A C O 
l 'ar t , della legge 

.Ms-.raid 
23 .15 TELEGIORNALE 

Y.es 

1973 n . 14 

R E N D E N O T O 
L ' a m n v n i s t r a z i o n e Ci u> 

n a i e di Senigal l ia è in procni 
t o di i nd i r e u n a l ici tazioni 
p r iva t a pe r l ' appa l to dei la 
vori di cos t ruz ione del l 'Edi l i 
ciò per Scuola E l e m e n t a r e ni 
local i tà Cesane l l a del C a p o 
luono — Legge 5 a g o s t o 1975. 
n . 412 e L. R. 11 o t t o b r e 197G. 
n . 31 — n e l l ' i m p o r t o a base 
d ' a s t a di L. 202.004.903. 

L 'asra iudicazi rne dei lavor . 
a v v e r r à col s i s tema di cu : a! 
la l e t t e ra a t de l l ' a r t . 1 della 
lenire 2 febbra io 1973 n . 14 -
tn.i i i .nir) r i bac io . 

I.«- impro -c .ir«*re—nte nd 
e- t-.e . l ' i . r . i - ! ' a. a .rara p »-
s'm » Mi .:/ ' . '«:•• lo d o m a n d i 
ai c.ir'.i .••_•.! •• d i L '. S00 .*i 
".-'> i •o.-n: • .o d'-l _•: i-n i 2-
z n n a i o 1!»77 aH'Amm.n . -*ra 
?y>"if- Coirei::.ì e d S i r .M ' a 

Sen.ga."..a ?, j>Tf\ i .o 1977 
IL S I N D A C O 
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Bollettino teletonico delle valanghe Bollettino telefonico della neve 
fili escursionisti e gli appassionati dello sci a . I turisti che desiderano sciare 
alpinistico possono ottenere notizie precise ^ k in Piemonte, possono ottenere notiz-e esatta 
sul pericolo di valanghe telefonando . r & l t m e d aggiornate sulla condizione della neve 
ai seguenti numeri: • P & A I L V

 d l ,u t te le staz,0P' sc^si icrfi t!«I°=a^d2^ 
Torino:011-533.056-533.057 ^ f l I H k i T o r l n ° : ° U * 5 4 4 ^ V , 5 ^ f 2 S 
Cuneo: 0171-67.998 ^ ^ l l l n Cuneo: 0171-54.252 
Clavlere: 0122-88.88 M M I U M m 
Domodossola; 0324-26.70 assessorato regwnate al turismo 
Servizio promosso dalla Regione Piemonte, Assessorato al Turismo e realizzato con la collaborazione tecnica del S.V. 

CNSA del CAI, del servino ME7EQM0NT del IV Corpo d'armata Alpino, cen ENEL • degli E.P.T. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 

Il professore 
DELL'AMORE 
presidente 
onorario 
dell 'ACRI 
II pr •:.->..<-ir Ci'rfiLi:*. J > . 
I Arr.'.rt" *• **~*-tt ntt .;CTJ»*O 
yu-c.-i-T.-e o-.',r.M-:o ri».l \<"RI 

II Cf.r.«. pl .o e*' . . ' . U " « ' . u . o n i > 

r:-:n.to<: a Hotra r^-r p n x » 
(v»re Ril i r.'.rr-ir.i rir! n.Kivo 
z.Tf-sider,if r.-- .a ;nr>-'>r.» e.e'.-
I a-.-r Ixsn 1'ZTAT, d: R*t»if> 
r-,-.,.A. £\i ri.r.>-^i.«-rp rt-lla 
AC HI. ha r . f . r d . v o 1>> ST.Ì'jp7>o 
ai.v.r.to ti.il'. .V-^itìAiumf fra 
> f A W (ti R.>-r-iT-r..T i*al:&ry> 
«o-to la p-..n,« ':i*ra ^»-r.:#-n-
r.al' <1>1 proft-svir Giortlano 
rviI'Amor*- In pr.rt:roIare è 
•-•-•fi r;.. v..tr» eh» il cn-.'.r.-ri 
nTT.m.irr* r.'r« q :ar.-.;aiivo e 
q s..-:.: :r, C< V.i parr-nva rt"! 
•^r-.iii f , :>ri i al la c . f r i t e . a tia 
f-.*:o rr-zi-Tar'* ì.n i-.rr<rr.«T.TO 
tifi ^ p--r r^r.Tn ri* il^ p-iriA-
ri'iaz.or.- ri«-n»* < '. v al r.-.m-
p.t-».«>-) ri--: f > p - ' . * i li^'.rar-. u à 
l .an: riti Irt i » r r-*r.--ì rifl l r i-2 
al T3 fir-r r»r.*.-. n r - . \ 'l'-l l&7>ì 

II pr'»ff"«v->r I> li .'..T.'.Tf r. ' l lo 
vrorv) ri.c rr..irt- :.\".a ra*-«*-
Kr^.!o i rriirrliT: rli T-rt'••.•ieri'* 
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ttfì.cf.T* \ c TT.; .• i-iT.fr.'f a l la 
( .--sfa rti I: -;~.rrr..T iir.1 • Pro 
v.nc-..- ls>rr.ìs.'<'.e, in r.ir.'.rl'» 
raj.fir.e s .a r..-l ri>-;.<-a*r> n o -
m r n l o tonjrrinturale t c o o r v 
m i r o f:r..ir.7!'irin rie riflle di-
nvr.sifin; rr<ra':Te rajiuuinte 
dall'iMit'ito 
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La tragica fine del calciatore Luciano Re Cecconi nella gioielleria di via Francesco Saverio Nitti 

Quando ha sentito rapina ha subito sparato 
Il gioielliere teneva la pistola nella cintura - Il giocatore, insieme a Ghedin, accompagnava un amico che doveva consegnare dei flaconi di profumo all'orefice - « Ora gli facciamo uno scherzo... » - « Que
sta è una rapina » e l'attaccante della Lazio ha puntato l'indice della mano destra verso il negoziante - Subito lo sparo - Il giocatore lascia la moglie in stato interessante e due figli 

Un grave lutto per la Lazio e per lo sport 

RE CECCONI con CAUSIO durante una fase Lazio - Juve dallo scorso campionato { 

Ad Udine contro una Lega irlandese (ore 14,30) 

Novellino, Pruzzo e C. 
oggi al debutto azzurro 

Bearzot ha portato i giocatori a visitare le zone terremotate 

Dal nostro inviato 
UDINE. 18 

Nazionale sperimentale al 
debutto. Scelta opportuna
mente la sede di Udine u te-
Dimiuiìiiuuu di una vitalità 
che il popolo friulano mostra 
ud ogni angolo di casa, una 
vitalità nella quale lo sport 
ha avuto quasi subito un ruo
lo essenziale, il «parco az
zurro » scende in campo do
mani (ore 14.30) contro una 
sconosciuta rappresentativa 
di Lega irlandese. Saranno 
avver t i r ! comunque duri, c'è 
da scommetterci, perché l' 
.( Irish <> non scherza mai sul
la terra, giusto come il friu
lano. sia questa un campo 
da far fruttare o più sem 
plicemente un campi) da pal
lone. 

Lo scopo di questa parti ta. 
come de. resto quello stesso 
della nazionale B e del tutto 
sperimentale. E' questo un 
concetto notorio che quasi 
Bearzot s tamane si stupiva 
d dover r.potere II p.croio 
quart .er generale azzurro e 
di stanza a Tr.ce.ìimo. estre
ma propaggine racsiunta dal 
tentacolo del terremoto la 
malaugurata sera del 6 mae-
g.o. Poco p.u avanti e Gè 
mona, poi Venzone. ormai 
due neeropo.. Bearzot sta
matt ina ha portato la squa
dra t ra le macer.e del sisma. 
L'espressione necropoli e la 
sua. u Voìeio che i Qiocatori 
si rendessero conto di quello 
che era successo e di quc.lo 
che la gente di qui ha patito 
Della rabbia con cui ha do
luto assistere al tradimento 
della sua terra e della volon
tà che trasforma m rico
struzione. Queste cose fanno 
bene a tutti, anche a quelli 
che domani aioi Peranno pro
prio qui r. 

Contornare a parlare d. 
ca.c.o non : . a ! ^ - e dunq.ic 
Quello :-p.r.;o i r . nano . a i / . 
Del'rt naz.ona.e sper .mcira 
le allora. Serve a mettere 
ins.erne un parco d. e-oc a 
tori giovani ;n ont .camera 
per la naz.onale magg.ore 
«E* un serbatoio — due 
Bearzot — nel quale de! re
sto di colta in lolla riverse
remo anche elementi o arup

pi di clementi della nazio
nale A ». 

Da quello che si capisce, 
la s trut tura della squadra 
sperimentale è proprio que
s ta : esiste un nucleo base 
valido anche per gli impegni 
maggiori (m questo caso 11 
centrocampo granata affida
to a Zaccarelli. Pece: e Pa
trizio Sala) sul quale fur 
piovere di volta in volta l'uo
mo nuovo dell 'attacco o del
la difesa. Domani è l'occasio
ne per una copp.a di punte 
inedita in tutti i sens.- Pruz
zo e Muraro. 

Non è forse un po' fretto 
loso ed empirico questo mo
do di metter su squadra? 

« Non mi pare — obietta 
Bearzot — che il fulcro del 
gioco, cioè il centro campo. 
sia raccogliticcio ed empiri
co. Se quello funziona bene. 
ogni buona punta è in grado 
di qiocarc •>. 

Quanti di questi porterai 

In diretta TV 
nazionale B 
e Under 21 

Osni tul i» Rete 2 , alle 1 4 , 2 5 . ta
ra trasmessa la telecronaca diretta 
da Udine dell'incorilo di calcio 
Ital ia-S rapp esenlat.va irl indite-, te
lecronista Bruno Pi t tu l . I l GS- t 
f a r i un collegamento alle 15 • 
trasmetterà la radiocronaca uirctta 
del secondo tempo. Giovedì sulla 
rete 1 andrà m onda, alte 14 .25 , 
la telecronaca diretta da Genova 
dell'incontro di calco Italia « Un
der 2 1 ••Unione Sovietica: telecro
nista Giorgio Mart ino. I l GR 1 fa
rà un collegamento nel corso del 
•tornale radio delle 15 e lra;mcl-
te r t in diretta dalle 15 .45 alle 

l i .ao. 

L'incontro a Genova 

Domani 
rUnder 21 
al vaglio 

dell'URSS 
SANTA MARGHERITA 1S 
I d.c.otto azzurrin.. che g.o-

vedi affronteranno a.lo stad.o 
di Mar.as.-i di Genova .a na 
zionale sovietica, sono g.unt. 
a Santa Margher.'.a e dopo 
una prima sgambitura . so: 
lo il tole de. a r.v.era. si ap
prestano a.le ultime r.jin.tu 
re pr.ma del.a gara che .=1 pre 
senta di e.-tremo miere-ise. 
Non so.o per a .evatuta del 
l'avver.-ar.o. ì.» r.az.o.ia.e to-
v.etica che sta comp.endo un 
per.odo di prepiraz.or.e ne. 
nostro paese, ma a ne.-.e per 
collaudare la formaz.one del
la nastra a Under 21» in pre-
\ .sione del. 'inconiro co: L.LI 
sembureo per il camp.onaio 
europeo. 

.< Lo schieramento — ha 
detto V.ein.. tecn co azzurro 
— sarà in linea di massima 
quello collaudato nelle pre
cedenti partite tn quanto la 
squadra ha ormai una tifio 
nom a ben precisa e non è 
i1 momento di fare esperimen
ti ». In sostanza la squadra 
.-.zzurr.i dovrebbe scendere in 
campo nella seguente forma
zione Cu.;,; Co.lovati. Cabri
mi Bon.. Manfredon.a, Canu
ti ; Rossi. Agostinelli, C o r 
dano. D. Bartolomei. Garri
t a n e 

Nella squadra sono quindi 
due fuori quota: Loris Boni. 
una vecchia conoscenza del 
pubblico genovese, che ha 24 
anni e Di Bartolomei, l'altro 
centrocampista della zona. 

a Roma? 
« Adesso siamo a Udine. 

per Roma vedremo. Farò le 
convocazioni giovedì. E' pos
sibile magari che rilasci un 
elenco anche domani sera. 
dopo ta partita e prima di 
mettermi in viaggio per San
ta Margherita dove 24 ore 
dopo giocheranno t ragazzi. 
Certamente quelli che fanno 
parte della nazionale mag
giore continuano a farne 
parte, che scoperte sono'' Gli 
altri pian piano ci arrive
ranno v 

Bearzot è un uomo chiaro. 
non :iis*arbug.:a la .-.tu lo 
gica di diplomazie. Se d e e 
casi significa molto chiara
mente che non ha nessuna 
mtenz.oue. per quanto gli 
concerne ovv.ametile. d: fare 
pazz.e. I g.ovam t i sono nel 
camp.o.uto. ma la strut tura 
per la naz.onale d. Buenos 
Avre.i pu.v. crosso modo, vi
sto che l'età me.I.a d. Ju 
ventus e Tor.no non e pò. 
cow elevata. Ce . nella mi-
g.M azzurra, aciche un prò 
b'.em » d. r.serve. d. dopp.om 
i-uo'.o per ruo'o) e d: st . 
molo o di prem.o come d.r 
s. vogl i. i Ecco — d:ce on-
cora Bearzot — noi offri-
raro a questi aioiani w: oc
casione nella loro camera 
che foT-e. dopo l'abolizione 
de'la wider J? e prima della 
creazione d' questa naz'ona-
le B. err impensata Se la 
vogliono coql.ere, siamo tut 
ti contati ••> 

S-):r to dunque emulativo 
L" nce.it.vo e forte e la na 
z op.a'e --per mentale — che 
fra l'altro a ben guardare è 
pare una bella .-quadra — 
può m e n e far bene S curi 
in campo Danova e Ma'dera 
qua'e copo a d. t e r zn . S c -
rea e Mozz.n. quale cor>p a 
centrale Pece-, e Pa 'r .z .o Sa-
'a qm'.e coop a mer lane . 
Muri ro e Pruzzo qua e cop
pia del goal I/e sos'.tuz.oni 
Drev ste sono du? i .u .1 por-
t.ere. e R.\irzcv dovrebbe ap 
nro: . ; :arn a - r i Bo.dcn e Con 
t. ne. ruo o d. guir.1.ano. 
ira Za—are li e Mir.ni nel 
ruolo d. m'orno .-..n.s'ro e 
fra D'Am.co e Nove'...no ne! 
ruolo d. tornante Scura
mente -ono p rema - . , per 
ora. dal'» convoeaz.on"» Mu 
s.e.'.o. Or.a... Vavassor: e 
Salvador.. 

Gian Maria Madella 
Così in campo 

ITALIA B: Conti. Danova, 
Maldera; Sala. Mozzini. Sci-
rea; D'Amico. Pecci, Pruzzo. 
Zaccarelli. Muraro. (12 Bor-
don. 13 Salvadori. 14 Vavas-
sori. 15 Oriali. 16 Marini, 17 
Novellino. 18 Musiello). 

LEGA E IRE: Smith; Me 
Conville. O'Brien; Danning, 
Burke. Donnelly; Dainty, Me 
Dowell. Wallace. Me Carthy. 
Me Gee (12 Brookt, 13 King, 
14 Oulmes, 15 Daly, 16 Tho
mas). 
ARBITRO: Tauzet (Jugo
slavia). 

Luciano Re Cecconi, !! po
polarti calciatore dela Lazio. 
è rimasto ucciso, ieri sera. 
per un ti agirò scherzo Entra
to in una gioielleria de! quar
tiere Flamin.o per accompa
gnare — assieme ad un al 
tro giocatore laziale P.eio 
Ghedin — un amico, .n e ri
volto al propnetar .o prò ini n-
c.ando per burla la tia.-e: 
«Questa e una rapina)'. Su 
b'to .1 negoziante ha est tat to 
la p .-to'a che teneva ne! a 
fonti.na a t tacca t i ulla cin
tili.i •» n!l ha ."-più ito t-on'ro 
Un solo colpo che ha ragg.un 
to Lucano Re Cecconi a! lo 
race Accompagnato con un' 
.aito di pti-iai!,' n uTo.ip*'a 
le Sa«i U.acomo il cent io 
lampista della Uiz.o e stato 
poi tato .n sala opeiatoi.a 
ma e spua to dopo pò.-hi in. 
liuti .icnza i .prendeie cono 
scenza. 

Il gioiel'ieie che ha ucc io 
Lucano Re CYicon> .-,, eh.a 
ina Bruno Taborchiiii. ha 44 
anni ed è lo .ite.-so che un 
anno la Ieri gravemente. 
sempre con un colpo di p: 
•itola, uno de: ìap ina ton che 
avevano lat to nrazione nel 
suo negozio ci. via Francesco 
H-.iver,o N.tti C8, una strada 
che partendo da Cor.io Pian-
e a sale sulle pendici della 
< ollina Fleming. A tarda se
ra il sostituto procuratore 
Franco Mainine ha latto ar
restare il gioielliere per «ec
cesso colposo d> legittima di
fesa )i un icato che precede 
una pena da ti me.v. a cinque 
anni 

Luciano Re Cerconi era 
sposato da quattro anni e 
padre di due ligli La mogl.e. 
Cesarina, è m attesa di un 
terzo bambino 

La nco.itni/ione de; fatti 
conclusisi con la morte di Lu 
ciano Re Cerconi, 28 anni. 
una grande popolar la acqui
stata su. campi di e Trio. 
sembra avere dell'assurdo Si 
trat ta di una i\co.itni'..one 
non ancora del tutto chiara, 
fatta sulla base di testimo
nianze diverse e per certi a-
spetti contrastanti- sono le 
le testimonianze dello stesso 
gioielliere, del giocatore Ohe 
din e del'e altre nersone che 
hanno assist.to n'iibite all'uc
cisione del calciatore 

Tutto comincia intorno al
le 19,30. quando Luciano Re 
Cecconi. accompagnato da 
Piero G h e ' . n (suo amico ol
tre che compagno d: squa-
si reca nel negozio di Gior
gio Frat icnol! Frntiecioli. u*i 
amico d: entrambi j calcia
tori, gestisce una profumeria 
in via Bevagna. a due pas 
s; da va Francesco S iveno 
Nitti. TI profumiere saluta 1 
due calciatori poi dice loro 
che deve recarsi in una gio
ielleria vicina per consegna
re due flaconi di deodorante 
al proprietario Bruno Tabr>e-
chini. Re Cecconi e Ghe-Jm 
decidono di accomnagnare li 
loro amico. Davanti a! nego
zio di Taborrhini (che i due 
calciatori non conoscono) Re 
Cecconi si arresta un attimo 
'( Mi ha detto che voleva ta
re uno scherzo al gioielliere 
— racconterà p.ù tnrdi Pie
ro Ghed.n — come potevo 
pensare d>e sarebbe finita 
co*i». Giorgio Friticcion' in-
t m t n À ITÌ^ f l^'-^M*' n!';i l ì o -
ta della gioielleria, suona il 
èimnanello. Bruno Tabocchi-
ni riconosce il urofumiere e 
non ha quindi difficoltà a pre 
mere il pu 'sante che aziona 
l ' ipertura automatica della 
porta. Fraticcioli entra nel 
n?eo7'o dove. doi>o aver sa
lutato Bruno Taborchin'. la 
moglie Franca, il fig'iolefto 
dello con') a e un amico del
la famiglia. Mario Is dori. 
posi i due flaconi di deodo 
rante sul bmeone. E" a que
sto punto che nel negoz'O. 'a 
cui porta è ancora aoer 'a . 
e n t r a m anche L ' i rono Re 
Cecconi e P ero Ghed n Oue' 
lo che accade n"! volgere d! 
nochi -°cond: sembra qua-: 
:ncred:b.le I due 2"ocì*or: 
I n n o :' 'oro 'igre^io tenen 
rio en ' r amb" "e man: inf.'a 
"e ne'.'e ta-che de calzoni 
I' e o « ' l e r e '. \cl* ma non 
r conosce in "oro i d j ^ popò 
"a-: riV-.i-o*' 

Re Civ.on ! ra fuori da"-i 
tasca la mano d»vr» e nan 
"indo ud r.' roiT-o Bruto 
I'irKHclin. d i f P ' C - . ' T -% 

.,'ia ramna » 1^ fr^-e e ap-
p-n.ì ' f i ; n c a < Iv . J o e -

ere con ano . - a i t o •ì::-"r,'i 
".• p..ito"a mna " A s t r i > < t 

o-o T.fii» rhe t e i e nf .i-a 
". • a fond na. e apre .' : n 
u ' Ha raccontato p.u "arci 
P e r o Gh-\1.T «Quanto io 
i .sto ..' gio.e'liere atterrare 
la vistola ho sub to alzato le 
• "im in alto. for~e e *tato 
•>ropr-o queto gesto che m: 
hi ^aliato Lw ini ime e e 

Sportflash 
• SCI — La Svizzera Bernadette 
Zurbriggen ha vinto la discesa li
bera di coppa del mondo a Schruns 
• a Austria col tempo di l ' 2 3 " 4 9 . 
L'austriaca Anne Marie Proell è 
uscita di pista, ferendosi ad una 
spalla. Dietro la Zurbriggen si sono 
classificate, nell'ordine, la tede
sca Mittcrmaier e la svizzera Nadig. 

• P U G I L A T O — Trento Faccioc-
chi. cremonese. 26 anni, sfiderà 
questa sera, sul ring del teatro 
Ariston a Sanremo, per la corona 
tricolore dei pesi medi, il campio
ne italiano Mar io R o m e n i , tren
tunenne, romano « Jparring-part-
ncr » in Italia di Carlos M o m o n . 
Per Mario Romersi il match, oltre 
che per la difesa del t i tolo, servi
rà anche • verificare le sue « chan-
ses » al t itolo europeo detenuto 
da Valsecchi. 

• BOB — La direzione del set
tore « bob » ha scelto ali alloli 
che rappresenteranno l' Italia ai 
campionati mondiali , che si dispu
teranno a St. Moritz dai 2 3 gen
naio al 6 febbraio prossimo. Piloti: 
Giorgio Alverà, Pierluigi Bertazzo, 
Alessandro Cretier, Giuseppa f o 
ravia. Frenatori e interni: Lino Ba
rioni, Lucio Emidi , Francesco But
ter i , Sebtstian Eisenstecken, Paolo 
Romagnoli, Paolo Simeoni, Raimon
do Palazzo. Piero Vegnuti. Gio
vanni Sahratcrra, Fabio Da Col, 
Pi aro Juglajr. 

I rimiiòto ne'lu sua posizione 
Il gioielliere non si e nem-

j meno reo conto che nella 
| mano non ai era nu'lu» 
| Raggiunto da! proiettile al 
| toiacc- L u c a n o Ite Cecconi 
I g.uce a teira senza dare ni 
I cun seB

rno di vita E' Giorgio 
! Fiatici ioli il pr.mo a r.pren-
, dei.ii dallo choc L'uomo esce 
j di coi.ia sulla s t iada e (erma 
j una macchina di pa.v>aggio 

Aiutato da al t ie persone pre
senti nella g.o,el!ena adag.a 
li corpo del tale .a tare terno 

i sul sedi'e po.itei o:e A! tei-
I m<w d: una coi.-a folle ut 
i travei.-o la citta, a .ilrene 
I sp.egiite, la macchina arriva 
i in pochi in.miti -al ptonto 
, soccoi.-o de. Hui G.acomo 
I Lucano Rt- Cecconi viene 
i portato MIU.'O m s.i'ct o;)eia 
' tor.a Le sue condizioni so 
| no d .-perate Dopo aver lo 
• rato . 'emitorate destio. .a 

pal 'o t loa ha eolp.to l'aoita 
I II giocatore ha perduto 

moltis.i ino sangue Re Cec-
c-om rnuoie u.le 2(1 10, quan
do . med e ilei H.m Cileno 
mo non li mno ancoia co-
n n n e a t o 1' ntcrvento chi
rurgico 

Intanto al S m G.acomo 
sono ai rivai, . i moglie d. 
Luciano Re Cezcom. Cesari 
na. m stato intere.-.iante di 
due me.ii, il g.ocatore Gigi 
Mai t. ni, il m e d i o so ca i e 
della soc.età dottor Ziaco. 
il vice allenatore della Lazio 
Robeito Lov.ili e Pino Wil
son. capitano della squadra. 
Non r.e.scono a i ledere alla 
morte del loio amico e al 
modo in cui la trag-*d.a e 
maturata . 

Hi uno Ta bocchi ni. il gio.el-
here che lui sparato, v.ene 
intanto interrogato in qu_> 
stuia insieme ai testimoni 
dpl!"ep..iod;o. Non è la pri
ma volta volta che deve sp.e-
c i * * , >*. » • • • * , -^ . » . ^ | n 1 ~ 
0 , , . « . H I | U 1 I 1 , | 1 > I 1 ( I 1 1 t l t - l i a 

«mobile') e al magistrato i 
motivi di un simile gesto. 
li' già .iucce.-i.io un anno la. 
esat tamente n 9 lebbraio del 
197G. Quel giorno due rapnia 
tor. ieceio irruzione nel suo 
nego/.o. Era una rapina vera. 
Tabacchini teneva anche al
lora la sua « Astra » infilata 
nella {ondina, at taccata a! 
la c.ntura de; calzoni. Sparò 
alcuni colpi e una pallottola 
iaggiunse uno dei due rapi 
natori. Angelo Amatucci, d; 
113 unii., ad un l.anco. 

Chi conosce Bruno Taboc-
chini (soprattutto i nego 
zianti che hanno le loro bot
teghe in via Francesco Save
r.o N: t tn d.ce di lui che da 
quando h i subito la rapina 
dello scorso anno ha quasi 
perduto .1 controllo dei pio-
pri nervi « Buttava che sen
tisse il rombo di un motore 
a pochi passi dalla porta del
la sua gioielleria — ha dst-
to ieri sera uno di questi 
negozianti — perché estraes
se subito la ptsto'a » 

Gianni Palma 

Un campione di modestia 
Onesto e generoso aveva dato un contributo decisivo alla conquista dello scudetto 
1973-1974 — L'esordio con la Pro Patria e la definitiva valorizzazione alla scuola di Mae-
strelli — Dopo un infortunio nell'ottobre scorso doveva rientrare in squadra in questi giorni 

Ve dei restare cinnU'ìuUti di 
fi onte ad una minte del (iene 
w. I ni) schei co innocente die 
si Iraniiitcì ni tragedia, e fa 
calare il silenzio -H una vita 
ancora in i muglio Lwiano He 
Cecconi ai e/ci compiuta l'S mi 
ni il ì' diceinbie dello scorso 
anno (era nato a NOCCHIO. 
una cittadina i inno a Milano 
ri-12-lOiH). appena un giorno 
prima della motte del suo 
maestro Tommaso Waeslrclli. 
Calcisticamente era stato va
lorizzato proprio da Mac.strelli, 
nei tre anni tlw Tommaso era 
stato alla guida del Foggia 
(1961)70. 1D7U71 e VJ7172) Al 
lorché Maestrellt passo nel 
VJ72 alla Lazio, dopo che il 
Foggia era retrocesso m B, il 
fido Luciano lo aveva segui 
tn. Avevamo una certa dune 
stichezza con lui. Ne apprez 
zaramo d carattere aperto. 1' 
onestà e la pacatezza nei gin 

dizi Ma Luciano ai era anche 
una dote rara una modestia 
che non era tenuta meno nep
pure quando era stato dna 
muto in nazionale, sull'onda 
dello scudetto conquistata dal 
la Lazio nella stagione l'J7li 74. 
L'avventura uzzuria ora dura 
tu molto poco: due partite nel-
l'< Under 2,i * e due nella 
* .4 v. // club Italia lo ebbe nei 
suoi effettivi dal gennaio lì)7lt 
al fchinalo li)77>. In nazionale 
A giocò l'amichevole di Zac;ci 
onci con la Jugoslavia, e la ri
presa nelle amichevoli con la 
Bulgaria (ci Genova ), e la Sor 
vegia a Firenze. 

/SITIVI esordito nella stugio 
ne J.%7 ri'S' I/I .serie C con la 
Pro l'atrio, dove aveva gioca 
to soltanto U partite. Sella sta 
yione successiva arerà dispu 
tato H3 incontri, semine nella 
Pro l'atrio, poi nel Ulti'.) 70 era 
passato in serie B al Foggia, 

dot e eia nnutsto per tre anni. 
Sei pruno anno della stia per
manenza ni Foggia era stato 
uno degli aitefici della pi omo 
ztunc in sene A. 

Alla Lazio cmi Maestrelli 
torco l'apice della sua carne 
ra con la conquista del titolo 
di campione d'Italia nella sta 
gioite V.KJ74 

Quest'unno ai eia incoimi! 
ciato alla glande, sotto la gin 
da di Vinicio, ed eia stato 
pers'iio premiato dalla * Do
menica sportiva * per il più 
bel gol segnato tn Lazio Jure. 
l'oi l'infortunio nell'incontio 
col Bologna (la terza di cam
pionato) lo accia bini iato. In 
ijiiestt ultimi tempi era molto 
amareggiato « causa nVii'incif 
linfa Temeva die si trattasse 
di menisco poi le condizioni del 
ginocchio sinistro erano net 
tornente migliaiate. tanto che 

] la MICI ìipresa sembrava esse 
I re imminente Luciano aveva 

giocato con /a maglia della 
Lazio 2VJ mcontii e aveva se 

! guato 7 re1' F.ia pravabinle 
j per la generosità che pinfnn 
I deva in campo 
! 
| Ma per noi. ilie ormai lo co 
I tinscevamn da ampie anni. Ile 

Cecconi era anche qualcosa di 
più l n uomo vero che «//<"" 
die Corsini, venne licenzio' > 
nella passata stagione, dal'a 
Lazio, sapendoci legati al ber 
gannisco da sincera amicizia 
battendoci la mano sulla sp'i! 

la ci disse: * f o n vuoi fare 
SDII ìe u h i ' della Vita, non te 
la primiere ^ Con Re (Vcm 
ni scompari" mi campione che 
non ai èva mai voluto ind >s 
sare l'abito del duo. perclu' 
era un uomo vero. 

g. a. 

Costernazione e sgomento tra i compagni di squadra 

Martini: «Come ha fatto a sparargli? 
Erano amici, stavano spesso insieme » 

Vinicio: « Ieri pomeriggio era allegrissimo. Abbiamo scherzato a lungo e Ha preso park 
alla partitella » - Il presidente Lenzini colpito da collasso - Annullata la tournée in Arabia 

Uno scherzo innocente è co 
s ta ta la vita a Luciano Re 
Cecconi. ventottenne centro 
campista della L iz.o L'acca
duto lascia senz i p troie, ad
dirit tura sbigottiti. Re Ce vo 
ni era un tipo m :.\ socevoie 
e di indole allegra. 

La notizia si e d.ffusa rap -
damente m citta e h i destato 
ddpprima mcredu..ta poi co 
stermzione. Alcun., coni-* Cic
c o Cordova, hanno pc.i.iato 
ad uno scherzo, a l ' r . .i. sono 
precipitati ail'«.ip?d-i.e San 

Giacomo, dove il giocatore era 
s ta to prontamente traspor
tato 

1. piitno ad ari vare e stato 
G.g. Martin., suo li aterno a 
ni.co Era pallido in volto e 
la sua voce era roi: i da Verno 
zione. « Xon è possibile. Lu
ciano non ci lui potuto lascia
re cosi. C'owie ha tutto quello 
a sparargli, come ha fatto a 
non riconoscerlo, erano vec
chi amici e staiano spesso as
sieme». A chi a'., ha ch'esto 
come aveva avuto l i not.z.a. 
ha eo.ii r..spaiti) « Mi hanno 
telefonato a usa. chi neanclie 
me lo ricordo >K 

Dopo Martini è arr .vato Vi
l l ico E' s ta to sub.to fatto en 
t rare nei pxito di pol.z a. do 
ve già si trovano altr. d.r.gen 
li della L a z o Ci sono Iovat l . 
il dottor Quadri, l'ingegner 
Paruccmi. c'è anche l'ex arbi-

eii genera: man izcr 

# La moglie di Re Cecconi lascia piangente l'ospedale: sa 
soltanto che il marito è grave 

• LUCIANO RE CECCONI durante la convalescenza dopo 
l'infortunio al ginocchio sinistro, occorsogli nella partita col 
Bologna dell'ottobre scorso. Gli è accanto, sorridente, il 
compagno di squadra, VINCENZO D'AMICO 

de.la Lazio. An'on.o Slurdel 
la. l'avvocato Pe..i.uit*!.i ed 
altri 

Vin.cio è accomp isrnato ila! 
la moglie. Ha gli occhi ro.-.i. 
ed e sconvolto. « Unti vita inni 
può perdersi LOSI — qje.ite 
sono le pr.me parole che prò 
mine a — Ieri pomeriggio 
al campo era allegrissimo, ab 
titanio sclierzato a lungo e ha 
lireso pur tramile alla parti 
iella M..-"er come ha a opre 
so 'a notiz-a0 — u'i è staio 
ch.e.ito — « Ste lo Ita detto 
rua moglie Ero appena tor
nato a i asci e t'ho troi uta 
s nruo'tn: ho <apito subito 
che era accaduto quali osa di 
ìeramente arate. Quando me 
io ha detto mi sono sent'to 
mancare. Sono t duri to'pi 
de'7a vita M: hanno detto < ite 
n'7cr base ci s"i stato uno 
s, 'erio e questo rende tutto 
piti atroce La Lazio con Ite 
Ver. om non i iene a perdere 
w» 'tinto un camp on-\ mi un 
ragazzo (he con la --"a a"e 
grm. con In «wa fnacm *er 
I 'l 'i di C-e><ip n ni'' a',T E 
pc'i-ure t ' . c ere: ri p-ed rato 
p-'r 'muore "i -i/uci ira Tutti 
a"'""1t'i ano :' '•«) r .- ' ' : ' ro. 
< •" •• orma . era vicinissimo 
A Id'TiituT'i contro i' Cesena. 
<•' *!.'»2 ''irg^t uno •••mrc ".'• 
O'n invece non c'è pm e 'a-
sci un IUO'.O m tuli, no 

P- r la Laz.o e un'anna"a 
•>• ramante so.etata Dono 
Mart-*re".'. ora Re Ce»~oi 
P e ' amb ente e - n coliv» du 
r_s.- ino Ctrr.e r - \ i?- . ì i r . i . 
s'io, rasezz. — * .-• t ' o eh e 
s,:o a V.n.c.o — a que.-:o n u n 

vo colpo della im ' i . -or te 1 

« E' diffici'e d'T'.o E' un mo
ri. ento icramente del.caio 
Soltanto -s** oi r.";;o una gran 
de forza d- to'onta. potremo 
superare questo momento >-
I. dottor Z.a^o, a j*o nr.ma 
r.o del reoarto oitoprd a de. 
San G a corno, e aceo-.-o ^y> 
perii app.-e.-a la n o t . z . a 
s Era Pia morto q\aiuo -ono 
o r n i a r o .Voi loleio (rederci, 
D-'Tche «Cecco » era un fra-
telo per tutti no I suoi com
pagni lo ('marnai uno il sia 
g.o Ai eia de'le qua" ila »\o-
ra'i eccezionali. u\ e*enip:o 
d. lealtà e di uman ta • 

A-r.-.a ì .vanto i. pre.-idcnle 
Ijer.zin: E' stravolto da", ào 
.ore Era mo.to .eza'o a. 2.0-
fA'ore Tutt i e.i si f a ino 
.ntorno. ma eg 1 non riesce 
a p ronunca re paroia S. d. 
r.ge dove ripct-a .a sa ma. 
ma dopo e.isere .scopp.ato in 
acrime viene colto da un co.-
Iftsso Lo soccorre sub.co 1! 
dottor Alle .eco e dopo esser 
«1 ripreso viene condotto via 

Alla spicc.olata arrivano 
anche ?Ii altri giocatori la
ziali Pulici, suo vecchio ami
co neorda qualche episodio 
della loro carriera 1 «Siamo 
arrivati alla Lazio insieme. 
Entrambi eravamo degli sco 
noscmti, due giovani in cir-

BRUNO TABOCCHINI, l'uccisore di Re Cecconi 

cu di un ime> razione, in-.e 
me abbiamo 1 issato tutto il 
periodo d'oro ae.la squudru, 
che ha (uu'o ne'lo <-cvr/t\*-
to il suo apu •• Ora ci ha la-
s'-iato. ni una marnerà a.ia 
(filale stento ancora a tre 
fiere E' at'oce E proprio 
•na ic/no 1. d>'-tu;o e con lut 
-irrorai ; e-^er-- atea mio in 
•numera puriio- .aie •. 

A..* 21 20 .a moz..- di Re 
Cecconi. a .-iz:ii>r,« CtSanr.a. 
-..ene condotta « iosa Anco 
ra non e <tat.i ìforn.i ta d c -
.a mor*e de. m-«r.to. E' in 
?tato interessante d. due me 
s. e -e si vo^.ior.o evitare 
forti err.07.on. Le hanno det-
"o t he L u c a l o 51 tro".,t .n 
.,1 a operatoria e rhe .e sue 
<'ji.oiz.or.. .-o.-.-j d_->p-.T.i".t-. 

P.tdrc Lu-.ir.dr r. . pidre spi 
ri;uà.*- df....i Laz.J. e 2ur . ;o 
.ti S Gvn^.i .a .ice ':r.p-i£n«Vo 
di un am.tv.o CUT. R • C:«.i.o 
1 . o.*. . , i ;•:.-> ;; i • Z J M . . a i 
i-:r. «_ z.i Lo ;•..e". 1 .-pt>--j;o. 
i.*.. ,».» . .1 b j t t ZJVI'.O . <i-ic 1 . 
_'.. A.'.^r.v .ai i.o.i rit--vt a 
i)"or.J:iv 1 irti pi"»»*, . t vo.",ti 

diz.1. e-.--n;. e (u.-i .n 
cred.;j..e p*-r .>.j't.r.~. . - j ix .a 
re qae>'o nit.n.-.r.'o c-^i ;r.» 
UKo <- Era un ttp>i portato 
sempre a sriterzare e proprio 
q testo >;.o carattere bowirto 
e (ompignone l.'i decretati 
li sua Ime Se ne ta con la 
sui *cornpTT<a un uomo do 
lato di una ornnde u nmita e 
di amore ler-o tutti Eri un 
tipo c'nc non ai rebb-> fatto 
male neanchi ad um m',srzi ». 

La t r a m o '-'.e di Re- C«< 
coni s. e diffusa .-ab.to nziz.: 
ambi?n;i .-p^rnv. d. l a t t a 
Ita.ia. Anche r.el c.nn r.az.10 
naie «Under 21» .n ritiro a 
San ta Margherita Ligure e 
arrivata come un fu mine a 
ciel sereno 

I tre calc.aton laziali Cor 
dano. Agoit.nelli e Manfre
donia. appresa la notizia da 
un redattore del''ANSA, sono 
r.ma.iti scorno.t;. Agostinelli, 
che sostituiva nella Ijazio Re 
Cecconi e che ha con il g.o 

' l a tore j< e --o una for' .-- n. 
j ra.c.-om.^..anza f.- ca. ha d» ' 
t to P anzer.do » Xon può e 
1 SCT" E' pazzesco M> 1 ìen t " 
' g'ia di piangere, di p'au'ur>' 
j tutto di correre a Ito'riri I)rt'-
\ 1 ero e un co'po tremendo '•" 
ì notwu pm brutta de'la n\"i 
' 1'tu Una Ini-' 10-1 n ,";, t"r>< 
'' le! Donerò non a« 1 Osa due 
< E 'tatuiti'mente iton pcn-o 
• i-'ito a gioiare g.o' '"/! St 
• JIIJ distrutto dal do'orc » 
! "Con R" ("eccom — ha a.* 
' j . u . r n A^ot'.Di'l.i —ai ci o w. 
1 rapporto che uscita dali'nmb 
! tn calcistico: era per v-e ui. 
; fratello maaa'ore Si ern in 
: fortunato ed 10 gli ero su 
1 bentrato m squadra Ma m' 
1 consideralo la sua risrrra na-
1 turale. Ed anzi, scìicr^nndo. 
\ ieri l'aglio, ali aiein detta 
ì ai" ero prnntissnuo a ( . T T 
i da parte non appnua fosse 
• -tnto bene > 
ì G ordano. dal • ìr.'o .-io. ha 
| d e v o ''Una tfcida l'idre 
| libile e 'a t'n" V'en ing''i 
1 sn'tantn di pungere. I.wmno 
1 non era un com pigna di 
ì squadra, era un raqnzzo ec 
| czmna'e, un anuco sincero 
! Xon può essere teio». 
1 Manfredon.a r .m e r asci 
j lo nemmt.io a par.are. 
1 Infin" iincne ur.o d->. gè 
, me.!; d. Tonnia.io Mi - - t r e . . . 
i Maur.z o. che n^L As. ,-'..'o a 
! .a j-e^o.-.da p ì r le de.la tra 
' ?"d.a ha d"t to . «L'ho i^to 

cari -are sulta macchini del 
ta polizia che lo ha traspor
tato all'ospedale. Xon crede 
io che sarebbe morto Era 

• brai o A noi lo'eia tonto b*-
i ne. era stato con pipa a Foq 
I gm e poi alla IMZIO Era co-
' me un nostro parente Ai 
| bambini loleia tanto bene, 
1 quando gli era possibile aio 

caia sempre con noi ragazzi». 
! Dopo la tragica scomparsa 
l di Re Cecconi il consiglio di-
! rettivo della Lazio subito nu-
1 nitosi ha deciso di annullare 

la tournée nel QaLir in pro
gramma nei prossimi giorni. 

Paolo Caprio 

http://Mar.as.-i
http://Tor.no
http://nce.it
http://iucce.-i.io
http://eo.ii
http://qje.it
http://err.07.on
http://Lu-.ir.dr
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Annunciato ufficialmente dalla « CTK » Per l'opposizione degli ambienti conservatori del Senato 

Arresto in Cecoslovacchia Theodore Sorensen 
di quattro intellettuali 

che firmarono la «Carta 77» 
Appelli di Mlynar e Kohout ai partiti comunisti e socialisti 
europei — Una lettera della vedova di Slanski a Husak 

deve rinunciare 
a dirigere la CIA 

Vano tentativo di J immy Carter per difendere il suo candidato 
E' stato accusato di aver util izzato dei documenti confidenziali 

PRAGA, \H. 
L'agenzia di stampa ul!urta

le cecoslovacca « CTK » ha 
annunciato ieri ullieiaimente 
l'arresto di quattro firmatari 
della 'i C'aita. 77-». L'agenzia 
«ita il nome di Otto Orriest. 
ex direttore dei teatri urini-
< ipah di Praga. mentre fnini-
:; e soltanto le iniziali de: rio 
ini degli altri tre. A qu in to 
.1 ricaline .-.i tratterebbe do! 
drammaturgo Vaf lav Hav<-1. 
dell'ex giornalista .Jir 1 Lederer 
e dell'ex direttore de! '.catto 
praghese di \ ,ina ,. 'hrady, .'•'i.'i-
tis.ok Piviicek T i t t i e TUut-
tro vendono accul i l i d: < at 
tivita onm.nali gravi con' co 
le istituzioni del'it i(!)'ii»ii!*. 
cii ,.. Secondo l'agenzia < s.-u .(> 
no in p.iilK oline acni. ati u 
avere intrat tenuto rola-iinii 
con •: lor/e nem.che .iti mie-
re -. e ( un l « cent l'i dell" 'nii 
•giv/.iono << e di a ver ìora'. 'o 
loro < materiale IH»1 ivo agli in 
tere-.si delia Cecoslovacchia >. 

La « CTK ;i a i l ' i rna in.T.'re 
c'nu gli acci.iati avrebbero uti 
lizzato per le loro attività "im 
piegati di alcune missioni di
plomatiche capitaliste» :ap 
presentate a Praga. F. aggi ni-
^(; clic le indagini pro. ' i ' : 'o 
no (da dieci morii! m i n t i . 
come as.-ens'-ono i portavo
ce della dlSsiricii/.a, si :.i»u.» 
.susseguiti convoi azioni e in
terrogatori» e che' gli a. ie
t t a t i potreblKTf) essere pissi-
li 1 li. di pene. varianti da A an
ni ili reclusione sino .dia pe
na capitale, qualora venisse
ro riconosciuti colpevoli di ai
to tradimento. 

Secondo l'agenzia Associa
ted Press, che cita « tonti 
ben informate » Zrienok Mlv 
nar d i m e n t e del PC a'.l'epo-
<\i di Dubcek e l :rmatar.o di 
(1 Carta 77 » è stato licenzia
to da! suo incarico di ento 
molalo al Museo nazionale. 

Intanto, ei.isiuno per « 011 " 
to suo. lo scrittore Pavel 
Kohout e l'ex segretario del 
Comitato centrale del Parti
to comunista ooroslovacco nl-
1 epoca di Ducek. Zrienek 
Mlynar. hanno rivolto un ap
pello ai partiti comunisti, so
cialisti e socialdemocratici 
deH'Kuropa occidentale, a;", in
erì è intervengano a favore 
degli arrestati , contro i qu.fi 
si preparerebbero processi ba
sati su documenti prefabbri
cati L'appello di Mlynar si 
ri volile in particolare ai par
titi comunisti italiano, trance-
se. -spagnolo, al presidente 
.dell'Internazionale -socialista 
Willy Brandt, al leader socia
lista francese Mitterrand, a! 
cancelliere austriaco Kreisky 
e all'ex premier svedese Olof 
Paline. Mìynar afferma che 
tra i t i rmatan della «Car ta 
77 •> vi sono decine di perso
ne la cui intera vita è stata 
legata alla lotta per la .ibe-
razione «Iella classe operaia e 
del popolo lavoratore. Dal can-
* . « 1 « . . . . . . * * n . - n i r . , u « . . » 

*a» .ìm» *.«> . n u i n » . v lv-;.ii»lll 
chiede ai PC occidentali di 
adoperarsi presso il PC ceco 
slovacco per impedire cuna 
nuova caccia alle streghe chi 
minaocereblx» non soltanto il 
futuro del socialismo ma an
che gli sforzi in favore di una 
vera distensione in Europa >\ 

Infine la vedova deil'ex se 
pretarìo generale del PC ce
coslovacco Rudolf Slanski. im
piccato nel I9v»2 e successi
vamente riabilitato, ha invia
to ieri all 'attuale segretai*o 
del PC cecoslovacco Gustav 
Husak una lettera in cui 
esprime !a sua ansia di fron
te alla campagna lanciata con
tro i firmatari della « C i n a 
77« «che ella stessa ha ap
provato assieme a! figlio» dio 
— ella dice — « fa ricordare 
p!i anni cinquanta ». 

I-a s tampa ufficialo coro ilo 
vacca continua a riportare 
' a r samente .« Testimonianze di 
protesta > contro ; 341 firma
tar i accusati di essere ; no 
5titlnici degli anni di crisi » e 
«a ! soldo delle centrali anti
comuniste e sioniste;'. 

Un'intervista 

di Bufalini 
In una intervista apparsa 

sull'ultimo numero del quindi
cinale «L'Astrolabio" lì com
pagno Paolo Bufalini della di
rezione del PCI affronta t ra 
pi; altri problemi quello delle 
libertà democratiche nei p.ie-
s. socialisti e risponde che i! 
dissenso in questi paesi «è 
certamente arduo, drammati
co e complesso ». Per quanto 
r.guarda in particolare «a si
tuazione cecoslovacca Bufali-
li: ribadisce « '.'esigenza che 
il PC ceco-slovacco e :1 gover
no di quel paese non affron
t ino un problema grave — 
la frattura verificatasi ne! "t>S 
— con i metodi della renres 
Pione o disciplinari o .mirr.:-
ni-tru:ivi. ma lo affrontino 
c ime un problema politico de 
licito e profondo, con la vo
lontà di ris.tn.tre una cosi gra
ve lacera/ione de! partito e 
naz.on.tle Questa è la p run i 
esigenza che noi fermamen
te solleviamo, ed e 1. nostro 
sincero augurio ». Più in ge
nerale. aggiunge poi Bufati
li! « no: siamo cornimi che là 
dove, come nell'URSS, sono 
s ta te gettate le basi di una 
società nuova, egualitaria. -
esistono le condì/ioni e vi è 
'.'esigenza sempre più profon
da di uno sviluppo pieno del
la democrazia e della li
bertà». 

Dai ministri degli esteri comunitari e dei tre Paesi arabi 
— - - - • • • - • I • I • • ! - — 

Raggiunto l'accordo fra la CEE 
ed Egitto, Siria e Giordania 

L'intento ò di renliz7nro « un nuovo modello di relazioni fra sfati indu
strializzati e in via di sviluppo » - Una nuova tappa del dialogo euro-arabo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXKLLFS. 1K 

Una nuova lappa nella coo
pcrazione fra Europa e mon
do arabo e stata .-v/nata og
gi coti la conclusione ufficia
le dogli accordi tra la CEE 
e tre paesi de! M a - h n k : E 
gitto, Giordania e; Siria Gli 
accordi. 1,: Mi.it. -.oleum mente 
nel castello cV Val D'.lches-
.-(• dai nove ni.;).-'ri negli e-
steri d^lla Comunità e dai lo
ro !:(• oinmo' i r rie: Musimi: . 
sulla fa! arL'a di quelli già 
conciu ii nell'aprile scorso 
ciiii Algeria. Marocco e Tmii 
sia 1 Maghici»). si propongo
no -- come si leu gè nella 
dicliiarazione preliminare — 
'idi instaurare un nuovo 
modello <li relazioni tra Stati 
indù-;'rializzati e stati in via 
di sviluppo » che tenda a rea
lizzare » un ord'nc economi
co più equo e più stabile». 

' Es-i delincano in effetti for-
Ì me (ii coopcrazione economi-
j ea. tecnica e finanziaria, un 
. regime di scambi eommer-
i cian e un tipo ó: coopera/uo 
| ne indu-triale profondameli 

te divei.-,: n s tv t to ad un pas-
: s.ato di sfruttamento colonia-
. le e neoro ori. i l ' . Era qu-'.-te 

Ctirattei :st:che nuove, l'aper
t a . a qua-»: totale dei mercati 

1 comunitari ai prodotti dei tre 
, paesi. senza un obbligo im-
| mediato d: rec.proc.tà. e un 
! aiuto finanziano a t torno ai 
; •J.'M milioni di dollari (170 al-
; l'Egitto. 40 alla Giordania. 
, 00 alla Su .a ) , destinati a fi-
j nanziare progetti di investi-
. menti nel quadro delle prio-
i rità fissate 
'• Un accoifV'i simile a que-
ì sti sarà firmato quanto pri-
; ma anche col Libano, a cui 
1 le drammatiche vicende del-
i la guerra civile non hanno 
. permesso di partecipare ai ne-

L'oziati insieme ai tre Paesi 
1.riluttar: de! te,ti , od.erni». 

Attraverso questa icr.e d: 
accordi, la CEE e OJJ. leja 
ta a nove dei venM pio-.! cl.-ila 
lega araba 11 tre de. M 11:\-
reb e ; t .v de' M 1 >i:-.-k so 
pracitat:. p.ù Mauritania. So
malia e Sudan firmatari del
ia conven/.one di Lomet; 1̂ 
tratta dei Paesi più sfavoriti 
del mondo arabo, non espor
tatori di petrolio (Algeria e-
scliiia*. che hanno un deficit 
commerciale cV circa 'A mi
liardi di dollari con la f'EE 

L'importanza econom.ca (ii 
questo nuovo tipo di relazio
ni non può sfuggire: il com
plesso dei paesi della Lega 
araba costituisce oggi il più 
immortale partner commer
ciale della Comunità euro
pea. di cui assorbe il 12,(5' / 
delie esportazioni. 

Vera VpgeiH 

WASHINGTON. 18 
Theodore Sorensen ha an

nunciato ieri di rinunciare 
all'incarico di direttore della 
CIA che il presidente eletto 
Jimmy Carter gli aveva as
segnato. La rinuncia di So-
ren.-.en, che era stato uno dei 
p.u ascoltati consiglieri del 
presidente Kennedy, è s ta ta 
praticamente imposta dalla 
(.oinmissione senatoriale che 
doveva ratificare la sua no 
mina. Nove dei quindici mem
bri della commissione ave
vano infatti già reso nota la 
loro ferma opposizione alla 
sua candidatura, nonostante 
?!i sforzi chi Cut-. aveva 

Discorso di Breznev a Tuia 

L'URSS conferma l'impegno 
a ridurre gli armamenti 

Critiche al l 'atteggiamento dei dir igent i della NATO — « Mai il 
nostro paese si metterà sulla strada dell 'aggressione » — Positivo 
giudizio sugli accordi con la Francia, la RFT e gl i Stati Unit i 

Dalla nostra redazione MOSCA 18 
Breznev ha pronunciato oggi a Tuia — città oggi insignita di « Stella d'oro » nel 35.mo 

anniversario della battaglia contro i nazisti — un discorso su temi di politica interna e su 
questioni internazionali, a II decimo piano quinquennale è iniziato bene — ha detto f ra l 'altro 
Breznev —: nel '7G abbiamo registrato il più alto raccolto di grano con 224 milioni di ton
nellate ». Egli ha rilevato che vi sono stati anche periodi difficili (« nel '72 e ne! '75 s, 
sono avuti problemi con l'agricoltura e le conseguenze si son fatte sentire sull'approvvi
gionamento deila popo!a/.:o- • 
n e » ) e quindi ha par .ato J 
delle prospettive che si apro
no al paese. In questo ceti-
testo Breznev ha aperto il 
discorso sulla « necessità di 
pace» e di <( coopcrazione ;> e 
cioè sui cardini della p ie 
tica estera sovietica. Le ini
ziative d ie l'UHSS porta 
avanti — eg'.i h i detto — 
rientrano nei'.'ambiio genera
le delia politica di pace dei 
paesi socialisti. Richiaman
dosi quindi alle recenti pro
poste avanzate da! pat to di 
Varsavia sul non uso delie 
armi nucleari, ha sottolinea
to il valore della posizione 
dei paesi socialisti, contrari 
all 'aumento del numero dei 
paesi aderenti alle due al
leanze. I 

Notando che la NATO na 1 
rigettato queste proposte Brez
nev ha ricordato che l'URSS, | 
proprio tenendo conto delia ; 
realtà della NATO e delle |X> ! 
sizioni espresse dai circoli mi- j 
litari occidentali, è obbligata i 
a « perfezionare la sua di- ' 
fesa ». 

.( L'affermazicne secondo !a 
quale — egli I1.1 ett i : l imato 
— l'URSS si starebbe arman
do :ci ni:>"jr.i noterò.e per 
assestare •.". "primo colpo" è 
però priva d; qualsiasi fcti-
damento. N.n faremo di tut- 1 
; 1 perclie m~o si arrivi ad | 
una situazione che preveda 
un primo o un sec< odo co.00. 
La nostra politica tende n« ti 
.«'.la priorità nel campo degli 
armamenti , ma alla '.oro ri-
ciuziixie ». j 

R.ferendosi quindi alla pò j 
"itici di distoniiene na va'.o ! 
rizzato gli accordi raggiunti | 
c.xi pae.ii come la Francia, j 
'.a RFT e g'.i USA (Crei gli : 
americani — h.t agg.unto — ( 
siamo pronti a rea..zzare. :n- ; 
iieme a.la nuova amministra- ! 
gene , de; progressi sostan- 1 
,-.,1 1 per quanto riguarda i j 

Berlinguer riceve 
ìa delegazione 

del PC giapponese 
Si è svolto ieri pomerig

gio un terzo incontro tra le 
delegazioni del PCI e del 
PC giapponese, al quale 
ha partecipato anche il 
segretario generale del 
PCI. Enrico Berlinguer. 
L'incontro è stato dedica
to a uno scambio di infor-

ed aveva avuto incontri 
con le autorità comunali. 
provinciali e regionali. 
con le altre forze politi
che democratiche e con 
esponenti di organizzazio
ni di massa. 

Martedì mattina lo. de
legazione del PCG era 

inazioni e di ooinioni su ' 3 t a t a ricevuta alla dire
zione del PSI dal compa
gno Enrico Manca, mem
bro della Segreteria. 

II presidente supplente 

problemi intemazionali e 
del movimento operaio. 

Al term.no degli incon
tri è stata concordata una t (\c\ p r e s id ium del PC giap 
dichiarazione comune. 

N'ei giorni scorsi la de
legazione del PC giappo
nese aveva visitato Geno
va. Pisa. Firenze e Napo
li. dove CCA stuta ospite 

del PCI 

ponese. on. Tetsuzo Fuwa. 
membro del Parlamento 
nipponico, è stato inoltre 
ricevuto dal compagno 
Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei Depu
tati. 

a t tuato nega intimi giorni 
Le accu-e rivo.t.- a Soren-

.ic.'i. eiie Carter ha deimito 
« intorniato e muiuste » sono 
di tre ordnn. (Ili M rimpro
vera di aver utilizzato do
cumenti « coniidenz.ah -> otte
nuti durante la sua collabo
ra/..one con Kennedy, tra il 
l!J!'»u e il 1!»>;:Ì. per scrivere 
una biografia del presidente 
scompariti, di essere stato 
a.la Casa Bianca all'epoca di 

denunciati complotti d< Ila CIA 
contro cani di Stato ntrameri. 
e di es-ersi proclamato obiet
tore tli coscienza durante la 
guerra di Corea. 

Sorensen ha respinto tut te 
queste imputazioni e ha detto 
di sentirsi pienamente quali 
l ici to \)?r l'incarico al quale 
.Imiiny Carter lo aveva chia
mato ma ha aggiunto clic. 
visto l 'atteggiamento da parte 
del Senato e l'o.-tilità degli 
ambienti dei servizi secreti. 
riteneva opportuno rinunciare 
a dirigere ìa CIA 

La rinuncia di Sorensen. in 
ogni caso, è un duro colpo 
JXT Carter, che giovedì s i r à 
insediato alla Casa Bianca. 
e getta un'ombra sui 1 ut uri 
rapporti tra il presidente elet
to e il Congresso. Le dichia
razioni e gli impegni di col
laborazione avevano fatto pen
sare a una .situazione com
pletamente diversa da quella 
che si era manifestata con 
Richard Ni\on prima e con 
Gerald Foni poi. nei rapporti 
tra la presidenza, allora re
pubblicana, e il Congresso a 
maggioranza democratica. 

Secondo gli osservatori, l'op
posizione a Sorensen negli 
ambienti conservatori del Se
nato nasceva da! timore di 
iniziative e innovazioni troppo 
ardite per i'rstfthìit'nm'iit del
la CIA. Sorensen nei suoi 
scritti aveva infatti aspra
mente criticato la CIA. af
fermando che l 'en'e .spioni
stico americano doveva ri
durre considerevolmente le 
sue «operazioni segre'e \ Se
condo quanto ha lasciato fa
llire lo stesso Sorensen. l'op
posizione alla sua candidatura 
ha preso !e nio-^se dalle sue 
vedute s i i le necessità di met
tere ie iniziative e i fondi 
della CIA set to '.'attento con 
trolìo dell 'amministrazione li
mitandole all'acquisizione di 
informazioni vitali per la si
curezza nazionale, senza in
terventi politici. 

Intanto. Gerald Ford ha in 
viuto al Congresso il progetto 
di bilancio per il 1S77. che 
contesta di fatto tut ta la linea 
economica di Carter e illu
stra fedelmente tut ta la linea 
del presidente uscente, bat
tuta nel corso delle ultime 
elezioni. Le spese federali 
vengono limitate, ad esclu
sioni di quelle militari 

Il peso delie economie pre
viste da Ford sul bilancio 
ricade sui programmi socia!:. 
in particolare nei settori del
l'assistenza medica alle per
sone anziane, dei sussidi ai 
disoccupati e ai poveri e del
l'assistenza al imentare Nelle 
prassime settimane, tuttavia. 
il nuovo Dresidente potrà mo 
dificare il progetto di hilan 
ciò inviando a: Congresso i 
propri programmi legislativi 
F-s-o resterà però legn*o in 
lnrja misura al progetto pre-
sen 'a to da ' s i n predecessore. 
dato che mo!t> ca r>lto!i di 
sne.i.t derivarr-> d i fattori che 
non v>riio-io essere modificati 
a breve sctden^.i. 

apno: bilater.ili n. 
Al centro della politica eu-

rooea — ita dichiarato an
cora .1 Segretario del PCUS 
— i; pene oggi il corno.to d: 
a t tuare appieno gli accordi 
d; Helsinki. « L'atto e cri c u 
slvo della confe t t i za paneu
ropea — ha at te , ma to — 
viene da no; ccn-:derato co
me il colico degli imperni 
;n:ema7 en.t'.i il c i : -<mso e 
vi: salvaguardare .ina pace 
- tab le. Debb.no. r. via men
te. afu.tr>-. tut te e -.ie nor
me e di c o no. ci o.cup.amo 
«y.iotidiunamente •>. 

Breznev Ina pò. d e f o che 
ir Ovcicute -pes-.i vengono j 
- —tpol.tti dall 'atto conclusi- j 
vo determinati 

1T1< 
momenti 

i - i 

I -r 

ii la polemica .< al fine di 
ostacolare 1 processi positivi 
.mzi.it 1 da', a conferenza pa 
nearopoa «. A -uo giudizio si 
t ra t ta d: persene che •< vor
rebbero esercitare pressioni 
sull'Unione Sovietica, inse 
narle a vivere -eoondo rc^o 

le che sono inconciliabili con 
la democrazia socialista e 
l'ordine legale. Dirò che que
sta occupazione — ha affer
mato Breznev — è senza 
speranze ». 

Carlo Benedetti 

Rhodesia: otto 
nazionalisti 

impiccati 
dai razzisti 

SALISBURY. 18 
Il governo >< bianco r> rhode

siano di Iati Smith ter; mat
tina ha fatto impiccare otto 
nazionalisti neri , condannat i 
l 'anno scorso per terror..imo 
urbano e azioni d; sabotaggio. 

Un appello delle mogli e 
delle madri de: condannati 
- ohe ii trova..'. 10 ne.la cella 
della morte .' \ carcere cen
trale di Sal i- jury da novem
bre — ai precidente Jor.n 
Wru 'nal : per la concessione 
de.la grazia era - tato re 
-p.ii 'o. 

Le forze a rmate rhodesia
ne .noi:re iianno uce.-o ne
gli ultimi cinque giorni altr i 
lt> guerru'.ieri naz:ona.,sti. 
mentre gli insorti hanno pre 
so in :nl'imboscata due auto 
veicoli, sulla strada :ur;s:.ca 
per le Ca-oate Vittoria. 

Le forze governative — se
condo un comunicato uffi
ciale — hanno anche ammes
so di aver ucciso due civili e 
una donna, tutt i n e ^ i , che 
(«avevano i.gnorato » l'alt del
la polizia che stava indagan
do a sulla sospetta presenza » 
di guerriglieri nella zona. 

In quat t ro anni di conflit
to aperto, le forze di sicurez
za hanno ucciso più di 200 
civili negri. 

Elezioni in 
| India 

nel mese 
I di marzo 

NUOVA DELHI. 13 
I In Ridia elezioni parlarr.cn-
; tari si svolgeranno nel pro=-
1 Simo mese di marzo, per la 
| prima volta dopo la p r o c i -
j m.izione dello «tato di emer-
ì gonza 19 me.-: fa. 
! Nel corso del li>Tò le ele-
ì zioni 0,1 ria menta:"! o.w.io 
j state r :nv. . re due v.V.te. Due 
1 ore prima del prear.iiur.co 
! delle olezzili, si era vinato 
j della scarcera/.one. dopo 19 
' mesi. de". l-\t1er rie.l'opposi 
! z a n e , i 'o ' tantftine Mor.tr*-. 
1 

j Dosai, ex vice primo ni.ni 
I stro. e del leader del p.irti 'o 
I Jana Sangh. nazionali v a in 
| dù. LK. Advani. Entrambi 
i erano stati a r res ta : : r. 26 
1 giugno 1975. quando il gover-
| no sospese le libertà c.v.ii. 
'. Restano ancora in carcere al 
] cani esponenti deH'oppos.z.o 

ne, fra cui il leader socialista 
Raj Narain. 

La decisione di convocare 
le elezioni costituisce una 
grossa svolta del governo 
Gandhi , che proprio lo scor
so novembre aveva ottenuto 
da! parlamento l'approvazio 
ne al rinvio delle elezioni 
f.no alla primavera del 1978. 

Rilasciato 
a Mosca 
il pittore 

Oscar Robin 
MOSCA. !3 

Il pittore =•••;-.-.tt'co Oscar 
Rabin e Ì;IO figlio Aleksandr. 
cito erano i*a:i arres ta t i do
menica -cor.-.» a Moie.» men
tre *-tavano ner recar.-,; a Le 
11 in grado per parteo.pare a 
iiiia mostra di pittu-a non 
ufficiale, .-r.10 -t.-.t. r.la-ciati 
;er. ria.la .10 './. .1. LY-p">-; 
z.« -ie avrebbe riv.'u'o ter.er 
.-: C.J:2. ni J Ì ..pp.!~:ani.>i*o 
pr r . i t >. ir.', l'affittu.tr.a del
la c.-..-a n.i i"«--o iio*o fi ." 
.a p,:l:/:a cr-.i* ro'..a.,i l'.ic-
v'i '-n iiiip-.riendo a l alcutii 
l ' .ngie-io Conni:*.Qi;e la -.ViC 
-tra e stata inaugurata.. 

Alt:*.-, eipo-.z.o.ne di p;ttor: 
• l ini cciiformis.ti » si è svol
ta invece ocrrr.aimt-ite o-gg. 
a Mosca <-iella casa del foto 
grafo Viari.m.r Sychev. V; 
espongriio 72 autor : della co
siddetta « ava 1 guardia -. 

Lo icien/ .ato Andre; Sa-
charov. .n un'intervista ri.a 
sciata qua lene giorno fa ad 
un g.ornalista indipendente 
americano, dopo aver ripeta 
to le note dichiarazioni .r. so
stegno del movimento per il 
rispetto de: diritti umani e 
degli a t t i finali di Helsinki. 
ha condannato « gli at t i d; 
terrore » da parte di estro 
misti ebre; «contro le orca 
n.zzazico: sovietiche neg.i 
Sta:: ViV.'.i e xi a.tri paesi 
occidentali. 

Dibattito a Roma 

La NATO 
di fronte 

ai problemi 
del disarmo 

« La NATO 
({.{'.' . ( ' i n v i l i 
coir. e!>. 1/. one. 
.•ii'L'il.'.o u n \ 
tenuta l 'aura 
ile! .i.i.oii'.ino 

e un.-ora va.. 
1. tema di una 

cu: ila la'.'»' 
'.lice tlllxrtlto. 
.— ru a Roma. 

di-i Ci litro cu. 

eh» 

a 

Un.ti e <lel-
'..1 .Iugoslavia 
gli era stata 
Ungar; — il 

r.attorniato il 

Ter •oro-i 0:10 

1 ci 
. j . . - . 

S. p. 

turale «(Intontro (i-ila Un 
tonda », ni l 'aniht'on. da. 
prof. Robert Sirausz.-Hupi-, 
ambasciatore d»-gli Stat i Un. 
ti pren.-o la NATO. Il diplo 
ma':co amor.cano - - iw:.i 
studioso (.ii pi.ililcnii .nternu 
zionali — ha ricordato le d»: 
ticoita dell'alleanza tra il 1!'7J 
e il '74 IM avevo temuto 
ai .-ta.ieiasse s 1 

Riiereiulo.-.: alla at tuali ; 
prof. Str.uisz. — la cui ê .i|K» 
sizione Ila avuto un cara*ti
ro « oggettivo e respon.--abi'.i' . 
come !'!ia definito ;! comi). 
gno -,en. Franco Caia mar. 
drei. intervenuto ne! dibaf • 
to --- ha detto che ;< .1011 tll?''> 
nella NATO e soddisfacente . 
che la crisi economica limita 
gli sforzi u--r la difesa 

I! problema (entrale della 
NATO è ogg.. .n condo Strau 
sz, « io sviluppo di-ila poten
za militare dell 'URSS e del 
Putto di Varsavia •>, che a suo 
uà re re non s'.u'cbhv giustifica
to « da neces.-ità di difesa . 
I! diplomatico ha precisato 
che l'URSS « non vuole diven
tare subito più torte di noi -. 
ma che se ciuesta tendenza 
continuerà :! divano nei pros 
simi ó 10 anni s; .-ara oliar-
gato v.(\.i non potergli più re 
si.stere ". Parteiulo da que.-to 
«ssunto — sul quale : parer: 
sono discordi coni? ha rileva
to i! compagno Calamandrei 
— Strausz ha rilxifìi'o la ne-
ce.-sità di un maggiore .mpe 
gno dei [xicsi NATO per la 
dilessi (::S:iamo negoziando 
con l'URSS per !<i riduzione 
delle lor/e <• degli armameli! . 
nell 'Europi centrali1 — lui 
det to — ma non .sarà un coni 
pito facile >>•: affermando che 
ìa cosa più import unte e 
«con-ìervare il rapporto d; 
forze at tuale ». 

Rispondendo alle domande 
tese a provogare un suo prò 
nunciamento sul «•o.-iddetto 
:< problema comunista •. il di
plomatico amor.callo ha «let
to tli i< non avere comiiu-nti 
(Ì.Ì. faro •» su che <-o.-.i accadrà 
se l'Itaiia e la Francia a-
vranno governi a partecipa
zione comunista. A chi insi
steva su questo tema. :! prof. 
Strausz. ha detto che la NA
TO è 'Ulna alleanza fr.t Sta
ti e fra governi sovrani > <*• 
che ad essa : non conir>?te 
en t rare ne'le fa • •"nd-e inter
ne dei pne.-i membr: \ 

A nrop.is.to de'.i'.'it leggio-
mente degli Sta
la NATO verso 
— la domanda 
posta dai prò' . 
diplomatico ha 
carat tere territorialmente .i-
mitato della NATO, d.chia 
rando che essa .< non può e 
non deve occuparsi tli proble
mi estranei alla sua area >. 

Rispondendo al compagno 
sen. Calamandrei, il qua'e 
aveva atformn'o che la NA
TO può svolgere una funzio
ne positiva oor un (equilibrio 
internazionale .'-.,- garantisca 
la si ru rezza e le. ;>à<-o In Eu
ropa e iv'. mondo .-vilupnan-
do il negozia*•-> p-r l'i ridu
zione d--g'.-. arni irr.-'nt : e la 
d.-stensioiie fr •. : dite blocchi. 
.1 prc r . S*r.«:i-z .-. è «letto 
d'accordo con cr.f.-tt imn-ist.'i 
z.ono. afferm.ir.do <!ie :! prò 
gr» sso> .:-"ll-- *-a" t'ivo •0.1 
"T'FìSS •• -* *o '• -,*.-> ,:n-'p--> 

Trybuna Ludu 
attacca il 

Comitato polacco 
pro-operai 
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L e g a n o ciò. POUP TT-.Ò'I-

ru: l.::du piibb.Oi -:.r.i:,.r.e 
un lungo articolo contro 'e at-
tivita del Comitato ri: dife
sa degh operai ci.o har.r.o p.tr-
tOCip-.-.O al 'e ag.--:Z.ù..i d:-l 
giugno \'.'~.'i v :.<- .i.'.rto::*' e et
nie attorni 1 .1 t.*o!o oli. 'urti-
colo ,t per i--n.r.i.*.•.!*.•• -rstri 
r.e.i e .ri i.ivore n. in*eressi 
entrar:-. : ». I. g.onià.e attac
ca qur. : i : : nieir.ar. dei Co-
:i.:'.ato .-.: :c ::...i.-.-ùo ci.e <*>: 
t ra t ta ri: genie con b.o-rr.;-
:.e eri op...:o.i. r.-.c/o ri.ver
se •> :. 1.;. punto d; i.ici.ntro 
•< non può e .̂-L-re 1:10 un pro
gramma r.eg.st .vo ••;. 

Un.» serie di intel!e:tj.ìl: di 
vari paesi, tra cui f: tedesco 
Oolo Mu."..i. . ' .•.ì.aiio Igr.az.o 
S.lone. .1 :r.>.rue.--.- D.t.t 
ed esponenti della dissidenza 
polacca che vivono all'estero. 
il prof. Wlodnmierz Brus, 1! 
prof. Ko'.akow-.ki e il profes
sor Lipiuski. hanno redatto un 
appello in favore de. lavora
tori polacchi in cui s: invi
tano i destinatari a sottoscri
vere a favore «dei lavoratori 
perseguitati » e ad esprimere 
solidarietà con mezzi mate
riali ed munendo l.t propria 
voce alla protesta interna^.o-
nale ». 

DALLA 
Aborto ( 

I 

te <> sull'aborto, ma che ovun- ! 
quo si sono avut: strascichi ! 
polemici, zone di clandestini- ì 
tà e di abuso, ripensamenti, I 
e neppure l'Italia sfuggirà a | 
questa regola per la stessa 
lacerante complessità del te- I 
ma; e, secondo, che questa 
legge — una legge seria | 
l'ha definita il relatore — ; 
incontrerà ; maggiori ostacoli, 
oltre che nelle sue emenda
bili imperfezioni, nelle condi
zioni esterne alla normativa 
e che potranno distorcerne la 
applicazione (la crisi sociale e 
morale del paese, l'arretra
tezza del MStema formativo e 
sanitario, residui di una arre
t ra ta mentali tà) . i 

Non per queste difficoltà il 
Parlamento può sottrarsi alla ' 
necessità di legiferare, resa j 
tanto più urgente dalla dram- ! 
matica realtà dell'aborto clan- ' 
destino. Tanto più che al testo , 
elaborato dalle commissioni j 
riunite sono stale opposte so- , 
lo leggi proclama, bandiere ! 
più che proposte. j 

I! risultato — ha osserva- j 
to lieriingiu-r — è che la DC 
non ha accettato, in questa 
nuova discu.i.-ione e nel suo I 
.vtcsvo testo, né 1! ritorno alla I 
proposta vaiata con il suo ! 
apporto alla passata legisla- | 
tura, ne un'area di aborto con- : 
sentita, ne procedure prati- j 
cainli il: .lOluzione dei oontlit- | 
to tra :! d i ruto incipiente del 
na.icituro e quello consolida
to (.'«ila salute della vita del
la donna. 1): più. ha disatte-
.10 persino l'iniziativa dell'ono
revole Scalinio iene aveva a-
perto !a via alla distinzione 
ira condanna e dissuasione 
morale e regnile penale) ri
badendo sempre ii carattere 
di reato dell'aborto mquisibi-
le sempre anche ve talora 
non punibile. C'iovunni Ber
linguer ha accennato anche 
alla sortita dei vescovi (e alla 
i. grande dign.tà » della rispo
sta de! previdente della Ca
mera compagno Ingrao. che 
si e richiamato alla sovrani
tà de! Parlamento» sottoli
neandone la contradcVitoriotà 
in quanto tra ì'aitro essa pro
viene da lorze che hanno 
mancato di usare l'influenza 
e unz. hanno ostacolato il 
solo « mezzo onesto e effica
ce > posto in alternativa al
l'aborto. e cioè la regolazione 
delle nascite. 

Anche da qui Berlinguer ha 
t ra t to motivò per ribadire la 
dolorosa necessità che l'an
goscia di legiferare per rego
lare oggi l'aborto, per con
trastarlo con efficaci misure 
preventive — ha detto — bi
sogna che emerga dalla clan
destinità come realtà dura 
ma vera. Da qui !a necessità 
ti; una <; legge di emergen
za 1- che non trasformi la li
nea preventiva — dissuasiva, 
in!osa come rimozione delle 
cali. •* in una spinta a man
telli re la clandestinità e a in
gigantire le discriminazioni 
di censo e cV: cult uni. I co
munisti ritengono che sia an
cora possibile migliorare la 
proposta n- ha fatto riferimen
to alle 'itili indicazioni libera-
':. socia, ivi e. repubblicane co
me aliene ad emendamenti 
dei pur nella valutazione che 
•*:» art ici . i fondamentali della 
legge siano essenzialmente va 
Idi anche se contraddittoria
mente i i rerpretat i . 1 

Moite «ielle crii.olio a! te- j 
.-:•> -- ha infatti aggiunto — : 
c-pr:mon«i una concezione sta- | 
:.« a di c o c'ne e oggi il rap- 1 
porto tra la donna, il proprio I 

«-nip.ig . 1. .1 meci.co. l.t cu.tu- ! 
::\. lo Sta to; e questo accen- | 
tua ìa (-vigenza che nella ap- ; 
pia-azione delle nuove norme ' 
.-. .nsista sulie possibilità pre- ' 
ver.* ve. efhira.Tive, so'iduristi- i 
e i e della nuova legge senza | 
atiende:- ' ». provved.mento ai ' 
l 'apriori-'ico varco d: un fai- ! 
Irniente» e senza promuovere, ' 
1-, me va-n fatto da parte ra- , 
dicale, agitazioni abrogative, : 
perche «.<» indurrebbe proni»- j 
tori e loro seguaci in una , 
-pirale già duramente speri- ; 
ir.enta'.i. j 

M.t.r.'ido ; d.s.-ens: sulla I 
legge. *.. sono ragioni per ave- i 
re più :;riue;a e più ;niz:at.- ' 
va comune e [H-r scopi conni-
r... iia rilevato ancor Berlin- ! 
guer. sottolineando come biso- ! 
gnu pai tir*- dalla tripl.ee con- 1 
vapovulez/a ciie l'aborto e un j 
ma.e da p.-evemre. ciie !a re- ; 
go.a.ni'-i.ta.'.one delle nu.-cite 
co.-* "u.-fe una cre-oit.i d: 1. ! 
"o-rtu. ri: rospon.->;»b.l;tà e di ! 

vo' di:.••là. ohe caia-trofiche | 
e .-*:.; -..eiituii : ono molte pre- } 
vi-.')*., -ui 'Janni mora!; 0 fa
ir.:.:ar. d: questa >gge. esatta- ; 
me:*.'e come rscc.ic"»!e per :1 | 
oi.vor/:o. La rc-altà ha smentì- i 
•ri .-il'(>ra •• vmcn'.ra domani j 
(•:••-•: profeti i r . fressat ; . ha | 
c n c l ' i - o Berlinguer- con .-p.- j 
r ••» co:nbat*:vo e con consa- ' 
iicvo •• fiduc.t : comuniat: ' 
«•••re:.-ranno d: adempiere ai ! 
ri.ffic. • ro*!ip.to di leg. = latr>r. j 
.- in; *ano •uve >• altre for- i 
/•• ri-:r.ocr.i':che a fare lo I 

Schmidt 
». ri • cenoni.ca :*al.««na. An-
:ire«*>tti -. e trovato di fronte 
-mo S.:n.:d* molto d:verso 
,ii q.;••:.,) ci.o. durante la j 
. air.n.igr.a e.-.ttorà'.'-. pr<ton ! 
iiei.i vi. ..:.;>.:i*.re >z.ùn. ri. j 
•ri- .:.;K:.-..'..-. e ri; buongover
no .:..ì\:...: e .ill'Kurop.i. Co- j 
.11 - -»•"';'. :*.• ino g.; -••*•--: g.or- i 
:;.:.. tfie-r .1.. :. Cu iti •;-..:«••; e ; 
:;.... e v a i l i .n oa--erir... e ; 
e . . 1. 1; : va...*') a--.: ir.-, .e .. j 
ni')!»» •:. n..:--*ro ci. sc:i"».a«. ! 

i. ' i i . . - . I*i- ::-( hlanu- in.o- ' 
ri--..o '-.t^cco e.-z'n a:ic:i-- « 
per ... :: -.1 :.,..-...• v.: ia / .en- | 
« ..-• .. gre «•.no ft-riera.e s. tro- | 
-. .1 a r i a t l . - f . r . * t r e . s/ ' . ' l . . ' ) . . . ,--, 
.-• :•• -"ato re.cg.ito .n ur. .»n ! 
j. . .o. Li •••.-;•.» ri. Anrireutti. la i 
or.n*.a d; un capo di governo 1 
.1 ti .r.n dopo ie e.ez.om. hu I 
ir.o-'r.tto uno Scnm.idt capa • 
. e d. ui..i v.s.one europf-.t 
rivi problemi, un «*- Eurosch-
.r..à'. •> come ;.«.:.'.ono : g.or-
:..-..i tedeschi. Le incaute d:-
cn..trazioni d. Portor.co som 
hr.-.no essere ormai roba da 

: ari :;;-..a. Su que.-le basi ; rap 
pori, di collaborazione tra : 
due paesi possono trovare 
ur. nuovo grande impulso mo
tivati dalla solic«»r:età e dal 
!'amic;z:a e non solo dallo 
..tato d: necessita, dal fatto 
cioè che la Germania è il più 
.importante partner commer-
« .aie dell'Italia e che verso 
;. nostro paese è diretto il 
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quindici por cento delle e-
spoliazioni tedesche. 

La decisione presa dai due 
capi di governo di procede
re a consultazioni regolari u-
na volta all 'anno come già 
avviene tra Parigi e Bonn 
è certamente un passo posi
tivo in questa direzione. 

Lo scambio di opinioni sulla 
situazione economica dell'F 
uropa ha occupato grande 
parte delle cinque ore c'u col
loqui tra AnrireoUl e .Schmidt. 
Processo inflazionistico, costi 
energetici e dello materie 
prime, costo del lavoro, anda
mento delle bilance dei pa
gamenti, misure da adot tare 
por il rafforzamento delle 
economie dei paesi più debo
li e in generale per una ri
presa della economia euro
pea sono stati 1 temi sui qua
li si è maggiormente insisti
to. 

11 cancelliere federale ha 
detto di ritenere « molto inco
raggiante la ferma azione del 
governo italiano te-vi a ri
pristinare stabili condizioni 
economiche 111 Italia ••. Kgh 
lui sottolineato di seguire con 
viva simpatia 1 negoziati m 
tavolati tra l'Italia e il Foiu'n 
Monetar.!» Internazionale e 
di guardare con fiducia a po
si! ivi e sol.ee.ti risultati di 
questi nego/nui essendo con
vinto che essi daranno un so
stegno aggiuntivo al program
ma italiano d: stabilizzazio
ne. In tale contesto Schmidt 
ha conlc. maio .-.a 111 qualità 
ri: membra de'la Comunità 
Fuiopta che rie! Fondo Mo
netar.o Interna/, anale l'atti
va solidarietà della RFT ver
so l'Ita!.a. 

Questa prome.-.v.t poi rcblie 
trovare una maggiori' concie 
ti/.zazuone nei prosimi impe
gni internazionali di Schmidt. 
le consultazioni d: sabato 
prossimo a Londra, hi visita 
de! vice pi-erudente america.10 
Mondale a Bonn, le consulta
zioni 1 ranco tede.iche di Pa
rigi. 

L'impegno tedesco ad ap 
•x>ggiai'e le richieste italiane 
presso :'. Fondo Monetario in
ternazionale non è subordi
nato ad a.ciuia condizione se 
si esclude quella di carattere 
generale che l'Italia prose
gua sulla strada di una rigo
rosa austerità. Si t ra t ta di 
un grande passo avanti se si 
tiene conto che. ancora poco 
nrhna della, visita di Andreot-
ti. la grande stampa tedesca 
sosteneva non potersi conce
dere appoggio e tiducia al
l'Italia fino a che, ad esem
pio, lesse rimasto operante 
«ria noi il meccanismo della 
sc;i!a mobile. 

Nel corso dei colloqui que
sto tema è venuto m discus
sione come uno degli elemen
ti sui quali agire per ridurre 
il cos,to del lavoro e la spin
ta mflaz.oni.viica. Ma. in unii 
conferenza .-tampa. Andreotti 
ha .sottolineato che e.-so è un 
problema di discussione e ih 
eonlronto fra le lorze politi-
clic e sociali italiane, in par
ticolare tra 1! governo e i 
sindacati. 

Le prouccupazioni maggiori. 
nel corso dei colloqui, si so 
no riferite alle bilance dei 
pagamenti di alcuni paesi, tra 
i quali naturalmente l'Italia. 
e .vi è attorniato che la si
tuazione di disordine econo 
urico va at l rontata in termini 
di solidarietà internazionale 
oltre che partendo da rigoro
si impegni dei singoli paesi. 

Nei colloqui Andreotti ha 
anello e.ipre.srio la preoccupa 
zione per i licenzi.tmenti dei 
lavoratori i'aliani immigrati 
ni Cìerniania e per le picca 
rie s.Illazioni in cui vengono 
a tro.arsi molte lannglie di 
nostri connazionali. Da parie 
di Schmid; c'è stato l'impe 
gno ad una imi a t t in ta valu
tazione (ii questo problema. 

TM .1 ~^. . - ~ .1 . . . . . . . a - . t , . - . » i 
c«l. . \ « » . . - \ » a . a . l ' i Mi 1 » » . . . * -

disi. Aiuìroott. ha detto che 
<: ; nunierovi ed oigunici prov
vedimenti adottati in questi 
ult 1:11: me.s: ne. di ver.-: set
tori. sono la migi:ore te.it: 
mon:anza della ferma volontà 
del governo di a t tuare quella 
indispensabile politica dt au
sterità attraverso !u quale si 
potrà pervenire ad un gra
duale miglioramento della si-
tuaz.one nel nostro Paese. 
Siamo convinti che l'attuale 
riducile congiuntura possa es
sere superata. Pe rd i " ciò av 
venga l'impegno del governo 
deve e.-.-.ere sorretto dallo 
•sforzo colleMivo del Pac-se e 
da! cor-e:i.-o delle lorze poli 
tichc. e«-onomche e .-ocial; 
con (•!>-! .—-n-» d; reali-.::;«> 
e ci: re.-exj.nsabihta di cui il 
:>i;x)lo .tallitilo ila .sempre sa
puto d i n prova nei momenti 
p:u rii:f;« il» •-. 

'«• La .0":.dar.età all'in.veg:ia 
rifila q.i ile a . . iene que.-'a 
ni.a v.j-ita -- i:u detto .meo 
ra A.irirt o"'. -- .-•otiohneu la 
«•si.-'enza di una comune r'-
:'.pon.v.tbi!:t a e ."••.-ige.iza d. 
"ina ri; po.-".a gioii ..e a i e -tuie 
con le quali le no-tu* .-ocie'a 
si ••••nfrontano •>. 

Se -e qiit.-ti'in. > conom or,'-
e non solo europ»-»-. ma «in 
ih- mondiali, par' icolar.r.-.n-
te ;>-r quanto riguardi» i rap
porti n'ird-.-ud tra pues: tur 
temente :r.das*.r;ali7z.it; e 
quelli ì.ì v a di .-viluppo», so 
v.o s tate (i-nunaiT.. non sono 
j-^rò manca*: rei rollcqui ri 
ferimenti ai.a ...inazione po
lita.) 

Andreotti h.ì poi aggiunto: 
.•• Nei mio Pae.-/-. .-j..a scelta 
euro;>-a e su quei.a .r lantioa. 
si maiiite-tano oggi conver 
genze .-empre p.u ampi»'. 
•-spre.-SK.r.e dei oo.i.-olid.imen 
to r.ellVpinone pubbi.ca di 
una matura e O.U reali.-"'./ t 
*...-ione degli .ntcre-ss; e dogi: 
(>ba-tt:v. n.-.zio.ial:. -egno c.j.i 
«-rito-ili un.» con*:nu:ta (on.-o 
•;:i.I'.I dell-. :>»!.tica es.'tra :*a 
l.an.i e d. u n i piena tede.'a 
ag.i in.p-gn. a-.- m": ••. 

Ir. -»-.*:»•.« 1".»*. Andre.!*.*. 
t-..i r.-e.u*o : .-.tpTre.-e.it tnt. 
':-• '•:>"...: t**> :i n -osi tr.t le 
-.-,- *)."..iz.«m. ri» g,. em.gr.it. . 
: ...e.:*... A r.orr:-"- del com.t.t 
to. .. compagno O.org.o Mar 
z. s-gretar.o della federa/. » 
ne del PCI d. Storcirda. ha 
...us/ruto a. pro.v.dente de. 
(Oiis.zl.o un documento un.-
tar.o su: prob.em: p:ù urgeiit: 
e gene.-.»;, de.!.» nostra em.-
griiz:o:.e n-lla RFT. 

Fiat 
pr:et.irio e privatistico /Je; .1 
Fiat», ma per avere la pos 
sib:l:ta. come esiste in a.tri 
p-»<-si quali gli Stat: Un.t:. di 
tutelare gli interessi n.tzio 
nau 

Noria volontà dei sindaci*:. 
la vertenza vuol anche co-

1 st'ituire un'occasione por .(di 
I re alla politica industriale 

della Fiat una proiezione con 
creta su obiettivi di svilu.ipo 
produttivo in alcuni settori & 
interventi positivi in nia 'ona 
di occupazione soprattutto al 
sud ». Le richieste saranno 
quindi concentrate su ìlciru 
obiettivi precisi, realizzabili 
in tempi certi e brevi, come 
1! mantenimento dei livelli d: 

1 occupazione rugginiti no\ "7t» 
| a Nord, reintegraii'lo i .<•.•.ini 
, over1 e a destina/.iono di r i 
l vestimenti a Sud per r ieuv-
j raro la quota di occupazione 
1 ohe esisteva nel '73. 
i Vi è dunque disponibilità 
I del sindacato al notenziamen 
I to della capacità produtt :va 

degli stabilimenti moiidiona-
1 !i facendo ricorso a nuovi ti-
I pi di turnazione u! cosiddet-
j to sei ixn* .-ei), alla reaiir 
1 /.azione di nuovi insediameli 
j ti industriali nei quali v.in 

centrare produzioni at tua! 
J niente et fettunte al Nord o in 
, altri paesi, alla definizione 

dei livelli massimi produttivi 
I degli stabilimenti del Nord 
i «; procedendo all'assestauii-n-
• to degli organici e utilizzando 
1 1 lavoratori che si rendono 
I disponibili nelle aree oggetto 
1 dei trasferimenti di lavora 
1 /.ione )». 
1 In particolare, i sindacati 

chiedono che lo stabilimento 
I in costruzione a Cirottamm .r-
! da diventi il «centro di prò 
| duzione di autobus per l'It« 
. !ia e per l'esportazioni', nel 
' quale siano coni entrate tulle 
| le attività Fiat •• e che esso 
j consenta di occupare 'A mila 
1 addetti, con disponibilità u 

trasferire a Giottaininarda gli 
I impianti dello stabilimento d. 
I Camer:. 

Nel quadro della costi:u.-|o 
ne dell'Iveco. c'ne coiisetitirà 
alla Fiat di accrescere la 
presenza a livello internazio
nale nella produzione di vei
coli industriali. 1 s indactt i 
chiedono la costituzione al 
Sud di imo stabilimento pel-
la produzione (V componenti 
meccaniche per i veicoli in
dustria!;. Inoltre sarà chiesto 
olla Fiat 1! rispetto del prò 
getto predisposto in (M'oasio 
ne della vicenda Innocenti-
Leyland. Si tratta del con 
centramento iti un'unica uni
tà produttiva ne! Mezzogior 
110 di tutte le attuali prò 
diizioni di veicoli coinmor 
ciali prodotti in vari stallili 
nienti al Nord. Ciò dovr.-DDe 
dare occupazione ad al.ne 
no altri A mila lavoratori. 

Ampio spazio sarà riservato 
nelle richieste al settore au 
to caratterizzato da un prono 
ciiTiiiite calo della presenza 
sui mercato dell'industria uà 
zinnale (le auto straniere era
no il 2f!.H nel '7H. mentre 
sono ora il 'Al per cento cai 
totale delle vendite» Se è 
vero, come sembra, che l'Ita 
lia esporta auto per 100 mi
liardi. ma ne importa per 
laO. la bilancia conimor-nuie 
non ne trae gran protrilo una 
gli utili della F:ut si). 

Sarà chiesta inoltre una si 
stomazioiie della Fiat Aìl's 
di Lecce (che nel '7ti ha ef
fettuato 90 giorni di cas.-a in 
tegrazionei e una veri! ira 
delio sviluppo della Fiat m ' 
settore degli acciai speci. li. 

Por quanto riguarda l'orra-
nizzazìone de! lavoro cui vie
ne attribuita grande imnor-
tanza e l'ambiente, le s.*-».!e 
che saranno presentate alla 
Fiat si orienteranno tenendo 
presenti alcuni criteri gene
rali come la necessità di » vi
ta le una < piattaforma ca'do
rane :> nella quale sommare 
un po' tutte le rivendicazioni 
e. invece, concentrare F.f »• "i-
zione su alcune rivendici/io 
ni precise. 

Ini ino- il .salàrio. CI iOtm 
qui alcuni elementi innovativi 
che ubbidiscono al criterio 
di privilegiare il salario di
retto a scapito di quello (1,1 
terito. nel quadro di una li
nea generale che vuole -OMO 
porre a verifica generale tut
ta la struttura salarialo. Vi e 
il progetto iene dovrà inte
ressare naturalmente tutti 1 
lavoratori dipendenti) di col-
legare gli scatti all 'anzianità 
di lavoro e non più a quella 
aziendale, cosi come vi e !.» 
disix»nibilit:i a non far livi
dore la contingenza su una 
svr:e d: istituti salariali e ad 
una fiscalizzazione progressi
va degli oneri .locrial: ma <n;-

j legata od una maggiore :m 
j poiizioiv diretta 'non eir»é 
, all 'aumento dell'IVA). 

Qiiant di'and(» le proposto, 
I s: profila per la Fiat la n-
1 chiesta di trasformare i! r>ve-

m.o annuale (una speco d; 

I l l a da .nd-tmita diiferenzia 
ta che par 'e da 160 mila lire 
ma che non pur, e.-x-ere i.i.e-

i r.oro al 0 p-r c»*n'o d. un 
; vaiano minimo rr.en-;'e ani ri 
, con'mgen.'a. in un'mdenn.tfl 
» f:.v.-,t uguale per tutti teif 'e 
l 'itf.c.al.iKnt- non no .-.ono so 
» no s*.ito faf«- ma si parla d : 
I 2'r» mila lire», non T.U -o!.e 
I g.tt.» aiiundamonto ridia co:: 
» fìngonza. Oltre a t io .-: chiede 
I un aumento rivi premio :r.«ii 
ì si>•. (on eventuale assor-
, bimento di supermin.mi ed il 
i loro blocco per tutto il "77 od 
! ii mantenimento dell 'attuale 
j prezzo della mensa. Media 
! mente gli aumenti che saran-
ì no richiesti non dovrebbero 
j superare le 1"> 16 mila lire 

mensili. 

Bijedic 
d: Surajovo e del comi» i to 
• iroondarialo di TuzaJ. Ri *ô  
p.i numerose cariche di pir-
tito e di governo Dal *i*7 ni 
'7! :u presidente deH'As-.'m 
bica delia Bosnia ed Erze 
go-.ma. Nel '71 fu chiama'o 
pc-r la prima volta alla t<*-.iij 
del governo federale e con 
fermato nel '74. 

Quale primo ministro. Dze 
mai Bijedic aveva partecipilo 
in modo attivo ed intenso a!#r» 
vita politica e diplomatica del 
suo paese, in partioolar minio 
per quanto riguarda la colla
borazione con gli altri paesi. 
Aveva effettuato numerosi 
viaggi ed era considerato uno 
dei principali collaboratori 
del Presidente Tito nel
la realizzazione della poli
tica del non allineamento. 
Dzema! Bijedic era membro 
delia presidenza della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia 
ed era stato insignito dt nu
merose decorazioni tra cui 
que!!a di partecipante alla 
lotta di liberazione dal '41. 

http://qu.fi
http://ris.tn.tre
http://Mi.it
http://term.no
http://Debb.no
http://afu.tr
http://mzi.it
http://parlarr.cn
http://Mor.tr*
http://prr.it
http://nrop.is.to
http://tripl.ee
http://sol.ee
http://te.it
http://-.tpTre.-e.it
http://em.gr.it
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Per 3 ore 

Venerdì 
di nuovo 
bloccati 

i trasporti 
pubblici 

E' e n t r a t a nel vivo la lo t t a 
degli a u t o f e r r o t r a n v i e r i a so
s t egno degli obiet t ivi r iguar
d a n t i la in t eg ra le appl icazio
n e del c e n t r a n o n a z i c n a l e di 
lavoro che s a r ebbe dovu to 
e n t r a r e in vigore dal 1. gen
n a i o l!!7i» e dellf t abe l le di 
i n q u a d r a m e n t o . In def ini t iva 

p e n g o n o il 

Interrogazioni del PCI e del PS! 

Palazzo Vecchio : ampio 
dibattito sulla «Charta 77» 
La relazione del sindaco e l'intervento del compagno Luporini - Nuova 
posizione del comitato comunale de sulla vicenda della «Galileo» 
Incontro con il ministro dei Trasporti sui problemi aeroportuali 

i l avora tor i 
c o m p i t o di fare a v a n z a r e le. 
p ropos ta per un s i s t ema in
t e g r a t o di t r a s p o r t i eff ic iente 
e funzionale . 

Ieri s eno r imas t i b loccat i 
t u t t i i mezzi pubblici del la 
T o s c a n a dal le ore 15 al le 18. 
c o m e deciso da i s i ndaca t i di 
ca tegor ia in a c c o r d o con la 
federazione reg iona le C G I L . 
C I S L e UIL . U n a seconda 
az ione di lo t ta è p rev i s ta per 
venerd ì , dal le o re 14 a l le 17. 
In a t t u a z i o n e a l l e decis icni 
p r e se dal la federaz ione uni 
t a r i a n a z i o n a l e di ca t egor i a . 
Tn le dec is iene in t e re s se rà in 
senso a s s o l u t o le a u t o l i n e e 
u r b a n e ed e x t r a u r b a n e , men
t r e nei' il t r a s p o r t o u r b a n o 
possono essere a d o t t a t e scel
te! locai: n e l l ' a m b i t o delle t r e 
ore di sciopero. 

D u r a n t e la g io rna ta eli lot
t a delegazioni di au tofe r ro 
t r anv i e r i s e n o s t a t e r i cevu te 
da p a r l a m e n t a r i , da i r appre 
s e n t a n t i della Regione , elegli 
en t i locali e delle forze poli
t i che ai qual i sono s t a t i il
l u s t r a t i i t emi della ve r t enza 
In corso. Un i n c o n t r o si è 
svol to a n c h e p resso la fede
r az ione f io ren t ina del PCI . 

j F I R E N Z E . 18 
j II consigl io c o m u n a l e ha 
j ded ica to larga p a r t e della se-
! d u t a di ieri alle ques t ion i ri-
ì g u a r d a n t i i! d i s senso nei pae-
j si dell 'est europeo. La div .us-
i s ione — or ig ina ta da inter-
i pe l lanze eli pa r t e c o m u n i s t a 
! e social is ta e sulla qua le 
i r i f e r i remo aucce.i . i ivamente - -
j è s t a t a i n t rodo t t a dal s indaco 
| c o m p a g n o Eiio Gabbugg ian i 

il qua l e ha i n n a n z i t u t t o ricor-
I d a t o le n u m e r o s e occasioni 
i che l ' a m m i n i s t r a z i o n e ed il i 

consigl io s tesso h a n n o col to j 
pe r e s p r i m e r e la p rop r i a opi- j 
m o n e in o rd ine al le l imita- ' 

I zioni, a l le m i su re repress ive , i 
i al le costr iz ioni elei cVritti ci- \ 
I vili e polit ici , al la l iber tà di 
| r icerca e pubbl icazione e di j 
I d i b a t t i t o che si m a n i f e s t a n o , 

nei paesi socialist i . Il s indaco ! 
si è r i c h i a m a t o al le notizie j 

I c h e provengono m ques t i gior- j 
j ni dai paesi dell 'est Europa 
. in pa r t i co la re al la 
i 77 ;>. al la die ta degli mtel le t- i 

tual i polacchi , ai « G r u p p i di ] 
Helsinki -> che ag i scono in ; 
Unione Soviet ica. ' 

« In q u e s t e occasioni ahbia- ] 
m o espresso - - ha eietto — 
n e t t a c o n d a n n a nei conf ron t i 
delle gravi l imi taz ioni che 

s t a t o e società, m a n i f e s t a n d o 
radicale c> ssenso verso t u t t i 
quegli a t t i e-he t endono a d 
impedi re e a f renare lo svi
luppo del d iba t t i t o poli t ico 
e cu l tu ra le , il conf ron to eielle 
ìelee e delle posizioni politi
che . la circolazione degli uo 
min: , la l iber ta di informa

tici qua l e m e n t r e si prospet
ta come più agevole la possi
bil i tà di i n sed iamen t i univer
s i t a r i . si t ende a d i m o s t r a r e 
la i na t t uab i l i t à della edifica
zione di ab i taz ioni . Lo s tudio . 
per a l t r o di larga m a s s i m a 
eel a n c h e di una cer ta gene
r ic i tà . e da porsi in re lazione 
e v i d e n t e m e n t e al le recent i ini-

Alla sbarra 15 tra direttori ed assistenti delle cliniche universitarie pisane 

«Ignoravamo la convenzione» 
dicono i clinici al processo 

Secondo la difesa gli imputati sarebbero stati all'oscuro dei rapporti amministrativi tra ospedale e università • Le accuse: pe
culato continuato ed interessi privati in atti d'ufficio - Gli illustri medici avrebbero intascato i proventi spettanti all'università 

zione >/. 
Gabbugg ian i ha concluso j z ia t ive per mcelificare i ter-

p ropendo l ' invio al le amba- i m in : deii 'accorc'o s indaca t i 
sc ia te elei paesi del p a t t o eii 

! Varsavia cogli a t t i dì q u e s t o 
d i b a t t i t o cons i l ia re . Nel corso 
del d iba t t i to sono in t e rvenu t i 
numeros i consiglieri t ra i qua
li, per p a r t e c o m u n i s t a , il 
c o m p a g n o Cesa re Lupor in i 
che è uno dei f i rma ta r i del 

Monted i son . recepi t i da l la 
a m m i n i s t r a z i o n e comuna le , a 
favore di i n sed i amen t i uni 
vers i ta r i 

man i f e s to degli in te l le t tua l i ] 
comun i s t i di so l idar ie tà con 
i f i rma ta r i deila « C h a r t a 77 ». 
il consigl iere social is ta Abbo
ni e r a p p r e s e n t a n t i di a l t r e 
par t i poi t iche. Men t r e scri
v iamo il d i b a t t i t o è a n c o r a 

« C h a r t a i in corso. 
Vi è da reg i s t r a re inol t re , 

a m a r g i n e del ei ibatt i to con
si l iare, una iniziat iva del co
m i t a t o c o m u n a l e della DC at
t r a v e r s o la qua le lo s tesso 
p a r t i t o sembra aver t r o v a t o 
u n a sua posizione in ordine-
ai problema de! t r a s f e r i m e n t o 
delle Officine Gali leo. L'ocea-

i 

ì t occano la sfera della l ibera 
| e spress ione ed organizzaz ione ! s ione è s t a t a forni ta da l l a 
I del d issenso , il r a p p o r t o dia- ! p resen taz ione cu p a r t e del 
i le t t ico fra s t r u t t u r a e sovra- ! C E P I T di uno s tudio sulla uti-
• s t r u t t u r a , e s o p r a t t u t t o fra 1 lizzazione del l ' a rea di Rifredi , 

La soluzione dei problemi 
ae ropor tua l i di F i renze e del 
la T o s c a n a s a r à ch ies ta que
sta m a t t i n a nel corso di u n ! 
i n c o n t r o che una delegazione ! 
eiegli en t i locali av rà col mi- j 
n i s t ro elei T r a s p o r t i . La elele- \ 
gazione ch iederà la do taz ione i 
di m o d e r n i imp ian t i per l 'ae | 
ropor to di Pere to la . sollecite i 
r à co l legament i ferroviari e ' 
straccili con Pisa e Livorno. ; 
Per la p a r t e s t r a d a l e s a r à i 
ch ies to di eiare pr ior i tà al la ! 
real izzazione della suoers t ra - j 
da Firenze-Pisa-Livorno, con ' 
i raccordi con P r a t o , col com- I 
p rensor io del cuoio, con l'ae
r o p o r t o ( 'Ga l i l e i» e la pene- j 
t r az ione nel po r to di Livorno. | 
Pe r la p a r t e fer roviar ia s a r à | 
ch i e s to l ' immedia to inizio de-i 
lavori di a m m o d e r n a m e n t o 
della t r a t t a Fi renze-Pisa . 

P I S A . 18 
Seconda ud.enza del proces

so che s: svolge a l t r i buna le 
di Pisa a car .co de : 12 diret
tori e 3 ass i s ten t i del le ci nu
che univer.s. tar .e p . sane i qu.i-
li devono r i spondere eli pecu
lato con t imi n o e. 4 di essi. 
a n c h e dull 'accusa di intere.ss: 
pr ivat i in a l t . d: ulf .cio. 

I c l u n e — secondo l'accu
sa — .ii sa rebbero app rop r i a t i 
eli provent i der iva t i da pre
s tazioni ospedal .e re e consu
lenze che invece av rebbe ro do 
vitto finire nelle casse dell 'ani-
nnn is t raz ione un ivers i ta r ia . 4 
eleg'.i impu ta t i sono a n c h e ac
cusa t i eli aver u t i l izzato le 
s t r u t t u r e o s p i t a l i e r e per svol
gere vis.te a p a g a m e n t o , per
cependo, o l t re che alla tassa 
di visita s tabi l i ta da l regola
m e n t o della cl inica, compensi 
che vari . ino d i l l e fi al le 15 

] mila lire. 
; Gli accu.-at:. t u t t i noti pro-
; fessionisii. sono- Giu.-epp-e 
! Scalori ( o t o r . n o ' a r i n g o i a t n . u . 
! R e n a t o B i n d e : : . m lorlonto.a-
ì t r i a i . P .e t ro Burleschi ipsi-
' c h i a t r i a i ; Fabio T r o n c h e t t i 
I (patologia medica». Giorgio 

T u s m i ineuroch i ru rg ia» . Mar-
I cello Come! ide rmos .n iopa-
: t i a ) . Mar io Selli (ch i rurg ia 
I genera le ) . Na ta l e D: Mol le t ta 
i (patologia .speciale ch i rurg i 
: c a i e gli aiut i medici R o ' a n d o 

Ti t ta re l l i (ocu l . s ta ) . Giuseppe ; loro 

! Ijepri (ocul is t ica) . Alber to Mu 
ì r a to r io (neurologia) . Alber to 
; Mar ia W i r t h (ocul is t ica) . Au-
[ gus to Gent . l i «pediatr ia». 
! Pompeo Sooto (ostetricia» e 
1 Giuseppe G o m i r a t o i m a l u t t . e 
1 nervose) sono accusa : : o l t re 
| che d: pecula to a n c m V d : in-
! tere.-vs: privat i 
i L 'ammin.s t razione esperia-
| Mera s: è cos t i tu i ta p a r t e ci-
! vile med ian t e l 'avvocato Car lo 
1 S m u r a g h a eli Mi lano che pe 
j rò a n c h e oggi è a s sen te per 
l che impegna to nel procedi 
i m e n t o penale che si svolge 
' in quest i giorni a Novara che 
j r igua rda il r a p i m e n t o di Cri 
! s t ina Mazzott . . Pres iede il dot-
1 tor S i a r p i (giuda-: P . n t o e 

Fedeli»; pubblico n i . ins terò il 
d o t t o r Sr-ip.o. 

La linea difensiva dei la 
chimic i è appa r sa ch i a r a i.n 
dal le p r ime b a t t u t e del p io 
cesso e può essere cosi rias
s u n t a : noi — a f f e r m a n o : 
c'.!n:c; - - non conoscevamo i 
?erm::u della convenzione sti
pu la la t r i a m m . n i s : razione 
ospedal iera ed univers i tà elei 
lltfJ'J. ne'.'. ( quale e ra s tabi l i to 
che il (">iVJ5 ''• delle s o m m e 
versa te eia degent i pagan t i ed 
i 3 .") de : proventi delle visite 
ambu la to r i a l i t lovevano essere 
versa te a l l 'univers i tà In que
s to modo ; clinici si sono te
nu t i le enormi s o m m e eli de
n a r o usandole - - a f f e r m a n o 

Al convegno di zona organizzato ad Arcidosso 

Il punto sulla vertenza Amiata 

PRATO - Con un'assemblea dei delegati 

APERTA NELL'AREA TESSILE 
LA STAGIONE DEI CONTRATTI 
E' la fase della contrattazione aziendale Un momento 
di riflessione sul « modello pratese » - I temi di fondo 

Incontro 
su « Politica 
industriale 
e sviluppo 

economico » 
Luned i a l Palazzo dei Con

gressi (Sala Verele». si t e r r à 
un incon t ro o rgan izza to dal
le federazioni del PCI eli Fi
r e n z e e di P r a t o sul t en i a : 
* Una politica industriale a 
livello locale per un nuoto sii 
lup]>o economico ». I lavori 
c h e in iz ie ranno «Ile 9.30 si 
p r o t r a r r a n n o per t u t t a la 
g i o r n a t a . I n t r o d u r r à il d iba t t i 
to il c o m p a g n o Paolo Can t e i 
li. del la segre te r ia f iorent ina 
de! P C I : il c o m p a g n o Clau
d io Mar t in i della federazione 
di P r a t o svolgerà u n a rela 
z ione su l l ' a rea tessile p r a t e s e ; 
a l le o re 18 il c o m p a g n o Lu
c i a n o Barca del la elirezione 
del P C I conc lude rà i lavori . 

Il 21 e il 22 
convegno 

su « Occupazione 
giovanile 

e riconversione » 
Le federazioni f iorent ine del 

PCI e eiella F G C I h a n n o or- j 
gan izza to per i giorni 21 e 22 : 
un convegno al ' . 'SMS Andrea j 
Del S a r t o in via Luc iano Ma- i 
n a r a . T e m a elei convegno : 
« Occupazione giovanile e ri- \ 
conversione nc'la prnv'ncta di \ 

! Firenze». Venerdì , a ".e ore 21 j 
i i n t r o d u r r a n n o i lavori : il coni- j 
• pagno Paolo Cantel l i , re.spon 
, sabi le provincia le della com-
j missione svi luppo economico 
! ,i . .t r>-—» r. i t . . , i , . , - . , . M . . . . , , , , , ; . 
I \ » 1 1 » V ' i V v i i l . n ^ i i^» . » * * . » » / j ' l » n . 

i responsabi le deila comniissio 
j ne naz iona le problemi eiel !a-
I voro della F G C I . Saba to , al le 
j 0.30. d . b a t t . t o : a l le 15.30 con-
' c'usioiv. elei c o m p a g n o Ferdi-
I mando Di Giulio, m e m b r o del-
' la direzione naz iona le del 
I PCI . 

Si sono « autoconsegnati » 

Gli agenti di S. Teresa 
lottano per la riforma 
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Anche gli acci i t i di c i s t o 

dia delia casa peci a'.e is.in:.i 
T e r e s a si s e n o « a u t e x e n s c 
ertat i *>. R i n u n c i n o a r iposi . 
t u r n i e pe rmess i pe r p ro te 
s t a r e c o n t r o la scarsezza de! 
pe r sona l e , la i m p r e p a r a z i o n e 
ne l la q u a l e v e n g o n o t e n u t i 
e pe r imped i re la sospen
s ione del l ' a r t icolo 90. cioè la 
r i fo rma c a r c e r a r i a . Nei docu
m e n t o r i l a sc i a to da l ie guar
d ie si sot tol- .neano sii ec
cessivi t u r n i di servizio, "a 

m a n c a n z a di r iposo -e" : i :n i -
n.i'.c. la r i da / : , n o tic: t u / n i 
di l i c t n / a . lo s"ate» ài insi
curezza per le c o n g n i e a g 
gresSiOii: moral i e f isiche a 
cui -celo espos t i . GÌ. a g e n t i 
di cus todia nel loro docu
m e n t o c'inerirne. ino l t re l'im
med ia t a ì s t i tuz .cne eie".".':-*: 
t u t o o sezione por : de t enu t i 
:n s e m i h b e r t à . la rev is ione 
dei r e g o l a m e n t o d. discipli
na . 1'abrogazicn? del l 'ar t ico
lo 1S3 

LUTTI E RICORDI 
Questa mattina i funerali 

del compagno 
Silvano Megli 

Nella t a r d a no t t e c i lunedi 
scorso co.-vNiva d: vivere al
le:.» d i SO a n n i :n segui to 
md u n a m a l a t t i a :nguar .b : le 
il c o m p a g n o S i lvano Megli . 
p r e s iden t e cie'.'.'ANPI d: Vie-
cJv.o. Ancora giovanissimo 
prc.-e p a r i e a l la lot ta par t i 
g i ana nella br iga ta Ca ian i . 
ne l le ba t tag l io d i P r a t o m a 
g n o e Mon te G:ovi. fino al la 
l iberazione d: F i r e n z e : : 
s c r i t t o a l P C I i n o da l l a 
Liberazione, fu segre ta r io del
ia sezione del PCI di Vtcch.o ' 
por a lcuni a n n i e assessore t 
c o m u n a l e del io s tesso comu- I 
n e . j 

La sezione d: V. re ivo. , 
m e n t r e espr imo profonde j 
condogl ianze , invi ta : compa- i 
«mi a p a r t e c i p a r e a i fune
ra l i c h e si svo lge ranno que
s t a m a t t i n a a l l e o re 9.30 con 
p a r t e n z a da l l ' ab i taz ione , via 
Mar t i r i d i Padul ivo di 

' sorelle, nel r i cordar la h a n n o 
! so t t tv-cnt to dori .e.mila l.re 
i por la s t ampa ec'iiia.iista. A. 

la t a m . g . a g.;i.is.a:-.o le co.;-
, dogl ianze de . compagn i del-
: la .-ez.one e de l l 'Uni tà . 

! Il 12 genna io scora i , dopo 
: lunga ma la t t i a , è m o i t o il 
j c o m p a g n o Tiz iano Iozzelli. 
ì d i : fusero della -stampa corr.u-
j insta della .-o/.o.to d: Cigr.a 
; n o d: R a m e t t o . P.stoia. La 
j Federazione pistoiese del PCI 
i e la no.-o.ra redazione fanno 
' g .ungere al a fam.gl .a del 
i comp. izno Tiz iano le proprie 
i co:;dog..anze. 

• • • 
Nei 2 .orn: scorsi è mor to 

il compagno Luis ; Brogi. d: 
Montemass-. (Gros se to ' . Isor.t-
to al PCI fin da l ia s i n fon
daz ione . pe r segu i ta to nel pe 
r .odo fascista per la sua mi
l i tanza. comunis t a p o r t a t a 
a v a n t : con esempio per o l t re 
mezzo secolo. Nel r icordar lo 
i famil iar i ve r sano lire die
cimila per l 'Unità. 
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; SI è ape r t a a n c h e ne l l ' a rea 
i tessile pra tese , con un'ass.em-
j bica dei delegat i del s e t t o r e 
I svoltasi nei giorni scorsi al 
| circolo Risorg imento di Ca-

palle. la fase della COIIUHI-
' t az ione aziendale . 
j I! se t to re tessile in teressa 
| per il 70''•> l 'occupazione del 

comprensor io pra tese , e per 
la sua impor tanza ogni ini
ziativa verso di esso a s s u m e 
u n rilievo fondamenta le . Il 
d i b a t t i t o si e ca ra t t e r i zza to 
per l 'articolazione dei temi e 
pe r la pass ione polit ica ed 
ideale che ha ispirato ogni 
in te rvento . Ques ta v i ta l i tà 
democra t i ca , g iu s t amen te ri 
levata da g ran pa r t e degli 
in te rvenut i , è la t es t imonian
za del grado d: m a t u r i t à dei 
lavorator i . 

Ev iden t emen te per la vici
nanza dei te-mpi. su t u t t o il 
d iba t t i t o si e .->ent:ta la t r ac 
cia d e l l ' a s s e m b l a di R o m a . 
T u t t o ciò non ha s ignif icato 
u n a p p i a t t i m e n t o della di-

! scussione e il d o c u m e n t o 
[ conclusivo, approva to a l i 'una-
j n :mi tà , r appresen ta la s inte-
I s : o rganica del d iba t t i to . So-
| no s t a t e ind ica te prospet t ive 
i di svi luppo per l 'area tessile 
I pra tese . A ques to proposi to 
j la c o n t r a t t a z i o n e az ienda le 
! verrà a f f ron ta ta con rivendi-
| cazioni uniformi per g rupp i 
j di az iende c h e s i a n o lega te 
! t r a di loro. Una e o n t r a t t a -
: zione che non si d i sperda 
j nella f r ammen ta xione de". 
! tos-uio p rodu t t ivo p ra tese . 
j ma s: rivolga a: problemi 
; e': crescita e di inves t iment i 
! el: se t tore . 

! L'obicttivo dr'.la F U L T A e 
I quello di coinvolgere nella 
! t r a t t a t i va a n c h e le più pic-
' cole az iende e di i m p e g n a r e 
t a t r e ca tegor ie s o n a l i , in par-
j ticolar modi) a r t i g i an i e ia-
: i o r a n t i a domicil io. G ià nel-
j l";mpo>:az-;oiie emerge la ne-
i c o s i t à di ap r i r e u:\.i r.fle-s-
I MOite sul « modello p ra tese ->\ 
' il eiuale se è r iusci to ad as-
i .-orbire gli effetti più gravi 
j della crisi, p resenta t u t t av i a 

e lement i p reoccupant i per la 
r ichiesta d; a l cune az iende 
del la oa.-*sa in tegraz ione . Né 

! d 'a l t ra pa r t e il s i ndaca to vuo 
j le una nrosnet t iva del set-
| tore tessile fondata sul de-
j c e n t r a m e n t o e sul lo sviiup-
! no del lavoro nero a domi-
: e l i o t r a l a sc iando prob'e-
• rr.i ri-,_'i invost men t i prorlut-
| ' vi e d: a n i nuova or-zan./-
! 7"T-i- - ,e del lavoro. Fd è n ro 
1 l'-.o .MI o'ies*"alt.ma c.uestione 
i che si ar t cola la n ia ' t a for -
j ma approva ta da l l ' assemblea . 
! I.'-nforv.inis'-.oa. la r iduz'o-
• :;e dei r i tnv -v dei car ichi eli 
' lavoro, la s a l u t a in fabbrica 
i sono : problemi di fondo da 
i af f rontare c{)n la c o n t r o p a r 
1 te industr ia le . Il t u t t o è fi 
' r .al .zzato alla cos tn iz or.e di 
• :ir. an tb .en te a m stira d u o 
i me. a t t r ave r so lo svolgimen

to d. una a ' i o n e por la mo-
! d i / : : i i del lavoro, la real .z ! 

/az ione d. invest imeli : i per ( 
! u n r i n n o v a m e n t o "ecnolog!- ! 
j co dog ' : imnian t i . '. ooit trollo i 
i de l l i s f rena ta mob ".ita del la ; 
i manodopera , '.a previs ione ' 
i dei pian, di svi luppo azien- j 
; dal : , l 'estensione dei servizi : 
: «oc.al.. A ques to proposi to si . 

Con procedimento per direttissima 

Firenze: condannati 
due giovani 

per detenzione d'armi 
Un terzo è stato assolto - Progettavano un colpo? 

Venerdì inizia il processo per la rivolta delle Murate 
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Un fucile a c a n n e mozze, due rivoltelle, c a r t u c c e a 

l volontà , t r e p a s s a m o n t a g n a seques t r a t i in u n a valigia al 
j depos i to bagagli della s t az ione e r i tagl i di g iornal i con le 
! u l t i m e rap ine , h a n n o m e s s o nei guai Domenico F a r i n a . 2R 
i a n n i , a b i t a n t e a C a t a n i a e il m i n o r e G.P. eli 17 a n n i , aneh 'eg l i 
i di C a t a n i a . G iud ica t i ieri m a t t i n a per d i r e t t i s s ima sono s t a t i 
1 r iconosciut i colpevoli e c o n d a n n a t i : F a r i n a a '.i a n n i . 6 mesi 
I di reclus ione. 250 mila l ire di m u l t a e 2 mesi di a r r e s t o e G.P. 
I a 3 a n n i . 200 mila l ire di m u l t a e 1 mese e 10 giorni eli a r r e s t o 
i pe r de tenz ione di a r m i . Un terzo i m p u t a t o , E m a n u e l e P i s to 

ne . 25 a n n i , r e s i d e n t e a Pa l e rmo , è s t a t o asso l to invece per 
! insufficienza di prove. 
! L 'operaz ione se-attò uiovedi pomer igg io : una pa t tug l i a della 
| b u o n c o s t u m e in t e r ce t t ò nel pa rco delle Casc ine u n t ax i con 
j t r e giovani , gli s tess i c h e a v e v a n o so t t o cont ro l lo da u n a set 
! t i m a n a : Domen ico F a r i n a , E m a n u e l e P i s t o n e e il m i n o r e G.P. 
! Il t ax i veniva sub i to bloccato e i t r e condo t t i in q u e s t u r a e 
! perquis i t i . E ' s t a t o p ropr io dal la perquis iz ione che è s a l t a t o 
j fuori lo s con t r i no del depos i to bagagl i . Rap ido cont ro l lo e ri 
! t i ro della val igia : d e n t r o avvol t i in pezzi di giornal i , c ' e rano 
i u n fucile a c a n n e mozze, elue r ivoltel le con il n u m e r o di ma 
j t r icola cance l la to , c a r t ucce e p a s s a m o n t a g n a : q u a n t o bas t ava 
! pe r f inire al le M u r a t e . 
! Ieri m a t t i n a processo pe r d i re t t i s s ima . P r e p a r a v a n o un 
' colpo in un ufficio pos ta l e o in u n a b a n c a ? Ai giudici inni 
j è i n t e r e s s a t o mo l to conoscere qual i in tenzioni a v e v a n o sili 
! i m p u t a t i : dovevano r i sponde re di de tenz ione di a r m i . Con 
i una asso luz ione e due c o n d a n n e si è conci l i -o il processo. 
i . . * 

I P e r il s e q u e s t r o dei c i n q u e agen t i di cus tod ia e del sot-
: (ufficiale del care-ere delle M u r a t e , il 21 genna io si svolgerà 
' il processo. N a t u r a l m e n t e sul banco degli i m p u t a t i s a r à a s 
i s e n t e il p r inc ipa le p ro t agon i s t a della rivolta di F i renze . Do-
! men ico Napoli , evaso com'è no to dal ca rce re di T rev i so as-
I s i eme a d a l t r i eletenuti . Napoli come si r icorderà ch iese p rò 

pr io di essere t r a s f e r i t o in quel la c i t t à . 

per compra r e macch i 
! na r i e a t t r e z z a t u r e c h e pai 
j « d o n a v a n o ) alle c l iniche. 
| Meno ch i a r a e più imbaraz 
| za ta è a p n a r - a invece la eli 
I fesa messa m piedi per far I 
| f ronte all 'accusa di interes-
| se pr iva to n a t t i di uff.ciò , 

Ma i veri protagonis t i di que- j 
s to proi'ess ) . v i n o : a n o tìl* - i 
ni re s empre più con il p r o ' ° j 

ì elere dei 'avori : giudici del ; 
j t r i buna l e che h a n n o condot- _ 

t o oggi l ' i n ' e r roga to r io elei 
: numeros i tes t imoni . Sono sta- j 
I ti sent i t i , t ra gli a ' f i . I/avvet- j 
i t i . p res iden te del l 'ospedale . • 
j Anse lmo Pucci e G iu -eppc De 
! Felie-e che a quel t e m p o face 
i v a n o p a r t e elei consiglio di ! 
I a m m i n i s t r a z i o n e un.vers i ta- ! 
! r ia. il do t to r B ianch in i che 1 
I in qua l i t à di i spet tore mini- j 
j s t e r i a l e ha svolto re lazione ; 
i sul le vicende in e same . -> il j 
I d o t t o r Massei e-he col laborò j 
, a l ia formazione elei b i lancio j 
; di previsione. E ' s t a t o invece j 
• eleciso el: s en t i r e con una se I 
' eluta spec fica (che si svolge- , 
• rà venerdì maf . iva» ; te.-ti , 
; moni u u d e a t : »iù n ino - t an 
: t i : l 'allora re*. * ore dell 'uni 
: versi la Faodo. e il d i r e t t o re : 
; a n i m i n i s t r a ' - v o Per/iL'1 a. il | 
i eli re t tore s i n t a r lo doTospe- | 
1 e1 i ' f S i ' V o p - H - e e:l il funzio-
! n i r i o del « S a n t a C h i a r a > 
: M- , e - : nie t t i . 
j D i l l e d o m a n d e rivolte a: 

tes t imoni è aorcarso c h i a r o 
! c h e la ":nea difensiva elegli 
! impu ta t i ha t rova to buone 
; accogl ienze n e l l ' a u ' i eie! tri-
'• b a n a l e t a n t o che il processo. 
; s eppure incominc ia to da po-
j co sembra si avvi : v i v o u n a 
I n i i n . m i z z a z o n e eie: roat . con 
• tossati a: c i . n e i S - i r - ^ e d. 
| m a r g i n a l e : m p i r ' a n / i è s t a t a 
• l'o-iera svolt i f"in ad ora da l 
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i R imuovere le cause e-he h a n n o de tcr tn . i iaM ] 
I il so t tosv . lappo at t raver . io u n ' a m p . a mobili ; 
| taz .one delle forze pol i t iche per impor re al le | 
! par tecipazioni s t a t a i : e al governo il man te - '< 
; m m e n t o degli ìmpt 'gni so t to>cn t t : nel set ì 
I t e m b r e scorso m m e n t o alla n e o n vernicile i 
' de l l ' appa ra to p rodu t t ivo de l l 'Annata e porro ; 
I .n concre to le b.iM por la r:pre.-»a ed il r; j 
I lancio vocialo e occupazionale . In que.ita con j 
ì clu.i.one del c o m p a g n o S i lvano Andr i am, .-.. 
I r i t rova il mo ' ivo c c n d u t t o r e del convegno di ' 
] zona, svoltosi ad Aividosso. .,u iniziat iva eie! ! 
j le federa / ioni c o m u n i s t e d. Siena e G r o s s e t o ! 
I per un e>ame comp!e.-S:vo do.la s . tuazione I 

iH'iuiomie'a del conipronsor io a milit ino. 
Alla pre.-en/a d: d i rmen t . piil.i.ci. an imi l i . ! 

s t r a to r i . rappre-sentai i t : elello or^an.zzazion: ! 
| d: massa e s indacal i , de. e-ompazno Gi, .n ; 

f ranco Rar tol in ; vice [ i residente della Re : 
i giceie. I lavori .-,0110 i t a t i ape r t i di una rela j 
j zione del c o m p a g n o Emilio Antonino , respon j 
! sabile di zona eiel PCI di Abbadia S. Salva- • 
i tore. j 
| La s i tuaz ione d r a m m a t i c a , ed .< esplosiva » 1 
j e la i nqu i e t an t e prospe t t iva occupazionale 
j per i 1100 mina to r i , impongono un oe-ee/.io ! 

na ie sforzo e mobi l i taz ione el: t u t t o le ri- \ 
j sorse. Ed è ;n ques ta direzione, su ques ta i 

prospet t iva , olio >. m a n o come ha de t to 
Rar io l . iu . nel suo u i t e r v m t o . l ' impegno e la 
volontà politica eiella Regione T o s c a n a per 
p o r t a r e a soluzione la « ver tenza A n n a t a » 
che per la sua pecul iar i tà di >< zona depressa » 
e un g r ande problema nazionale . La Regione. 
con r in ipo. - ta / 'o i ie dei « p r o g e t t o Anna t a » liei 
in teso e l abora re una p i a t t a f o r m a di lot ta 
concre ta ohe si raccorda s t rot ta t iH'nre coTT" 
la iniziativa o la mob- ' . i ta / icne dell 'intere) 
movinionto democra t i co por g iungere ad u n 
nuovo od in t eg ra to sv . lappo di tu t t i : set 
tori . C o m u n q u e , ha concluso Rari oli ni. .in 
che per laro c i l i a re / / , 1 -a cer to mio rp re t az io 
ni e r ra to , il « p r o g e t t o A n n a t a » della Re 
g.one si lega .-•re- : a monto al .> p iano I ta! 
Miniere •>. E .-o'o a ' t raver . -o .1 p 'ouo . i f u a r s 
il A pa r i e do! g-n-orno. di tali- impegno pò 
l.tico e l .nanz ia r .o . .-: r . : r o \ a la «c ln . ivc di 
Viil'a » por un d:\vr.-o p io t i lo doll 'AmiatB 
e por il doe-ollo del suo te-s i i to "produttivo. 

Il convegno s. e ea.ncliiso i-un il sos tegno 
e impegno del PCI o de; suoi t in i . tant i al la 
p a n a riuscita dolio <. loporo generalo di t u t t e 
lo ca tegor ie , p romosso da! consigl io u n i t a r i o 
della CGIL . CISL. UIL por il J(! pross imo. 
per la elurata di 21 oro 

Un ciclo di assemblee pubbliche a Pistoia 

SI DISCUTE CON LA GENTE 
IL «PROGETTO QUARTIERI» 
Le riunioni in vista delle prossime elezioni dei dieci nuovi 
organismi — L'importanza della partecipazione popolare 
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| In vista delle elezioni di 
j domenica 6 e- lunedi 7 !eb 

braio. l ' ammin i s t r az ione co-
j mimale di Pistoia ha oromos

se» un ciclo eli assemblee p u b 
1 blic'ne su! t e m a : «Cosa <;ono 
j e COS-H faranno 1 nuovi orga-
' ni circoi<cr!:ionali ». 
! II ciclo è iniziato ieri sera. 
i Presso il Cire-olo Arci eli Pon

te nuovo si è svolta l 'assetn 
bica ele'.la cire-oscri/ione nu
mero 2 1 Sant 'Agos t ino . Ne
spolo. Chiazzano . Chies ina . 
San tomato» con l ' in tervento 
eiell 'assessore Coit i . Nel C:r-

i colo Arci di Val 

Decisi a Pistoia 

Nuovi incarichi 
negli enti locali 

t • /"•urno ivino. 00 m . r , : ^ / . - ) . 
do t to r S- . 'vo. Ne l l ' in te ro ' ! : ! 
•or.'» .-. è p u n t a t o so-j-at t"a , 'o 
o d n io - ' r a re la buona fede 
el-- ^ - i n i i r e la incoila.sten-
z i d-li p v , h.l. guidagli ' : :!>-
o.t: eli! m o m e n t o c h e — c o m ? 
s: a f fe rma — ; soldi che ve
n i v a n o in tasca t i e r a n o i>oi 1 
spesi per a t t r ezza re meglio 1 
!e c l iniche un ivers . t a r i e 

Andrea Lazzeri 

| In Toscana lavorerà anche per gli enti locali 

i Si trasforma la figura 
del medico della mutua 

i E ' .-tato f i rmato l 'accordo 
, pe r '.a convenzione uiv.'-a re 
! e ionalc per la n:\-dio.na ;-o 
1 c ia le e prevent iva . li eloeu-
1 

è r ia f fermata la val idi tà de'.-

E* deceduto nei giorni scor
si il c o m p a g n o Luigi Pier i . 
del la sezione G a g a n n . vec
c h i o mi l i t an t e an t i f a sc i s t a . 
c o m b a t t e n t e nelle formazioni 
p a r t i g i a n o c h e ope ra rono sul 
P r a t o m a g n o , 1 f ra te l l i e le 

I compagn i delia sez ione de". 
PCI d; Serpiolle (F i r enze , nel 
r i cordare la figura del com
pagno D a n t e Sa lves t r im . de
cedu to ne : giorni scorsi , espri
mono le pai s en t i t e condo
glianze a; f a m i l i a r i 

I T : . IAQ uota p a g a t a d a in
dus t r ia l i e opera i , per i ser
vizi sociali, in di rezione dei 
t raspor t i , mense e asili n ido . 

Sul s a l a n o , r i confe rmat i gli 
o r i e n t a m e n t i nazional i so
p r a t t u t t o per q u a n t o concer
ne la scala mobile, si r ichie-

j d e "elevazione al p u n t o 173 
del p remio ferie e lire lo 000 

[ per il m a n c a t o co t t imo n o n 
general izzate . 

Ì II poeta 
! « magliaro » 
! - Cìent.ma insegnante, fidale 
i V Pre*:dcnte della Covi ir. :<<;.0 
! :;e esaminatrice de! conrono 
i per la scuola materna sta!a1 e 
-, vi: congratula per la sua h-il-
; laute ai>cr»iazAT:e nella pro^ 
' : « scritta e mi permetto se 
• p);fj'<ir.'e che e uscito il mio 

volume: " Cuvid'Zione c- . ' s 'c i-
; z:ale" pag. 2V> L. l/iOO edito 
', da Gabiel: r: Roma, r iol:t-
'• me presenta 'uitn la "Ha pro-
'[ duzione poetica rfiiì 1^>Q al 'T'~>. 
• A ijuanti ora ir. e mulo subito 
' il volume "Condizione e*i + te':-
' ziale" verranno inviati ri 
'• omaggio 1 miei ire seguenf 
I toltimi: Un giorno la vita <Li-
1 re 1.2*)'. / ' cammino del con 
'• dannati) < !.. ;2 .v)- . •Racv»»:'. 
j di Libia Premo Macchimeli: 
'• •L. L.V/ii. Cordiali -aiuti dot

tor Guglielmo Carnemolla ». 
Allegata alla lettera una ce
dola di prenotazione inietta
ta all'indirizzo de! mittente. 
dottor Guglielvio Cc.rnemolla. 
direzione didattica di Fiesole. 

Sei mondo del commercio 
esiste come e noto, una bran
ca specifica per l'incremento 
delle vendite, la cosiddetta at 
tnità promozionale di cui esi
stono varie interpretazioni e 
modi di applicazione e decine 
e decine di cultori. Xel loro 
Olimpo merita senza dubbio 
di entrare m un posto di tut 

m e n t o e s t a t o sigl.r.o a l d: 
partur .or . to . -amia e sicurezza 
sociale delia Regione d a r ap 
pr-.-.entant; de-.la Re-j.one e 
degli en t i le ta l i , della federa 
zione rejior.ate dell 'orti ine de . 
medici e deila F I M M . L'ac
cordo e s t a t o ( o n t r o f i r m i t o 
Anche da i r a p p r e s e n t a n t i d e . 
le confederazioni s indaca"; e 
da quelli del ' .ANAAO per 
q u a n t o concerne la p a r t e di 
loro competenza 

Con ques to a t t o l'ass"ci.iZ!0 
ne de : Coni in., delle Provin
ce e la Re -no t e Toscana . n e 
ha promesso 2:1 m e o n t r : ed 
ha ee;c>rdir..ito .e n t i n ion . ne 
c e s s a n e pC7 la s tesura del 
l ' acrcrdo. ha:i::o v o l j t a dota 
re i l i en t i .oca'.: delia re-'ione 
di un nuovo :• p.u t .m. ' iona 
le i - tmutcì ì to op*.-r<r.:yo per 
perrr.etterv .-» t-cntun: ed a: 
cos t i tuendi vo.-.-o:/.. d: poter 
Us.ufraire el; t u t t i : medici che 
ii~o ad czzi i i . in iu operav i 
u n i c a m e n t e con le v a n e mu
tue. in: mot te mìci: r.t-i c:-\o 
della medio.:1..» pubblica, do 
tancio e 0-1 : .-er". :*: M I . ' . Ì : : 
pubblici di q;:el pe:.-ona!e r.e 
ces-an.^ ali 'afu.i?:c:-.e •!•;•; -er 
VIZI prevent iv i d: medic ina rivi 
lavoro. scoi a s t r a . del l 'e tà 
evolut iva, post lavorat iva , tu
tela df i l 'arnbiente 

Ui F I M M e l 'ordine dei 
me.i ic: f i rmi r .do qu-^<t : i t ' a 
d i m o s t r a n o l i propr ia dispo
nibil i tà ed a t t r a r r r. 'ovi r à p 
por t : con zìi en t i locali e con 
ia prpoiazici ie per la rea.iz 
z a z i c i e di una d iversa e più 
r i sponden te medic ina pub 
blica. 

, La Regione ha a d o t t a t o a! 
; c u n e misu re s a n i t a r i e preven-
! tive e precauzional i nei con

to rispetto anche l'esimio I fronti del cos idde t to v i rus del-
dottor Carnemolla. Ha inven- ! l 'encefalite c e n t r o Europa I 
tato una nuova, originale tor- i p rovvediment i presi da i la 
ma di vendita, la .< magliaro I G i u n t a sono s t a t i cons i zha t i 
promozionale ». . dalla commissione d; studio 

; app- . s . t amonte i.-t.-uita ^ià tia 
1 tòmpo tl.i.-a Rezione . ed in 
! to_'rat.« da a l t r i e.-.jx-rt:. Le 
, nn.-uie . (dot ta te d o v r a n n o i s 
I j-eiv .-..c.-mp.tit::atr — . l imono 
j q.u-.-to è q u a n t o r ivendica la 
' Rc-s.or.e — da provved.rr.cn 
: t : di t a r a f e r e r a z i o n a l e d e . 
• Minis te ro ele-ll.i S.in.ta 
! L'ordnt *r.za delia G i u n t a 
; stabilisce che le lepri pro.e-
'• n ien t i el.ii pae. ' . dell 'Est Eu ro 

pa iquc.-*: ai-.im.»".: sono r.?;^-
r.u": portato.", della ma.att..-.» 
p r ima ri*-'.!';rr.miss:or.e r.e! *-r-

• rito.-io della Regione r>r-r il ri 
popo . i rnen ' o . dt-v-.no os-ere 

, s»-.ttop->.-te a Visi'a voter ina 
. ria e dt-vo.-.o *-.--ere d i s t a c 1 
, te da i lori» corpo lo «-venta-il. 
' r e e ; : : " pr tser . t . Pe r la*c;-r 
1 l a m e n t o -.eroicgico dell'evor.-

tua.t- nitoz C'i-.e .a Re-2:0:".e ha 
s".ib:i:to o!>- .-. dvbb.s p rece 
cloro ni pre. iev» c i .-.inzae ete 

• e!: ste.-s. .«ninnali II prel.eve» 
s,era t-ìt-'-".ia"o .-u un» •l>-:c'~n 
tua.o d .-o-Zftt. proporz iona 
•.1 a.iv-r.ti" 1 de . z ruppo .m 

1 porta ' .» 
; La Re.no. i - r . b id i sce c h e 

.1 m i r b > .ii d.-cL-s-one nor. 
'• hi 0,1 r . r "e re conta£..^.-o e eh* 

lo ze-c n - ina ..ite noii .-onr» .r. 
: j r a d a ti: c o n t a n a r e que. le s-i 
, r.e presen t : nel te r r i tor io . La 
' Asp;rt.ìz.<.n^ delle ?e:cr,e m.» 
! late -a l .e lepr. i m p o r t a l e e 
: qu indi r-ati iciente ad e .mi n.» 

re l'espander-1! del con ta zio 
' .ifl a!"r: se'v.it.c-. ed a l l ' uomo 

I Smarnmento 
Il eorr.pa*:io Renzo Cass i lo- : 

I 1. ha «mar r . t o ne : pressi d. 
j v.a Don. .. portafogli c o n t e 
| n e n t e la p a t e n t e d i gu.da la . 
j tessera de l . 'o rd .ne de ; giorna- ' 
i l.st; e la tessera del P C I del I 
I '77 Ch.unq . ie r . t rovasse t a l . ' 
j d o c a m e n t i è p i ega to di farli 
I p e r v e n n e a una sezione del 1 
» P C I . 

eli Brami . 
j invece, l 'asses-ore Del Ros-o 

si è i ncon t r a to con 1 cit ta
dini della ciré a -cnz imie nu-

1 mero 7 «Campiglio. Piazza. 
i Sarr ipoi i . Geibo. Ca post r ada . 
! Corliezzi». L'a---•.Tesoro Aldti 
! Feti;, infine, ha t enu to .!<•! 
j Circolo Aro: <i. .Sin !•'-.•! 1. e 
I l'a.ss.emblea della oircoscrizio-
i v.c mimerei 10 «.Spedale'tto. San 
'' Mornm--. l ' i tecelo. Campigl io . 
i Sa tu rna i i a >. 
1 Que- t a .-ora sono m prò 

g r a m m a a l t r . 'A incontr i al 
.< Circoli) Aro. el: Spe rone 
assemblo.1 eloil.i cir.-os-ri.'io-
ne n u m e r o 4 iR.' .m.n:. Bo 
nello. Masiano. Sa: : Pier ino) 
con l 'as-cssoro Foeii: 

al Bar Sport eli Cireglio. 
assemblea della circoscnzie»-

1 ne n u m e r o ti "Pias t re . Pr.to 
I chia. Pontepe-tri . O r s i s n a i con 
! r.'i.-se.ssore Del Rosso, 
1 al Circolo Arci di Spazza 
I vc::to. a.-.-.'-mblca eiclla circo 
i sor.z 'one numero ."» > Ponte-
i lun.'e». Ca-c .u i io . Barili. VICJ-
1 faro Sud» <on li .-melaco Bar 
; de!':. 

Gioveth il ciclo .-; concia 
! dora con le r i m a n e n t i 4 a-
| .-emblee nel.a Sala Maggiore 
I elei Palazzo comunale c:"<e> 
! scrizione n u m e r o 1 'Centrei 

S t o r n o » : 
al Circolo Ar t i d. l 'onte 

alla Percola- i . t aos rizione-
! n u m e r o 3 ' P i u - . ; ' ^ . S a n Se-
' hi.-tia no H i f f i ' i r . c . Paecia-
S r.a. S a n t ' A r . j e l o i ; 
j a". Circolo Are. <ì: P o n t e 
I a l . - Tavolo- t , r e o - r.z.o.te nu 
» ilare» '*"' iP . s t ' i . i Nuova. Tor-
• b**< : h .a . Arcigl.aiit). V; ofaro 
I N" -rei. S. B..1J.0. G.u ' .a r .e . i . 
• .1: Circo'.-' Arci eii !>•• Fur 
| n.ioi c.riet-e r.zi'.ne- n u m e r o 
; S 'B.iggiei, Ca-.rlt _'l..i. S a n ' c 

>ro. Ia.-.o. SaiitAle-.^.o. Ci 
Q ;e-stt' .«•«•••mbloe .-•» 

r.i:i::o t e n u ' e . r.-pe*ttiv.«me:'.t«. 
ei 1! s . n d a ' o Barde!!: «• ei.-.j. 
.:.s_«-s.-ori IVI Rocv-o. B*-ne"o; 
t: » Pal i .n i . 

Lo .scopo c - i . ' .r. ./ a t. va co 
rr.- a p p a r e c'niarament*-- ci.: 
tvin 1 urt-.-o-. !"o e- come • 1 con 
:»-.p..a .a e c n t p u n a Del Ro-, 
.-«>. a.-st->--or«- a. D--\: v.'r.i"i:-r. 
:•), 0 p r e t t a m e n t e infoi in.it. 

P ISTOIA. 1B 
S: è r iun i to il 17 gennaiei 

1! comi ta to d i re t t ivo tlella Fe
d e r a / i o n e pistoiesi- ilei PCI 
u n i t a m e n t e a . gruppi conci
liar: tlella provine.a e tic! 
Comune- per premiere in e.sa 
mo la s i tuaz ione creatas i do 
pò la risposta negai .va elei 
I'SI a l l ' invi to di e n t r a r e noi 
le g iunto eiella a m u i n i . - t r a 
zione provincia o e elfi Co 
n u m e capoluogo •• i>-r d e c 
elero in con.sci!Uon/a sului r: 
s t r u t t u r a z i o n e dello tiu>-
giunte . 

In prime» ìuosro o .-tata da 
tilt!, va lu ta t a con prt-oi cupa-
zione la decisione conti-rn.a 
ta eia! PSI di un r.im:«j ad 

; a.->sicurare una proson/a or 
1 giunca in tutte' le L'imito e 
! fjue.-.to pur a .udicando :u mo-
j do positivo il t a t t o che sia 
ì s t a t a r ibadi ta eia pa r t e so-
j cia!:r.ta la volontà eli man-
• tenore e rafforzare ovunque 
: le maggioranze di s in i s t ra e 
; che non sia s t a to a t t r i bu i to 
' corno invece era a v v e n u ' o 
1 .-ubi'ri dopo le e le / .oni do! 
I "75 un valore el: pr incipio eli 
t l.nt-.i ivi l i tna alla scelta eii 

non l a i e iiasli- di l lo g.tin'o 

1 re con iiarticolaro imiiogn.. 
. 0 a t t enz ione ne . l ' ambi to de . 
1 l ' imposta / iono s t ra teg ica go 
| noni lo hi ricerca d: un con-
! tl 'onto 0 el. una coilaboraz.io 
| ne con il I 'SI |>orohe 1 r a p 
\ p(irt: non solo non se-ginno 

un pass,» mei..".io ma regi 
; s t r . r .o nuovi impor tan t i svi 
i lupp.. I n t a n t o 1. PCI as-sol 
; vera il .-'li ruolo d: lavoro 
' i' di direzioni- dello guni te . 

Por ( i nc i t o r i g u a r d i il Co 
' m a n o c i poli tolo :' comi t a to 
1 d.rottivi» »• :. g ruppo i-on.s. 
; liaro h a n n o rO.ib.l.io <|. tle?s; 
! L'naro alla l u n / . o n e eli vico 
• Mudaco l'asse.s-or- Viainon 
1 te Baldi. |>er l'-UL're.ise» nella 
; G i u n t a dow- i l i ! ; ;m isto va 
• can to 11.1 incar .co d. asst's 
I s.ar,' - > 'a to .ndicatei il con 
1 .-.glicro Mauro Maiiolozzi. 
; «iper.no eie..a Broda Jerreiv.a 
' r .a. Por cu» ciie' s: riferisce 
| alla a inm.n.s t raz .emo provili 
1 n a i e .. comi ta to d i re t t ivo o 

1! g ruppo •aus i l i a r e della P ro 
vuu .a i'ianuo ;ire.--') a t t o del 
la pos. / .ono el. ic.d.spon.b: 
I r à eiell 'a"tualo vicopre-siden 
to F i a n c o Mon ' . . c i ò ha so 
r / i ^ u r o posi* ;-. amen to no; 
moni - : . ' : <i ; I .V( -V. I .1 Pie-

l addov , - il P C I d - t i e n e la 
! m a g g i o r a n z a ,i.-se>lir.:i 

• I n o l t r o "a don.-.ori*- e:»-. P S I . 
. so eia u n : r o r i s c h i a eli d a r -

; mora» riiiis. .^ ' ' . n/;» a d u n a 
1 a z . o . i . ' u n . " a r i a eie.la s i n i s t r a 
l 

e .'io S i o p . a r .ca .z ir<" ce»n ni 
1 c:.-.v;"a od e t : . c a r i a a r a ilo .-e 
', M - - . / ! p r -L ' iud . . ' : i l . la D C da . -
' l'ai"re» n o n pue» f n - . o n r - n 
' t i n t a la s u a a m o <-•//.» la pò 
• .-- "iva «-.-•">.U'.ein.-' cri '- - 1:1 
! a t t o n e . P S D I 0 P R I I. P C I 
: t a .nv i ' ip p -* r t an to a " . : ' "o !•• 
; .-ai- o r a a : i . z / a z : - ) . : . - ,-.i Min. 
| e r u p p i c o n . - . . . a r i a sv . . app . a 

tei- , 
l ' .nr 
G 1 
i !a . l 

<on 
!.. 
q u a 
/ a ' . 

' n ro . 
i Ivo 

d ; 
G I I 

. eP.-
- ei 0 

te-c. 

n t - Ma ' . . . a ' ì H > - I I I I I ' - I ' 

a r : < o ei. t i i r ^ z ' o n o eie. . . ' 
: ." '! p r o v . n ' - . a . » ' G . . <>: 
.-n;. <i.r._-< n" 1 .0 n a n n o ::; 

' o — M o n ' ' ,a a oc- ' a ' o .• 
in i . i re a r ' o p n i a - . . ru<» 

d . Va •• pio.- (I- :V«- N e 
d r o ei> . . - ;)Os.-.i>... so . - ; 

• • s ' - r o nd ' a*o o - r ..• 
.<i-r./.: <]•-..A nr.v. ' in'-- 1 

L . i - o h e - i A . ' . n - a r - . 
r. i »vo a.--«-.-s':r'- .T--. ' 

r . ta n r e i v . n - . Ì - •• ?*V 1 
J i i a ' ì !> . : : " . ! 1 D Amo- i 
.S>" m . .;-..-« J i i . i n f - d . VIo.'. 
* .n . T e r m e 

I 
ì - n 

Cecina: tenda in piazza 
per la Lemplastic 

CECINA. 13 
La L'-ma'a.-":-- d; Ce- ::ii .- " 

i.fO.do j . o n n part • -o.nrni'"n 
- eT:l:.c;.i. doao la r - i ^ . i . 
1 l l ' C -..e. i l - . . a - eo e-

d. N 

q:; f -
e- il 
eie 1 
0.1 . 
!>. .>: . 
«•e n " 

li j .e .rni la 1 e^rr.batt.'. t i 
.-'•n-o d r(--.;)o;;.-obi!ta 

òi ..•.•.rato.-, i i anno oc-

3 II di-eor."r.im -r.'o — d:co 
la c o m p a j . i i Del Ro-?o — -
s'ate» il.a s t ' . ' . i .v>'.," . a pr»-
o;.-.i de . . arr.niir.isi iaz:.»nt co 
minale- 0 <i- a- : . r /e et. ina..' 
nora. iz . i 1 :.e- .TO'- r t i r . > . co 
:n.i.:e ei. P:.-*o..i E que-.-tri 
v i- :.i e .-.".ita por ta ta ava ì t . 
cor. . r . i . iv.n;. , imoe-jr.o. Ma 
p*-r t •.'..-•-nnr- - . : o b i e t t . . . 
i no t : .-.iaiiii proix^-ti •• ne-
t t s s a r i a ;.; rrw.-,-iu,.t par:---. 
pA/..o'.ie di-.la e .t ' . idin.»nza al 
> e-lo/ion. del n e t fe'.)bra:o 
F. poicri- q.:e^:.i p a r t e c i p i / . o 
r.e deve e.-j-ere e ".n.-vipi.ole 
: e."tarimi de»e.no .-apero CU-A 
sono. eos,i t a ranr .o . q u a n t o 
conte r a n n i 1 die-ci oo:i.sul. c;r 
i c - r r . z .o . ia l . . Devono c incsce-
re qua'., e l emen t i n jov i con 
t r a d d i s t u i j u o n o 1 nuovi orga 
n: da i Comi ta t i d i Quart-.ere 
e di Zona a t t u a l m e n t e esi
s ten t i . in COSA c o n n o t a n o con 
c r e t a m e n t e ; c o m p i a di ini 
z ia t r . a . di impulso eli congni 
taz.one e-d a n c h e ó . gè.-1ione 
d i re t t a di b r u t t u r e »• M-ro / . 
comuna . : . cne e-.», do- . ranno 
svolgere ••. 

1 

> a 

"a . e c : i h. io-:»- . : .• : . ir -. .'"•» 
f;;.l rr. 'n*o L-. I.-n.i». era e 
i i\ì.-. ~« 'avo.-.-."or: ' • ' ' ! -.::: " ' 

! • i r . r o di r; :-is. ?.<" u . i l . i i : 
. •• ir.a , r -:i.1/.;:.e- ni a v . o . :. 
1 n.!.. I.O.Ì D i : - •.er-i.--e in e i-

ei.zion: p ir", . co l in i . ' .te •:.:-.-
e. ' , la d - ' i s . o n - d ' I l a p io 
pr - ' a - in-.-) e-j.i.•)-.;»• 

ì Ad un io..'fir.'ro in -od" d. 
i p r e f . " ; : r i o. .'~m:*o : 7 _'-.i 
• r.a.o ne •• .—'.' n t o i.i >-• e.r.io 

prt ->--e. 1 A v > ;.»Z.ola- Li 
j s t r .a . i ei. Liv^r;.'"» 'a i iv 
• s t t i r-o. . . . . <or-o do. ira 
' la. se r ie tà r.a n: ' . s t ra to 
! coin.j.ota in-**'is:h . 'a o i r r -
; .-por..-^b...:a d. f r n ' o >..."ar 
i t .celato p.ie e -botto d i .irc.x.-t-.-

aia:iZate- da l có!l l-'l.O il. fi ì 
o r n a . da . la FULC <• dul- i 
federazione Un. tar i» C o '.;•-

• pensare eh»- ri e t r o J M .'-.-• 
os t ina ta vo!on*a di p-'.riare l i 
f abbnea a! fa l l imento se-1 ia 

; a c c e t t a r e o porre ne.-5.un t - r 
: r eno di reale t r a t t a t i va e eoo. 
; fronte», si celino intores».i d; 

t ipo specula t ivo: non a caso 
nessun e lemento probante 
è s t a t o p o r t a l o nel corso de 
gli incontr i a d imos t r a r e una 
eventua le , i r r imod.abi le eo.n-
pr imi.s.iio.ie dell 'equil ibrio 

az iendale . Elevata è s t a t a m 

a a >aro a. 
t o .1:1 t -' -.Vi'.U '• 
d e . a r . t r a d i r l a 

n j r i . s i o . / o r>< 
a .-e>.id.ir.'-"à 

:l n i n o 
n da nel 
II.: nno 
a l ia r 

Firenze: 
in Federazione 

riunione 
per i quartieri 

Q ii •' 1 . - - r i . n.'-T'o.edl ci-
', '.« 0.0 17..io avrà :-jog,-> pre.50 

. i I •'"lf:.i/.i .:.• <ì. F . r - n / - 'i-zì 
PCI una r jii.fi ìf- d e prò.-: 
cì-'-nt.. v.. e -p .e - .den t . - oap.-

! 2rupr>o da oon.-.irl. d. qj.ir-
' ' .e ro . 

A. . 'o .d.no do. •_' " m o •</. r»n 
1 • a:u a dei comunisti per l'ut 
I 1 o r il 1 :n:.o'i'imentd dei 
I ron-.gl: di (/'/artiere * rego'a 
I menti. cr.//i/;n->sioni. rapporti 
I ee»7i le altre forze politiche) ••. 
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Intervento del segretario regionale compagno Angius a Carbonia 

«Estendere la partecipazione 
per far progredire l'intesa 

autonomistica in Sardegna» 
Un ruolo decisivo per la cenerete svolta nella vita della Regione deve essere eser
citalo dalle masse - L'attuazione del programma triennale di sviluppo comporta un 
impegno costante - Una giunta autorevole sorretta dal consenso popolare 

CARBONIA 

La Carbosulci assume 
180 allievi minatori 

I giovani avevano occupato per alcuni giorni i pozzi 

CAGLIARI. 18. 
Carbonie — I 180 allievi 

minatori che hanno se
guito i corsi presso le 
miniere di Sdruci e Nuraxi 
Fis/us a Carne nia saranno 
assunti dalla Carbosulci a 
partire dal 1. marzo 1977. 

Questa la decisione del 
ccnsiglio d: amministrazione 
della nuova società, di cui 
fanno parte l 'Italminiere per 
i! gruppo EGAM e l'EMSA 
per la Hesiione Sarda. 

Il gruppo si è riunito per 
deliberare un ulteriore au
mento del capitale socia'.'. 
stabilito a Iato della costi
tuzione in 500 milioni. Il re
siduo è stato sottoscritto in
teramente dalla Italminiere, 

che. con tale operazione ha 
consentito alla nuova società 
di intraprendere l'attività 
operativa. 

Una lar-ja rappresentanza 
di giovani corsisti ha atteso. 
presso la sede di via Dante 
a Cagliari la conclusione dei 
lavori del consiglio di ammi-
nistrazicne. manifestando in
fine la propria soddisfazione 
per le decisioni assunte. 

I giovani allievi minatori 
avevano più volte manifesta
to per l'inizio dell'attività 
della società, occupando per 
alcuni giorni i pozzi di car
bone. ed ottenendo la soli
darietà delle amministrazio
ni comunali di sinistra. 

CHIETI 

Sciopero al Comune per 
il rinnovo del contratto 

Tutto il personale è sceso in lotta — Dichiarazione 
del segretario della Camera del Lavoro Renzetti 

CHIETI. 18 
Una giornata di sciopero 

è s tata a t tua ta il 13 genna
io scorso dal personale del 
Comune di Chieti che chie
de l'applicazione del con
t ra t to nazionale di lavoro 
.scaduto il 30 giugno del 
1976. Riportiamo a tale pro
posito la dichiarazione del 
.Segretario della Camera del 
Lavoro Renzetti. 

« La giornata di lotta dei 
lavoratori del Comune di 
Chieti. al di là di quelli che 
possono essere i risultati 
raggiunti sul piano partico
lare (che pure sono molto 
importanti», ha evidenziato 
sopra os.'UÌ cosa la ferma 
volcntà degli stessi di opera
re in modo unitario. 

Il rischio maggiore che si 
correva era infatti il ripe
tersi nello sciopero della 
spaccatura t ra il personale 
che si è verificata nell'ap
provazione delle delibere di 
applicazione del contrat to 
nazionale (già scaduto, è 
bene precisarlo, ria oltre set
te mesi). Ciò non si è ripe
tuto e l'averlo scongiurato 
rappresenta un fatto di e-
nornie rilievo politico in gra
do di stimolare maggior
mente. in primo luo^o i Sin

dacati aziendali degli Enti 
locali, la proposizione di un 
programma urgente di la
voro che dia soprattut to con
tinuità all'azicne del Sinda
cato. Questo anche in consi
derazione dei grossi proble
mi da risolvere e che riguar
dano la ristrutturazione dei 
servizi, l'applicazicne nor
mativa de! contratto naziona-
le. la formazione professio
nale, le 150 ore ed altro. 

Problemi che riguardano 
anche la costituzione di or
ganismi del personale (dele
gati. Consiglio dei delegati) 
che assicurano principalmen
te una maggiore partecipa
zione dei lavoratori del Co
mune di Chieti alla elabora
zione ed alle scelte del sin
dacato. E' appunto dal col
legamento stretto t ra que
ste due problematiche, in 
nessun caso separabili, che 
si può sviluppare in modo 
positivo quel rapporto poli
tico tra i lavoratori e tra i 
lavoratori e la cittadinanza 
in grado di risolvere proble
mi che sono comuni. 

Anche se si s tanno muo
vendo ora i primi passi, al 
Comune di Chieti si è sul
la s trada giusta ». 

UMBRIA - Dopo le due rinviate nei giorni scorsi 

Nuova legge regionale 
respinta dal governo 

-Doveva prorogare i l vincolo alberghiero nella re
gione - Conferenza stampa ieri con Marri e Provantini 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 18 

Un'altra legge regionale um
bra — dopo quelle r imia te 
nei giorni scorai — ha trovato 
i: no del t-omm^sario di go 
verno. Si traf.a delia legge 
regionale che prorogava il 
vincolo alberghiero in Um
bria. Una legge estremamente 
importante — non nuova ne. 
contenuti alla legislazione n«*-
z.ona'.e — su un campo dive
nuto da tempo competenza e-
sclooiva delle Regioni. La leg 
gè .-: proponeva, infatti, di 
frenare" il tentativo dei pro
prietari delle s t rut ture alber
ghiere — non degli esercenti 
-- di destinare ad a ' t ro uso 
le s t ru t ture .sies.se. ed aveva 
già operato nella passata le-
pigiatura. 

Co.\ il rinvio della legge si 
dà mano libera alle manovre 
speculativo, affibbiando un 
d-.iri=vs:mo colpo a l e struttu
re turistiche regionali, con 
una po.sòib:le perdita net ta 
di 3 mila posti letto e con la 
probabile chiusura di ben 12 
complessi alberghieri. 

Il rinvio di questa legge, in 
s-.eme a quello di un'altra '.ec 
gè sul turismo, quella sul cre
dito d'esercizio per le attjv.-
tà alberghiere, ha offerto «1 
presidente della Regione Uni 
orla. Marri e all'assessore 
Provantini. l'occasione per e-
sprimere. nel corso di una 
conferenza stampa, la posi 
zione della Regione Umbria 
sul continui rinvi! di leggi re

gionali registratisi in questi 
ultimi tempi. Va ricordato, in
fatti. che solo due settimane 
fa e s tata rinviata !a legge 
sulle terre incolte, quella che 
stabiliva norme transitorie 
per la le^ze S7. quella che pre
vedeva un contributo all' 
ISEK e .MJIO pochi mesi fa 
quella sulle ncque minerali. 

Marri. ha rilevato come le 
j ragioni dei rinvìi appaiano 
j contraddittori lasciando emer-
! sere un calo d'interesse po'.i-
ì t:co da parte de! governo nei 
; confronti della legislazione re-
i zionale. e allo stesso tempo 
j la sensazione di evitare il 
j confronto politico che certe 
i '.essi propongono, sollevando 
j questioni di legittimità su leg-
! 21 che invece si muovono su 
j un terreno stret tamente di 
; merito. 
j Marri ha annunciato che 
i tu t te le leggi rinviate verran-
I no riproposte nella loro to'-
i muln7ione attuale e che sul 

problema avrà venerdì un in
contro con il Min^tro Mor 

! uno. 
; Provantini. dal canto suo. 
| ha messo in rilievo l'assurdo 
• del rinvio di leggi reg.onali 
j .sul turismo, che già !n pre-
; cedenza avevano avuto V. vi-
I sto del governo proprio meri-
j tre s; sta preparando la con-
' feren'» nazionale sul turi-
i smo. A questo punto da parte 
! delle Rezioni è necessario — 
! ha detto — che si chieda ch:a-
j rezza di comportamenti al 
I governo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

L'esigenza di lar anda.e 
avanti l'intesa autonomistica, 
avviando il programma sotto
scritto dai partiti democrati
ci una volta completata la 
elezione di tutti gli organi 
della Regione Sarda, è s tata 
posta con forza dal segreta
rio regionale del PCI. compa
gno Gavino Anijius che ha 
presieduto a Carbonia, col 
compagno Luigi Pirastu. della 
segreteria regionale del Par
tito. la riunione del comitato 
federale della federazione del 
Sulcia-Iglesiente. 

L'intesa autonomistica — 
ha detto il compagno Angius. 
— rappresenta una tappa im
portante per una svolta più 
protonda in Sardegna. Dob 
biamo pero dire con franchez. 
za ai lavoratori e al popolo 
sardo che molti fattori insi
diano l'intesa e ruschiano di 
farla regredire. Ecco perche 
un test decisivo per arrivare 
ad una svolta concreta nella 
vita della Regione, può esse
re esercitato dalle masse, dal
la loro partecipazione attiva 
alla gestione del nuovo pia
no di rinascita at traverso le 
più avanzate articolazioni del 
governo regionale. 

Questa fase positiva, — ha 
ancora sottolineato il compa
gno Gavino Angius — potrà 
avere ulteriori sviluppi nel
la misura in cui il movimen
to delle masse otterrà risul
tati concreti nella attuazione 
del programma dell'intesa. E' 
perciò fondamentale operare 
per una direzione unitaria del 
movimento di lotta e per l'u
nità politica dei lavoratori 
sardi. E' necessario uno sfor
zo permanente, verso il rag
giungimento di questi obietti
vi. di tutte le componenti po
litiche e sociali (partiti, sin
dacati, organizzazioni profes
sionali e di cassa, comuni. 
province comprensori). 

L'attuazione del program
ma triennale di sviluppo ed i 
suoi progetti comportano un 
impegno costante, ad ogni li
vello. nonché la piena consa
pevolezza dell'intreccio inscin
dibile tra situazione regionale 
e situazione nazionale. In ta! 
senso va condotto nel pre
sente periodo congressuale 
del partito, che vede impe
gnati anche in Sardegna mi
gliaia di comunisti, la va
sta campagna di orientamen
to e di chiarificazione per 
elevare il respiro politico del
la lotta e per mobilitare at
torno al programma dell'in
tesa le popolazioni isolane. 

I problemi urgono e non 
possono essere ancora rinvia
ti. In particolare i minatori 
chiedono una giunta regiona
le autorevole, sorretta dal 
consenso, in grado di condur
re a buon fine le trattative 
col governo. 

II PCI — ha ancora affer
mato il compagno Angius — 
farà quanto è nelle sue pos
sibilità. appellandosi a tutte 
le forze politiche autonomisti
che, ai lavoratori e ai'.e po
polazioni della Sardegna, per
chè siano realizzati ì provve
dimenti predisposti con le leg
gi della rinascita, ed in pri
mo luogo di piani per l'acci* 
pazione. 

L'elezione del compagno 
Andrea Raggio alla presiden
za del consiglio regionale, e 
l'elezione del democristiano 
on. Pietro Soddu alla presi
denza della giunta regionale. 
hanno dimostrato che è pos
sibile camminare sulla stra
da dell'unità per poter riso! 
vere i problemi della Sarde
gna. Ora bisogna permette 
re alla Regione, in o^ni sua 
'Istanza, di impegnarsi in que
sta direzione. Tanto più ur
gente e necessaria è la no
stra richiesta — ha concludo 
il compagno Angius — no. 
momento in cui la crisi eco-
nemica si aggrava, recando 
colpi duri ai ceti più indife
si. ovvero ai lavoratori a red 
dito fisso ai disoccupati e ai 
giovani alla ricerca del p n 
ino lavoro, alle donne e agli 
anziani. 

La nostra gente non com
prende le divisioni e le lacera
zioni: chiede e .si batte 2iu 
statuente per risolvere i prò 
blemi dell'ojgi. e per costrui
re un futuro di rinascita alla 
Sardegna. Ciò è possibile fin 
d'ora dando attuazione ai do
cumenti programmatici dtl-
l'intesa auto.ìomistica. 

i 
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Il compagno 
Macis è i l nuovo 

presidente del 
gruppo comunista 

alla Regione 
CAGLIARI. 18 

Si è riunito oggi il gruppo 
dei PCI al consiglio regiona
le ed ha proceduto al.e eie 
zioni dei suoi nuovi organi 
direttivi. L'incarico di presi 
dente del gruppo — in sosti
tuzione del compagno Andrea 
Raggio, eletto presidente del 
Consiglio reg.onale — è stato 
affidato al compagno France
sco Macis. vicepresidente del 
gruppo e stato nominato il 
compagno Sirio Smi. mentre 
il compagno Giovanni Corrias 
è s ta to ncor.ferm.iio segreta
rio del gruppo. 

Il nuovo direttivo risulta 
ora composto dai consiglieri 
compagni: Francesco Macis, 
S ino Smi. Giovanni Corrias. 
Antonio Sechi. Francescano 
Orni . Paolo Berlinguer e Ulis
se Usai. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
C I N E M A 

A R l S T O N 
P.azza Ot ta via ni . T e l 287.834 
(Ap . 15 ,30 ) 
E' tragicamente constatato che questo è il film 
di Natale, Capodanno. Epifania Ferragosto fir-
l u t o . Paolo Villaggio: I l signoi Robinson mo
struosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Zorbucci. lecnmcoior con Paolo Villaggio, Zeudi 
Araya. 
( 1 6 . 18 .15. 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel . 284 332 
Mai la stampa è stata cosi unan.me. e un capo
lavoro. Waienan Brarowczyk, maestro del sesso. 
presenta il suo eccezionale capolavoro: Storia 
di un peccato ( i HistOire d'un péché ») In Tech
nicolor. (Rigorosamente V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

S A P I T O L 
V i i Castel lani Tel. 272 320 

I L'avvenimento cinematografico più eccenonaie del-
; l'annoi Uno spettacolo affascinante e grandioso 
i L'argomento e r o t t o ai servizio delia geniale ed 
! inesauribile fantasia di Federico Pelimi La r i t anu j 
I presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
I Fellini con Donald Sutnerland e con il più presti-

JIOSO complesso di artisti cinematografici mal er> 
I jarso sullo schermo ( V M 1 8 ) . 
I ( 1 5 . 3 0 . 18 .45 . 2 2 . 1 5 ) 

(Rid. AGI5) 
S O R S O 

| S o r g o rteeii A l b l z i T e l . 282687 
I (Ap . 15 .30) 
' Migliaia di donne privilegiate delle 55 strumenti 

di piacere ne: campi dell 'amore: Liebes lager. 
ì Colori, con Kari Koenig, Red Ascott. Ronny Co-
j ster. Alan Collins. ( V M 1 4 ) . 
j ( 1 5 , 18.15, 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 0 ) 

! E D I S O N 
i P?a «<«•* Nepuhbtica 6 Tel 23 110 

(Ap. 15 .30) 
I L'occas.one che aspettavate per divertirvi: Quel

le strane occasioni, a colori con Nino Mantre 
| di. Stefania 5andre!li. Alberto Sordi Paolo Vi i 
| lagtjio ( V M 13) 
| ( 1 5 . 4 0 . IS 2 0 . 2 0 22 .40 ) 

| E X C E L S I O R 
l V ia C e r r e t r f ' i ; 4 Pei 217 Wb 
I L'impresa p ù impossibile dei nostro tempo: 
I La lungi notte di Lnicbbe. A colori con Helmut 
i 3erger. Kirk Douglas Richard Dreyfjss. Buri Lan 

caster. Elizabeth Taylor. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

S A M B R I N U S 
| V a f i r . n . v . i e s c h i Pe l . 275.112 

(Ap. 15 ,30) 
l Di fi lm ce n'è uno. tutti gli altri son nessuno. Vi 

garantisco un incendio di risate, firmato: Nerone. 
A colori, con Pippo Franco. Maria Grazia Bue-
cella. Enrico Montesano. Paolo Tedesco, Aldo Fa 
brizi, Paolo 5toppa. 
( 1 6 , 13 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V I E r R U H U L i I A N 
?\A?.T;\ Mecca r ia Pei ««3 ftl 1 
5e. mai stato nella jlungis? Vieni a trovarci 6' 
Bellissima è ci si diverte I I aspettiamo Firma 
to. Baioo Biggeera a M o « g i i Wait Disney ore-
seira il SJO più avertente film I I libro dell* 
jiunqa Technicolor li favoloso documentano-
Il radazzo e l'aquila Un indimentcabile SDetta 
:oio per tutta <a lamigtia 
( 1 5 . 3 0 . 17,50 20 10 2 2 . 3 0 ) 
V I O u E R N i S S l M O 
l ' in ("Hvmir T«H 275j»54 
Da un l'bro di successo un grande film: Raus 
Kamarader. Technicolor tratto dal bestseller di 
Ioanne Marie Simmel con Marald Leipnitz. Doris 
Kunsthann. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 .15 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 
O D E O N 

V i a de - S a s s e t i ) Pel 24 088 
Da un famoso oest senei un cast di attori di 
•ccezione per II capolavoro di lahn Schlesìnger: 
Il maratoneta in 'echnico'or. con Oustin Holrman. 
Lau'on'» Oiiwo. ( V M <8) 
( 1 5 . 2 5 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
V i a CHvout IK4r Tel 
Un nuovo scioccante film 
Era il giorno del ringraziamento, ma Diana non 
aveva motivo di ringraziare nessuno... Tentava 
disperatamente di rimanere almeno viva: Un vio
lento week end di terrore. Technicolor, con Bren 
da Vaccaro. Don Stroud. Chuck Shamata. Diretto 
da Wi l l iam Fruet. Per il crescente, drammatico 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere i* 
film dall'inizio. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
S U P E R C I N E M & 
Via C i m a t o r i Tel 272 474 
Il m o v o capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperi! Il f i lm più divertente, imprevedibile ed 
illegro d! tutte >e testai Le risate più Irresistibili 
per un divertimento assicurato: Sturmtruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni. 
Lino Toltolo C c i n n e Clery 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibe l l ina Te l 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della ememategr» 
Ma mondiale Un film avvincente, emozionante. 
avventuroso La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiij in technicolor King Konf . 
con leM B'ìdaes. l»<Mce L " i ( . Charles Grodin 
( 1 5 . 1 5 . 17.45. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Homasnost Te l 483 607 
Ricordi? Eri siato avvertito. I l presagio sta pc: 
avverarsi: I l presagio di R'chard Donner. Tech
nicolor con Gregory Peck. Lee Renvck. ( V M I S ) . 

A L B A ( R . ' t r e d l ) 
T e l «52 296 

E tutti in biglietti di piccolo 
con Burt Reynolds. Raquel 

Tel. 470.101 

Tel 4100.007 

Pei 2H2 137 
prolessoressa di 
nuova sexy star 
( V M 1 4 ) . 

Ni-
Ar-

e signori 
Villaggio. 

di 
Pie: 

L J s 
Liv 

575 801 
sull'America d'oggi. 

Via F Ve/ /« ini 
Eccezionale western: 
tpglio. Technicolor 
Welch. 

A L D E B A R A N 
Via Baracca 151 
( A P 15 .30 ) 
La storia praticamente ecologica di un s mpaticc 
bischerone, conturbato da due donne che sono 
un miracolo delia natura Oh Seralina di Alberto 
Lattuada in technicolor con Renato Pozzetto, 
Dalila Di Lazzaro ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18.1b. 20 .30 . 2 2 . 4 0 ) 

A L F I E R I 
V-a M a r t i n del Popolo 27 
Supersexy erotico scolastico: La 
scienze naturali, A colori con la 
Lilli Cara!, e Michele Giannino. 

A N D R O M E D A 
Via Aret ina Tel. 663.M5 
(Nuova gestione) 
Riprendono le proiezioni del più grande film d, 
fantascienza: Fuga di Logan. Una grand osa rej -
lizzazione in Cinemascope Technicolor. Per tutt i . 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante confortevole eie 
ian»e) 
Un'opera entusiasmante, avventurosa, spettacola-
re, technicolor: Missouri, con i due attori p ù 
famosi dello schermo: Marion Brando. Jack 
cholson. Magistralmente diretti dal regista 
thur Penn. 
( 1 5 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V a O P Ors in i . 32 Tel «HIUDÒC 
( A p 1 5 ) 
(Ap . 15) 
11 divertente film dell'anno: Signore 
buonanotte con Nino Manfredi. Paolo 
Senta Berger. Vittorio Gassman. 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 
Rid. A G I 5 

A S T O R O ESSAI 
Via Homa«na 113 Tel 222 388 
L. 800 
Anche a Firenze l'ultimo capolavoro 
Bunuel: Leonor. Colori con Michel 
Ullman. ( V M 1 ' ) . 
( U s.: 2 2 . 4 5 ) 

K I N G S P A Z I O 
V'ir, de' Snie in Tel 215 634 
L 7 0 0 (Ap 15 .15 ) 
Omaggio a Jean Gabin. Ore 15 .30 : Il porto delle 
nebbie di M Carnè ( ' 3 8 ) . Ore 17 .30 : Grisbi di 
J. Becker ( ' 5 4 ) . Ore 2 0 . 3 0 : Grisbi. Ore 2 2 . 3 0 : 
I l porto delle nebbie. 

C I N E M A A S T R O 
^ l a ' v a R S i r n n n e 
L. 6 0 0 (Ap. 15 .30 ) 
I gialli d'Argento. Solo oggi: Prolondo 
Technicolor con David Hemmings. Daris 
lodi. ( V M 1 4 ) . 
( U S . : 2 2 . 4 5 ) 

C A V O U R 
Via C H I - u i f Tel 587 700 
II f i lm più atteso dell'anno Taxi driver di Mar
tin Scorsese Technicolor con Robert De Niro. 
lod ;e Fosfer. Albert Brooks, Harvey Keitel 
( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Kaen/a Pel 272 178 
Finalmente un vero fi lm che racconta come veni-
vano strumentalizzate le deportate nei lager na
zisti Le deportate della sezione speciale SS. Tech
nicolor con John Steiner. Lina Polito (Vieta 
lissimo 18 anni ) . 

E D E N 
V i a d e l l a f o n d e r i a Pei 225 H43 
Per i mercoledì dedicati ai ragazzi: L'isola sul 
tetto del mondo con David Hartman, Donaid 
Sinden. Un film di fantascienza di Walt Disney. 
in Technicolor. AI film è abbinato Buon com
pleanno Paperino. 

E O L O 
B- i rao s F r e d i a n o Te i 2 9 1 8 2 2 
Renzo Montagnani in un film arguto, divertente. 
spregiudicato, accessibile a tutt i . . . coloro i quali 
hanno compiuto il 18 anno di età Peccatori di 
provincia. Technicolor con Renzo Montagnani. 
Macha Mer i l . Femi Benussi. Lauretta Masiero. 
Luciana Turine (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

P I A M M A 
V i a P e r n o t t i Tal SO 401 
A l piacere di rivederla. Technicolor ( V M 1 8 ) . 

F I O R E L L A 
Via D 'Annunz io Tel W2 240 
Un drammatico e superbo film di guerra: La 5a 
oflensiva. In Cinemascope Technicolor, interpre
tato eccezionalmente da Richard Burton. E' un 
film per tutt i . 

P L O R A S A L A 
p-,«>/rt i M i n u z i a Tel 470 101 
( A n . 1 5 ) 
Intrigo in Svizzera. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

50 706 
del maestro 

velluto grigio 
con M chael 

Roger 

Brook 

del g'ailo 
d. D a r ò 
Brandon, 

rosso. 
Nico-

= L O R A S A L O N E 
Pi \i7A Da lmaz ia . 
(Aa 151 
P.-osegu.mento di 1 . visone assoluta. Il film 
p u spettacolare di fantascienza mai visto S J Ì I O 
schermo La fuga di Logan. Cinemascope, techn.-
co'or con Michael York, Jenny Agutter, Peter 
Ustinov. E' un film oer tutt i . 
F U L G O R 
V;H M Piniffuerra Te l 270 117 
li '3S; no esaitnnte d ; amori senza compiessi. 
Una ragazza a due posti. In Technicolor co i San-
d - ; Jul.e.'i. V.rg'nie Vignon. ( V M 1 8 ) . 
G O L D O N I 
Via de' Serragl i Tel 222437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla. 
borazione col Centro Studi dai C.T.A.C. a Ital-
no'egg.o Cinematografico.- t Festival della tanta-
icienzo I I vampiro del pianeta rosso di 
C o - T . j i Prezzo j n co L 1 0 0 0 . 
(Sconto Agis Acli Endas. Arci L 7 0 0 ) . 
Da d2:na;i : Il signore delle mosche di Peter 
I D E A L E 
V \ i K . : e n / t i o i » Pel 

Un fi.ni t j t to i th.-'Ung 
a i :."• J--13 4 mosche di 
Arga.ito In Techivcolor 
M > ny Farmer. ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
V a N a z i o n a l e T e l . 211 069 
La storia praticamente ecolog'ca di un simpatico 
b scnerone Lonturbato da due donna che sono 
j i .il..-scoio de:!a natura Oh Santina di Albtr to 
Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto, Da
lila Di Lazzaro ( V M 1 8 ) . 
V I A N Z O N I 
Via M a r i t i T e l . 366 808 
Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
Il corsaro nero, di Sergio Sotlima, in technicolor, 
con Kabir Bedi, Carole André, Mei Ferrer. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
V a d ' a n n o t t i Te l . 880 644 
In proseguimento di 1 . visione assoluta il p:ù 
g-and.oso e spettacolare film dì fantascienza mai 
/.sto SJI IO schermo La tuga di Logan cinema-
s:o;j» Technicolor con M.chael York. Jenny 
Ay j l te r . Peter Ustinov. 
N A Z I O N A L E 
via C i m a t o r i Pel. 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 
3roieyurn?nto di « orime visioni » 
U.i liiin d .'ertente e piccante: La padrona è servi
ta. A colon con Senta Berger sempre più sedu
ce.i:e. Maurizio Arena, Erika Blanc. ( V M 1 8 ) . 
M I C C O L I N I 
i'ia U i c a ^ o l l T e l 23 282 
Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
ijrjiKl? film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
I l corsaro nero, di Sergio Sollima. technicolor, 
con Kabir Bedi. Carole André. Mei Ferrer. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel . 675 930 
<At>.: 15 3 0 ) 
Uno 5yett3C0i3. e. grand oso film di guerra La 
battaglia dei giganti. In Technicolor con Henry 
Fonda. Robert Shaw. Per tutt i . 
( U s. 2 2 ) 
P U C C I N I 
f " . 1 P ' I C f t T I " i \l • * " H ' i - 17 
Signori e signore buonanotte, comico, a colori, 
con N no Manfredi . Ugo Tognazzi. Paolo Villag-
y.o. Sento Berger. Marcello Mastroianni. Monica 
Guerriiore, Andrea Ferreoi. Mario Scaccia. Vit
torio Gassman. Per tutti. 
S T A D I O 

I'<*1 6 0 H I 3 
polizia non può intervenire. 

1 8 ) . 

U N I O N E ( G i r o n e ) 

CASA D E L P O P O L O • C A S T E L L O 
(Riposo) 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(R poso) 
C I N E M A 
(Riposo) 
CJiGLiO (Gal luzzo) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . C:rme.i Villani i-
genio con R. Cenci. ( V M I S ) . 
A R E N A LA N A V E 
V-a Villa ma di i,i. n 
(Riposo) 
3 R C A N T E L L A (Nuova 
Teatro) Pel «40 207 
(Riposo) 
C I N E M A A R C I S. A N D R E A 
(Riposo! 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(P.^nre a Ernai Bn~ i l -32 
(R POSO) 

P O P O L O D I G R A S S I N A 
Hepubb.ica • Pel. 640 063 

Ecco lingua ci'ir-

Sala Cinema 

A R C I T A V A R N U Z Z E 
HilS 37 

701 IllrS 

C A S E L L I N A 
T e l 751 308 

CASA D E L 
Piazza della 
(R\>3S0) 
V I U O t R N O 
T-' ?n lì 593 
lR ^oso) 
Ì M S S Q U I R I C O 
L ' M l ' N H n a , 576 T e l . 
(R poso) 
~ A S A D E L P O P O L O 
: J D ' V i l i - r i ; » S c a n d i r e i 
(Ore 21 e 22 301 
Ingr. L. 500 (tessera ades'one L. 100 ) 
Amanti perduti (<• Lcs enlanls du paradis ») di 
Ca-ne. ^ 
; A S A DEL POPOLO I M P R U N E T A 
P"; ?n 11 118 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi^ardl • Sesto Fiorentino 
(Riposo) 
V I A N Z O N I (Scandicci) 
Il p.u ajcj-05a^j e SU' I I ÌJ : o:u e fi..i 
regista Carlo L z:an , L' ni;ires> -,-" 
g)i.a:. antv cionaca e1 un te, _>:;• Jo, 
bila ore 20: un delitto inutile. C J 
g Ile 51.2,, D J I I e e A j ! . 

T E A T R I 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
v i a O r i n o l o 31 T e l 270 i.V» 

Doiiia.i,, ore 2 1 . 1 5 . la CoiiP^gr. a d. 
di Firenze - Coo,>erjt,\a dell'Or.uoio 

Michelangelo Buonarroti 
nius.cale). Regia di Fulvio Brav.. 

D E L L A P E R G O L A 
P e r c o l a 12 \ ì I V : »>52 690 
(abbonamenti turno A) 

G- B De:.-J Porta. Uno s,>e::a;.i J 
Fersen. Teatro slab ie d B^ZJno 

! . ' : l 
ed 

San 
j ì 

leso 
m-
Bi -

»-' 

P osa J C *t* 
presa ita La 
il ij. ovane 

Pel 226 198 
audio perfetto) 

.' i f M K i n t t 
Roma drogata la 
Techncolor. ( V M 
J i \ i i V E R S A L E 
Via P ' . - y n a 77 
(Lora e rinnovato. 
L. 6 0 0 (Ap. 15) 
'Sconto Ag :s. Enal. Endas. Arci. A d i L 5 0 0 ) . 
Per .: celo - Shakespeare dal te-airo al cinema ». 
Solo ogiji: Macbelh ("72) di Roman Polanski con 
Jon Finch e Francesca Annis. Colori. ( V M 1 4 ) . 
(U s.: 2 2 . 3 0 ) 
Domani: Antonio e Cleopatra. 
V I T T O R I A 
\'-.\ l ' . i ^ r n ' Tel 4HOH7P 
Dopo le 10 0 0 0 risate di Frankenstein 
ora una solo intarminabile 
elle, f ne: L'ultima follia di 
movie) , in technicolor, con 
Feldman. Darri De Louise. 
Reynolds, James Caan. Ann 
man, Marcel Marceau. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R C O B A L E N O 

V* Pisana. 442 (Legnala) 
(Riposo) 
A R t I G I A N E L L I 
«'•.« ^ - - a u M io» T«»l 225 057 
Domani: I l prolcta del gol (Joahnn Cruyil s tory ) . 
= L O R I D A 
v n f u r t T i Urti re i ron 130 
Domani: Mare blu morte bianca. 

Junior. 
risata dal principio 
Mei Brooks (Sileni 
Mei Brooks. Marty 
Liza Minnel l i , Buri 
Bancroft. Paul Nev 

lancia d 
(commedia 

T E A T R O 
V>a d e l l a 

O.e 21 .15 
La Fantesca ci 
d. Alessandro 
con G.anca: io Zane!».. Anton etta Ca-benetr . Ca 
rolo Stagnare Alv'se Batta n. Vi-t|'!io Z e n i ? . 
Tor.v.o T rava j l . i i . Luig. Arp'ni . M.mro Gè ds. n. 
Renalo Monta-iar.. C laude Spadaro O i ja Gl 'e . ; -
di. Franco G.acob.n;, Mass.ino M.lar.-o sceie d 
Emanuele Lur^eti. Costumi d. Santuari Ca i 

T E A T R O C O M U N A L E 
C.tr>o l ' a l i a IB Pei 2 l « 2 . i 3 
STAGIONE LIRICA I N V E K ' N A L C >J''f> " 
O'-ieste sera ore 20 Guglielmo Teli ci. G o . i . ' i i -
nrt Dnccinl d ' r ^ t * O r e 9 <"C?r'lri rv lul._ n i r l n ^ l r B 

coro e corpo d: bollo del M a j j . o Museale Fio 
rentino. (Setlima ed ultima ra;>presentac.one -
abbonameli!, turno E ) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsin i Tel W 12 1ÌM 
I L . M R O TEATRALE AHCl 
Ore 21 .15 in ccilaboraz'one con i'assoc az.onc : . i -
tu-D!e Italo Tedesco la Cooperativa G'uppo POJJO 
Ia:e presenta Le nozze dei piccolo-borghesi d' 
Bertolt Brecht Regia di Marco Parod,. Scene e 
costumi di G 3:1,1. Garbati, costumi d. R.ta C a -
rad'ni, elaboraz.on museali d: F:an.o P e sant". 
(Abbonat. tu-no A e pjbbl:co no-mc'e) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via n Prato Te l 218 820 
Tutti i venerdì e sabati alle ore 2 1 . 3 0 e la dome 
nica e i giorni festivi alle ore 17 e 21 .30 la 
Compagnia diretta da V»nda Pasauini presenta: 
Giuseppe Monett i , mutandine e reggipetti. Tre atti 
comicissimi di Mario Msrotta (Ul t ime recite). 

C I R C O H E R O S del Fra te l l i Togn l 
Campo di M a r t e - T e l 571.400 
Ore 16 e 2 1 . 3 0 due spettacoli Creo riscaHato. 
ampio parchegg o, servizio autobus S' a c c e f i n i 
prenotazioni. Tei . 571 4 0 0 . 

O a N C f N G 

S A L O N E R I N A S C I T A 
V a M a t t e o t t i »Se*to Fi . i ' f t iTln.ai 
Or? 21 conce-to psr gore 'I b i o :)•>- -T-'r>'' 
Gare di tango e t.v st. n pedana I maledetti to
scani. Venerdì ore 21 es li zone ci. Dennis e Izs. 
in pedana I Castiylion lolk. 

Rubrica a cura dal la SPI (Società per la Pubblicità in I ta l ia ) 
F I R E N Z E - V ia Mar te l l i numero 8 - Telefoni 287 171 211 449 

la nostra 

da Roma e 
stiamo decollando 

WKJmA -i T%-:r••\i>' -» ; 

'^t-'.^. 

XZ'* 

/Mosca 
Tokio 

g,.../ Bangkok 
^Delhi/Ceylon 
Singapore Hanoi 

Djakarta / Pechino 
l'unica compagnia 

.-..:-../&he vi porta dall'Italia 
t^ in Estremo Oriente 
passando per Mosca 

LINEE AEREE SOVIETICHE 

Atraf le t ,' Rema 

Rappresentar.;» ter l l t s l i a : V ia Eissciit i . 2 7 - Te!. 4 7 . 5 4 245 

Utt.cio Commerciale \',a Bitsc'afi. 27 - Te i . 4 7 . 5 6 0 0 1 

Agenzia e prer.otaz oni: Via Bistolati, 2 7 - Te l . 4 7 . 5 7 . 7 0 4 . 4 8 . 6 6 . : 9 

It f. . via S.ta Rorr.tcsa 

Atrot lot ' Mi lano 

A;er.z a e prer.orazioni; 

Via V i t r r r Pisani, 19 

Tel. 6 5 5 5 . 0 0 - 6 6 7 1 . 5 6 

T e . t x . ' v i a Sita Mil tosu 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
?"'.'< f . i j .or lC ( i . l ì \.'.'.:•: - T .1 1.1 • • > . i l . I . ( . . f l i i i . -
- [JiiiIlOtt,-!,.'! di ;.tOr:.i - - ; , , . " s• t - l .' M ; I I - ( -i .-., : , •. , ; 
) / r ( i fonda tlfit.-f-s 0 : f s il : v : .; i: i:<-i '*: >:• '. '• :>:.' i ) e 
i l -v ! o!tr)!ir<; I'.»li" ;n i i r .s . , i t i n t i •• l u i , i < l •• •.•.:.;>•• *.•:•.:,>. 
ari.;hf: l in . i e.: 11 • -J.» ( i . r » ; : , i ,:i :•:.•?•>: ( •)-• • •• * • u ,.•': i . r 

( .ora o q g i t in. i v i s i o n e ( ' ! • : • .-.•.» i-»-i : •.''• •- <:•',>• ; :• •• 
i .he a g i t . i r o n o la H n v i i t'v' ',•• • !" • ;•*• '•• ' : i - ! •:••' n'i>-- -n 
secolo. 

Corpentier 

Il ricorso del metodo 
i - , •: . / 'ir.- ;: i. ( -"t • "•*• '• - - I I ) : . : : - - ; ;• • . -•• 
'.. .'• 00 J - O i ! ! f C : * i r- , : .-•>••:, .i <•:•.. .:..-> f : - : i . i ; • - . • : : 
i : . . i )r ' , i i i ì r<:i:j.. i i i . ! i s t . i ' i , : (1 .. i m; i : i . 'i r i> t i . : t .1 
>*.: ' <^'t|i '». ;>..*:*-* i.;"i:''# . r i 1 - •. .r:ti'» t- ''l'*i .- .: » - r '. 1 t 

\"«i.;is:r,»:'.> - . r - " f ::- i i . : - , : ..' .: •• <:.!l : • - , i '•• • i " .«• 't- ' 
, , , ->r'S C-.' !• :•*;!:»:>•» n i n . - : (>'i:n - c . i i r i j ' l i C I . :.. 1:11 >.-11 -

;. . : ' . q;:.i ; - ; i .:••' ' ' i l i tn>:: ' . : • • • o ti '. i ? V I " .'.< •.•;>;.' 
i r , , T T r r v t , r : . ' - 1! ti ' i r''r»-i;l» . . ' • • . . * t . i ' * i i .11,1 - : . . ' • 

1:1 i,!!.*? e '. 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

- l i p u n t o - - p p 1?0 - L. B'.Ù - Il .»>stn r r . - q - , ! *• r1..l 
r a p p o t t o e il^l.'r- r .onr. lnsiO' i : d i i n n ' > > H f r , n q . » " r .1! 
Cortut . iTo r o n t r . i l t : de l P f : i . s .n! !o>- i ,i H o m . i ti»-ll oTTniint 
107- , 

l i , 

http://sies.se
http://ncor.ferm.iio
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Un uso più rigoroso 
delle risorse per 

ripresa e occupazione 
T L C O M I T A T O i e s i m a l e 
- 1 d e l P C I , c o n la p a r l i c i -
p a l o n e d e l c o m p a g n o P i o 
I>a T o r r e , r e s p o n s a b i l e d e l l a 
c o m m i s s i o n e m e r i d i o n a l e d<-'. 
P C I , h a p r e s o i n e s a m e 1 
p r o b l e m i p o s t i d a l l ' a f r a va -
m e n t o d e l l a c r i s i e c o n o m i c a 
n e l l a R e g i o n e c o n p - t r t . c o l a 
r e r i f e r i m e n t o a l l e q u e s t i o n i 
d e l l ' o c c u p a z i o n e e d e l l o -.ta
t o d e i l a v o r i a u t o s t r a d a l i 

E ' i n a t t o in A b r u z z o u n 
u l t e r i o r e a t ì g r a v a n u n t o d e l l a 
. s . t u a / i c n c d e l l ' o c c u p a z i o n e 
c o m e . s t a n n o a d i n d i c a r e t r a 
l ' a l t r o -

— l ' a n n u n c i o d e i l a c a s s a 
i n t e g r a z i o n e p e r 1.200 l a v o 
r a t o r i a l l ' A C E d : S u i m o n a , 

— i l i c e n z i a m e n t i a 1 1 a 
I . I A L F d i S c a f a e a l l a J e n 
E l e t t r o n i c a d i P e s c a r a ; 

— la m a n c a t a a t t u a z i o n e 
d e g l i i m p e g n i p u b b l i c i p e r IA 
I A C e la e x M O N T I ; 

— il r i f i u t o d e l l a M o n ì e d i -
.vin d i d a r c o r s o a g l i .cive-
.- . ' . .menti p r e v i i t i d a o ì t i c u n 
s u i n o , 

— il m . i n e t t o r i s p e t t o d e 
Kii i m p e n n i I I ^ U I I 1 : d t l < a 

p . t n l e p u b b l i c o e p r i v a t o i n ; 
i n v e r t i m e n t i n e ' l a r e g i o n e ; 

— ;! p ro re - . - . o »n a ' t o d i 
d e c e n t r a m e n t o p r o d u t t i v o e 
d i l a v o r o n e r o c h e a c c e n t u a 
il c a r a t t e r e d i p r e c a r . e ' a d e i -
l a o c c u p a z i o n e e d i d e q u a l i -
l i c a / i o n e d e l l ' a p p a r a t o p i o -
d u t t i v o abruzz.L*.-.e; 

— r a t c c n t u a / i f . i i e d e l l a e n 
ei n e l .seti oi<" de l l ' e r i . 1 . z i a 
t i n c h e i n r a p p o r t o a l i a si
t u a z i o n e d e l l a o c c u p a z . o n e 
n e ! s e t t o r e a u t o s t r a d a l e , c h e . 
: n o i /n i < 'aso, s i a v v i a v e i s o 
/ e s a u r i m e n t o . 

I n t m e s t o q u a d r o , d i p a r t i 
c o l a r e e v i d e n z a a p p a r e oi jyi 
«a p r a v i t à d e l l e s c e l t e a u t o -
ct l a t t a l i . 

P e r d i r l i M r a z i o n e d e l l o 
«•tesso M i n i s t r o G u l l o t t i s o 
n o s t a t e f i n o r ^ r - r - j s e r p e r a t e a 
l ' a u s a d i q u e s t e s c e l t e s o m -
m e c l i e s u p e r a n o i 600 m i 
l i a r d i . I c o m u n i s t i h a n n o 
« e m p r e d e n u n c i a t o il c a r a t 
t e r e u n t a n e n d i c n a l i s t i c o e d 
• n t [ a b r u z z e s e d i t a l i s c e l t e . 
i * i r e a l t à d i o g n i d e l l ' A b i u z -
e o e d e l M e z z o g i o r n o c o n -
l o r m a d r a m m a t i c a m e n t e l a 
v a l i d i t à d i q u e s t a d e n u n c i a ; 
m f n t t i n o n s o l o n o n s i è a v 
v i a t o c o n q u e s t i i n v e s t i m e n 
t i l o . s v i l u p p o e c o n o m i c o d e l 
l a r e g i o n e , m a t u t t i i p r o 
b l e m i — d a q u e l l i d e l l ' a g r i 
c o l t u r a e d e l l ' a s s e t t o i n d u 
s t r i a l e a q u e l l i d e l l o s v i l u p 
p o d e l t u r i s m o d i m a s s a , tii 
u n a m o d e r n a e r a z i o n a l e d i 
s t r i b u z i o n e e d i u n a a d e g u a 
t a r e t e d i s e r v i z i s o c i a l i — 
r i s u l t a n o a g g r a v a t i e d e s a 
s p e r a t i . A n c o r p i ù g r a v e è 
i l f a t t o c h e q u e s t i i n v e s t i 
m e n t i i n g e n t i s i a n o s t a t i ge 
s t i t i a l d i f u o r i d i o g n i c o n 
t r o l l o ; e d è s i g n i f i c a t i v o a 
q u e s t o p r o p o . - a t o il p e r m a 
n e n t e r i f i u t o o p p o s t o d a l l a 
S A R A a r e n d e r e c o n t o d e l l a 
l o r o g e s t i o n e n o n o s t a n t e l e 
i n s i s t e n t i s o l l e c i t a / i o n i i n 
q u e s t o s e n s o d e l l e f o r z e p o 
l i t i c h e e s i n d a c a i . a b r u z z e s i . 

S ' i m p o n e p e r t a n t o c h e . d a 
p a r t e d e l G o v e r n o , s i v a d a 
e d u n r i g o r o s o a c c e r t a m e n 
t o d e l m o d o c o n c u i s o n o 
s t a t i a m m i n i s t r a t i e s p e s i i 
f o n d i a s s e g n a t i a l i a S A R A 
n o n l i m i t a n d o s i a l l a s e m p l i 
c e r e v o c a d e l l a c o n v e n z i o n e . 

Fare 
chiarezza 

S i c o m p r e n d e la r a g i o n e 
p e r c u i n r c i s i è v o l u t o Fi
n o r a i n t e r v e n i r e p e r f a r e 
c h i a r e z z a s u t u t t a la i i i t r . -
c a t a v i c e n d a d e l l a S A R A : a t 
t o r n o a l l ' u s o d : q u e s ' i i n g e n 
t i f i n a n z i a m e n t i p u b b i t c . n e l 
l ' i n t r e c c i o f r a i n t e r e s s i d i 
v a r i a n a t u r a e m o l t o . -pc \ -
s i d: c a r a t i e r e s p e c u l i ! v o 
e p a r a s s i t a r . » ) . s : e \ e n t r o 
c o n s o l i d a n d o il s i - - e m a ci. 
p o t e r e d o m m a i r c i n A b r u z 
z o e n e i M e / z o t i - o r n o . 

F a r o c h i a r e z z a , n i d i l à 
d e l l e i n t e r e - , - a l o r : e h . e - : e 
d e l l a S A R A o d e i : t i v . . i ; . i o ì 
d : q u e - ' a . -oc . e t à d : r . m a . i - ' - I 
r e c o l l o c a t a .n q:i l ' e h e : r .o j 
rio a l l a ' . t e - ' . o u e eie .e a u ! > • 
s * r a d e , n r n o . - i a n i "• ".a r e v o c a 
d e i l a c n n v f r y . n n f . s . s m . f i e a j 
a n c h e a c c e : l a r e n i v r o s u . n i e i - ; 
t e la e n : . : à d e . t o n d : e v e . i - j 
t u a l m e n t c n e c e - s u r : p e r r e a - . 
d e r c a c . b : i i lo o p . - r e i o n e pò- I 
r a ' . t r o p o r p a r t e n o t e v o l e .-o- ' 
n o : n f a s e d : e s a u r i m e n t o » a t 
l i v e l l o n u m m o s e n z a n u o v i 

i n t o l l e r a b i l i s p r e c h i c h e n o n 
v e r r e b b e r o o g g i a c c e t t a i , n e 
d a l l e p o p o l a z i o n i a b r u z z e - . . 
n é d a l l a c o h e t l i v . t a n a z i o n a 
le m u n m o m e n ' o d i cr i - . : 
c o m e l ' a t t u a l e n d q u a l e - . 
i m p o n e l i n o p . u i .goro.- .o 
dell*.' r . so r - . e de l P a t . - e a i li
n i d e i r i nnov- . -m r n ' » d e l l ' e c o 
n o m m e d e l l a s o r . " t a n a / . o 
n a . e C i ò c o m p o i t a a n c h e il 
d e c l a s s a m e n t o a ->i rade n o r 
m a l i d i u«ia - e : .e d i n o n -
c h i d e l l e a u t o s t r a d e a i f i n e 
d i c o n t e n e r e a l m a s s i m o io 
i m p i e g o d . n u o v e r . s o . s e . 

S i r e n d e pe i c i ò i n d i s p e ì-
s a b i l e d a p a r t e d e l G o v e r n o 
e d e l P a r l a m e n t o u n a i n d a 
g i n e c c n o s c . t i v a s u l l o s i a l o 
a t t u a l e d e : l a v o r i e s u l l e u l 
t e r i o r i s p e s e n e c e s s a r i e p e r 
u n a a g i b i l i t à a ! l i v e l l o m i 
n i m o . S o l o a q u e s t e c o n d i 
z i o n i p u ò e s s e r e a s s u n t a u n a 
v a l i d a d e c i b i c n e d a p a r t e d e ! 
G o v e r n o e d e l P a r l a m e n t o . 
O c c o r r e , n e l l o s t e s s o t e m p o , 
c h e s i p r e d i s p o n g a n o d a p a r 
t e d e l G o v e r n o e d e l l a R e 
g . o n e t u t t e le m i s u r e i n d i 
s p e n s a b i l i p e r « a r a n t . r e la 
c o n t i n u i t à d e l l a o c c u p a z i o 
n e e il s u o a l l a r g a m u i t o , in
d i c a n d o le s c e l t e d i a i v e . i t . -
m e n t o s u u n a l i n e a d i i . l i 
n o vaine» i t o e c o n o m i c o e s o 
c i a l e e i n u n a l o g i c a d i e f f e t 
t i v o s v i l u p p o d e l l ' A b r u z z o . A 
q u e s t o s c o p o e u r g e n t e c i i e 
d a p a r t e d e l l a R e g i o n e , c o n 
la n e c e s s a r i a c o l l a b o r a z i o n e 
d e l m o v i m e n t o s i n d a c a l e e 
d e l l e f o r z e p o l i t i c h e d e m o -
c r a t c h e , s i c o m p i a u n a ve
r i f i c a d i t u t t e le p o s s i b i l i t à 
d i i n v e s t i m e n t i e s i s t e n t i , m 
b a s e a i p r o g e t t i e f m a i i z . r i 
m o n t i g i à p r e v i s t i o d a so l 
l e c i t a r e . 

I l f a l l i m e n t o d e l l e s c e l t e 
a u t o s t r a d a l i e l ' a g g r a v a r : * . 
d e l l a s i t u a z i o n e d e i l a o c c u 
p a z i o n e i n A b r u z z o r i p r o p o r i -
g o n o c o n t u t t a la s u a e c c e 
z i o n a l e u r g e n z a l ' a v v i o d i u n 
d i v e r s o s v i l u p p o n e l l a R e g i o 
n e e n e l M e z z o g i o r n o . 

Uso corretto 
dei fondi 

I n q u e s t o q u a d r o d i f o n 
d a m e n t a l e i m p o r t a n z a e u n a 
a t t u a z i o n e c o r r e t t a e i m m e 
d i a t a d e i l a l e g g e 18U p e r il 
M e z z o g i o r n o s i a p e r q u a n 
t o a t t i e n e a ; p r o g e t t i s p e 
c i a l i i n t e r r e g i o n a l i c h e p e r 
l ' u s o d e i 2.0Ò0 m i l i a r d i r i s e r 
v a t i a p r o g e t t i d i i n t e r v e n t o 
r e g i o n a l e . L ' u s o d i q u e s t i 
f o n d i c h e h a n n o c a r a t t e r e 
a g g i u n t i v o , v a i n d i r i z z a t o 
v e r s o i o s v i l u p p o : 

— d e l l a z o o t e c n i a ; 

— d e l l ' i r r i g a z i o n e e d e l l a 
r i c e r c a e d i n v a s a m e n t o de l 
le a c q u e ; 

— d e l l a f o r e s t a z i o n e i n d ù 
s t r i a l e : 

— d e l l e oj>ere p u b b l i c h e d i 
r i l e v a n t e i n t e r e s s e c o l l e t t i v o . 

T u t t o c i ò i m p l i c a l ' a b b a n 
d o n o d e i v e c c h i p r o g e t t i s p e 
c i a l i d e l i a C a s s a i t r a s c o i l i -
n a r e e p o r t i c c i u o l i t u r i s t i c i l 
o d; t u t t i q u e i finanziamenti 
c h e - - i n u n a l o g i c a d i . n -
t e r v e n t i d i - o r g a n i c i — c o n 
t r a d d i c o n o q u e s t e s c e l t e . 

Il C . R . d e l P C I s o l l e c i t a .va 
q u e s t i t e m i di i m p o r t a n z a 
f o n d a m e n t a l e p e r l ' a v v e r i . r e 
d e l l a n o s t r a R e g i o n e li c o n 
f r o n t o t r a t u t t e l e f o r z e p o 
l i t i c h e d e m o c r a t i c h e e t r a l e 
f o r z e s o c i a l i e i m p e g n a le 
p r o p r i e o r g a n i z z a z i o n i a d 
o p e r a r e i n t a l e d i r e z i o n e . 

I! t r a v a g l i o in a t t o c o n la 
c r i s i c h e s i è a p e r t a a l l a R e 
g i o n e e l ' a v v i o d e l c o n f r o n 
t o p o r l ' a g g i o r n a m e n t o d e l 
p r o g r a m m a c o n c o r d a t o la 
: -cors . i O s t a l e t r a ; 5 p a r t i i . 
d e m o c r a t i c i p o s s o n o e d e b 
b o n o r a p p r e s e n t a r e T o c c a 
. - .oi ie p e r l ' i n t e r o m o v i m e n t o 
d e m o c r . i t - c o a b r u / z o . - e p e r 
a n d a r e a l l a rifinì./ione , 1 : 
q u e s t e n u o v e s c e t e o -.-.ì •: 
d : a l l a e l a b o r a z i o n e d; j n 
p a n o d : . - v i l u p p o r e g . o n , . ' . e 
c h e c o n t e n g a t a l : n u o v . • : . : : .-
r i / z i e s :a li p u n t o d . r.'«.-.*.-
ni'- 'ilc» r i g o r o s o e p e r n i a / u n 
ti- d . t u t t i g ì : m i e . - v e n i : ria 
a t t u a r e n e l l a R e g . o n e . 

II C . R . d e l P C I fa a p o d o 
a t u : : . : l a v o r a t o r i , a l . e a s -
. - c m b . e e e le i* . .ve e a l i m i » , r a 
p o p i r ' . a / . o n e a b r u z z e s e p o r c i l e 
s . .--. . l u p p . . . n m a n . e i a u n . -
l a r . a . la p a i \ a - : a a z i o n e d . 
m a . - s a p o r f a r o a v a n z a r e n u o 
v e s c o l t e e u n a r e a l e l a i c a 
d : s v i l u p p o e e o n o m . c o . Mi
c a ' . e . e . v i l e e d e m c e r a t . e e 
d c l ' . A b r u z z o . 

i : 

Nuovi dati sconcertanti sulla gestione dello « Psichiatrico » di Potenza 

Ogni anno al «Don Uva» 
soltanto per i farmaci 
affari per 200 milioni 

Un Centro d'igiene mentale quasi mai funzionante - E' necessario 
accertare come sono stati spesi i milioni pagati dalla Provincia 

I cittadini 
del Belice: 
« vogliamo 
ricostruire 
i nostri paesi » 

Una immagine dello sciopero • alla rove
scia » di Santa Ninfa sabato scorso: la ru
spa dei ter remotat i scava il terreno su cui 
dovranno sorgere le case di proprietà di
s t ru t te dal sisma del 1968 i cui progett i sono 
stat i approvat i dalle commissioni comunal i 
strappate dalle popolazioni a prezzo di dura 
lo t ta . I l Belice nel nono anniversar io del 
t ragico terremoto ha voluto r iconfermare la 
parola d'ordine che è stata sempre alla base 
della sua battagl ia un i ta r ia : • Ricostruiremo 
i nostr i paesi ». 

Ora, pur t ra mi l le r i ta rd i , vuot i e lentezze, 
sul lo scenario delle macerie dei paesi d istrut
t i e dei faraonic i monument i aiio sprèco 
della « industr ia » del terremoto, va deli
neandosi una nuova real tà : i l 1977 può essere 
l 'anno della svolta, ma a costo che la Re 
gione e lo Stato stiano accanto al Belice 

anche in questa delicata fase della sua 
battaglia. 

Rimangono tu t tora apert i i problemi della 
r inascita socio-economica: gli impegni strap 
pat i dal < popolo del terremoto » per i posti 
di lavoro sono s fumat i nel nul la. I l PCI pro
pone l'elaborazione da parte della Regione 
di un progetto obiett ivo € per lo svi luppo 
delle zone terremotate », usando gli stanzia
ment i della legge sul Mezzogiorno ed il pros
simo r i f inanz iamento del fondo di solida
rietà nazionale. 

In tanto occorre bloccare ogni spreco, far 
luce sulle gravissime responsabil ità per le 
vergognose ruberie compiute in questi nove 
anni sulla pelle degli ab i tant i del Belice, 
iniziare al più presto la commissione di 
inchiesta parlamentare. 

Dal nostro corrispondente 
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A n c o r a d e i d a t i s c o n c e r 
t a n t i e m e r g o n o d a l d o - v i e r 
e l a b o r a t o d a . . n i i p p o u i i b ' . a -
r e c o m u n i s t a a l a P i o v i l i ' , a 
d i P o t e n z a s a l l ' o - p e r i a l e va
c i l l a i r i c o u D o n U v a > N e l !. 
s e m e s t r e '76 ci s o n o s t a t i l ien 
L'fJò r i c o v e r a t i d .me. -M. il HI 
p e r c e n t o in p m r i s p e t t o a l 
1 s e m e - t r e '73 c i ò l . i s c e i d i -
b e s u p p o r r e d i e lo •< P s i -n. ,1-
t r i c o » h a u n a f u n z i o n e d i i c -
c u p e r o d e l i n a i a t o d i m e n 
t e , i n v e c e b a i t a d a r e u n ' o c 
c h i a i a a i le r i a m m i s . - i o n i p e r 
a c c o r g e r s i c h e n o n e c o s i . 
S e n i o r e n e l 1. s e m e s t r e 7 t i so
n o ".*.*"• ì r i . i m r a e f . i i p a r i a l 23 
p e r c e n t o in p i ù d e l "TU, va
le a d u e c h e que l ' . , c h e e s c o 
n o . r e s t a n o m o r i p e r u n n o ' 
d i g i o r n i , a l m a c i n i o q u a l 
c h e m e s e , e po i r i e n t r a n o o 
c o n r x o v e i o v o . o n t a n o o p e i -
e h è n u o v . a u l e n t e a m m e s s i . do
po e s s e r e l a s s a t i a t t r a v e r - o 
il t ' e n t r o d ' i g i e n e m e n t a l e 

E ' i n t e r e s s a n t e r i t a r e la s ' o 
r i a d e l C I M d ì P o t e n z a , d e l 
le s u e a t t i v i t à e d i q u . t . u o 
r e a l m e n t e e r i u s c i t o a d inc i 
d e r e i o m e g l i o a n o n i n c e l e 
r e i n e l s e t t o r e . A p . n t e U-
v a r i e s i t u a z i o n i a s s u r d e i n c u i 
s i è v e n u t o d i v o l t a m v o l t a 
a t r o v a r e i l C I M u p p a r v e -

SICILIA - All'esame dell'Assemblea numerose ed importanti scadenze 

L'ARS ENDE OGGI I SUOI LAVORI 
Sarà pruuiiuiiìììuììte siauiliiu la rìaia dei dibattilo sulle recenti alluvioni e frane — Una mozione 
unitaria per la valle del Belice — Una relazione di Bonfiglio sulle commissioni legislative 

Dalla nostra redazione 
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L ' A s s e m b l e a r e g i o n a l e s i c i 
l i a n a r i p r e n d e d o m a n i i s u o i 
l a v o r i d o p o la p a u s a d i l i n e 
a n n o c o n u n i n t e n s i s s i m o 
c a l e n d a r i o : a l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o d e l l a s e d u t a d i d o m a 
n i è la r e l a z i o n e d e l p r e s i 
d e n t e d e l l a R e g i o n e B o n f i 
g l i o s u l l ' a t t i v i t à d e l l e c o m 
m i s s i o n i l e g i s l a t i v e c h e h a n 
n o f a t t o il p u n t o s u l l o .sta
t o d a t t u a z . o n e d e l l e l e g g i va 
r a t e d a ' . l ' A R S p e r i v a r i s e t 
t o r i d e l l ' e c o n o m i a s i c i l i a n a . 
I n s e g u i t o a d u n l u t t o c h e 
h a c o l p i t o r e c e n t e m e n t e il 
c a p o d e l g o v e r n o r e g i o n a l e 
s i p r o s p e t t a p e r ò un r i n v i o 
d i t a l e d i b a t t i t o . 

N e ! c o r s o d e l l a c e d u t a d i 
d o m a n i d o v r e b b e e s s e r e s ' a -
b i ' t a la d a t a de", d i b a t t i t o 
s u l l e r e c e n t i a l l u v i o n i e f ra 
n e c h e h a n n o c o l p i t o il t e r 
r i t o r i o . s i c i l i a n o e q u e l l o s u l 
la m o z i o n e u n i t a r i a p r e s e n 
t a t a d a i d e p u t a ! c o m u n i s t i . 
s o c i a l i s t i e d e m o - r . . - t i a m p e r 
la v a i l e d e l B e l i c e . 

Un morto 
e un ferito 
sul lavoro 

nel Materano 
M A T E R A . in 

D u e o p e r a i .-c-.io p . e m p i 
t a t i d a l l a dis ia d e l l i u o . u f 
f i c i a l e d i C u i i i a n o . .n i ! t r a 
m e A g r i , m e n t r e p u l i v a n o .e 
p a r a t i e d i c h i u s u r a d e . : " . n 
v a s o . U n o d : e s s i , D o m e n . -
c o P e n t i v o l p e . d i 50 a r . - i i . 
d i M o n t a l b a n o J o n i e o i M i -
t e m i . e m o r t o .va. c . i ' p . i . r . en 
t r e i ' a i t r o . V . n . v n z o S t a i ; . . \ 
d : 47 a n n i , ri: N o v a d . r . i . \ !>-
t e r a . e r . :n . i - : .> i e r . t o ^ . a 
\ e n u i i : e E" - t . r o -,c -~; ;-.t 
<ÌM VIL- . I : fì-1 ; . i w> ri. P > 
i . c o r o i M a i c r a > c : i e - . - : • ' . i 
d o v u t i c a l a r e c . n u n a r i i 
d . c o r d a a l l i b . i - e cieila <i:-
g a : q u i i . i i è . - ' . i t o : . . - . n e-
r a t o c i ' n : . > . \ - v i ri: p . t i - ' . i i 
.-: n r T . V . - - ) ' r i a ' e d: Pf ' .c"" ."» 

Il c a d a . e r e d . P e n t . v r - ' . v 
e s t a t o r e r u p j v . i t o . - • : "_ - - • . -
v a n i t ' . i t e cc»i u n a : \ : - i e . 

S o n o :n c.ir-ci t o . - I r . e - t c 
d a p a r t e d e l l a i n a ^ . s t r a t . i r a 
e d e l . " s p e t t o r a l o d e l l a v o . o 
p e r a r c e / t a r e . e c a u . : e d^l ' . ' 
u i r - . d e n i e e d o v t n t u a " . : r e - p r t i -
s a b . ' . : t à d e l C ? n - o r z : o d . b i 
iv . f . ea d . M o t a p c i t o . e n t e 
d i l a v o r o d e : d u e o n e r a i . 

D o m a n i ì c o o j > e r a l o r i de l -
l ' e d i i i z i a d i t u t t a la S : c m a 
e f f e t t u e r a n n o u n a m a n i f e 
s t a z i o n e a P a l e r m o p e r r e 
c l a m a r e la a t t u a z i o n e d e i 
p r o v v e d i m e n t i r e g i o n a l i e 
s t a t a l i p e r il s e t t o r e : 170 m i 
l i a r d i — d e n u n c i a n o l e t r e 
c e n t r a l i o p e r a t i v e s i c i l i a n e — 
p o t r e b b e r o e s s e r e i n v e s t i t i 
i m m e d i a t a m e n t e n e l l ' i s o l a 
p e r l a c o s t r u z i o n e d : o t t o 
m i l a a l l o g g i : q u i n d i c i m i l a la
v o r a t o r i e d i l i p o t r e b b e r o t r o 
v a r e o c c u p a z i o n e i m m e d i a t a 
p e r d u e a n n i . I n v e c e t u t t o 
è f e r m o d a l l ' o t t o b r e 1971 e 
b e n t r e l egn i r e g i o n a l i , o l t r e 
le le i rgi s t a t a l i , s o n o r i m a 
s t e p r i v e d i a p p l i c a z i o n e i n 
q u a n t o il g o v e r n o r e g i o n a l e 
h a r i n u n c i a t o a d e s e r c i t a r e 
s u l l e b a n c h e le n e c e s s a r i e 
p r e s s i c i : p e r p e r f e z i o n a r e i 
c o n t r a t t i d i m u t u o . 

Ui t a l t r o d e g l i I m p e n n i p r o 
g r a m m a ' . c i d e ! g o v e r n o B o n -
f i u l t o . a n c o r a n o n a t t u a t o , r i -
• x u a r d a i p r o b l e m i d e i l ' o c c i i -
p a z . o n e m o v a n ' . e : s t a m a n e a 
P i ' a z z o d ' O r l ° a n s a l l a p r e -
. - e i i i a d e l l ' a s s e s s o r e a l l a p r e 
s c i e n z a , L u c i a n o O r d i l e . s i 
e i n s e d i a t o u n c o m i t a t o d : 
s t u d i o s u l l ' a r g o m e n t o c u i 
p a r t e c i p a m i i d i l i g e n t i d e l i e 
o r j i a n . z z a / . i o n i g i o v a t i . ! : « c h e 
.- . ' . io . - t a l : p^ ' i ò . - . t i u o l a m i e l i 
t e c o n v o c a i . : n q u a l i t à d i 
» e s p e r t i " O d d o . D ' A n t o n i e 
C i o t t a , il p r e . - . d e n t e d e l l ' O c 
r a U n i v e r s i t a r i a d i C a t a n i a , 
A n d o : n r a p p r e s e n t a n / a d e l 
le t r e u n . v e r s i t à . G : o : a . d e l 
la C o n f a g r : c o l t u r a . p e r i d a 
t o r i d i l a v o r o . 

O b t e - t i v : d e ! c o m i t a t o : u n 
cen.->ini" i i io d e : p a s t : d . !a-
\ ->ro d i s p o n i b i l i n e l l ' i s o l a r 
p r o p o s t e p e r l ' a p p l i c a z i o n e 
d e i o r o v v e d i m o n t : s t a t a l i e 
p e r u n i n t e r v e n t o d e l l a R e 
e m i o . T u t o d o v r e b b e c o n 
e ii(5--r-: e n * r o t r e me.- : . 

I:i u n a m ' e r v . - t a a L'Ora 
( . : : i i p i " : i o M i c h t l a n g - ' l o 

R.I.- o. p.--.- rio.T.»' d r-l ir. u p 
i>.) ' l ' i i u : ; . . - ' . t a ' l ' A R S . i l i ..-
l ' - t r . \ > . . l ' i . i t o a p ' . - . z o n e 
e' r : : i :-. r e l a z i o n e a l . e 
p r , v . - . . i : e - c - i t i e n z e d i lavor i» 
d -" . ! ' . ' . r - e inb"ea : s e "e I c r ^ i 
r - . r : . i i ' i . : : o:i . - r i o .-" »*e .\n 
p . i r i ' c . < p - r . - . i ' - « e m e r g e 
- - i: i r i . e v a l o K i i v o — u . i a 

i^.i ;. , T. i t i . , n a r t e d . 

JESI - Ingiustificato procedimento aziendale 

Cassa integrazione aH'Italim 
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11 c o n s i g l i o d i f a b b r i c a e le 
m a e s t r a n z e d e i l ' I T A L I M d : J e 
s i h a n n o d i s c u s s o i n u n a a s 
s e m b l e a a p e r t a la g r a v e s i t u a 
z i o n e v e n u t a s i a c r e a r e n e l l a 
a z i e n d a : s i p r o f i l a , p e r q u a 
s i t u t t i i l a v o r a t o r i , m u n fu 
t u r o m o l t o p r o s s i m o , la c a s t a 
i n t e g r a z i o n e . 

N a t a n e i 1958 c o m e a z i e n d a 
d i t r a s f o r m a z i o n e d e i p r o d o t 
t i a g r i c o l i * c o n f e t t u r e , e s s i c 
c a t i . p r o d o t t i s o t t ' o l i o ecc .» . la 
I T A L I M . c o n s o . i a t a d e ! g r u p 
p ò « A n g e l i n i ». h a i n i z i a t o n e l 
'70 u n a r i c o n v e r s i o n e , c o m p i e 
t a t a n e ! "73. o b b u i d o n a n d o la 
l a v o r a z i o n e d e l i o s c a t o l a m e . 
p e r p r o d u r r e a l i m e n t i o m o g e 
n e i z z a t i p e r l ' i n f a n z i a . C o n la 
s c o m p a r s a p e r ò d e l l ' i m p r e s a 
c o m m i t t e n t e , la . Carlo Er
ba », !a f a b b r i c a le.vnia, c h e 
n o n h a m a : . svo l to u n a p o i . t i 
f a d : e.->pa:is:one o d i c o n s o l i 
d a m e n t o d o : p r o p r . p r o d o t t i 
s u i m e r c a t o :t i l i a n o e d e s t e 

r o . p e r m a n c a n z a d i c o m m e s 
s e . h a d o v u t o a b b a n d o n a r e a n 
c h e que .v .a p r o d u z i o n e . 

Ixi d i r e z i o n e , c o n u n a l e t t e 
r a a l l e o r s ; a n : z z a z : o n . s n i d a 
c a i : e a l C o n s i l i o d i F a b b r i 
c a i la r i c h i e s t o la c a t . - a . n ' e -
g r a z i o n e p e r 6 m e . v p e r l.i 
q u a s i t o t a l i t à d e i d i p e n d e n t i . 
l>er u n a r i s t r u t t u r a z i o n e a 
/ t e n d a l e c h e p e r ò n o n m t e i o . v 
s a :1 r i l a n c i o d e ! l ' : n d u . - t r : a d : 
t r a . i l o r m a z i o n e . m a u n a n u o 
v a p r o d u z i o n e d i m u t a n d i n e 
d i p l a s t i c a p e r n e o n a t i e . a 
t e m p . p i ù l u i i i i h i , la c o s t r u 
z i o n e . a t t r a v e r s o il c o n t r i b u t o 
d : d e n a r o p u b b l i c o , d i u n a 
f a b b r i c a d : s u r g e l a z i o n e d i 
p r i x l o t t : a g i o a l i m e n t a r i 

An-.-he qu-?.-ta s e c o n d a ri-
c h . e s ' a h a . - u - c : t a t o m o l t e 
p e r p l e s s i t à e p r e o c c u p a z i o n i 
t r a i " a v o r a f o r , . >.a p e r la p r e 
s e n z a n e l ' a r e g i o n e d i a l t r e 
a z i e n d e d e ' l o s ' e s s o t i p o • « S u r -
ne!a •. i ft.-a» >>. s i a p e r !a 
m a n c a n z a d : m a ' - T : e p r . m e 

d a l a v o r a r e . S . h a la s e n s a 
z i o n e c h e s i v o g l i a s o l t a n t o 
a v e r e u n t i n a n z i o m e n t o d a l l o 
S t a t o p e r c o n t i n u a r e po i c o n 
la g e s t i o n e a d i r p o c o i n s e n 
s a t a s e g u i t a f i n o a d o r a . 

C o n l'a.N.-embleti. il C o n s i 
g l io d i F a b b r i c a e le m a e . - t r a n 
z e h a n n o v o l u t o s e n s i b i l i z z a 
r e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , le l'or 
z e p o l i t i c h e e gli e n t i l oca l i s u 
p r o b l e m i c o s ì g r a v i , d i l e . i a 
d e l l o r o p o s t o d i l a v o r o : sv i 
i u p p o a g r i c o l o e i n d u s t r i a l e 
d e l l a V a l l e . - a n a ; r i c o n v e r s i o 
n e . n d u s t r i a le . 

Vi s o n o m a s t a t e a t t e s t a z i o -
n : d : s o l i d a r i e t à d a p a r t e d e i 
r a p p r e s e n t a n t i d : a l t r e f a b 
b r . c h e m i n o r : . e s u l e , d e l l ' a n i 
m . n . s t r a z . o n e c o m u n a l e , d e l 
P C I . d e l P 3 I . S o n o m a n c a t i 
: n v e c e . . - e p p u r e i n v i t a t i , i n t e r 
!o< u t o r i i m p o r t a n t i q u a l i la 
R e g i o n e , la P r o v i n e ; i. l ' K n t e 
d i s v i l u p p o , e a l t r e forz»' po l i 
t i c h e . 

L'AQUILA - Il rincaro è stato di 100 lire al chilogrammo 

Pane: proteste per l'aumento 

. a 
e e. -'.->v?r. 
••• d . c e 

u r . :• m a l . v o 
c a t t i v a I m e 

olì c i to da 
b j r i e r a z a 
d . m e t t e r e 

. c r i l ^ r . ri. 

0 dito nei!' 
B'*CrQ':a « ,1 ' i n r ' ! . r io»? 

C o i ic j ' ;7 0,-/7::o'i- ' . .o ra . ' i -
<Ucì:c. v:,7 co?i : r.i.*.*: e 
'.'azione. La stampa <r.r-
àa e , \»;rj ' i ."ie ' »ic' r:-
tfncre e': e i ~.ioaz;i 
co'rìC \\':l<0'i Sp:pa e 
Giuliano Marra* r.on po»-
<ono r«*"".,flrt" «•••.'arj.-'.'fi?'. 
ma rari»;o siseri:: ir uia 
società c:ie i o ' ; obb:a co-
" i r vio.ìt''.!: le r o •': .*>.7 n. ' : 
" . o . ' o c . r ' c f f c e a~.tr: •j.-vifio-
1Ì de! co'J<7i'-i:>'?;o. In p r -
m.o i'.togo b:$ojna ar.ran'.:-
re occupazione >.^^^:.'l^ / 
g-.oiari: fO>:a :>: rea'ta t;,o 
ri de'. '.:iioro, e <;:*:.irf: fuo
ri dal complesso della so
cietà organizzata. 

Lo .<: avverte, questo sta
to d'c.r.rv.o. scoprendo le 
interi :ste rilasciate dai re. 
gazzidi Is Mimonis alerò-
n:s!a d: « Tuttoquotidia-
730» Giovanni Maria Bel
ili: «Cosa volete sapere, 
che siamo stanchi'' Che al
la miseria si aggiunge an
che la uicrte? Che essere 
giovani significa essere di

sperati ed'emargmati? Pos-

COME SALVARLI 
« Y : ' " O a".c;c r-peter'.o .V.>*i 
,<• tratta vii ài gradare. S-
tratta di agire per t e : -
r> are •*. Poro.",- giu<te. B ' -
soTia lai orare senza tre
gua. dentro .'orcanizzazio 
ne unitaria, senza rangni 
sp.irfi. tujìie in avan!' ne 
viarce al.'mdietro perche 
la rinascita si faccia col 
concorso di tutti. 

Occorre dare ai d'orai: 
qualcosa clic non li sp:n 
ga a stordirsi col vio.'o.-ro*-* 
o a rischiare rubando la 
vacchina. Questa strada 
ha spinto icrso la morte 
due ragazzi cagliaritani. 

Su ì'iUmone sarda >>. 
Mauro Manunza domanda: 
<Glt erano state otterie 

alternative* Gli erano siati 
.-uggenti diversi ideali? 
Cosa e stato tatto per sal
varli. per sottrarli alla in
sofferenza della legalità. 
alle torbide tentazioni di 
una uta sbagliata?". 

L'editorialista del mag
gior giornale sardo così 
conclude: .< Prevenire la le
galità (soprattutto se st 

p<:r.t! a: 6 " o - ."••< ' . ' > ' : v -
c>.:'ua po'enz' . T .'-.' ' , ; -
C:' tie'.o i f i ' ie . nr "a~'.c ":e-
Q':O e basta: ?:gni':.a nr:-
" . A di ogni altra C«»--J " . o -
dnicare lo -iiluppo de'a 
no-tra società, restituendo 
la a d >':er,*.o':-' wnana 
t,uan'o p.u - -i pì-^ih-.le La 
soluzione di i^ucfto 'onda-
mentale problema comi al-
gè dirette.".ente la re-pan 
sabiiita di ciascuno di nei -. 

Sbaglia chi cerca di tro-
lare r:-po-ie al solo inter
no dello specin~o gioì am
ie Co»ie m altre epoche 
della stona e accaduto ai 
contadini e agli op-ra:. : 
giovani oggi pagano 1 nca-
pac.ta della -oc.età capita
listica di rispondere al.e 
esigenze comple.-s.ive. A lar 
le spese sono i settori me
no organizzati, appunto i 
gioivim e le donne. Il pro
blema reale di oggi e di co 
struire in Sardegna come 
nel Mezzogiorno, con la gio
ventù e per la gioventù, 
una nuova organizzazione 
sociale. 

. t -

lo : . 
; n : 
C e 
n i 
c o n t r o . l o e d : p r o g r a m n _ i z i o -
n e d e l l a . - p e - i c h e a b b i u n o : 
c e r r i t o d : .r< t r e d u r r e n e . . e i 
n u o v e l u i . '. D a q ù . l a n e ', 
ee-.->.ia d . no:r» . : i . i re e f a r j 
f u - ì ' . o m r e : c o n i . t a l . d : c o n - • 
t r o l . o e d i p r o g r a m m a z i o n e ' 
p r e v i s t i d a : v a r i p r o v v e d . - 1 
m e n i , v a r a t i d a ' . l ' A R S . '• 

T o r n i a . l a r . b a l t a c o s ì :! \ 
'c.ì- -, d e l l e n o m i n e b l o c c a l e i 
r i . ri..-.-en=: . n t " - r . i a l l a D C I 
e . - J ' I a ' T r v i r l t i . d . c o v e r ' 
:i ") . - r r n v.^-.o c'r.^ nt i -.n"i<. ; 

a . ' . . v : ,•} r.-vr. : • a r r o r . i o 

Dal nostro corrispondente 
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I p i n . f t c a i o r : a q u . l a n . . v . o ' . a n d o l e d . - p o 
<-:/ :on: v . g e n l : s t a b : . . t - - d a l . a C o m m . s - . o n e 
p r o v . n c . a l e p r e z z i . h a r > i o i m p o s t o d a d i v e r - . 
c . o r n . a t u t t e '.e r . v e n d i t e d e l l a c i t a u n 
a u m e n t o d: o l t r e e r r o ! . r e :". c n . ' . o g r a m m o 
n e l p r e z z o d e l pa« i e -<~i p e z z a t u r e s u p e r i o r i a r i 
u n c h i l o I»t 2 r a v e eri . " . eg . t l e riec.-.one. a l 
m a t a a ' . ! ' • . • i saputa d e l l a - le . -=a a u ' o r . t a p r e 
p o - t a a ! c o n t r o ' . . o d e : p r e z z . e s u p i n a m e n t e 
a c c e t t a l a d a . d e l l a ? ! a n i . , h a . - u - r . t a ' o . c o m e 
e r a c o m p r e r . . - . b . ! e . . ' .n r i c i . ^ a -orn-e-'A rie. 
c o n s u m a t o r i , i n p a n . c o l a r e d e . m o l T . rii--»c-
c u p . v i . deg ' . . o p e r a i , rie. p e n - . o n a i . e rie. la
v o r a t o r i a r e d à . ' o f . - - o . 

D : f r o n t e a q u e - t o a b u - o . c'r.-^ d . f a t t o t e r . 
d e v a a d i m p r i m e r e u . i ' u l t e r . o r e - p . ' i t a a . l a 
- p . r a l e d e p r e z z . . - o ' . ! e c : " a " o ria. c c i - : g . . e r . 
c o m u n a l i d e ! P C I e d a u n a n u ' r . ' r i d e l e z a -
z . r t i o d . n»a5-a*.e a q u i l a n e . .1 - n d a c o . n n Lo-
p a r d . . è m i e r v c o u t o i e r i c o n u n t e l e g r a m m a 

a! p r e f e t t o p o r s o ' . ' e c . t a i n e la r.e<-es.-ar.a a z . o -
n e t e s a a d i m p o . :•' a . p a n . f . c a ' o r . e n v e n 
rinon :! r . - p e t t o d i l l e t a r . l f e }>er il p a n e a 
.vjo t e m p o c c « i c o r d a i e c o n il C o n i . ' a i o p r ò 
v . ' i c . a . e p r e z z i . 

Il t e m p e s i . v n . n t e r v e n t o h a o " e n u t o . 'ef 
I e t t o v o l u t o : q u e s t a m a l l . n a : n f a t t : :1 1: 
> t m o d e . p r e z z : u f f :c .4 i . . . c i i e e r a spa r . t .> . e 
r . c o m p a r - o rie- rive.-: n e g o / , ri*'4'.!.! «-.ita o v e 
e r a v i n d i n o a n i n e .. p,*iie. R é - l a c o m u n q u e 
:1 f a f o c i i " p e r d . v e r s - j . o r n . .'. c o n - u m a -
t o r c iia p a u . s ' o ur i c h : l o s r a m n i . > d: p.\nc .n 
p e z z a t u r e s r a n i : d a l l e 3V1 a .e ì**1'» . r e c o n t ' o 
!e 2?0 p r e v . - t t ci.ill.i t a r t f ' a m v . j o r e . 

S . r e n d e : > » : i . o i é c e - - i r a " i r . ' a c c u r a ' a :n-
c h . e s t a j i e r .r.ri.v . d u a r e . re . -pon.-^ib . l . de l 
l a b a - o cr.e n o n o e V o o n o - f u z ? : r e a l l e - a n -
z i o n . ci: l e z n e . a r . c ' ne ; v r e v . ' a r e c h e .". . o r o 
p o c T e d i f . c a i i ' o « l ' e r v f i t o v e n n a i m i t a t o d a 
a ' . i r . a . d a n t i , tìc a v o r a ' o r . a q u . l a n : 

e. a. 

c h i a t u r e a b l x m d o n a t e p e r la-
v o n r e T O P . d i r i g e n t i c h e p r t 
- l a v a n o a l t r e a t t i v i t à , ccc » 
p e r c u i il n o s t r o t»riip-)o con
s i l i a r e h a d o v u t o c h i e d i re 
u n a o j i i i m i v i i o n e d i inc l i t e 
.-ta, la r e - p o n - a b i ' . U a 111.1:410 
r e p e r f n o n f u n z i o n i m i " ! 
t o rie! C e n t r o va m e i - " . i t a 
n e l l a m a n c a n z a d i v o l o n t à 
p o l i t i c a d i j x i r t e desili a n i 
m i n i i t r a t o r i 

I! C I M d o v e v a es . -ere s" in 
p l i c e n i e n t e u n a c o p e r t u r a t e r 
m a l e . -enza a l c u n c o l u t a m e l i 
lo c o ' territ1»!'! '» e ne- .v. ina 
ì n t e z i a / i o n e K m l 'os .H ' r i i le 
P a s t i n o q u i d u e s o l e c o n .1 
d e l a z i o n i L ' o r g a n i c o d e ! C I M 
c i i e d o v r e b b e e s s e r e l o : m u 
t o ria d u e m e d i c i , u n o p s l c o 
logo . u n a p p l i c a t o e t r e a s 
s i s t e m i s o c i a l i e i a l c i d i a t o d a 
d i m i s s i o n i . M a i n o al m i n t o 
d i e a t t u a l m e n t e d u e m e r i n i 
i C l a p . - e D ' A n d r e a 1 p r e . - t a n o 
a t t i v i l a i< H , -er iu ta >• e c h e : 
d imc. -M d e l l o - t e n - o o - j v d a 
le p . - . c h i a t r i c o o r m a i n o n 
v a n n o ini a l C I M . per . - . ie 
n o n ì u u / i o n a e a n c h e pli
c h e . t r o v a n d o L'ii Me.sM inerii 
c i d e l ' ' o - . i ) e d a l e . pre ior i - sc i n o 
n v o ' g e r s i pe i c o n t r o l l i .il o 
.-te.-oo i i . -peda!e c h e o . t r e t u t 
t o è u n a m b i e n t e a l o r o la-
m i l i a r e . 

N e l b i l a n . i o '70 d e l l a P - o 
v i n c i a a f r o n t e d i u n a vt* e 
i n u s c i t a d i 4 ÌH>2 457.900 l i r e 
p r e v i s t a j ier l 'ass- i . - tenza asfli 
i n f e r m i d i m e n t e hi a v e . » 
44.4a7 900 l i r e p e r s t r a o r d m a 
r i . s t i i x - n d i . in i . - s ion i , UiL'ali 
d e l C I M (0.9 p e r c e n t o » , '..re 
KHMKXKMI i().2l) p o r c e n t o » pe i 
il c o n s u l t n i l o p r e m a t r i m o m a 
le e i n i z i a t i v a d i m e d i c i n a p- i 1 
c h i a t r i c a p r e v e n t i v a . Pe i .0 .1 J 
m e d i c i n a l i l ' a m m i n i s t r a z i o n e | 
p r o v i n e . a l e d i P o t e n z a p a i a . 
a l l a 1 C<IAA d e l l a D i v i n a P r o : 
v i d e n z a », 400 l i r e a l g i o r n o . 
p e r ns»ni r i c o v e r a t o : i>er le 
d e g e n z e d e i a o h « folli >. a ci 
r i c o d e l l a n o s t i a P r o v i l i - i a 
s i t r a t t a d i c i r c a 12."> m i l i o n i 
a n n u i : p e r t u t t i 1 r i c o v e r a l i 
il « D o n U v a v spende ren ÌK* 
o l t r e 200 m i l i o n i a l l ' a n n o Mi
lo p e r { a r m a c i S i t r a t t a ri: 
u n g r o s s o a l f a r e p e r l ' i ndu 
s t r i a t a r m a c e u t i c a e . ' o r s e , 
n o n s o l o p e r e s s a . S e vera
m e n t e t u t t i q u e s t i s o l d i p a 
g a t i d a l i e A m m i n i s t r a z i o n i 
p r o v i n c i a l i s i t r a s f o r m a n o m 
f a r m a c i s o m m i n i s t r a t i <ad 
e s s i d o v r e m m o a g g i u n g e r e a n 
c h e q u e l l i a m m e s s i d a t i n t i 
a s s i s t e n z i a l i c o m e ' l l n a m i è 
c h i a r o c h e l ' o s p e d a l e è s o t t o 
p o s t o a l l a t u t e l a d e l l e c a s e 
f a r m a c e u t i c h e c h e c o n t r o l l a n o 
i n I t a l i a le a t t i v i t à d ì r i ce r 
c a e d i d i v u l g a / i o n e << s c i e n 
t i l i c a >• c h e . g e t t a n d o su', u. '-r-
c a t o c e n t i n a i a .di p r o d o ' t i n i 
g r a d o «li « s c i o g l i e r e 1 oVli 
r ì >> o co.se d e ! t i e n e r e . m i r a 
n o e s c l u s i v a m e n t e a d a r r a * 
c h i r s i e a d a r r i c c h i r e c h i li 
p r e s c r i v e . d i s i n t e r e s s a n d o s i 
c o m p l e t a m e n t e d e l d e s t i n o 
r e a l e d e i p a z i e n t i . 

M a n o n e c e r t a m e n t e su l l a 
s o l a v o c e ,• t a r m a c i > d i e il 
n a s t r o g r u p p o v u o l e si i %z-
e i a p i e n a l u c e p r i m a di a n 
d a r e a l l a de» m i / i o n e d e l i a 
n u o v a r e t t a : b i s o g n a v e d e r e 
s e v e r a m e n t e s : Mino spe.-.e. 
n e l 1974 e '75 4V)(KM» l i r e ;.. 
l ' a n n o d i v i t t o p e r 0411; r ico
v e r a t o e.-clu'-e le sjK'se d e l 
• jcrson ' i !* ' 1 s»"* vr-'-ttm^nW' i -*»r-
vizi c e n e r a ì i ' . - em;) rc e.-'-.u 
d e n d o il p e r s o n a l e » h a n n o in 
c i s o p e r ai) m i l a l i r e a l : n e - e 
p e r r i c o v e r a t o . A n c h e p e r l a 
t a n t o v e n t i l a t a « s o c i o l c r a p i : > 
è nece.-.->ar.o a c c e r t a r e s e ve 
r a m e n t e n e ! 197Ó s o n o s t » ' : 
s p e s i 1 40 m i l i o n i p a g a t i &.<. 
l a a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n e » 
le A p r o p o s i t o d e l l a t s o n o 
t e r a p i a » o p e r a t a n e l « D o n 
U v a - e s s a è c O i t i t u i t a . 'o o 
d a a l c u n e a t t i v i t à s p o r . d i 
c h e . e r i s e r v a t a s o l o a u n 
g rup jKi b e n pre< iso d i o p e r a 
t o r i ed e i r . r i i r i z z a ' a a u n 
n u m e r o i n o l ' o r i s t r e t t o (il in i -
m a l a t i 

I n t-f l e t t i f r e q u e n t a n o le 
a t t i v i t à .-<>' l o t e r a p t - a t i c n * -o 
lo ( j i e - ' l i . i m m . i a t i i l ' ie .-: -.• 
d o n o 1:1 _T:if) n< : v i a l i o d i e 
es« o n o da . ' . ' o . - ;>-da le . : i i " - i ; ( 

. rieve - e r v i r e a n c h e , e : o r - e c -
i -• n ' i u l r n e n t e a c h i n o n e.-re 
; e n o n .-ta n e : vi.1.1. a c i . ! ' 

;-..i'.i i r a p p o r ' i mte rp - - . . - ' ) 
1 n a n < J h o - j x r i a l . z z a t i « .1 v* 
• t a > . 1 n u o v i r icf i - .e r . i t i . »•.'•< 

C o i i c o m e v i e n e p r a M ~ . r a 
o r a s t a c r e a n d o ' . ' e f fe t to o p 

. :Ki.-to a.'. < ' b : c t l i \ o < h e dov» - 1-) 
i bv r a 4 Z : u n 4 e r t - - anz ich*- . - e " . . 
' r e a rir .ocia l izza r e il r : c o : . - r i -
: t o p e r f a r l o use i r e . s t a r^r. 

d e n d o -p iacevole l ' o s p e d a l e a 
un 2 r u p p o d : m a l a t i c h e r ? 
s i c a n d i d a m e n t e a f f e r m a d i 

e a n c h e il b i r 
e d i n o n vo le r 

s t a r b e n e 1 
e il 1 m e n u 
list i r e 

I.a p r i m a q u e . - t i o n e e rimi 
q u e q u e l l a d i c o n t r o l l a r e se 
v e r a m e n t e 1 f o n d i s t a n z i a » i e 
p a t t a t i a l v> D o n U v a » s o n o 
r e a l m e n t e . - ta t i .-avsì p e r lo 
o - p e d a l e e c i ò p e r c h e ne*>su 
n o . - t i u i n e n t o d i c o n t r o . l o l e a 

le e 
d e l 

s o a t t u a l m e n t e m ;ias 
C o n s i g l i o p r o v i n c i a .e 

Arturo Giglio 

Affidati i lavori 
per completare 

l'università 
della Calabria 

C O S K N / i A . IS 
4.1 o v a c o l . c h e \K'i 

: e a n n i - o n o - t a t i 
•1 a . c o m p l e t a m e n t o 
>er.- . ta - t a t a l e (ie'. 'a 
1. - e . i m i o .e d i r e t t i . 

a i e uu i p - o L ' c t i o Cìre 

T u ' f 
o l t r e 
t i a p p o -
rie'..'.in: 
Ca . ab . - i . 
c i l i -
g o t i 1. p o s - i civ> ci i i s . d e i . i i il rie 
t u n ' . v . u n e n t e - u p e i a t . ' S e m -
b l a p r o p i n i d i si le i 1 - e i a . 
m f a ' t i . il coi is ' .g ' . . . ' ri . n i n n i -
n i s t r a z i c n e d e l l a m i r . e r s i " a 
h a d e c i s o i h a f f i d i n e la di 
r e / i e n e d e i p r u n i l a v o r . u h -
p a r t i m e n t o ri. c h i m i c o e P . a z 
za i l e . l e c e n t r a l i t e c n o l o g i 
c h e » a g l i s t e s s i p r o g e t t i - ' . 
v i n c u o i , rie. c o n c o r s o i u t e . ' 
i i a z a i u ! e 

Hi ' l a t t a ri. l a v o r i p e r m i 
i m p i . t t o c o m p l e s s . v o di c i r c a 
10 m i l i a r d i c h e d o v r e b b e : o 
e - - e r e a p p a l t a t i a . p i . i n ; ri. 
n i a r - o . 

o . i i e a r i a l f i d a i e la d u e 
/ l i n e d e . l a v o . , a . l . i i - q i n p e 
t ì ' e - . ' o t t i . 1 C011-.4. .0 di a n i 
m n s t r a . ' . M i e de ! l ' a*e» ie . ' ic: 1 
. -eia !ia a n c h e a ! f ' o n t a t o e 
a v v i a t o ti s o l u / m i e il p i o 
h l c m a d e l l e r e s i d e n z e d e g l i 
s t u d e n t i d e . p r i m o a n n o d i e 
n e i g i o r n i s c o r s i a v e v a c r e a 
t o u n c l i m a di t e l i . - . u n e a ' a 
u n i v e r s i t à s f o c i a t o p m i i a n e ! 
b l o c c o d e l l ' a u t o s t r a d a S a 
l e m o - R e g g i o C a l a b i l a . ria p a r 
t e rii u n e t i i t : i i a i o (li s u i c i d i 
t i e p o i . KM 1 m a t t i n a , i n u n a 
c a o t i c a a s s e m b l e a s t u d e n t e 
s c a n e l c o r s o d e l l a q u a l e s i 
e r a n o v e i i t ì c a t . g r a v i a t t i d i 
p r o v i x - a z i o n e e d i t e p p i - m o 
n e i c o n f r o n t i d i a l c u n i n o 
s t r i c o m p a t t i l i , o r i g i n a t i d a 
g r u p p u s c o l i e s t r e m i s i i . 

Stato d'agitazione 
al Professionale 

di Ragusa 
Nost ro servizio 

I t A C t U r t A . lrf 
S ' a t i » d ' a g l ' a / Mie a I t a g l i 

s i de^: . : M u d i l i * , rieli'iit i t u t u 
p io t e . s - s iona ' e p e r 1'iiidu.str.A »' 
. ' a r t .-4i.iii.it o . S t a t o d ' a g i t a -
z . o n e e .1 l e i n i . n e e - a t t o j i 
q u a n t o o . t i e a g l i s c i o p e r i , a i 
q u a . i i l . i r m o c i a to .11 l o r o s o 
l . r i a : . i - t a gli a l t r i s ' u d e n t i 
r a g ù - . i n . , si s t a n n o o . g a n . z 
z a i i d o . n c M i t r i c u i le a u t o 
n t a e c i i i f e i d i / e s u l d l t . t ' o 
a l l o s t u r i l o 

L e p r o i s . m e t a p p e d e l l a 
UÌ'.'.Ì « i i a n i ì . ; appi i t - . l . s .'.si 
c o n v e g n o ri. t u ' t . g.i s * u d e n 
t i r a g u s a n i l u n e d i p ' -o-s - .mo 
p r e s s o la c a m e r a ri: c o r n i n e : -
c i ò c u u n a s e d u t a rie! c o n 
s i g i l o c o m u n a l e c h e - . d o v r à 
r u m i l e q u a n t o p r i m a - a i 
m t - n o e - ' . r o c h i e s ' o ria: C M I 
s i g i i e n d e l P C I - p e r s p n 
g e r e a d u n a s o i u z i d i e q u a l i 
t o p . u i m m e r i . a ' a rie: p r o b e 
m : d e l l ' i s t i t u t o p r o f ' - s s i m a l * ' 

P - i m o m o t . v o d e l i a l o " a 
d e . ' 1 . - t ' idf t iM e la c i n u - a . a 
de . l . i m » « i - a . m -e;- .• ; / . . i u': 
l . / / a ' < i d a ' " K ' r . riegl' s t u r l e n 
t . ri"..'IP.SIA M a la s o - p e n -
s . o n e rie: h ' i a n z i . i m e n * : p u b 
hi ci p - r la ! i i ' n - . i e - o ! " !' 
u . t i i i u i , in o . r i n e d . t empf» . 
del l '* c i e n / e d e . ' . - ' u r o . 
B . i s " : ( m i s i -i <•'.<• 1 ' : ' u * o 
pare<<-:i :n ri - ' . n i ' e c*.i :i r' 
*a. i*- ;/•-» .»•-. 1: ri ' : n 
' . f c r i i ' i i d . - ' i t * " i n . ' : ' t 1 ri-» 
",e 11. t i i H x ' . e vo"« - ( i i . ) . - - ( r 
*.i*. . < . i :n . 1. e '»- / / . rì. 
l l l l ' C . h - " e ( h i , , • . ; , U . - , - U ' . 

c- in ' - i v « t u o n o t - : i 1" . p •> 
b e n . : eie. a - : -- i . - (zz. i '• d"ll* 
: n f« ) l , i : n . " i :>':-!>...« e p-^r s»u 
d e n * . c i .n-'•_••••.;i-r 

I - t l ' i f . t rieg 1 -,• 1."•-!-.". ri-"!!' 
I P S I A i.a r.t p;> • • - ' t i ' a ' i 110?-
* * e l'i i i r . n o r ' a t . ' e m i : n e n * o 
d : t t»n!roTì* ' i f-.i le forz.'» p ò 

'.( '!•• • i d ^ n - e - d - i f s*n! 
p r o b e.T.. rie.la . r 

f- p-

pr 
i 

l a " ' v / a ci 
st.it***. c . -m 
. - i r . i . r .v r .*a . . 

O.-- • T r e 
e " : i : n i l » < 
a •-.-..le d -*'. 
21 ** i e h.1 
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lo •- - a ' l a 
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r>o 
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Il procedimento contro i neofascisti che uccisero Adelchi Argada 

Un processo che deve restare in Calabria 
cr.-: 

co*. 
r ifai 

• • 'uà 
• m o r a a l i 
.io- la R e 

l ì p i * - b : -
r : - e « r."1 o m b r e ' 
S . c . ì . v - . i t r o '.a 

cr . .- • f r o n o i r . . . ' ! S . t r a t t a d : 
r r ap . i r - a r e > > 2 i i 2 a a p p r o 
va* e . m i a r . r h e d . p r o g r a m 
m a r e '.".ìli v .*à rie..i R e s o n e 
p ? r t u t t o i ' a n r . o .-> q u e - t o f.-
r .e R i i ' - o p - o o a . i e u n a r ti 
n . "ne ò-: n a r t i t . c h e h a n n o 
c o n c o r d a t o ti p r o g r a m m a d e ! 
e o v e r n o . racco2l . t - : - .do u n a 
n r o o i - t a v o - . u t a r e c e n t e m e n 
t e ÓA'. p a r t i t o r e p u ' o b ' . c a n o 
! : r r . i t a t a r r . e r i t e p e r ò a l p r o 
b l e m a deg' . i e r . i . e co r .o r f . i c : . 

•< S . t r a t t a d . de :* :n i r e s u 
b i t o u n p r o g r a m m a d i s v i 
l u p p o r e e . o n a ' . e p e r i n d i r i z -
7 a r e ne'.'.è d i r e z i o n i g . u s t e ; 
f o n d i c h e '.a Iejr.ee s t a t a t e 
s u ! M e z z o e i o r n o n ì e t t e a d.-
s p o . - i 7 ; o n e d e l l a R e e i o n e ( c r 
e a 400 m f . i r i r d . : n 4 a n n i ) e 
d : A v v i a r e n e l c o n t e s t o la r i 
f o r m a d e l l a R e e : o n e . 

Nostro servizio 
L A M E Z I A T E R M - 1 . io 

F o r z e p o i . t . c h e e de . i i "" . " . i -
f .cn-? . s i n d a c a : . ; t . p a r . . » . i . ? n 
t a r : . u o m . n : p o . i t . e . e l a v o 
r a t o r . tì L a m e z . a T ? r m e n e l -
1 .'.•:.-» d e . c o n - . 2 . . o r - 3 r . u r . a -
lf. s . r o n o a n c o r a 11.11 v il-
t a . n e i g . o m : - c o r - , p r ò i l i n 
f..*.. c o n t r o . " e n i a i . v . d : se* 
t" ; r r e AI\.\ m . i 2 : s ; r a i u r % d . 
o u t - ' a CII'JL .. p r o c e s s o c u i v 
t r o 1 d u e n e o f . i . - c . = . . O-r .» . -
P i r c h i a e M . r h e n n s e . 3 D:-
F a z . o c h e .". CO o t i o 1 » . ^ ri. 
d u e a n n i o r ? o n o u c c . - c r o ;. 
g . o v a n e A u e l c n . ArgacWt. 

L ' . n i z . a t . v a d e l l e f o r z e d;-* 
n i c n r a t i c h e a. ' .a q u a d "".aii-
n.*i p i e = o p a r t e t r a g h ^ i t r . i . 
p : t à . d e n t e d e ! C o n s . g l i o r e -
. c . o . i a l e C o r . - a l v o A r a g o n a , l i 
c o m p a g n a o n o r e v o l e G r a z a 
R . g a e il c o m p a g n o G i u s c p 
p e V i t a ' . e p a r l a m e n t a r e d i ì 
P C I . c a d u t a a t r e g i o r n i 
d a l l a r . u n i o n e d e i l a C a s s a z i o 
n e c h e d o \ r à d e c i d e r e s s a c -

c » j . . - - . e ..1 p r o p o - t . i . a p p m 
t o . ri. . -po-" i r e a l u'.t- .. p ò 
ce.-.->. p . o p o - - a . q j e - ' a . f c r -
r.".j..t-.t me . - , o r - o n o o r o p . - . o 
p o c o p r . m a c e . i - c . a - - e .<-. 
C r t . a b r . a . p e r e - - « r e * M I . S -
r . ' o <«;.*Aqu..<i. da". p r ' K - 1 -
r<ito v ( l eu - , r . i . e R a . t j . o . n . - . 

M a la m a n . f e - t - t / . o r . e d . 
I>ar iV/ . . i -t-sae. . i n c r . e t u i t . i 
u n a c e r . e ri. p r e - e d i pò . - . 
z . o n . rie. c o n s i £ . . o r e e . o n a ' . e . 
d e . e f o r z e p o l . t . c n e . d e ; c o n 
5 i e l . c o m u n a i . e p r o v . r . i . a l . 
o e . C . t a n z . i r e s e e d -1 I^i 
i r . e r . t . n o . f o r t e m e n t e c o n t r . i 
r . e .«..a s o t t r a / . . o n e d e . p r ò 
c e s s o ali.» - u à s e d e n a t i l i a l e . 

S u c i i e co.-a s. f o n d a .a p r ò 
p o s t a d i r . n v . o d e e l . a t t i 
p r o c e s s u a ì . a u n a ^ e d e d i v e r 
s a d a q u e l . a d . L a m e z i a ? 
I n n a n z i t u t t o s u : u u - a u n a 
s e r . e d . r a p p o r t i p r e s e n t a t i 
d a l l a d . f e s à d e . d u e n e o f a 
s c i s t i . S i t r a t t a d : g . u d . z . . 
c o n t r a d d e t t i , p e r s i n o d a a l t i 
f u n z i o n a r , d e l l a q u e s t u r a d : 
C a t a n z a r o , t e n d e n t i a p r e -

- f r . ' a . " "a e f a ri. I - n n e z . a 
coir.-* u n f o c o . a . o ri. te r . -
- . o n c p o . . * . c a cr.t> p T ' a n t u 
— . - e n i p r e s-'-cor.do q u ^ - i a 
i p i ' e - : — n o n j a . - v i n i . r e b b e 
la d o v u t a - e r e n . ' a a . e . u d . 
e . l a r r . ' - t . n T a n e T e - q u e -
s*e. r i e e t i a t e c o n f e r t n e z z a 
d ì 2'.: a n p e ' . l i r e ^ . s t r a t i s . :n 
q i t - t . £ . o r n . e d a l l a - t e s - a 
m - . n . f e - * a z . o n e o d . e r n a . D ' a i 
tr .s p . i r t e a q u a . , e p . s o r l . d . 
. n ' o l l e r a n z a po..". :<a e : s : 
r.- :..<iiTia p e r e h . e d e r e lo 
- p . ) - t . » : n e n i o de i d . b . i t t . t o p r ò 
c : - - u a ! e a d .ritr.» - e d e ' ' 

S . l a - •*• - - t a ' o d - t t o - -
u . i a c o m m _ s * . o r . e a . - s j r d a 
fr,i e p . s o d : d . v i o l e n z a m a 
f i o s a i l ' u c c . s . o n e de i g i u d i 
c e F e r l a . n o » e !a c o m p o s t a , 
c i v i l e , r i s p o s t a d i p o p o l o c h e 
h a s u s c . t a t o ' l ' a s s a s s . n i o fa-
•-cista de*, g i o v a n e A r g a d a 
n e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a e n e : 
l a v o r a t o r i . C o m e d i r e — e 
s t a t o * n c h e s o s t e n u t o — c h e 
ci si t r o v a d i f r o n t e a l l ' e n 
n e s i m o t e n t a t i v o d i s o t t r a r 

r e s e n z a a l c a n a ir.Usi f . c a z i o 
r .e v a i a l a u n p . o d - - s o ( n * e 
p o i . t . c o . ali.» i r i . i e . s i r ' i l u r a ca 
! a b . e . - e a l l a C . i l a i i r . a . i r .en 
t r e c o r . t . n u . i .". < \ i r o - < l . o m o r 
t . f . c - . r . t e rielle v a . u ' a z . o n . pt"*r 
le q i . i : : . f o n T r a d d : " t o r : a m e n 
t e a l . a r**e.one fa .abr t -s«* e 
a.1.1 m a e . s ' . r a t u r a n e l l a r e 
e . o n e s i a s s e g n a n o p i o t e - - . 
c o m e q j ( - ; . . p e r :.i - t r . i . ' e d . 
p . . t z / . i F o n " r t r . a . m e n t r e se n.^ 
s o * t : . u / u n o ; i , t r . 

I l p e r e . e d. q u e s t a c o n 
* r . ' t i r i . f o n c i a , q u e s t a v o l t a 
n o n va n e : r . r r . " n o r . c e r c a t o 
n e l l a v o l o n t à d . n o n f a r iu 
c e s u . f a t i , c r . m . n o - ' . c i i e 
p o r t a r o n o a l l ' u c c i a , o n c d e l 
g . o v a n e A r g a d a . Ix1 c i r c o s t a n 
z e d e l . ' a i - a s s . n i o . n f a t i . s o 
n o a b b a s t a n z a c h i a r e e si 
p u ò d i r e c h e : d u e i m p u t a t i . 
1 n e o f a s c . s t i O s c a r P o r c i n a , 
n i p o t e d i u n g i u d i c e e M i c h e 
l a n g e l o D e F a z i o , f u r o n o col 
t i q u a s i «ul f a t t o , q u a n d o in 
p i e n o e i o r n o e i n p i e n o c e n 
t r o c i t t a d i n o il 20 o t t o b r e d e l 

74 A d e . e h . Ar-'.-ri.i (^dd ' ' - t u l -
m . n . i t n eia c o l p . a . p.- tol .- . 

Q . i . i n ' o o- '- ' . r / ! c o r - o de l 
la m . i n . f t s ' . i / .o r . ' - nvec.* è 
- ' ì ' n - o - ' e n ' J ' O e ( h e e - i s ' e 
1". t e n ' a ' . v o d: : m p e r i r e . for-
- e . e).*- ; ^.".lì r. p r o n u n c . 
n o u n a -ent> nz.i r a p . d a e 
d . e - * r a r r e : f a ' t . d . i . ' a l o r o 
r o i n . e e poi ." . ' • .«. 

li s o - p - n o e . r . - f imm. i t i . e 
f - n ' a n r i o d t r . i - f e r . r e .. p r ' i 
c e - - o rì I .am* 1 / .«. m T o v e s: 
t r n t : d . riar c r e d . t o a q u e l l a 
' i - . eh*'' pref:-*~ira u n b a r 
b a . o a s - a - s . r . . o f r u t t o ri-\.'.n 
tol .cr . i r .z .» f a - c . i t a . c o m e u n 
g e s t o d . ; n t o . . e r a n / a g .ova 
n. ' .e , c h e . c o m e t a l e , n u l l a 
h a a eh': v e d e r e f o n la 
l o t t a ( h e > n u o v e z e n e r a 
z i o n . c a l a b r e s i p o r t a n o a v a n 
t i p e r la d e m o c r a z i a , il l a v o 
r o e l o s v i l u p p o i n C a l a -
b r . a 

Nuccio Manilio 

http://aive.it
http://democr.it
http://-cmb.ee
http://demcerat.ee
http://ri.imraef.ii
http://-t.ro
http://quii.ii
http://a~.tr
http://comple.-s.ive
http://co.se
http://-4i.iii.it
http://st.it***
http://Iejr.ee
http://po.it
http://r-3r.ur.a
http://Ferla.no�
http://roin.ee
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Intervento del segretario regionale compagno Angius a Carbonia 

«Estendere la partecipazione 
per far progredire l'intesa 

autonomistica in Sardegna» 
Un ruolo decisivo per la concreta svolta nella vita della Regione deve essere eser
citato dalle masse • L'attuazione del programma triennale di sviluppo competa un 
impegno costante • Una giunta autorevole sorretta dal consenso popolare 

SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 

CARBONIA 

La Carbosuki assume 
180 allievi minatori 

I giovani avevano occupalo per alcuni giorni i pozzi 

CAGLIARI. 18. 
Caibonie — I 180 allievi 

minatori che hanno se-
r i t o 1 cor^i presso lo 
ni.n.ere di Sanici e Nuraxi 
I-'imi-j a Caroterà saranno 
;i-.sunti dalla Carbosuìci a 
partilo da! 1. marzo 1977. 

Questa la decisione del 
cniìigho d: aniiinnh'ra/.ionc 
dCila nuova società, di cm 
fanno parte rpalniinieie per 
Il gruppo EGAM e l'EMSA 
por la Regione Sarda. 

Il gruppo si è riunito per 
deliberare un ultenore an
ni*" «to del capitali* -.onal". 
s'abilito a lato della co.sti-
tiuione in 500 milioni. Il re-
s'duo e stato sottoscritto in
teramente dalla Italminiere, 

che, con ta'.e opera/ione ha ' 
crtwnt'.to alla nuova -ne .e* a | 
di intraprendere l'attivi* à 
operativa 

Una larga rappresentanza 
di giovani cors.sti ha a'te^o, 
presso la 3ede d: via Dante 
a Cagliari la conclusione dei 
lavori de! con-ulio di animi 
niitrazitne. manifestando ai 
fine Ut propilei soddi->fa/..one 
per le decisioni a-isunte. 

I giovani al..evi minatori 
avevano più volte manifesta
to per l'inizio dell'attività 
della società, occupando ner 
alcuni picioi i pozzi di car-
hone. ed ottenendo la soli
darietà delle ammtnistrazio 
n: comunali di s nistra 

CHIETI 

Sciopero al Comune per 
il rinnovo del contratto 

Tulio il personale è sceso in lotta — Dichiarazione 
del segretario della Camera del Lavoro Renzetti 

CHIETI. 18 
Una giornata di sciopero 

è btata attuata il 13 genna
io scorso dal personale del 
Comune di Chieti che chie
de l'applicazione dei con
tratto nazionale di lavoro 
•-•caduto il 30 giusto del 
1976. Riportiamo a tale pro
posito la dichiarazione del 
.Segretario della Camera del 
Lavoro Renzetti. 

« La giornata di lotta dei 
lavoratori del Comune di 
Chieti. al di là di quelli che 
possono essere l risultati 
iaggiunti sul plano partico
lare (che pure sono molto 
importanti), ha evidenziato 
sopra o<-ni cosa la feima 
volenti desili stessi di opera
re in modo unitario. 

Il rischio maggiore che si 
correva era infatti il ripe
tersi nello sciopero della 
spaccatura tra il personale 
che si è verificata nell'ap-
prova/ione delle delibere di 
applicazione del contratto 
nazionale (gii scaduto, è 
bene precisarlo, da oltre set
te mesi). Ciò ncn si è ripe
tuto e l'averlo scongiurato 
rappresenta un fatto di e 
norme rilievo politico in <rra-
do di stimolare maggior
mente. in primo luogo ì Sin

dacati aziendali degli Enti 
locali, la proposizione di un 
programma urgente di la
voro che dia soprattutto con
tinuità all'azicne del Sinda
cato. Questo anche in consi
derazione dei grossi proble
mi da risolvere e che riguar
dano la ristrutturazione dei 
servizi, l'applicazicne nor
mativa del contratto naziona
le. la formazione professio
nale. le 150 ore ed altro 

Problemi che riguardano 
anche la costituzione di or
ganismi del personale (dele
gati. Consiglio dei delegati) 
che assicurano principalmen
te una maggiore partecipa
zione dei lavoratori dei Co
mune di Chieti alla elabora
zione ed alle scelte del sin
dacato. E' appunto dal col
legamento stretto tra que
ste due problematiche, in 
nessun caso separabili, che 
si può sviluppare In modo 
positivo quel rapporto poli
tico tra i lavoratori e tra i 
lavoratori e la cittadinanza 
:n grado di risolvere proble
mi che sono comuni. 

Anche se si stanno muo 
\endo ora l primi passi, al 
Comune di Chie'i si è sul
la strada ùiUsta •>. 

UMBRIA - Dopo le due rinviate nei giorni scorsi 

Nuova legge regionale 
respinta dal governo 

Doveva prorogare il vincolo alberghiero nella re
gione - Conferenza stampa ieri con Marri e Provantini 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 13 

U.i'a.tra legge reg.ona'.c um 
b:a — dopo quelle r.nv.ate 
ne. g.orni scorsi — ha trovato 
1. no de'. comin.i^r:o di .40 
verno Si tratta del..i legge 
regionale che prorogava .'. 
\.:KO.O .r.U-r^h.ero in Um
or.a Una legge estremameli**"* 
;iiiiwr:.ui:e — non nuo;.i r.e. 
co.itenut*. «Via leg?'a/ o.ie na-
z.ona'.e — --u un campo dive-
r..ro da tempo competenza e 
s..u>.va de.'.e Reg.oiv. La .eg 
gè .-. propoii-.'va, infatti, d; 
Irena re ;1 ientat.vo dei prò 
pr.f.iri del'e strutture a'.ber 
g'n.e.e — non degli e.-»erje.it. 

- d. de~t.nare ad a t ro u-o 
'.e .-'ru't'ir? .-ter-.-e. ed a.e.a 
p a op rato nella posdata 1-* 
£ . - . i t . i r» 

l'o.i .. : .:v. .0 de.la '.ez-ze .-: 
di ma io ..oe.a a. .* nv.no*. re 
, .w; i j ' . i f . aff.òòaiido 1:1 
d i ..-.vino vi pò ale >*rufi 
re ".".ir..-' < he ree o:»a... io;i 
;r-..i pocv; b.le pordra ni*:M 
d. 3 ni..a posti letto e con .1 
r>roi\«b.'.e c':i.ii--*ir.i d. ben 12 
c.imp.e.-^. abergh er: 

I. rinvio d*. ques*a .eae. i.i 
«.oiiii* a quello di un'altra .ej 
ce *«u'. tardino, quel a sui «.re 
d :o de.-ercr.o per > att.-.. 
ta a'.ber-ihiere. ha ofierto al 
precidente de.la Resone Um 
'aria. Marri e ali'a.-^e>.-o:e 
Provant.ni. '.'occa.-..or.e per e 
5pr.1r.ere. ne. cor.-o di una 
co.iteienz.» stampi», "..» pc-i 
.-.•ino del .a Reg.one Umbra 
sui contimi, rinvi: d*. lezj. re 

^.ona'.i re^..-:..»::.--. 1:1 quost. 
u.".mi teinp. Va r.coida'o. .11 
latti, che nolo due .-.etf.niane 
;a «_• .s'ata r.nv .ita la leaze 
.-.il'e. terre inco.te. q'ie'.'a eh" 
.-Mb.l.i.i norme tr.in.-.tor.e 
per '.» lejsre .">?. que'.ia *_he pre 
\eii>*.*.i un contributo all' 
ISEF e .-<».o po.-h. me.>: ta 
qu-'lla Mille ncqu * mi:i**"a'.. 

Marri. ha ri.evalo coire le 
ra_*.o:i. dei r.nvi. App.i ano 
con*..uld."or. 1 ideando eme--
z- re un calo d'interesse poli-
:.io di parte <ie. :io*.e-:io nei 
contro if della '.or .-'a.* 0:1 e re-
j.o'M'.*. e al o .-*-\-v-o 'oir.pii 
..1 .-.•*iî a.'..one ci. e*, .'are 
co itronto pol.tieo che certe 
'CMI propongono. so. evnndo 
l'ue.-t.on. di .e-.'itt mTà .-'i eg-
z che .•*.*. ce..* ^. niuovo.-.o su 
ir*. :**r.e,io .-trottain.'n't* d. 
marito 

Mirri 
tir te >' 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

L'e-iigenza ai far andare 
avanti l'intera autonomistica, 
avviando n programma sotto-
5-critto dai partiti democrati
ci una volta completata la 
elezione di tutu gli organi 
della Regione Sarda, e stata 
posta con forza dal segreta
rio regionale del PCI, compa 
gno Gavino Ans'ius che ha 
presieduto a Carbonia. col 
compagno Luigi Pirastu. della 
.--egretena legionale del Par 
tao, la riunione del comitato 
federale della federazione de! 
Sulciv Iglesiente. 

L'intesa autonomistica — 
ha detto il compagno Angius, 
— rappresenta una tappa un 
portante per una svolta più 
protonda in Sardegna Dob 
biamo ;x'i*o dire con franthez 
za ai lavoratori e al popoio 
-sardo che molti fattori insi
diano l'inteia e rischiano di 
farla ìegredire. Ecco perche 
un te.->t decisivo per arrivare 
ad una svolta concreta nella 
vita della Regione, può esse
re esci citato dalle ma.sse, dal
la loro partecipazione attiva 
alla gestione del nuovo pia
no di rinascita attraverso le 
più avanzate articolazioni del 
governo regionale. 

Questa lase positiva, — ha 
ancora sottolineato il compa
gno Gavino Angius — potrà 
avere ulteriori sviluppi nel
la misura in cui il movimen
to delle masse otterrà risul
tati concreti nella attuazione 
de! programma dell'intesa. E' 
perciò tondamentale operare 
per una direzione unitaria del 
movimento di lotta e per l'u
nita politica dei lavoratori 
sardi E' necessario uno sior-
zo permanente, verso il rag
giungimento di questi obietti
vi, di tutte le componenti pò 
litiche e sociali (partiti, sin
dacati. organizzazioni profe^. 
sionali e di cassa, comuni. 
province comprensori ) 

L'attuazione del program
ma triennale di sviluppo ed i 
.suoi progetti comportano un 
impegno costante, ad ogni li
vello. nonché la piena consa
pevolezza dell'intreccio inscin
dibile tra situazione regionale 
e situazione nazionale In tal 
senso va condotto nel pre
dente periodo congressuale 
del partito, che vede impe
gnati anche in Sardegna mi
gliaia di comunisti, la va
sta campagna di orientamen
to e di chiarificazione per 
elevare il respiro politico del
la lotta e per mobilitare at-
tejrno al programma dell'in
tesa le popolazioni isolane. 

I problemi urgono e non 
possono essere ancora rinvia
ti In particolare i minatori 
chiedono una giunta regiona
le autorevole, sorretta dal 
consenso, in grado di condur
re a buon line le trattative 
col governo. 

II PCI — ha ancora affer-
ma'o il compagno Angius — 
larà quanto è nelle sue pos
sibilità. appellandosi a tutte 
le lorze politiche autonomisti
che. ai lavoratori e alle po
polazioni della Sardegna, per
chè siano realizzati i provve
dimenti predispDsti con le Ieg-
gi della rinascita, ed in pri
mo luogo di piani per l'occu
pazione. 

L'elezione del compagno 
Andrea Raggio alla presiden
za del consiglio regionale, e 
l'elezione del democristiano 
011. Pietro Soddu alla presi
denza della giunta regiona.e. 
hanno dimostrato che è pos
sibile camminare sulla 5*ra
da dell'unità per poter nsai-
vere i problemi della Sarde
gna Ora bisogna permette 
re alla Regione, in 02111 .-u.i 
istanza, di impegnarsi in que-
-.* 1 direzione Tanto più ;ir 
eente e noee-^aria e .a no 
>t-a richiesta — ha conclu-o 
il -.omo-igno A11 eros — r.e. 
momento in cu* 11 crisi eco 
nomica si aggrava, recando 
colpi duri ai ceti pu mdife 
.-.. ovvero ai lavoratori a red 
dito f;.>so ai disoccupati e a*. 
-ziovani alla ricerca del pn 
ino livore, alle donne e a**; 1 
anziani 

La nostri gen*e non coi*. 
prende le divisioni e le .ace.M 
7onr chiede e .-.*, bìt 'e ?n 
^'.niente per risolvere i prò 
blfmi de'l'ojrz:. e per costr.i. 
re in futu**o di r.na-v ta a! 1 
Sirde-zna Ciò e possibi'e '.r. 
d'ori -landò atfnziono 11 do
cumenti r»:c*zrair.rr\i*.ci d< • 
l'intesa va' o.ionti:-* .ca 

TEATRI 
C H E A ( V i i San Domenico • C 

Europi Tel 655 8 4 8 ) 
Questa sera a.le ore 21 ,15 Va 
le- a Monconi e Franco Enr -
q j e * presentano: « Le notti 
bianche » da F. Dostoevskj. 

D U t M I L A ( l e i 294 U M ) 
Da.le ore 14 .**» pò spellaco'o 
di sceiegg ala « Mamma perdo
narne ». 

S A N I A R L U C C I O ( V I I San Pasqua
le • Chiais Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Questa sera a''e ore 21 ,15 
la Comp. D aletta'e Napa.atfina 
pres.. • I l capocchio », t-e atti 
di 5amy Feyad. Regia di G. 
Guidi 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Dalle ore 16 30 in poi spettacoli 
di strip tease 

POLITEAMA (Tel 401 6 4 3 ) 
Qjesl3 se.-:> j ' ' e o r i 2 1 . 1 5 ls 
coni^agn a d p-osa d Ramo'o 
V a l presenta « Il gioco delle 
parli » di L P randello 

SAN CARLO (Vi» Vittorio Ema
nuele I I I Tel. 415 0 2 9 ) 
Domai a e ore 1S « Cop
pella », con Sonia Lo Giudice 

5 A N F E R D I N A N D O E.T.I . (Tele-
lono 444 5 0 0 ) 
Qjssla sera alle ore 21 .15 !a 
co.npaijn.a li <LÌ:ÌU O presenta* 
« La gatta Cenerentola » d. R 
De S mone 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera aì'e c e 17 la 
compatji a Conte-D'A css -De V co 
presenta Scarpe roppit e cero-
velie line di G Di Maio 

TEATRO DELLE ARTI (Vi» Pog
gio del Mar i ) 
Quesia se a a 'e o-e 21 15 
Mar.o e Ma r9he- ta Santella pre
se itane La gnoccolare da P Tr n-
ch->-a Regia di Mano Santella 

PENTOTAL (Via Merliani 154 ) 
F no al 30 g a i n a o i Rottambu-
1, a a Aulo, danaro e successo 
(anno l'uomo fesso ». T Ì J I m-i-
s C3 e reg a d N A i a : l e - o 

ACACIA ( V i * Tarantino. 12 • Te
lefono 370 8 7 1 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Bsd, 
A 

ALCYONE ( V i * Lomonaco. 3 • Te
letono 418 . 6 8 0 ) 
Casanova, di Federico Fel.inì • 
DR ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Vi» Crispl. 33 
Tel. GB3 128) 
La prelora. con E. Fenech 
C ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mark il poliziotto colpisce an
cora. con F Gasparn - A 

AUGU5TEO (P iana Duca d Aosta 
Tel. 4 1 5 361 ) 
I padroni della città 

AUSONIA (Via R Caverò - Tele-
loi.o 444 7 0 0 ) 
I I padrino cinese e Gli ultimi 
giorni di Bruce Lee 

CORSO (Corso Meridional* - Te-
lelono 339 9 1 1 ) 
Il padrino cinese e Gli ultimi 
giorni di Bruca Lee 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hottman • 
G 

EXCELSIOR ( V i * Milano - Tele
fono 268 4 7 9 ) 
Ma chi ti ha dato la patente? 
con Franchi-lngrassia - C 

F I A M M A (Via C. Poeno 46 • To
lgono 416 9 8 8 ) 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

F ILANGIERI (Vi» Filangieri. 4 
Tel. 417 437 ) 
La pietra che scotta, con G. Se
gai • SA 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, d R Hrrr 3 
A 

M E 1 K O P O L I 1 A N (Via Chiaia - Te-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, d J Gui lerm n • A 

ODEON U-i*ma Piedigrotla. 12 
Tel 688 360) 
Drecp Throat (La vera gola pro
fonda) 

ROXY i V U Tarsia T 343 149) 
Ma chi li ha dato la patente? 
co.i Fra.iclu l.-j iassn - C 

S A N I A LUCIA iViò 5. Lucia. 59 
Tel 415 5 7 2 ) 
Sturnitruppcn 

T l f A N U S (Corso Novara. 37 - Te 
IMono 268 .122 ) 
Konga 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 Te 
lelono 619 9 2 3 ) 
Mandingo. co i P K i j • DR -
> JM 18i 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
Tei. 313 0 0 5 ) 
Taxi driver, con R. De N ro • 
DR ( V M 14) 

ALLE GINE51KE (P.azia S. Vi
tale • Tel 616 303 ) 
Mo.ì ,*^r... ì j *o 

ARCOBALENO ( Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 5B3) 
La lunga notte di Entebbe, con 
H Gcrger DR 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel 224 764) 
La clinica dell'amore 
Febbre di donna 

ARISTON ( V i i Morf lhin. 37 • T#> 
lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Spogliamoci cosi «ent i pudor, 
ceri I Dorè,li C ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli A n u n e i Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Boxes ribcllion 

BERNIN I (Via Bernini, U S • T*> 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Tolo contro il Pirata Nero - C 

CORALLO m a i t a G B . Vico - Te
lefono 444 8 0 0 ) 
I l corsaro nero, ccn K. B3di 
A 

D I A N A ( V i * Luca Giordano - Te-
letono 377 527) 
I l signor Robinson.,., con P. 
Villa-jgio - C 

EDEN (Via G. Sanlelice • Telo-
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Boxer ribcllion 

EUROI'A (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel 293 4 2 3 ) 
Febbre di donna 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te-
lelonq 291 3 0 " ) 
2 0 0 2 la seconda odissea, con Q 
[X- ì DR 3 Intrigo in Svizzera 
c a i D J.^issii - G 

M I G N O N (Via Armando Diaz • T«-
letono 324 8 9 3 ) 
La clinica dell'amore 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele» 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Immagine allo specchio, con J 
B^ _, na i - DR ( V M 14) 

R O V A I (Via Roma. 353 - Tele
fono 403 588 ) 
I l corsaro nero, con K. Bedi 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 

L'aflittacamere, con G Guida • 
S ( V M 18) 

AMERICA (san Martino • Tile-
lono 248 9 8 2 ) 
Peccati dì gioventù • S 

ASTORlA (Santa ( a r t i * • Tile-
lono 343 7 2 2 ) 
10 Bruce Lee 

ASTRA (Vi» Mtuoc innone , 109 
T U . 321 9 8 4 ) 
La moglie giovane 

A 3 (V i» Vittorio Venato • Mia-
no Tel. 740 G0.48) 
L' ultimo colpo dell ' ispettore 
Clark, H Foida 5A 

AZALEA ( V i * Comuni, 33 • Tele
fono 6 1 9 280) 
11 Corsaro Nero, con T. Hill - A 

BELLINI ( V i * Bellini - Telelo-
no 341 222 ) 
Novecento - Atto I I , con G De-
pardieu - DR ( V M 14) 

BOLIVAR (Vi» B. Caracciolo. 2 
Tel 342 552) 
10 Bruce Lee 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 3 4 3 4691 
La professoressa di lingue, co i 
F Beruss - S i V M 1S) 

CASANOVA (Cono Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La polizia accusa il servino se
greto uccide, co i L Mere ida 
- DR 

COLOSSEO (Cullarla Umberto • Te-
lalono 4 1 6 3 3 4 ) 
Amore non lar la stupida sta-
s*va 

DOPOLAVORO P.T ( V i * del Chio
stro • Tel 321 3 3 9 ) 
11 tigre centra il bersaglio 

I T A L N A P O L I (V i» Tasso, 169 
T l l . 6 8 S . 4 4 4 ) 

L'isola sul tetto del mondo, co i 
D Hari.na i - A 

LA PLKLA ( V I I Nuovi Agnino 
n. 35 Tel 760 17 12) 
Il tempo degli assassini, . r * i J 
J Da' e ,a id o - DR ( V M l f ) 

LOKA (Via Stadera a POggiorea 
le. 129 Tel 759 0 2 . 4 3 ) 
Cattivi pensieri, con U T c j ' a * 
Zi - SA ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O ( V i i Cisterna 
dell'Orto Tei 310 0 6 2 ) 
I tre giorni del condor, con R 
Radfo-d - DR 

P l L K K U l (Via A. C. De Mei» 58 
Tel 756 78 0 2 ) 
Johnny lung 

POSILLIPO IV Posillipo 39 - Te
letono 7 6 9 47 4 1 ) 
La prima notte di quiete, con 
A Delo*. - DR ( V M 14) 

Q U A D U I I OGLIO (Via tav i i i e jgcn 
Aosta 41 Tel 616 9 2 5 ) 
I giustizieri del west, ^ i K 
Doujla-, - DR i V M 14) 

ROMA (Via Alcamo. 36 Teli-
lono 760 .19 32 ) 
R posa 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740 6 0 . 4 3 ) 
S5 Sezione Sequestri, con L 
D a i e ! - DR i,\ \1 18) 

TERME ( V i i Pozzuoli, 10 - Tele-
tono 7 6 0 17 10 ) 
Oprazionc Siglried. ^o*i T SE 
va as A 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 85 58 ) 
La dottoressa sotto il lenzuolo. 
co i K Saiube-t - C »VM 1b> 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 l e 
lelono 377 9 3 7 ) 
Stasera mi butto, ca i F-a". i 
I i-j-ass a - C 
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CIRCOLI ARCI 
A R C I U I S P LA PIETRA (Via L i 

Pietr i 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dal l i o r i 
18 alle ore 24 

ARCI R IONE ALTO (3* traversi 
Mariano Semmola) 
Riposo 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P . I I 
Attore Vitale) 
Ogni atomo di l le ore 19 alla 
ore 22 prolezioni di filma o 
prove teatrali e musicali 

CIRCOLO INCONTRARCI ( V i i Pa
ladino 3 Tel 323 196) 
Aperto tutto te sere dalle ore 
2 0 alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (5 Giuseppe Vesu 
v i ino) 
R.poso 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
5 Gioralo Vecchio. 27 S in 
Giorgio » Cremino) 
(Non pervenuto) 

ARCI TORRE DEL GRECO 
R.poso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Qjesta sera alle ore 17 e 2 0 , 3 0 
ii Elettra » di M JanKso 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Tel. 415 3 7 1 ) 
O-e 18 20 22 .vaste-*. «Caval 
carono insieme » d John Fo-d 

EMBASSV (V i» C. Oe Mura Te
lefono 377 0 4 6 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R Polonski - DR 

M A X I M U M (Vi» Elena. 19 Te
lefono 6 8 2 1 1 4 ) 
L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni M o v i e ) , con M Brooks 
- C 

N U O V O ( V i i Monteci lv ino. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per lo rassegia dal e nema a r.e-
r.cano Salvate la tigre, d Av.'d-
se. 

SPOT CINECLUB (Vi» M Ruta 
n. 5 i l Vomero) 
A qualcuno piace caldo, d B i-
ly W.'der O r e 18.30. 20 .30 . 
22 .30 ) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i i Palslello. 35 • Sta
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

qjmp-OGff ©an «ffBBffllilil 
W/S/SSMEUSl ROMA 

VIASALARIA,km1&6Q0 
OCCASIONE DELLA SETTIMANA 

SOGGIORNO 
COMPONIBILE 
4 MOBILI PIÙ* 
TAVOLO 
ALLUNGABILE E 
6 SEDIE 

L. 390.000 
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la nostra ^ 
pista 
e' il mondo ! 

:'.i 11: **..in .ito ,-h< 

a*e \ j r ran i 
:\> ripro'v^'e iit* a '.o-o 'or 
:II.I\IT:O:*V .itt.u'..* e eh-1 .-.il 
: i - o b I'M* i i , - . i . ••-.--•-di •'.*•' in 
contro co.i .. M .i_-tro M>>r 
"..no 

Pro\«n*i i.. da', cu ro .-.io. 
ha rr.-.*̂ :o -•*! r'-*.o . a-v-urdo 
del ri:i\ o d. .ezz: rej.onal. 
.-.i. * ;ri.-mo che e.a la pre 
ieder.\i a»*e-.a:io avu*o .1 vi 
.•«'a de. .-o-.er ÌO p.oprio m^n 
"rj > .-*a preoar-i.ido .a COÌ-
ferenM m/.o.M'e sj'. tur-
.-ino A qie.-to pa.i'o ^ parte 
d*\'e R *;.ii.i e noct*-*oir:o — 
ha de*"o — che -v. v h e d i .. n a-
re " a d. corn."***>r*a*r-,n**. a . 
j v . e i ' i o 

g- p. 
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Dott. C. PAOLKSCHI Sp^ia"sta 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protaei f i n a ev Impianto In t i to l i * - * ( In eoitirwIcMM i l aroteal *»e> 
blll) • Protei! e«t»t erte tal porce l in i or« 
Et imi ipprotondiH #e - l i arcite den'ar l i asti l irova redlofratTa 
panonrr. cha • Cura dell* pa-idintoal (denti v ict l l i r . t l ) . 
Interaentl anche la a u M t M U aanir i le la raeartl aaaoiltamarrla *ae> 
di l IzzitL, 

I l compagno 

Macis è i l nuovo 

presidente del 

gruppo comunista 

alla Regione 
CAGLIARI. IS 

Si e riir.ito ossi :1 crup v> 
del PCI a. ro.>::!.o rej o:»a 
"e e.i ha arocediiio a..e e e 
.'ioni de; suo. nuow orfani 
d*.re*t*.\. I.'m.-ar.oo di pr>'-*.-
dente del *rrjppo — ir. 50>". 
•l'i.'.one del comp.i:no Andrea 
Rae^ic. e.et'o pre.-..denie de". 
Con.- c o rt-z.onale — e st.ito 
affidato al compagno hrant-"-
•v.i M.icu-. v.eepro-.dciTt* de' 
itru.ipo v .-*ato norma sto .1 
compagno Sirio Sini. mentre 
il vompaeno Giovanni Corn.u-
e stato r.contermaio ae^reta 
rio del qnippo 

Il nuovo d.rettno rlMi.ta 
ora composto da: con-s.^lien 
compaeni: Francesco Macis, 
Sino Sim. G:o\anni Corrias. 
Antonio Sechi. France.schino 
Orni, P.«olo Berlinguer e U..s 
f* U.*ai. 

<* - . 

noMA'-.. *£ :- \{:-~?. 
i » .Vi—1> • 

* " - i .1, »"*~ ^ T . T 

I z* *^» 

da Roma e Milano 
stiamo decollando per.M 

Mosca 
Tokio 

Bangkok 
Delhi / Ceylon 

Singapore /Hanoi 
£> Djakarta/ Pechino 
l'unica compagnia 

che vi porta dall'Italia 
, in Estremo Oriente 

passando per Mosca 

LINEE AEREE SOVIETICHE 

Acrcf'ot . Rema 

Rzp->-..s-r**--* t < - . . t t . z V e E « e : . : 7 - Te*. 4 7 54 245 

U:f.c,o Comr-.t-c ».e V.a E isc 3*i. 27 - Tel 47 56 001 

A g r - : i « P cro- iz c i V.» E « o l i t i , 27 - Tel. 47 57 704 . 4S 66 ' 5 

Te e** . *. a S.ta Rc.-.tcsu 

Aeroflot • Milano 
«•jf-rz a e p-^-.otaz on. 
* a Vit to- Pisani, 19 
Te. 65 55 0 0 - 6 6 71 .56 
Tel«x , v i i Sita Miltosu 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
• > t,- u r i . * (i i i .' !,..•! ; . . . ; ,,- ri .• e ( , ( , , . . : > -
- ti : i ' i n t ° t .< i l . * , * ' i - i - - ; ,i ' " ì - i .•<>'••[• ,.,; i - ( j 
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f n'n 

Carpentier 

Il ricorso del metodo 
! • • • * • • • : : ( "• " i - • ' '. . . I - - ,*.* • S , 

• Il • J - ( , l | n i . I ' I I • . . .: '•! .1 C . . ' • •* '. • * - l ' I . a 
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Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

- i ,)..-ito - - p;> 120 - L 300 - 1! te - 'o i'.t» .;••'• ' «i-I 
i.ipjni tu e riei't: ronclusiom di Lnr . io Be*l nr|.it;*- .il 
«.om t.ito c»iritr,i'e del PCI svoltosi .1 Hum.i nell ottoLire 
10/1, 
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«Estendere la partecipazione 
per far progredire l'intesa 

autonomistica in Sardegna» 
Un ruolo decisivo per la concreta svolta nella vita della Regione deve essere eser
citato dalle masse • L'attuazione del programma triennale di sviluppo comporta un 
impegno costante • Una giunta autorevole sorretta dal consenso popolare 

CARBONIA 

La Carbosulci assume 
180 allievi minatori 

I giovani avevano occupato per alcuni giorni ì pozzi 

CAGLIARI, 18. 
Carbonie — I 180 allievi 

minatori che hanno se
guito i corsi pres-so le 
miniere di Seruci e Nuraxi 
Fijfus a Carbcnia « i ranno 
assunti dalla Carbosulci a 
partire dal 1. marzo 1077. 

Questa la decisione del 
consiglio di amministrazione 
delia nuova società, di cui 
fanno parte l 'Italminiere per 
11 gruppo ROAM e l'KMSA 
per la Regione Sarda. 

Il gruppo si è riunito per 
deliberare un ulteriore .la
mento del capitale soci;.: :. 
stabilito a lato della costi
tuzione in 500 milioni. 11 re
siduo è s ta to sottoscritto in
teramente dalla Italminiere, 

che, con tale operazione ha 
consentito alla nuova società 
di intraprendere l 'attività 
operativa. 

Una larija rappresentanza 
di giovani corsisti ha atteso. 
presso la sede di via Dante 
a Cagliari la conclusione dei 
lavori del consiglio di ammi
nistrazione. manifestando in
fine la propria soddUfazione 
per le decisioni assunte. 

1 giovani allievi minatori 
avevano più volte manifesta
to per l'inizio dell'attività 
della società, occupando por 
alcuni giorni i pozzi di car
bone, ed ottenendo la soli
darietà delle amministrazio
ni comunali di sinistra. 

CHIETI 

Sciopero al Comune per 
il rinnovo del contratto 

Tu i i o ii pursorni ie è Steso ìiì lotici r-k:_i-: : 
USILI lui! t i ituntr 

de l segretar io del la Camera de l Lavoro Renzett i 

CHIETI, 18 
Una giornata di sciopero 

è s ta ta a t tua t a il 13 genna
io scorso dal personale del 
Comune di Chieii che chie
de l'applicazione del con
t ra t to nazionale di lavoro 
scaduto il 30 giugno del 
1976. Riportiamo a tale pro
posito la dichiarazione del 
Segretario della Camera del 
Lavoro Renzetti. 

« La giornata di lotta dei 
lavoratori del Comune di 
Chicti, ni di là di quelli che 
possono essere i risultati 
raggiunti su! piano partico
lare (che pure sono molto 
Importanti) , ha evidenziato 
sopra osmi cosa la ferma 
volontà degli stessi di opera
re in modo unitario. 

Il risolilo maggiore che si 
correva era infatti 11 ripe
tersi nello sciopero della 
spaccatura t ra ii personale 
che si è verificata nell'ap
provazione delle delilx-re di 
applica/ione del contra t to 
nazionale (già scaduto, è 
bene precisarlo, da oltre set
t e mesi). Ciò ncn si è ripe
tu to e l'averlo scongiurato 
rappresenta un fatto di e-
norme rilievo politico in gra
do di stimolare maggior
mente, in primo luogo i Sin

dacati aziendali degli Enti 
locali, la proposizione di un 
programma urgente di la
voro che dia soprat tut to con
t inuità all'azione del Sinda
cato. Questo anche in consi
derazione dei grossi proble
mi da risolvere e che riguar
dano la r istrutturazione dei 
servizi, l'applicazione nor
mativa del contra t to naziona
le. la formazione professio
nale, le 150 ore ed altro. 

Problemi che r iguardano 
anche la costituzione di or
ganismi del personale (dele
gati, Consiglio dei delegati) 
che assicurano principalmen
te una maggiore partecipa
zione dei lavoratori del Co
mune di Chieti alla elabora
zione ed alle scelte del sin
dacato. E' appunto dal col
legamento stret to t ra que
ste due problematiche, in 
nessun caso separabili, che 
si può sviluppare in modo 
positivo quel rapporto poli
tico tra i lavoratori e t ra i 
lavoratori e la ci t tadinanza 
in grado di risolvere proble
mi che sono comuni. 

Anche se si s tanno muo
vendo ora i primi passi, al 
Comune di Chieti si è sul
la s t rada giusta ». 

UMBRIA - Dopo le due rinviate nei giorni scorsi 

Nuova legge regionale 
respinta dal governo 

Doveva prorogare il vìncolo alberghiero nella re
gione - Conferenza stampa ieri con Marrì e Provantini 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 18 

Un'altra V.-rge regiono'.e um
bra — dopo quelle rinviate 
nei giorni scorsi — ha trovato 
li no do! commissario di go
verno. S: t ra t ta de'.!.» legge 
regionale che prorogava il 
vincolo alberghiero in Um
bria. Una legge estremamente 
importante — non nuova nei 
contenuti nl'.a Iegisìazione na
zionale — ;-u un campo dive
nuto da tempo competenza o-
so'.ujiva delle Reg.oin. La leg
ge si proponeva, infatti, di 
frenare il tentativo dei pro
prietari de'.!e s t rut ture alber
ghiere — non de^li esercenti 
— di destinare ad al tro uso 
le s trut ture stesse, ed aveva 
già operato neila passata le
gislatura. 

Con il rinvio della legge t i 
dà mano libera alle manovre 
speculative, affibbiando un 
durissimo colpo aIV struttu
re iur.s:;cho rog.ona'.i. con 
una possibile perdita netta 
d; 3 mila posti letto e con la 
probab.V chiusura di ben 12 
complessi alberghieri. 

1*. rinvio di questa leg^e. in
sieme a quello di un'altra leg
ge sul turismo, quella sul cre
dito d'esercizio per '.e attivi
t à alberghiere, ha offerto a! 
presidente della Regione Um
bria, Marri e all'assessore 
P rovan tn i , l'occasione per e-
spnmere, nel corso di ima 
conferenza stampa, la posi
zione della Regione Umbria 
sui continui rinvìi di leggi re

gionali registratisi in questi 
ultimi tempi. Va ricordato, in
fatti. che solo due sett imane 
fa è s ta ta rinviata ia legge 
sulle terre incolte, quella che 
stabiliva norme transitorie 
per la legge .V7. quella che pre
vedeva un contributo ali ' 
I.SKK e .-o'.o pochi mesi fa 
quella sulle ncque minerali. 

Marn . ha rilevato come le 
ragioni dei rinvìi appaiano 
contraddi'*ori lasciando emer
gere un calo d'interesse poli
tico da parte del governo nei 
confronti della legisla/ione re
gionale. e allo stesso tempo 
la sensazione di evitare il 
confronto politico che certe 
leggi propongono, sollevando 
questioni di legittimità su leg
gi che invece si muovono su 
un terreno stret tamente di 
merito. 

Marn ha annunziato che 
tu t te le leggi rinviate verran
no riproposte nella loro for
mulazione at 'u.r.e e che sul 
problema avrà venerdì un in
contro con .'. M.ms' io Mor
ano 

Provar.tini. da', canto suo. 
h i mes.-o -.n rilievo l'assurdo 
del rinv.o d. leggi reg ona!. 
su'. tur>mo. che già In pre-
eeden?a avevano a vi ro il vi-
s 'o del governo proprio men
tre si sta preparando la con-
ferenTa nazionale su' turi
smo. A questo punto da pa . t e 
delle Regioni è necessario — 
ha detto — che si chieda chia
rezza di comportamenti al 
governo. 

g. p-
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L'esigenza di far andare 
avanti l'intesa autonomistica, 
avviando il programma sotto
scritto dai partiti democrati
ci una volta completata la 
elezione di tutti gli organi 
della Regione Sarda, è s ta ta 
posta con forza dal segreta
rio regionale del PCI, compa
gno Gavino Angius che ha 
presieduto a Carbonia, coi 
compagno Luigi Pirastu, della 
segreteria regionale del Par
tito, la riunione del comitato 
iederale della federazione del 
Su!ci3-Iglesientc. 

L'inteòA autonomistica — 
ha detto il compagno Angius, 
— rappresenta una tappa im
portante per una svolta più 
profonda in Sardegna. Dob
biamo però dire con franchez. 
za ai lavoratori e al jiopolo 
sardo che molti fattori insi
diano l'intesa e rischiano di 
iarla regredire. Ecco perchè 
un test decisivo per arrivare 
ad una svolta concreta nella 
vita della Regione, può esse
re esercitato dalle masse, dal
la loro partecipazione attiva 
alla gestione del nuovo pia
no di rinascita attraverso le 
più avanzate articolazioni del 
governo regionale. 

Questa fase positiva, — ha 
ancora sottolineato il compa
gno Gavino Angius — potrà 
avere ulteriori sviluppi nel
la misura in cui il movimen
to delle masse otterrà risul
tati concreti nella attuazione 
del programma dell'intesa. E' 
perciò fondamentale operare 
per una direzione unitaria del 
movimento di lotta e per l'u
nità politica dei lavoratori 
sardi. E' necessario uno sfor
zo pciniauC-iìie, vorsu il rag
giungimento di questi obietti
vi, di tut te le componenti po
litiche e sociali (partiti, sin
dacati, organizzazioni profes
sionali e di cassa, comuni. 
province comprensori). 

L'attuazione del program
ma triennale di sviluppo ed i 
6UOÌ progetti comportano un 
impegno costante, ad ogni li
vello, nonché la piena consa
pevolezza dell'intreccio inscin
dibile t ra situazione regionale 
e situazione nazionale. In tal 
senso va condotto nel pre
sente periodo congressuale 
del partito, che vede impe
gnati anche in Sardegna mi
gliaia di comunisti, la va
sta campagna di orientamen
to e di chiarificazione per 
elevare il respiro politico del
la lotta e per mobilitare at
torno al programma dell'in
tesa le popolazioni isolane. 

I problemi urgono e non 
possono essere ancora rinvia
ti. In particolare i minatori 
chiedono una giunta regiona
le autorevole, sorretta dal 
consenso, in grado di condur
re a buon fine le trattative 
col governo. 

II PCI — ha ancora affer
mato il compagno Angius — 
farà quanto è nelle sue pos
sibilità, appellandosi a tut te 
le forze politiche autonomisti
che, ai lavoratori e alle po
polazioni della Sardegna, per
chè siano realizzati i provve
dimenti predisposti con le leg
gi della rinascita, ed in pri
mo luogo di piani per l'occu
pazione. 

L'elezione del compagno 
Andrea Raggio alla presiden
za del consiglio regionale, e 
l'elezione del democristiano 
on. Pietro Soddu alla presi
denza deila giunta regionale. 
hanno dimostrato che è pos
sibile camminare sulla stra
da dell'unità per poter risol
vere i problemi della Sarde
gna. Ora bisogna permette
re alla Regione, in ogni sua 
istanza, di impegnarsi in que
sta direzione. Tanto più ur
gente e necessaria è la no
stra richiesta — ha concluso 
il compagno Angius — nel 
momento in cui la crisi eco
nomica si aggrava, recando 
colpi duri ai ceti più indife
si. ovvero ai lavoratori a red
dito fisso ai disoccupati e ai 
giovani alla ricerca del pri
mo lavoro, alle donne e agli 
anziani. 

La nostra gente non com
prende le divisioni e le lacera
zioni: chiede e si batto giu
stamente per risolvere : pro
blemi dell'oggi, e per costrui
re un futuro di rinascita alla 
Sardegna. Ciò è possibile fin 
d'ora dando attuazione ai do
cumenti programmatici del
l'intesa autonomistica. 

li compagno 
Macis è il nuovo 

presidente del 
gruppo comunista 

alla Regione 
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Si è riunito oggi il gruppo 
de! PCI al consiglio regiona
le ed ha proceduto al.e eie 
noni dei suoi nuovi organi 
direttivi. L'incarico di presi
dente del gruppo — m sosti 
turione del compagno Andrea 
Raggio, eletto presidente del 
Consiglio reg.onale — e sU»to 
affidato al compagno France
sco Macis, vicepresidente de". 
gruppo e sti-.to nominato ;' 
compagno S.no Smi. mentre 
il compagno Giovanni Cornas 
è stato riconfermato segreta
rio del gruppo. 

Il nuovo direttivo risulta 
ora composto dai consiglieri 
compagni: Francesco Macis, 
Sirio Smi. Giovanni Corrias, 
Antonio Sechi. Franceschir.o 
Orru. Paolo Berlinguer e Ulis
se Usai. 

Nel 30° della morte 

di Miragiia 

La Sicilia 
ricorda gli 
anni delle 
lotte per 
la terra 

Per iniziatila de! nostro 
Partito, dell'Amministrazione 
popolare di sinistra, di altri 
Enti e associuzioni democrati
che i i è aperto a Sciacca il 
ciclo di celebrazioni del 20' 
anniversario del sacrificio del 
compagno Accursio Miragiia. 
animatore e dirigente rico
nosciuto del movimento conta
dino agrigentino, caduto in un 
mortale agguato tesogli dalla 
mafia, su mandato degli agra
ri locali, la sera del I gennaio 
1974. 

Il compagno Emanuele Ma-
caluso, prendendo la parola 
nel corso di un'affollata con
ferenza, indetta da! Comune. 
nel rievocare le fast di (/tic! 
travagliato periodo deVe lot
te per la terra e la rinascita. 
ha definito l'assassinio del di
rigente comunista come il pri
mo segnale di una svolta pro
fonda di marca reazionaria 
alla vigilia della rottura de!!' 
unità antifascista ne! vivo di 
grandi lotte, i/tt'indo. come a 
Sciacca e nella zona, ti movi
mento era in ascesa e si ap
prestava, come poi avvenne, 
ad assegnare duri colpi al la
tifondo e quindi al blocco di 
forze agrario-mafiose. 

Qualche mese dopo, il 1° 
maggio '47, venne la strage di 
Portello, delle Ginestre, e poi 
Placido Rizzotto ed ancora 
tutta la scliicra di martiri che 
costellarono di sangue il cam
mino verso il progresso e la 
giustizia del popolo siciliano. 

Gli agrari ingrassati dal fa
scismo, inorgogliti dal loro 
privilegio, coperti da taluni 
importanti settori politici, già 
in gran parte trasferitisi den
tro la DC. annurono la mano 
dei più incalliti killcrs e di 
putenti cosche mafiose e do
po che venne stipulato, nel di
cembre '46. il cosidetto « patto 
di pacificazione >•, mentre si 
andavano consolidando le po
sizioni del movimento conta
dino e popolare siciliano, fe
cero qui la prima vittima nel 
cuore della più forte organiz
zazione comunista dell'isola. 

Felice Caracappa, compagno 
di lotta di Miragiia, racconta i 
momenti e le fasi che prece
dettero l'assassinio, le occupa
zioni simboliche, le cavalcate 
lunghe chilometri, le minacce 
e i tentativi di intimidazio
ne rimiti dalla mafia contro 
Miragiia e gli altri dirigenti 
contadini. « Meglio morire in 
piedi che vivere in ginocchio « 
cosi rispose Miraglio alle mi
nacce della mafia, a conclu
sione di un affoUato comizio, 
tenuto qualche tempo prima 
di essere ucciso, in cui denun
ciò pubblicamente le mano
vre degli agrari ed il clima di 
paura che i loro scherani cer
cavano di creare per repri
mere il movimento, intimidir-
ne i suoi capi. 

Fu costituita ta cooperativa 
« madre terra )>. fu richiesto 
lo scorporo dei feudi, si por
tò la lotta nei comuni vicini, 
lo scontro divampò rapida
mente, sempre però contenuto 
entro i limiti della pacifica 
compostezza caratteristica del
la battaglia democratica, ma 
forte e compatto; caddero i 
P r-itn i itmeìi /•»/• /*•/-» mr* e • + wi. 

tirono perduti e con un atto 
intriso certo di disperazione, 
ina con l'orecchio teso verso 
gli ambienti die stavano pre 
parando la controffensiva mo
derata, assoldarono la mafia 
e ne segui una catena di delit
ti gravi, di feroci assassina, 
che in diversi casi non rispar
miarono nemmeno alcuni din-
genti del partito democristia
no, anche se evidentemente 
per «motivi interni ». 

Il connubio tra mafia, a 
grari e settori dell'apparato 
dello stato si rivelò intuitala 
sua vera natura nei corso del
la sconcertante vicenda pro
cessuale die per 1 suoi ìniri-
ghi e per le smaccate c'ustio
ni e contraddizioni colora V 
assassinio di Miraglio, come 
de! resto poi la strane di Por 
fella, delie, trita de! vero e 
proprio .< delitto di Stato». 

Assassini e mandanti furo
no portati sul banco degli ac
cusati, re> eonfe.-sj — ricorda 
:.' compagno X:eo:a Miranlin. 
>:gho della vii'.i-'it — nel cor-
.-o del dibr.t'riiiento ritratta
rono acculando al: 
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f ' INIZIATA 
LA FAVOLOSA 
VENDITA DI: 

• BORSE UOMO - DONNA 

• SOFT - BAGAGES 

• VALIGERIA 

• SCARPE 

• ABBIGLIAMENTO 
IN PELLE 
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campagna abbonamenti C41977 

Con F Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

vestigli-
tori di avere u-*i:o ,"<>'ro 7 "<> 
lenza per estorcere le con-
'essiiìnit al: imputati vena,'y-
1:0 tutti as-olti -ulla bme d: 
!.r>! alibi abbastanza tenne e 
r.on a tonde, vcr;?:c.'iio. Pren
dono il loro r-o^to. in un <uc-

! 

• io ro.e*-o. 
g.ito-i aei :.-•;.": ci-p:.nio <:•• j 
aver.' usato rio'enzn contro ! 1 
presimi- as-3"in: Anche qu^- \ 
sto processo -1 conclude con • 
:."!"<i«"o."ac.ow co-i foT'nu''i : 
piena, sancendo cos'i una m- j 
sanabi'e (onir..id:zior.e nel'-i 
comp'essa vicenìa prctcessua '. 
le sul caso Mira ;l:a che -nolic ' 
o~>ibre ae'ta su' coiifiort.i,'ien- \ 
lo desìi or;"-:i dell.-) Stato, j 

/.' /:>77 e l'anno di un nlt'o 
siaw'tcjtivo an\-i erbario. :'. ' 
.3'*' dell'Autonomia siciliana, j 
c o a d:'':ostrazione che nino- • 
stante eli eccidi delle ?-.?.na. e ! 
1 tentati'.' dì inl:midciz:on-*. ù j 
movimento popo'ce ccnocra- I 
:.co non si scorcag^ò. andò a- \ 
rr.nt: e oltre u. 'cudi conqui- ; 
ito la Caria autonomistica. "' 
un nuovo terreno d- lotta cui \ 
cui lare cvanzr.Tc la n:.irc:ri j 
della sua liberazione e f.'-'.' suo ; 
progreyso cele ed econome:/. 

Partendo da questa sunn- ! 

eritrea coincidenza il c'-'.sr ' : 

del PCI al. ARS s: è 'atto pr-> ' 
••nitore dt una iniziatila. <:. 1 
t :.: ric'::amare '.'impejr.o de- I 
le altre forze autonomi.-tiene. 1 
;;t*r una celebrr.zione del \ 
• trentesimo •> della vita del,a 
Regione non puramente 'or- ' 
male e retorica, ma foriemen- ' 
te collegata alle lotte del popò- ! 
lo siciliano, per fare ni nere > 
i moment: pili alt: della lotta ] 
per l'Autonomia, per ;l meat- | 
to e la rinascita della Sict'ia 
* del Meridione. 

ai problemi 
del Paese 

Unit 

Introduzione 
alla scienza sociale 
« Nuova biblioteca di cultu
ra « • pp. 270 • L. 3.500 • Una 
stesura per « saggi » che 
si richiama direttamente a 
Marx per dimostrare la ne
cessità di un'articolazione 
coordinata della scienza so
ciale che colleglli sempre 
l'analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture. 

Piaget 

Riuscire e capire 
Traduzione di E. Stella -
• Nuova biblioteca di cul
tura » - pp. 2G2 - L. 3.500 -
Lo sviluppo della concettua
lizzazione nel bambino: un 
saggio indispensabile per 
comprendere i l rapporto tra 
azione e conoscenza nel 
comportamento umano. 

Albers - Goldsclimidt -
Oehlke 

Lotte sociali 
in Europa 1968-1974 
Traduzione di G. Conato e 
M. Severi - prefazione di 
S. Garnvini - « XX secolo » 
- pp. 448 - L. 3.000 - Un 
panorama della lotta di clas
se in Francia. Germania e 
Inghilterra di fronte alle 
contraddizioni esistenti nel
lo sviluppo sociale, olla cri
si strutturale dei singoli 
paesi e alle diff icoltà d'im
piego del capitale su scala 
nazionale e internazionale. 

Arisi - Faggioli -
Terranova 

Aborto e controllo 
delle nascite 
• La questione femminile » 
- pp. 316 • L 3.400 - Il con
tributo di un ostetr ico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un « servi
zio di procreazione respon
sabile » con tutt i i requisiti 
e le garanzie che la scien
za e la tecnologia mettono 
a disposizione della donna 
oggi. 

Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 
- Paideia » - pp. 280 - L. 2.^00 
- Una • ripresa di discorso » 
teorico e politico-culturale 
su alcuno questioni fonda
mentali delta v i ta della 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell'arte moderna 
« Argomenti » - pp. 194 - 40 
tavole f.t. - L. 2.500 - Una 
analisi comparativa dei rap
porti tra il corso dell 'arto 
contemporanea e alcuni mo
menti nodali delle vicende 
sociali e polit iche. 

Vernant 

Le origini 
del pensiero greco 
Traduzione di F. Codino -
-Un iversa ie» - pp. 124 -
L 1.000 - Un saggio di uno 
tra I più autorevoli studio
si europei del mondo clas
sico che dimostra come nel
la Grecia antica sia stata 
elaborata. Jn opposizione al 
pensiero mitologico di ori
gine orientale, una conce
zione filosofica laica del
l 'universo. 

Lenin 

La questione 
agraria e 
i « cr i t ic i » dì Marx 
« Le Idee - - pp. 200 • L. 
l.ecO - Un'analisi teorica 
deila questione agraria da 
cui emergono le linee fon
damentali della polit ica del 
partito operaio verso i con
tadini. 

Marx 

Lettere 
a Kugelmann 
Prefazione di Lenin - • Le 
idee» - pp. 160 - l~ 1.6C'J -

Rauty 

Cultura popolare 
e marxismo 

• Strument i» - pp. 270 -
L. 2.5C0 - Il dibattito mar
xista sulla interpretazione 
del folklore e della cultura 
popolare. 

Dìmìtrov 

Opere - I volume 
« Varia • - pp. 280 - L 5.000 
- Gli scrìtt i e i discorsi di 
t rentanni del grande dir i 
gente comunista bulgaro e 
ti resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Dimitrov 
da accusato divenne accu
satore. infliggendo ai nazisti 
una bruciante sconfitta po
litica e propagandistica. 


